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|IL  TERRITORIO  PAVESE. 

?     A      V      I     A. 

S.        AGATA 

Monache  di  S.  Chiara. 

SOpra  l'efterior  Porta  il  Chiaro fcuro  a  frefco  ef- 
pnmente  la  Santa  Titolare,  con  S.  Francefco  d* 
Aflid  che  da  la  Regola  alle  Monache  ec,  è  onera 
di  Carl^monio  Bianchi  Pavefe  ;  ma  educato  nella 
ocuola  di  Roma . 

Entrando  in  Chiefa ,  nel  primo  Altare  alla  delira; 
Ja  B.  V.  coperta  da'  Criftalli  ,    e  fuori  due  Angeli 
lono  lavori  di  Tommafo  Gatti. 

r^5AIta-  MaSSfore>  Ja  Ta™*a  coli-Immacolata 

%%\      fi*'  e  *"!»*"*'»'  P>r  Pavefi. 

Neil  altro  Altare,  la  S.  Agata  in  Carcere  vieta- 
ta e  medicata  da  S.  Pietro  Apoftolo  ,  è  operi  del 
predetto  Bernardino  Ciceri.  P 

&      A    M    B    R    O    G    I    O. 

Confratelli  della  Vieta. 
MiSl^T  Altre*U?  deftra,  la  Tavola  con  San 
S!  PaSeCa,Pefta  LUCÌfer°'   è  dÌ  ^^~ 

ifolata1  AnU?n  Mag/  ne,.  GVVÌ  ?er  Tavola  una  tela 
fa  moftw  i?Rie,dl  Pall0ne' nDalia  Parte  della  Chìe- 
tòtofi  f^LV^   nP°fto    neI    monumento   da' 

Jwrf  Ira/m  Tom.  II.  A  la 
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t  IL  TERRITORIO  T.AFESE. 

la  Ss.  Concezione.  Quel*' opera  è  giudicata    dagl'in- 
tendenti di  Lattanzio  Cambara  Bresciano . 

S.  ANDREA  IN  CITTADELLA.     fc 

Parrocchia . 

Altro  non  v'è  d'oflfervabile  in  quella  Chiefa.  che 
il  Volto/  di  effa  dipinto  d'architettura  a  vifta  di  lot- 
to in  fu  òàGìufeppe  Barcffio  da  Varefe;e  circa  le  figure 
d'alcuni  Angeli  da  <Aìeffandro  Valdani  Luganefe. 

SS.      ANNUNZIATA. 

Monache  lAgoftìniane  » 

Nel  primo  Altare  alla  deftra,  l' A  funzione  di  M.  V. 
prefenti  gli  A  portoli,  è  di  Marc  ^Antonio   Tellini . 

Nell'altro  Altare  dalla  parte  oppofta  ,  la  Tavola 
coli' Immacolata  Concezione;  ed  alcuni  Angeletti  , 
che  portano  il  Bambino  Gesù,  è  opera  di  Giufeppe 
Ciceri  figlio  dì  Bernardino . 

S.      BARTOLOMMEO. 

Monaci  Olivetani. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  collo 
Spofalizio  di  S  Giufeppe  ,  è  di  Camillo  Trocaccinì 
Bolognefe  .  I  frefchi  per  la  Cappella  con  Morie  del 
Santo,  fono  di  Tommafo  Gatti. 

Nel  fecondo,  la  Tavola  con  alcuni  Santi  Oliveta- 
ni in  gloria  ,  e  nel  piano  S.  Scolaftica  ,  era  opera 
vecchia  ita  a  male  ,  e  fu  ricoperta  da  Bernardino- 
Ciceri;  che  dipinfe  anche  i  frefchi  per  la  Cappella 
con  fatti  di  Santi  di  quella  Religione. 

Nel  terzo  dedicato  a  S.  Francefca  Romana,  i  fre- 
fchi per  la  Cappella  con  Iftorie  di  effa  Santa,  fono 
di  Marc'  .Antonio  Tellini, 

Neil' 


ì 


Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  col  Martirio  dì 
$.  Bartolommeo,  è  di  Gioì  Battìfta  Crefpi  Milanefe, 
detto  il  Cerano, 

I  Quadri  intorno  al  Coro  fono  di  Bernardino  Ci- 
ceri\  a  riferva  di  quello  con  un  Putto  ,  che  porta 
il  Modello  d'una  Chiefa  ,  il  quale  è  di  Tommafo 
Gatti . 

Nel  Presbiterio  vi  fono  due  Quadri  grandi  ,  uno, 
in  faccia  ali* altro,  ambì  con  M.  V. i  ed  alcuni  San- 
ti della  Religione  Olivetana  .,  i  quali  fem brano  di 
Bernardo  Strozza  detto  il  Vrete  Genove/e . 

Nel  feguente  Altare  dalla  parte  del  Vangelo  ,  la 
Tavola  colla  SS.  Annunziata  ,  è  di  Ranuzio  Tratta 
Milanefe,  che  vi  lafciò  il  fuo  nome  così:  Ranutìus 
Tratta  Medio/*  pingebat  .Anno   1645. 

I  frefchi  per  la  Cappella  con  Iftorie  di  M.  V.  fo- 
no di   Marc  ^Antonio  Tel  lini. 

Nel  contiguo ,  la  Tavola  con  la  B.  V.  che  da  la 
Regola  a  S.  Bernardo,  è  di  Carlo  Treda  Milanefe  . 
I  frefchi  con  Iftorie  del  Santo  ,  fono  di  Bernardino 
Ciceri  * 

Nell'ultimo,  la  Tavola  col  CrocififlTo  ,  ed  i  SS* 
Carlo  Borromeo,  e  Francefco  d'  Affi  fi  5  è  di  Stefano 
Montalti.  I  frefchi  con  Iftorie  della  PafTione  ,  fono 
di  Tommafo  Gatti. 

Nella  Sagreftia,  l'Adultera  e  del  Cav,  Gioì  Battì- 
fta Saffi  Milanefe  ;  e  così  pure  il  frefco  nei  Volto 
efprimente  l'Angelo  Cuftode  *  Gli  ornamenti  ,  e 
frutta  intorno  ad  effe  Pitture  fono  di  Gio:  Battìfta 
Longone  Monzafco- 

Nel  Giardino  de'  Padri  la  Storia  della  cacciata  di 
Lucifero  ;  e  quella  di  Tobia  con  S.  Raffaello  in  ri- 
va dell'Eufrate,  fono  del  detto  Saffi;  con  gli  orna- 
menti del  prefato  Longóne* 

La  SS.  Annunziata  nel  Veftibolo  ,  che  introduce 
allo  Scalone  ;  Maria  Vergine  fui  primo  ramo  del 
medefìmo;  e  il  fotto  in  fu  con  un  Santo  delia  Re- 

A    2  ligio- 
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Jigione  nel  Volto  dell'Atrio  della  Libreria,  fono  tut- 
te opere  del  mentovato  Saffi;  con  ornamenti  attor- 
no del  Longone;  che  ornò  anche  le  Porte  di  tutte  le 
Celle  del  Dormentorio  ,  introducendovi  frutti  ,  e 
fiori;  e  che  pur  fece  le  dueProfpettive  nelle  prime 
Loggie;  in  una  delle  quali  v*  introduce  le  figure,  il 
prenominato  Cavali er  Saffi.  . 

S.  BARTOLOMMEO   DEL   PONTE. 

V  arrocchia . 

Entrando  in  Chiefa  ,  il  Quadro  affiffo  al  muro  al- 
la delira  efprimente  il  Tranfito  di  S.  Giufeppe,  è  di 
Bernardino  Vslenghi  Pavefe. 

Nel  primo  Altare,  la  Tavola  con  M.  V. ,  ilBaai- 
hino  ,  e  S.  Giufeppe  in  gloria  ,  e  fotto  i  Santi  Mar- 
tiri Ruftico  ,  e  Fermo  ,  è  opera  di  Tietro  ^Antonio 
Barbieri  . 

Il  Quadro  feguente  con  S.  Gio:  Battifta  nel  De- 
ferto, è  del  fuddetto  Vslenghi. 

Neil' Aitar  Maggiore  ,  il  Martino  di  S.  Baxtolom- 
rneo,  è  del  fuddetto  Barbieri. 

Il  Quadro  contiguo  a  Cornu  Evangeli  con  S.  Ma- 
ria Maddalena  nella  folitudine  di  Marsiglia  ,  è  dell5 
accennato  Vslenghi . 

Neil*  altro  f Altare  ,  la  S.  Orfola  alla  prefenza  del 
Tiranno,  è  del  prenominato  Barbieri. 

L*  ultimo  Quadro  con  V  Incoronazione  di  M.  V.  è 
dell'Abate  Lorenzo  Ferrari  Genovefe . 

CAPPUCCINE. 

Entrando  in  Chiefa  ;  il  Quadro  appefo  alla  fini- 
lira  _,  efprimente  la  Nafcìta  di  Maria  Vergine  ,  è  di 
Benedetto  Marini  da  Urbino,  Difcepolo  di  Federico 
Barocci  .  Vi  fi  legge  il  nome  dei  Pittore  ,  e  V  An- 
no 1625. 

Neil' 
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Meli*  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  col  SS.  Sagra- 
mento  attorniato  da  gloria  d'Angeli,  e  adorato  dal- 
la Fede  ,  Speranza  3  e  Carità  ,  è  opera  di  Bernardino 
Ciceri  . 

La  SS.  Concezione  in  alto  è  del  medefimo. 

CAPPUCCINI. 

Nelle  due  efteriorì  Cappelle  lateralmente  alla  Por- 
ta Maggiore,  evvi  in  una  il  Miftero  della  Flagella- 
zione di  Crifto  ;  e  nell'altra  quello^  della  fua  Croci- 
fiffione  ,  ambo  efpreftì  con  figure  di  terra  cotta  mi- 
nori del  naturale  da  Giovanni  Santi  MiJanefe  .  In 
effe  i  dipinti  d'architettura  fono  &  jLntonioBr accia- 
ri Milanefe  anch'elfo. 

Neil'  altra  Cappelletta  rfmpetto  alla  Porta  del 
Convento,  le  Statue  di  M.  V. ,  e  del  Signor  Morto, 
con  un  Angeletto  ;  fono  del  fuddetto  Santi. 

Entrando  in  Chiefa  nel  primo  Altare  alla  delira  ; 
la  Tavola  con  S.  Serafino  Cappuccino  ,  e  varj  An- 
geletti ,  è  di  Tommafo  Formentino  Milanefe  ;  e  il  Qua- 
dretto al  di  fotto  con  M.  V.  Addolorata  ,  è  di  Cari* 
^Antonio  Bianchì* 

Nel  fecondo  Altare  ,  la  Tavola  col  Crocififfo  in 
mezzo  a  S.  Francefco  ,  e  a  S.  Giufeppe  da  Leonef- 
fa  ,  è  del  Calderine*  Milanefe . 

Neil* Aitar  Maggiore,  la  Tavola  con  M.  V.  ,  il 
Bambino,  S.  Antonio  da  Padova,  e  il  Santo  Vesco- 
vo Siro,  è  opera  del  Cerano. 

I  due  Quadri  laterali  ,  uno  coli*  uccifo  rifufeitato 
dal  Santo  di  Padova;  e  l'altro  colla  Giumenta,  che 
fi  genuflette  all'Odia  Sacrata,  fono  di  Carlo  Sacchi. 

Nell'Altare  ,  che  fegue  dal  lato  del  Vangelo  ,  la 
Tavola  con  M.  V.  in  gloria,  e  fotto  S.  Fedele  Cap- 
puccino ,  e  S.  Pio  V.  e  di  Ciò:  Antonio  Cucchi  xMi- 
Janefe.  Il  Quadretto  al  di  fotto  con  S.  Giufeppe  ,  è 
di  Tommafo  tormentino. 

A     3  Neil' 
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Nell'ultimo  Altare,  la  Tavola  con  M.  V.  in  al- 
to, e  fotto  i  SS.  Felice,  e  Giufeppe  da  Leonella,  è 
opera  di  Cari*  ^Antonio  Bianchi  ;  che  fece  ancora  il 
fottoppoftovi  Quadretto  con  S.  Giovanni  Nepomu- 
ceno  • 

Nel  Coretto  a  Cornu  Evangeli  dell' Aitar  Maggio- 
re ,  ftà  appefo  un  Quadro  con  un  Signor  Morto  ,  e 
numero  di  figure  ,  opera  di  Ciò:  Francefco  Romani 
Pavefe. 

S.      CARLO. 

Tauri  B  afili  ani  • 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  evvi  un  Crocififlb 
di  rilievo.  L'Ovaro  al  di  fotto  con  M.  V.  Addolo- 
rata, è  di  Cari' .Antonio  Bianchi.  Gii  ornamenti  a 
frefco  per  la  Cappella,  fono  di  Felice  Biella  Mila- 
nefe . 

Nel  fecondo,  la  Tavola  con  S.Giufeppe,  che  vez- 
zeggia il  Bambino  Gesù  ,  è  di  Tier  Francefco  Maz- 
zuccbelli  detto  il  Morazzone .  I  due  laterali,  uno  col- 
lo Spofalizio  dei  Santo,  e  l'altro  col  di  lui  Tranfi- 
to,  fono  di  Bernardino  Ciceri  ,  Gli  ornamenti  a  fre* 
fco  per  la  Cappella,  fono  del  Biella  fuddetto. 

Nel  terzo,  Crifto  apparente  a  S.  Niccola  da  To- 
lentino, è  del  Cav.  Francefco  Cairo.  Gli  ornamenti 
a  frefco  li  dipinfe  il  mentovato  Biella» 

Neil'  Aitar  Maggiore  la  Tavola  con  S.  Carlo  in- 
ginocchiato innanzi  al  Morto  Redentore  al  Sepolcro 
di  Varallo,  ed  un  Angelo,  che  gli  apparifce,  èope- 
ra  di  Giulio  Cefare  Procaccini  Bolognese. 

Nell'ultimo  Altare  a  deftra  di  chi  efce  di  Chiefa, 
la  Tavola  coli' Angelo  Cuftode,  è  di  Carlo  Francefco 
Nuvolone  Milanefe  detto  il  "Panfilo  ;  che  una  fimilif- 
fima  ne  (ece  per  Torino  come  fi  ditte  nella  Defcri- 
zione  di  quella  Città.  Gli  ornamenti  a  frefco,  fono 
dell'accennato  Biella. 

Nella 
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Nella  facciata  efteriore  di  quella  Chiefa,  evvi  fo- 
pra  la  Porta  una  mezza  figura  del  Santo  Titolare 
colorita  ,  e  lateralmente  una  per  parte  due  finte 
Statue  di  Sante  a  chiarofcuro  ,  opere  a  frefco  del 
Cav.  Gioì  Battifia  Saffi. 

CARMINE. 

Nella  prima  Cappella  alla  deftra ,  la  Tavola  con 
S.  Francesco  d'ArTìfi  in  mezzo  a  S.  Caterina  ,  e  S. 
Gio:  Battifta,  con  due  Ritratti  inginocchiati  uno  d' 
Uomo,  e  l'altro  di  Donna  ,  è  opera  fullo  ftile  dì 
certo  Bernardo  Cane }  che  dipinfe  in  altre  Chiefe  di 
quefta  Città,  come  fi  verrà  accennando. 

Nella  feconda,  la  Tavola  con  Sant' Appollonia  in 
mezzo  ad  altre  due  Sante;  e  M.  V.  ,  il  Bambino  , 
S.  Antonio  da  Padova  &c.  in  gloria  ;  è  opera  dì 
Marc*  ^Antonio  Tel  Uni. 

Nella  terza,  quella  con  M.  V.  Incoronata  in  gloria, 
e  fotto  i  Santi  Alberto,  Domenico,  e  Francefco,  è 
di  Bernardino  Ciceri. 

Nella  quarta,  la  Tavola  efprimente  1*  Angelo  Cu- 
flode,  è  di  Sebafiiano  Ricci  da  Belluno.  Nelle  pareti 
laterali  i  frefchi  furono  coloriti  dal  Cav.  ^Andrea 
Lanzani . 

Nella  quinta,  la  Tavola  con  S.  Maria  Maddalena 
de'  Pazzi  portata  dagli  Angeli;  in  gloria  la  SS.  Tri- 
nità; e  fotto  le  Anime  Purganti,  è  opera  di  Carlo 
Sacchi . 

Nella  fefta,  la  Tavola  con  S.  Anna,  è  di  Gugliel- 
mo Caccia  detto  il  Moncalvo  ;  che  dipinfe  anche  il 
laterale  a  Cornu  Epiftolae  ,  efprimente  M.  V.  ,  il 
Bambino,  S.  Giovannino,  S.  Elifabetta  ,  e  S.  Giu- 
feppe;  ficcome  tutti  i  frefchi  nella  Volta,  e  per  tut- 
to, ne*  quali  rilevai!  Tanno  1621.,  in  cui  furono  di- 
pinti. L'altro  Quadro  dalla  parte  del  Vangelo  ,  è 
antico,  ed  efprime  il  Bambino  Gesù  in  piedi   fopra 

A4  un 
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un  Piedeftallo  in  mezzo  a  S.  Anna,  e  a  M.  V.  J  a 
defrra  V  è  S.  Giovanni  Evangelica;  ed  a  fìniilra  S. 
Giuseppe  .  Nella  predella  ai  di  fotto  vi  fono  due 
tondi  con  un'Immagine  di  un  Santo  Carmelitano  per 
ciafcheduno;  e  due  Storiette,  una  colla  Nafcita  di 
M.  V.,  e  l'altra,  colla  Votazione  a  Santa  Elifabet- 
ta.  L'Autore  di  quell'opera  vi  lafciò  il  fuo  nome  , 
così  ; 

Bernardini 

CoLUMBANJ 

OPUS 

QUARTO 

IDUS 

Augusti 
15  i'5*ì 

Ommettendo  le  due  feguenti  Cappelle,  che  nulla 
hanno  di  confìderabile;  portiamoci  in  Sagreftia  a  ve- 
dere la  Tavola  coli'  Affunzione  di  M.V.  prefenti  gli 
Apoftoli ,  opera  fullo  Itile  di  Bernardo  Cane.  Dicen- 
do di  qui  .;  nella  Cappella  ,  che  fegue  ,  e  che  viene  ad 
efTere  la  nona,  la  Tavola  con  S.  Alberto  in  gloria, 
e  fotto  molti  Infermi,  che  ricorrono  al  di  lui  Patro- 
cinio, è  opera  di  Carlo  Sacchi,  che  fece  anche  il  La- 
terale dalla  parte  del  Vangelo  con  un  miracolo  di 
elfo  Santo.  L'altro  Laterale  parimente  con  un  mi- 
racolo del  mede  fimo  Santo,  è  di  Marc'  Antonio  Tel- 
lini  . 

Si  trappaffi  la  Cappella  Maggiore  ,  e  la  feguentc 
di  M.  V.  del  Carmine ,  e  fi  entri  nella 

Cappella  duodecima,  dove  il  Quadro  antico  divì- 
fo  in  fei  partimenti,  de'  quali  i  tre  maggiori  moftra- 
no  S.  Sebaftiano  in  mezzo  a  S.  Niccolò,  e' a  S.Ca- 
terina d' Alexandria;  e  i  tre  minori  che  fono  in  al- 
to, quello  di  mezzo  il  Redentor  morto  foftenuto  da 
due  Angeli,'  e  i  due  dalle  parti  uno  M.  V.,.  e  l'al- 
tro l'Arcangelo,  che  le  annunzia  l'Incarnazione  del 
Verbo;  è  opera  di  Bernardino  Cotìgnola)  che  cosi  ap- 
punto 


punto  vi  lafciò  il  fuo  nome  in  un  finto  Biglietti- 
no  .  Quello  Pittore  fu  Fratello  di  Francefco  Coti- 
gnola;  e  parlando  della  ^  Romagna  verremo  accen- 
nando alcune  opere  dipinte  infieme  da  quelli  due 
Fratelli . 

Sotto  l'arco  di  quella  Cappella  vedefi  In  alto  al 
di  fuori ,  un  Quadro  efprimente  il  Battefìmo  di  Cri- 
fio,  lavoro  di  Bernardino  Ciceri. 

Nel  decimoterzo  Altare  s  che  non  ha  Cappella  , 
ma  che  è  qui  in  tella  a  quello  braccio  della  Chiefa; 
l'antica  Icona  fcolpita  in  legno  in  cui  vedefi  in 
mezzo  feduta  M.  V.  col  Bambino  Tulle  ginocchia  ; 
a  delira  S.Caterina  Vergine;  ed  a  ìlniflra  S.  Gio: 
Battifìa  ;  e  più  avanti  il  Pezzana  Padrone  dell' Alta- 
re con  fua  Con  forte  ivi  inginocchiati,  figure  tutte  la 
metà  del  naturale,  ed  in  alto  fopra  un  architrave  il 
Croci  fi  fló  abbracciato  dalla  Maddalena,*  e  da'  lati  S. 
Giovanni,  e  la  B.  V.,  e  da  una  parte  Gabrielle  ,  e 
dall'altra  M.  V'.  che  da  lui  riceve  il  divino  faluto  , 
fìgurette  tutte  aflai  più  piccole  delle  prime;  e  pari- 
mente in  alto  di  qua,  e  di  là  due  Arpie  ,  che  fo- 
fìengono  un  Candeliere  per  ciafcheduna  ,  è  tutt' ope- 
ra di  angelo  Maino  Scultor  Pavefe,  dipinta  al  natu- 
rale con  manti  meiTi  a  oro,  e  fiori  ;  e  fu  fatta  1* 
anno  1517-  Di  quefto  Scultore,  e  di  Tiburzio  fuo 
Fratello  ne  parla  1'  Abecedario  Pittorico  citando  il 
Lomazzo  ;  ma  Tiburzio  in  quell'opera  non  a  vera 
avuta  mano  ,  poiché"  fotto  di  effa  folo  il  leggono 
quelli  caratteri  . 

Angelo  Maino  opifice. 

Mettendoci  nella  navata  della  Chiefa  da  quella 
parte  ;  alla  Cappella  decimaquarta  ,  la  Tavola  con 
S.  Alberto,  di  Villadogna,  verfo  cui  difcende  lo  Spi- 
rito Santo ,  e  1'  Eterno  Padre  in  gloria  &c. ,  è  opera 
di   Tommaso  Gatti . 

Nella  decimaquinta,  la  Tavola  rapprefentante  il 
Crocifìflò,  M.  V.,  S.  Giovanni,  e  la  Maddalena  ,  è 

opera 
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opera  di  Gio:  Battifia  Trotti  Cremonefe ,  detto  II  Ctf- 
va/ier  Ma/ofso  ;  il  quale  vi  lalciò  il  fuo  nome  ,  e  1* 
anno  1560.  Sono  pur  fuoi  i  tre  Quadretti,  al  di  lot- 
to col  Martirio  di  S.  Caterina  in  quel  di  mezzo  ,  e 
co*  SS.  Pietro,  e  Paolo  ne*  due  laterali  ,*  Siccome  1* 
altro  coir  Arcangelo  S.  Michele  in  cima  dell' orna- 
mento. 

La  decimafefta  fi  om mette. 

Nella  decimafettima,  la  Tavola  con  S.  Elia  fui 
Carro  di  fuoco,  e  nel  piano  S.  Elifeo  ,  è  di  Bernar- 
dino Ciceri» 

Nella  decimaottava  ,  la  Tavola  con  S.  Antonio 
da  Padova,  e  M.  V.  col  Bambino,  è  di  Carlo  Sac- 
chi. 

Nella  decimanona ,  la  Tavola  con  S.  Terefa  frez- 
2ata  dal  Signorino,  è  del  Moncalvo;  che  una  affatto 
limile  ne  fece  per  1*  Aitar  maggiore  di  S.  Terefa 
nella  Città  di  Torino. 

Nella  ventefima  ,  la  Tavola  con  la  B.  V.  ,  il 
Bambino,  e  S.  Simone  Stole  in  alto,  e  nel  piano  S. 
Luca,  e  S.  Bovo,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Nell'ultima,  la  Tavola  con  S.  Liborio,  che  ren- 
de la  falute  a  varj  Infermi;  ed  in  gloria  ,  M.  V.  , 
il  Redentore  ,  e  1'  Eterno  Padre  ,  è  opera  di  Marc' 
^Antonio  Tel  lini. 

Veniamo  ora  ad  offervare  i  Quadri  appefi  fottogli 
Archi  della  Navata  maggiore. 

Il  primo  alla  delira  di  chi  entra  in  Chiefa,  efpri- 
mente  il  Tranfito  di  S.  Giufeppe  ,  è  di  Tommafo 
Catti . 

Il  fecondo  colle  Anime  Purganti,  e  M.  V.  in  al- 
to, è  della  Scuola  di  Filippo  .Abbiati  Milanefe. 

Il  terzo  con  S.  Lodovico  Re  di  Francia,  ed  alcu- 
ni Padri  Carmelitani  ,  è  di  Carlo  "Preda  Milanefe  ; 
che  lafciò  il  fuo  nome  affai  ben  marcato  dietro  la 
tela,  e  Tanno  1682.  Da  effa  infcrizione  fi  apprende 
a  non  chiamarlo  Tktra,  come  fece  alcun  Scrittore, 

e  co- 
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e  come  il  dilli  anch'  io  nella  mia  Detenzione  di 
Bergamo,  che  riftamperò  in  queft' opera  riedrretta  , 
ed  aggiunta. 

Il  quarto  efprimente  una  Statua  dì  M.  V.  venera- 
ta da  vario  Popolo,  è  dì  Bernardino  Ciceri. 

Il  quinto  con  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  fve- 
nuta  in  feno  a  M.  V.  e  S.  Agoftino ,  che  le  fcrive 
nel  core,  è  di  Tietro  Maggi  Milanefe. 

Il  fefto  colla  B.  V.  che  raccomanda  a  Criflo  le 
Anime  Purganti,  è  di  Filippo  ^Abbiati . 

Il  fettimo  colla  Ss.  Annunziata,  è  di  Bernardino 
Ciceri . 

L'  ottavo ,  che  fla  in  faccia  a  quefto ,  con  M.  V. 
apparente  a  S.  Gregorio  in  letto  di  notte  tempo  ,  è 
del  fuddetto  Abbiati. 

Il  nono  con  M.  V.  che  da  l'Abito  a  S.  Simone 
Stoch  è  del  Sabadini  Tavefe . 

I  due  feguenti  fiommettono,  non  meritando  men- 
zione. 

II  duodecimo  con  S.  Andrea  Corfini,  a  cui  appa- 
rifee  la  B.  V.  è  di  Ciò:  Battifta ,  e  Bernardino  Ciceri 
Fratelli . 

L'ultimo  coli' Immacolata  Concezione  ,  e  la  Ss. 
Trinità  in  alto,  è  opera  di  Carlo  Sacchi. 

CASA      MAINO. 

Vicino  a"  Barnabiti , 

La  Profpettiva  del  Giardino,  la  quale  vedefl  di- 
dinta  fui  muro  dell'  annetta  Torre,  è  opera  &  Anto- 
nio Calli  Bibiena  Bolognefe . 


CA- 
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CASA    MEZZABARBA. 

Treffo  a  Sanf  Innocenzio . 

Fabbrica  architettata  da  Gioì  ^Antonio  Ceneroni  Vi- 
vete morto  circa  il   1755. 

Nel  Salone  le  Favole  dì  Diana  ,  con  le  Statue 
de'  Fiumi  a  chiarofcuro;  e  nel  volto  la  Virtù  ,  che 
trionfa  del  Vizio  ,  fono  opere  del  Cav.  Gìo:  ^Angelo 
Borronì  Cremonefe. 

Fra  Quadri  mobili  di  quefla  Abitazione,  fi  procu- 
ri vedere  quello  efprimente  il  Paradifo,  di  Francefco 
Solimena  da  Nocera . 

Il  vicino  Oratorio  jus  patronato  di  quella  Cafa ,  fa^ 
rà  defcritto  fotto  la  Lettera  O. 

CASTELLO. 

Veggonfi  in  etto  alcuni  vafti  Saloni  ,  oggi  ridotti, 
ad  ufo  di  Quartieri  de'  Soldati,  i  quali  fono  dipinti 
a  frefco  con  gigantefche  figure  ,  e  fatti  di  guerra  , 
per  opera  di  "Pietro  Bonacor/ì  detto  Verino  del  Vaga 
Fiorentino . 

S.    CATERINA    DA    SIENA. 

Monache  Domenicane . — - 

Nel  primo  Altare  alla  defrra  la  Tavola  col  Cro- 
cifitto parlante  a  S.Tommafo  d'Aquino  foftenuto  da 
alcuni  Angeli;  è  di  Bernardino  Ciceri» 

Neil'  Aitar  maggiore,  la  Tavola  con  varj  Santi  , 
è  di  Carlo  Sacchi ,  che  la  fece  nel  ic$ó.  Il  Baldac- 
chino col  Padre  Eterno  ,  e  varj  Angeli  ,  è  di  Giù- 
feppe  Craftona  Pavefe. 

Nell'ultimo  Altare  prima  di  ufcir  di  Chiefa  ,  la 
S.  Rofa  &c.,  è  del  Craftona  medefimo. 

CAT- 


T      \A      V      I      U.  ii 

CATTEDRALE. 

L'architettura  di  ettà  fu  inventata,  e  modellata  da 
Crifloforo  Rocchi  Pavefe  allievo  di  Bramante  fino  nel 
i486.  ,  e  proferita  pofcia  dall'  architrave  fino  al 
Cornicione  della  Cupola  nel  1761.  dal  Contea /fieri 
Decurione  della  Città  di  Torino. 

Sopra  la  Porta  maggiore  per  di  dentro  evvi  a p pe- 
lò un  Quadro  con  un  Sacerdote  Celebrante,  ed  alcu- 
ni Soldati,  che  pugnano,  opera  di  Filippo  abbiati 
Milanefe.  Sopra  le  due  piccole  porte  vi  Ila  un  Qua- 
dro per  ciascheduna  uno  efprimente  il  Miracolo  di 
Pani,  e  Pefci  ;  e  l'altro  l' All'unzione  di  Crifto,  ope- 
re di  Carlo  Sacchi. 

Nella  parete  a  delira,  il  primo  Quadro  con  San. 
Siro  Vefcovo  ,  e  principa!  Protettore  di  Pavia  in 
atto  di  rendere  la  lalute  a  varj  Infermi  ,  è  opera 
del  Padre  ^Andrea  Tozzi  Gefuita  Trentino. 

Il  fecondo  colla  Storia  della  Particola  levata  di 
bocca  al  comunicato  Sacrilego,  è  del  Sacchi. 

Il  terzo  con  un  Morto  rifufcitato  da  S.  Siro  ;  e 
del  medefimo  Sacchi. 

Nella  parete  a  fìnidra,  il  primo  Quadro  conilSaiir 
to  Vefcovo  a*  piedi  del  Pontefice  S.  Pietro  ,  è  del 
mentovato  Filippo  ^Abbiati . 

11  fecondo  ,  col  Battefìmo  d'alcuni  nuovi  Crillia- 
ni,  è  anch'elio  del  Sacchi. 

Il  terzo  con  un  Cieco  illuminato  dal  Santo,  è  del 
Sacchi  ifteflò. 

Avanzandofi  nel  corp3  delta  Chiefa,  fegue  a  de- 
lira un  Quadrone  bislungo  pel  rraverfo  con  tutti  i 
Santi  Vefcovi  di  Pavia,  del  Sacchi  anch'elfo. 

L'altro  appre(fo  con  S.Siro,  che  fa  innalzare  fal- 
la Piazza  l'Immagine  d'un  Croci  fi  (To  all'adorazione 
di  vario  Popolo ,  è  pur  dei  Sacchi  . 

Nel  primo  Altare,  il  Quadro  con  M.  V.  fulla  lu- 
na 
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na  tenente  avanti  di  fé  il  Bambino  Gesù  ,   è  opera 
di  Bernardino  Ciceri, 

Volgendoti  nel  braccio  della  Chiefa  ,  evvi  fopra 
la  Porta  che  mette  in  Iftrada  ,  un  Quadro  con  un 
Santo  veftito  da  Celebrante  all'Altare,  il  quale  re- 
ca metà  dell'Odia  a  un  Perfonaggio  genufletfb,  che 
la  riceve  in  un  lembo  della  propria  vede,  che  vie- 
ne da  lui  colle  proprie  mani  diftefo;  opera  di  Jaco- 
po Scalani  Romano. 

Nel  contiguo  Altare  la  Tavola  col  Signor  morto 
in  grembo  alla  Madre,  con  la  Maddalena,  e  i  fede- 
li Difcepoli,  è  opera  di  Carlo  Sacchi. 

Nell'altro,  la  Tavola  coli' Immacolata  Concezio- 
ne coronata  da  un  Angelo;  ed  in  gloria  la  Ss.  Tri- 
nità, è  opera  di  Marc' .Antonio  Tellini. 

Nell'Altare  lateralmente  alla  Cappella  maggiore 
al  lato  dell' Epiftola,  la  Tavola  di  forma  ovale  con 
il  S.  Vefcovo  B.  Aleffandro  Sauli,  è  di  Federico  Fer- 
rari Milanefe  .  Le  due  Storie  del  medefimo  Beato 
ne' due  Quadri  laterali  fono  di  Francesco  Barbieri  Pa- 
vefe.  Quello  Altare  è  ornato  di  marmi  ,  e  bronzi 
fui  difegno  di  Antonio  Longone  Milanefe,  e  gli  An- 
geli ,  e  Puttini  furono  fcolpiti  da  Elia  Buzzi  Milane- 
fe anch'elfo. 

Nella  Cappella  maggiore,  la  Tavola  nel  Coro  con 
M.  V.,  il  Bambino,  e  S.  Siro  inginocchiato  ,  è  di 
CarV Antonio  Rojfi  Milanefe. 

11  Quadro  in  alto,  che  ferve  come  di  Baldachino 
all'Altare,  con  il  Padre  Eterno,  e  gloria  d'Angeli, 
e  di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo. 

Il  Pulpito  qui  fuori  a  Cornu  Epiftolae ,  è  opera  fcol- 
pita  in  legno  da  Siro  Zanelli  Scultor  Pavefe. 

Nell'Altare  dal  lato  del  Vangelo  vicino  alla  Cap- 
pella maggiore  fuddetta  fi  venera  un  Crocififfo  in 
fcultura.  I  due  Quadri  laterali  ,  uno  con  il  Reden- 
tor  flagellato  ;  e  1*  altro  con  Maria  Vergine,  e  le 
Marie  ;   fono  di    Daniele  Crejpi    .    Quelto    Altare 

è  or- 
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e  ornato   di   marmi    fui    difegno    di    Lorenzo  taf- 

Nel  fagliente  la  Tavola  con  M.  V.  del  Rofario 
in  gloria;,  e  fotto  S.  Domenico  ,  ed  altri  Santi  ;  è 
di  Carlo  Soriani  Pavefe  ;  ficcome  i  quindici  Mifterj 
del  Rofario  all'intorno. 

Voltando  nell'altro  braccio  della  Chiefa,  nel  prl. 
mo  Altare,  che  fi  trova,  la  Tavola  con  M.  V.,  il 
Eambino,  S.  Francefco  d'  Aflìfi  ,  e  S.  Gio:  Battifta 
in  luogo  eminente  ;  e  nel  piano  S.  Carlo  ,  e  altri 
Santi,  è  opera  di  Carlo  Sacchi.   . 

Incaminandofi  di  bel  nuovo  verfo  la  Porta  mag- 
giore trovafi  l'Altare  di  M«  V*  delle  Grazie  ricco  di 
marmi.  4 

Dopo  di  efìfo  fegue  un  Quadro  appefo  al  muro  con 
S.  Siro,  che  libera  un'Offerta,  opera  del  Sacchi. 

Ed  in  fine  trovafi  altro  Quadrone  bislungo  pel  tra- 
verfo  con  quantità  di  Santi ,  e  Sante ,  opera  del  Sac- 
chi ifteffo. 

Ufcendo  di  Chiefa  per  l'accennata  Porta  maggio- 
re, vedefi  qui  nella  Piazza  fopra  bafe  di  pietra,  la 
Statua  equeftre  in  Bronzo  di  Antonino  Pio;  appella- 
ta volgarmente  il  Regifole  .  Per  quanto  abbia  ufato 
diligenza  per  rinvenire  notizia  di  chi^fia  lavoro  non 
ho  potuto  averne  accertata  contezza  .  Solamente  leg- 
gendo le  Sagre  Memorie  di  Ravenna  antica  fcritte 
da  Girolamo  Fabri  ,  trovo  alla  Pag.  161,  che  par- 
lando di  effa  egli  dice  così  ;  E'  fama  che  fatta  f offe 
con  sì  gran  maeftria  ,  per  opera  dicefi ,  di  Severino 
Boezio  ;  e  pofeia  foggiunge  che  quefta  Statua  fu  qui 
portata  da  Carlo  Magno,  il  quale  dopo  cacciati  d? 
Italia  i  Longobardi  portatoli  a  Ravenna,  fra  l'altre 
cofe  di  prezzo  ch'ivi  pur  tolfe  ,  una  fu  quefta  con 
penfiero  di  condurla  in  Francia,  e  ornarne  la  Basìli- 
ca d' Aquifgrano,  che  all'ora  appunto  di  fuo  ordine 
lì  fabbricava,  e  perchè  nuovi  emergenti  neceflìtaron- 
lo  a  trasferirli  altrove,  perciò  quefta  famofa   Statua 

re- 
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redo  in  Pavia.  Io  però  non  poffo.  credere  che  la  me- 
defirna  fia  opera  di  Severino  Boezio,  poiché  non  tro- 
vo in  alcun  Scrittore,  ch'egli  facefle  lo  Statuario  ; 
ma  fola  mente  io  so  ch'egli  fu  un  celebre  Poeta  La- 
tino nato  in  Pavia ,  e  morto  in  quella  ftefTa  Città  T 
anno  524.  per  comando  di  Teodorico  Re  degli  Oftro- 
goti. 

S.      CHIARA. 

Monache  Francefcane . 

Nel  primo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  con  M.V., 
e  il  Bambino  in  gloria;  e  fotto  i  Santi  Antonio  da 
Padovane  Francefco  d'  Aflìfi ,  è  dì  Carlo  Sacchi. 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  rapprefentante  la 
Ss.  Anunziata,  è  opera  di  V elice  Torelli  Veronefe  , 
ma  della  Scuola  di  Bologna  .  I  due  piccoli  Quadri 
-laterali  uno  con  S.  Chiara,  l'altro  con  S.  Francefco, 
fono  di  Federico  Mac  agni  Milanefe. 

Nell'altro  Altare,  laTavola  coli' Immacolata  Con- 
cezione, e  fotto  S.  Chiara,  e  S.  Térefa,  è  del  fud- 
detto  Sacchi. 

S.      CLARA. 

Monache  Ojfervanti. 

Neil*  Aitar  Maggiore  la  Tavola  con  S.  Chiara  , 
che  adora    il    Ss.   Sacramento,,   è   opera   di   Giufepps 

Craflona . 

COLLEGIO    BORROMEO. 

Fabbrica  grandiofa  con  gran  Cortile,  e  doppie  Log- 
gie  all'intorno,  eretta  da  Tellegtino  Tibaldi  Bolo- 
gnefe  per  ordine  di  S.  Carlo  Borromeo. 

Si  può  falire  per  i  Scaloni  alle  Loggie  fuperiorr  , 
in  tetta  alle  quali  v'è  il  vallo  Salone  dipinto  da  Fé- 

derice 
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derìco  Zuccheri  da  S.  Angelo  in  Vado,  e  così  ben  con- 
fervate  trovanti  queftefue  Pitture  a  freico,  chefem- 
brano  lavori  di  pochi  armi . 

II  Vafo,  è  molto  più  lungo,  che  largo  ;  e  nella 
parete  a  delira  in  tetta  alla  fua  lunghezza  evvi  una 
gran  Storia  efpri mente  S.  Carlo  Borromeo  creato 
Cardinale  dal  Pontefice  Pio  IV.  prefente  tutta  la 
Corte  Romana,  e  vario  genere  di  Perfone  d'ogni 
feflb. 

Nell'oppofta  Parete  dall'altra  parte,  evvi  altra  il- 
mile  Storia  in  grandezza  rapprefentante  Ja  Procef- 
fione  del  Santo  per  Milano  in  occafione  del  Con- 
taggio . 

Ne'  quattro  angoli  della  Volta  vi  fono  quattro 
Arme  rette  da  due  Angeli  per  ciafcheduna . 

In  mezzo  di  etfa  vi  è  un  Ovato  pel  traverfo,  cha 
moftra  un  trafporto  di  varie  Relique  fatto  proceffio- 
nalmente  dal  Santo;  negli  angoli  di  elfo  Ovato  vi* 
fono  pure  quattro  Angeli  ;  e  di  qua  ,  e  di  là  dal 
medefìmo  in  due  fafcionì  .  evvi  in  uno  il  Silenzio 
col  Zelo  3  e  nell'altro  la  Pietà,  colla  Perfev era nza  . 

Dalla  parte  di  quefte  due  Virtù  ,  continua  un  Qua- 
dro col  Santo  alla  Vifita  delle  Cappelle  nel  Santua- 
rio di  Varallo.  Sopra  di  elfo  v'  è  la  Religione  ;  e 
fotto  l'Orazione. 

Dall'altra  parte  in  limile  Quadro,  vedéfi  V  Infti- 
tuzione  di  varj  Collegi  fatta  dal  Santo  .  Sopra  di 
quello  v'è  la  Povertà,  e  fottó  la  Fatica. 

Da  quella  fletta  parte  ove  la  volta  s'incurva,  v' 
è  altro  Quadro  col  Santo  portatoli  in  Torino  a  vifi- 
tare  la  SS.  Sindone  _,  ed  ivi  accolto  da'  Duchi  di 
Savoja  . 

Finalmente,  l'oppofto  limile  Quadro  dove  la  vol- 
ta parimente  dall'altra  parte  s'incurva,  dimollra  il 
Cadavere  del  Santo  portato  con  Pompa  funebre  alla 
Chiefa.  *  f! 

fttf .  à%  Italia  Tom.  II.  B  COL- 
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COLLEGIO    G  H  I  S  I  L  I  E  II  I. 

Nella  Piazza  di  effo  vederi  fopra  alto  Piedeftal- 
lo,  eretta  la  colorale  Statua  di  Bronzo  del  Pontefi-, 
ce  S.  PioV.  che  a'  piedi  di  erta  fotto  il  deftro  fianco 
leggonfi  incifi  i  nomi  degli  artefici  ,  che  V  opera- 
rono  in  quefta  forma. 

FRANCISCI  NUOLONI  ELVET]  E   RIPA  S.  VITALIS   OPUS   F. 

PHZL1PPUS    FERRÈRlUS    ROMANUS  ■ 

ME    FUND1T    ANNO    Ié92. 

Entrando  in  effb  vedefi  a  fi  ni  (Ira  in  capo  alla  Log- 
gia la  marmorea  Sfatua  fedente  di  S.  Pio  V.  Scolpi- 
ta da  Marco  Meloni  Milanefe. 

Volgendoli  a  deftra  fi  va  nella  Chiefa  di  quefta 
Collegio,  dove  fopra  la  Porta  per  di  dentro  fta  un 
gran  Quadrone  rapprefentante  una  Battaglia  Nava- 
le, opera  di  Gio:  Battifia  dal  Sole  Milanefe. 
1  Nella  Parete  alla,  deftra  il  primo  Quadro  rappre- 
fentante un  Incendio  eftinto  coli* Immagine  diS.  Pio 
V.,  è  opera  di  Luigi  Scaramuccia  Perugino. 

.11  fecondo  con  il  Santo,  che  libera  un'Offerta  ,  è 
dì  Gio:  Teruzzini  Anconitano,  che  lo  dipinfe  d'  an- 
ni 29.  nel  1677.3  coinè  leggefi  nell' ifcrizione,  ch'ei 
vi  lafciò. 

L'altro  in  faccia  a  quello,  col  Santo ,  che  volen- 
do baciare  i  piedi  al  Crocifitto  vengono  dal  medefi- 
mo  miracolofamente  ritirati,  perchè  afperfi  di  vele- 
no, è, opera  dello  Scaramuccia* 

L'altro  feguente  col  Santo,  che  ringrazia  il  Cro- 
cifitto per  la  vinta  Battaglia  &c. ,  è  anch'etto  dello 
Scaramuccia , 

|  La  Tavola  dell'Altare  efprimente  la  Nafcita  di 
Criilo,  con  i  Santi  Girolamo,  e  Pio  V.,  è  opera  di 
Guglielmo  Caccia  detto  il  Mone  alvo . 

Nel  Refettorio  il  vallo  Quadrone  a  olio_  efpri- 
mente  la  moltiplicazione  de'  Pani,  e  de'  Pefci  ;  e 

opera 


Opera  d'*Jleffandro  Cafolani  Sanefe  ,    che    vi  pofe  il 
fuo  nome,  e  l'anno   1600. 

La  Volta  è  tutta  dipinta  a  frefco^  in  quanto  ali* 
architettura  dall' Alfier  Bellomo ,  e  circa  le  figure  da 
Bernardino  Ciceri,  che  vi  fece  il  Santo  Pontefice  in 
gloria ,  e  alcune  Virtù . 

COLOMBINA. 

Orfanelli  [otto  la  cura  de   Tadri  Somajchi . 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  ,  con 
S.  Girolamo  Miani  in  gloria  ,  e  fotto  alcuni  Orfa- 
nelli, è  di  Cari*  ^Antonio  Bianchi. 

Nel  terzo,  la  Tavola  coli' Immacolata  Concezio- 
ne ,  è  di  Vietro  ^Antonio  Magatti . 

Neil' Aitar  Maggiore  5  i  due  laterali,  fono  di  Gin- 
feppe  Craftona;  ed  uno  dìmoftra  una  Proceffione  de- 
gli Orfanelli  J  e  1*  altro  S.  Girolamo  Miani  in  Car- 
cere, a  cui  apparifce  M.  V.  a  confolarlo  . 

Neil' Aitar,  che  fegue  -,  la  Tavola  coli*  Angelo 
Cu  frode  ,  è  del  Roncbellì  Luganefe  Difcepolo  del 
Magatti. 

Neil'  altro  appreflb  ,  la  Tavola  col  CrocifilTo  * 
M.  V*  fvenuta,  la  Maddalena,  e  S*  Giovanni,  è  di 
Marc'  emonio  Tel/ini . 

S.    CRISTOFORO 

Monache  Ciflercienfié 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  con  il  Santo  Ti- 
tolare, S.  Bernardo;  e  una  Santa  dell'Ordine  in  glo- 
ria con  M.  V. i  e  il  Bambino,  è  opera  di  Tommafo 
Catti* 


B    2  S.  CRO< 
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S.      CROCE. 

Tadri  Minori   Riformati  . 

Nel  primo  Altare  alladeftra  la  Tavola  con  San 
Pietro  d'Alcantara,  che  innalzali  in  aria  ad  abbrac- 
ciar la  Croce,  è  di  Tommafo  Gatti. 

Nel  terzo,  il  Martirio  di  S.  Caterina  fra  le  ruo- 
te, co*  Manigoldi  caligati  dagli  Angeli,  è  opera  di 
Ciò:  Francefco  Romani  Pavefe  ,  che  lafciò  il  fuo  no- 
me fopra  il  fodero  d'una  fpada ,  che  vedefì  a  pie 
del   Quadro  . 

Nei  quinto,  l'Immacolata  Concezione,,  è  di  Giù* 
feppe  Ciceri  figlio  dì  Bernardino. 

Nel  fello,  la  Nafcita  di  M.  V.,  e  di  Gio:  Batt- 
ila T affinar}  Pavefe. 

Nel  fettimo,  il  S.  Gio:  Nepomuceno ,  è  di  Tom- 
mafo Formehtìno  Milanefe .  Il  Quadretto  in  alto  con 
la  mezza,  figura  di  S.  Margherita  da  Cortona ,  è  di 
Cari*  .Antonio  Bianchi . 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Depofizione  di  Crifto  dal- 
la Croce,  è  dì  Tietro  .Antonio  Barbieri  ;  che  iece 
anche  il  frefco  nel  volto  ,  efprimente  V  Afcenfione 
di  Criao. 

Nel  nono  Altare  qui  proflìmo,  il  S.  Pafquale  Bay- 
lon ,  è  del  Barbieri  iffcetTo . 

Nel  decimo,  la  Tavola  con  M.  V.,  e  il  Bambi- 
no in  gloria,  e  fotto  S.  Antonio  da  Padova  ,  e  S. 
Gio:  della  Marca,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Nell'undecimo,  la  Tavola  con  la  B.  V.  folle  nu- 
bi, che  porge  il  Bambino  a  S.  Carlo  ,  ed  ivi  San 
Francefco  d*  Affiti ,  è  opera  d'  limonio  Mondini  Mila- 
nefe allievo  del  Morazzone . 

Nel  decimoterzo  ,  l'Adorazione  de'  Magi,  è  di 
Daniele  Crefpì . 

Nei  decimoquarto,  il  S.  Francefco  Stimatizzato  , 
è  del  fuddetto  Romani* 

So- 
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Sopra  la  Porta  maggiore  il.  Quadro  con  S.  Bernar- 
dino ,  che  fuga  alcuni  Soldati  ,  è  opera  di  Crifloforo 
Storer  . 

S.      DALMAZIO. 

Monache  uigoftiniane . 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con 
M.  V. ,  e  il  Bambino  in  gloria  con  S.  Rofaria  ,  e 
nel  piano  S.  Eurofia  ,  e  S.  Andrea  Avellino,  è  ope- 
ra di  C art  Antonio  Bianchi* 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  efprimenteM.V. 
col  Bambino,  che  da  la  Cintura  alle  Monache  Ago- 
ftiniane,  e  S.  Dalmazio,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Le  Cantorie  fono  dipinte  in  quanto  alle  piccole 
Profpettive,  Ornamenti,  e  Fiori,  da  Domenico  Cbìoz- 
za  Pavefe  ;  e  il  detto  Bianchi  vi  fece  per  ciafchedu- 
na  una  Storia  in  mezzo  ,  cioè  S.  Agoftino  pentito 
fotto  l'Albero  di  Fico:  ed  il  Fanciullo  che  dimoltra 
al  Santo  l'incomprenfibilità  della  Sagratiflima  Tria- 
de, col  paragone  dell'  acqua  del  Mare  ,  che  da  lui 
voleafi  riporre  in  piccola  foflfa . 

S.      E    L    E    N    A. 

Monache  Benedettine  » 

Nel  primo  Altare  alla  deftra ,  la  Tavola  con  M.V., 
e  il  Bambino  in  alto,  e  fotto  S.  S'ro  ,  è  d'  Autore 
non  conofciuto  che  vi  Iafciò  fotto  1653.  VV.  P. 

Neil' Aitar  Maggiore,  l'Adorazione  de'  Magi  ,  è 
di  Carlo  Sacchi, 

Nell'Altare  in  faccia  al  primo,  la  Tavola  con 
M.  V.  che  dà  il  Rofario  a  S.  Domenico ,  ed  ivi  S. 
Caterina  da  Siena,  e  di  Bernardino  Ciceri. 


B     3  S._EPL 
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S.      EPIFANIO. 

Canonici  Regolari. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  Ja  Tavola  conM.V.; 
il  Bambino 3  S.  Maria  Maddalena,  S.  Girolamo  ,  e 
alcuni  Angeli;  è  buona  copia  tratta  dall'originale 
del  Correggio ,  che  trovati  nelP  Accademia  di  Parma. 

Nel  terzo,  la  Tavola,  con  la  SS.  Trinità  in  glo- 
ria ,  e  fotto  i  Santi Francefco ,  Carlo,  Epifanio,  Ca- 
terina &c. ,  è  di  Gio:  Francefco  Romani  Pavefe,  che 
vi  lafciò  il  fuo  nome,  e  Tanno  1610.  E  pur  del 
medefima  il  freico  a  comu  Evangelj  efprimente  il 
Paradifo  Terreftre . 

Nel  quarto,  la  Tavola  efprimente  lo  Spofalizio 
di  S.  Caterina  col  Signorino;  e  i  due  frefchi  latera- 
li con  due  Storie  d'  Elia,  Profeta  ;  fono  tutte  opere 
del  fuddetto  Romani. 

NelP  Aitar  Maggiore ,  la  Tavola  con  S.  Epifanio, 
che  comunica  il  Re  di  Francia  ;  è  di  Tietro  Sintonia 
Barbieri  « 

Sopra  la  Cantoria,  il  Quadro  con  M,  V.  corona- 
ta dal  Redentore ,  e  nel  piano  S.  Carlo  Borromeo  , 
ha  fotto  il  nome  del  fuo  Autore  fcritto,  così: 

EVERARDUS  DOORT 

BELGA    PFNGE     PAPI.E 

ANNO    DO  NI    MDCXIIII. 

Neil' Aitar  feguente,  che  viene  ad  efTere  il  fe(lo> 
la  Tavola  con  S.  Ubaldo,  che  libera  un'  OiTefla  ,  è 
di  Federico  Ferrari  Milanefe. 

Nel  fettimo,  h  Tavola  col  Tranfito  dì  S.  Ago- 
ftino ,  e  le  dodici  Storie  della  Vita  di  efìo  Santo  a 
frefco  nelte-iaterali  pareti ,  fono  opere  del  fuddetto 
Everardo  Doort ,  che  lafciò  il  fuo  nome  nella  Ta- 
vola, e  V  anno  1616. 

Nella  Cappella  feguente  ,  la  Tavola  dipinta  fui 
legno  con  M.  V.  feduta  col  Bambino,  che  fpofa  S, 

Ca- 


Caterina ,  preferite  PApoftoIo  Sant'Andrea;  E  nella 
Parete  a  Cornu  Evangelj  la  Storia  a  frefco  di  Sufan- 
na  tentata  da  due  Vecchioni  con  in  lontananza  il 
Giudizio  di  Daniele,  e  la  lapidazione  de'  due  accen- 
nati Seniori  ;  fono  opere  diligenti  ,  e  dì  grandiofa 
maniera,  giudicate  da'  ProfeiTori  di  Marco  Vggìonì 
Milanefe  Difcepolo  di  Leonardo  da  Vinci. 

E*  olTervabile  in  quefta  Cappella  il  Depofito  dì 
Andrea  Alciati  fcolpito  in  ,  marmo  colla  fua  Statua 
in -piedi,  e  due  baffi  rilievi. 

Sopra  la  Porta  maggiore  il  Quadro  con  S.  Carlo 
Borromeo,  che  legge  un  Libro,  è  di  Daniele  Crefpi. 

S.      EUSEBIO. 

T arrocchia  , 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  con  San t' 
Andrea  Avellino,  che  incomincia  il  Sacrificio  della 
S.  MefTa  ,  è  di  T/acido  Cora/li  Pavefe  ,  allievo  di 
Cari*  Antonio  Bianchi  y  che  lo  fece  col  penderò  del 
fuo  Maeftro. 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  con  M.  V.  ,  il 
Bambino,  e  San  Giovannino  in  gloria  ,'  e  fotto  il 
S.  Vefcovo  Eufebio,  è  ài  Bernardino  Ciceri» 

S.      FELICE. 

Monache  Benedettine  . 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  colla 
Ss.  Annunziata  ,  è  di  Stefano  Maria  Legnanì  Mi- 
lanefe, detto  il  Legnanino, 

Neil' Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  con  S.  Giorgio 
a  cavallo  &c. ,  è  di  Sebafiiano  Ricci  da  Belluno. 

Nell'altro  Altare,  la  Tavola  efprimente  il  Tran- 
fito  di  M.  V.,  è  di  Ferdinando  Valdambrino  Roma- 
no, che  vi  pofe  il  fuo  nome,  e  1'  anno  165?. 

B    4  S.  FRAN- 


24  IL  TERRITORIO  V.AFESE. 

S.      FRANCESCO. 
Tadri  Minori  Conventuali. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  colla 
copiofa  Storia  del  Martirio  di  S.  Bartolommeo  corre 
voce,  che  fia  opera  di  Gio:  .Antonio  Fafuolo  Vicen- 
tino, e  non  Veronefe  ,  come  lo  dice  V  Abecedario 
Pittorico,  che  prende  anche  un  altro  errore,  dicen- 
do, ch'egli  dipinfe  la  Probatica  Pifcina  per  S.  Roc- 
co di  Verona,  quando  doveva  dire  S.  Rocco  di  Vi- 
cenza. S'egli  folle  Veronefe  aliai  volentieri  fel  fareb- 
be tenuto  fra  fuoi  il  Pozzo  nelle  Vite  degli  Artefici 
di  Verona,  lo  che  non  fece  per  non  efTere  egli  fuo 
Patriotto. 

Nel  fecondo ,  il  S.  Giorgio  a-  Cavallo  ,  è  di  Ber- 
nardino Ciceri. 

Nel  quarto,  evvi  per  un  interim  la  divozione  di 
S.  Antonio  da  Padova,  che  devefi  poi  ad  altra  Cap- 
pella trafportare .  Il  fuo  Quadro  che  per  ora  fi  cu- 
ftodifce  da'  Padri ,  e  che  deve  poi  di  nuovo  e/Ter  qui 
ripofto,  rapprefenta  il  Martirio  di  S.  Caterina,  ope- 
ra di  Camillo  Procaccini  ;  di  cui  pur  fono  a  frefco  in 
alto  le  due  Storie  della  medefima  Santa. 

Nel  quinto,  il  S.  Matteo  Evangelica  coli'  Ange- 
lo, è  Tavola  di  Bernardino  Campi  Cremonefe. 

Nel  fettimo,  la  Tavola  con  S.  Francefco,  che  ri- 
ceve l'Indulgenza  del  Perdono  d'Affifi  da  Crifto,  e 
da  M.  V.,  è  del  fuddetto  Trocaccini. 

I  due  laterali  a  frefco,  uno  col  Santo,  che  riceve 
dal  Pontefice  l'approvazione  di  eflb  Celefte  Teforo; 
e  l'altro  col  medefimo  Serafico  ,  che  per  liberarti 
da  una  tentazione  fi  getta  nelle  fpine  ;  fono  opere 
di  Carlo  Sacchi. 

Nell'ottavo,  la  Tavola  colla  Trasfigurazione  di 
Crifto,  è  di  Gervafo  Gatti  Cremonefe  detto  il  Soma- 
ro; che  vi  lafciò  il  fuo  nome,  ma  oggi  in  tal  guifa 

co- 
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corofo,  che  doppo  molta  oiTervazione  io   l'intefi    a 
gran  ftento. 

Neil'  Aitar  Maggiore,  il  vaflo  Quadro  numerofif- 
fimo  di  figure,  efprimente  l'IiHtuzione  della  Reli- 
gione Francefcana ,  è  di  Francefco  Barbieri, 

La  nuova  Cappella  a  comu  Evangelj,  è  fabbrica- 
ta con  ricchezza  di  Marmi,  fui  difegno  di  ^Antonio 
Longoni,  Efifa  è  dedicata  all' Immacolata  Concezione, 
ma  non  v'è  ancora  Tavola  all'Altare;  efolovede- 
fi  il  Volto  dipinto  a  frefco  colla  Ss.  Trinità,  M.V. 
Immacolata;  e  ne'  qua ttro  Angoli  per  ciafcheduno 
un  Profeta  ;  ultime  operazioni  del  Cavaliere  Tietro 
Antonio  Hagatti  da  Varefe. 

Neil*  Altare  decimoquarto  ,  la  Tavola  colla  Sa- 
cra Famiglia,  è  di  Carlo  ^Antonio  Bianchi, 

Nel  decimoquinto,  la  Tavola  col  Beato  Giufeppe 
da  Copertino  ;  è  del  Bianchì  ifteffo  ,  che  kce  anche 
l'ovato  in  alto  colla  Nafcita  di  Crifto. 

Nel  decimofettimo,  l'antica  Tavolina  con  M.V., 
il  Bambino,  e  due  Santi,  ha  fotto  il  nome  del  Pit- 
tore fcritto  così  : 

O  P 

BARTHOLOMEI 

BONONII 

CIVIIS 

PAPIENSIS 

1507. 

V  s 

Quefte  quattro  lettere  ,  così  difpofte  ne*  quattro 
angoli  del  finto  bigliettino,  ognuno  ben  vede  ,  che 
vogliono  dire  opvs  . 

Finalmente  nell'Altare  prima  d'ufcir  di  Chiefa  , 
la  Tavola  coli'  Affunzione  di  M.  V.  ,  prefenti  gli 
Appoftoli ,  e  fotto  alcune  Storiette  della  fua  vita  , 
fono  opere  fullo  ftile  di  Gio:  Francefco  Romani. 


SS. 
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SS. '  G  E  R  V  A  S  I  O,    E    PROTASIO, 
Tadri  del  Terzr  Ordine  di  S.  F r ance/co  . 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira;  ove  fi  venera  una 
Statua  di  M.  V.,  i  due  Laterali  uno  colla  fua  Na- 
fcita,  e  l'altro,  col  di  lei  Tranfiro ,  fono  di  Giufep- 
pe  Craflona ,  che  colorì  anche  il  frefco  nel  Volto. 

Nel  terzo  Altare,  i  due  Laterali,  uno  colla  Fla- 
gellazione di  Grillo,  e  l'altro  colla  fua  Coronazio- 
ne di  fpine,  fono  del  Craflona  ifteffo. 

Neil' Aitar  maggiore,  la  Tavola  nei  Coro  di  for- 
ma ovale  con  M.  V. ,  il  Bambino ,  ed  i  Santi  Ger- 
vafio,  e  Protafio;  e  del  Craflona  fuddetto. 

Nella  Cappella  a  cornu  Eeangelj,  la  Tavola  col- 
la 5$.  Concezione,  e  il  Bambino,  S.  Gioacchino,  e 
S.  Anna  in  gloria,  e  nel  piano  S.  Antonio  da  Pa- 
dova, è  opera  anch'erta,  ma  più  offervabile  di  tut- 
te le  altre,  di  Giufeope  Craflona  che  vi  pofe  il  luo 
Home,  così: 

G.    CRASTONA.    17OI. 

G.    E    S    U'. 

Chieja,  che  fa  de'  Tadri  Gefuiti. 

Si  erefle  da'  Fondamenti  con  Architettura  di  Zo- 
renzo  Caffani  Pavefe. 

Nel  primo  Altare'  alla  delira  ,  la  Tavola  con  S. 
Anna,  M.  V.,  e  S.  Gioacchino,  è  di  Cari*  .Antonio 
Bianchi . 

Nei  fecondo,  M.  V.  apparente  a  S.  Luigi  Gonza- 
ga, è  del  CaV.  Gioì  ^Angelo  Borroni  Cremonefe. 

Neil' Aitar  maggiore,  la  Tavola,  è  copia.  L'orna- 
mento d'architettura  intorno  ad  effa,  è  dipinto  da 
Giufeppe  Bavoffio  da  Varefe  .  I  quattro  Ovati  con 
Santi  della  Religione  fono  di  Federico  Ferrari  Mi- 
la ne  (e» 

n 
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Il  Quadro  lateralecon  S.  Francefco  Saverio,  che 
fa  ce/Tare  il  contaggio ,  e  di  Bernardino  Ciceri  ;  e 
l'altro  in  faccia  con  l'Angelo  Cuftode  ,  è  di  Tom- 
mafo  Catti. 

Nel  profli mo  Altare  a  cornu  Evangelj,  la  Tavo- 
la col  Crocefiffo,  M.  V.,  la  Maddalena  3  e  S.  Gio- 
vanni, è  del  detto  Ferrari. 

Nell'ultimo,- la  Tavola  con  S.  Giufeppe,  che  ri- 
ceve dall'Angelo  l'avvifo  di  fuggire  in  Egitto  ,  è 
del  mentovato  Bianchi. 

S.  '   G    I    A    C    O    M    O. 

Tadri  Minori  Riformati  fuori  d'i  Citta. 

Il  frefeo  nel  Volto  di  quefta  Chiefa  ,  efprimente 
in  gloria  il  B.  Bernardino  da  Feltre  ,  S.  Giacomo  , 
la  Ss.  Trinità ,  e  numuro  d'Angeli,  è  opera  delCav. 
Tìetro  Antonio  Magatti  da  Varefe  ;  il  quale  dipinte 
ancora  in  fei  nicchie  per  la  Chiefa  parimente  a  fre- 
feo un  Santo  dell'  Ordine  maggiore  del  naturale  , 
per  ciafeheduna , 

Le  due  prime  Cappelle  ,  hanno  due  Tavole  di 
Cari  ^Antonio  Bianchi  Favefe  ;  una  rapprefenta  la 
B.  V.  col  Bambino  ,  che  fchersa  con  S.  Antonio  , 
ed  ai  piedi  S.  Siro  Vefcovo  .  L'altra  il  Salvatore  in 
gloria,  che  accenna  la  Croce  portata  da  alcuni  An- 
geli a  S.  Francefco  ,  con  altri  Santi  della  Reli- 
gione , 

Nella  feconda  Cappella  a  fmiftra,  in  cui  fi  vene- 
ra il  Corpo  del  B.  Bsrnardino ,  vi  è  dipinto  a  frefeo 
nel  Volto  lo  fteffo  Beato  portato  dagli  Angeli,  ope- 
ra di  Criftojoro  Storer . 

Nella  Cappella  maggiore,  in  fondo  al  Coro  ,  il 
gran  frefeo  copiofo  di  figure  rapprefentante  il  Mar- 
tirio di  S.  Giacomo  Appoftolo,  è  di  Francefco  Bian- 
chi Milanefe. 

SS. 
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SS.    GIACOMO,    E    FILIPPO. 

Tadri  dell'  Oratorio . 

Nel  primo  Altare  alla  efedra  ,  la  Tavola  con  S. 
Giufeppe,  che  tiene  il  Bambino  in  Braccio,  ed  ivi 
S.  Fermo  con  un  Angelo;  è  di  Bernardino  Ciceri, 

Nel  fecondo,  M.  V.  apparente  a  S>  Filippo  Neri, 
è  di  T tetro  Micheli  da  Forlì . 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  coli'  Affiinzione 
dì  M.  V.  prefenti  gli  Apoftoli  ,  è  di  Stefano  Mon- 
talti'j  di  cui  è  pur  anche  il  Laterale  a  cornu  Evan- 
geli, efprimente  la  SS.  Annunziata  .  L'altro  Late- 
rale in  faccia,  coli* Adorazione  de'  Magi  ,  è  opera 
più  moderna  dei  fudetto  Micheli. 

Nel  proflimo  Altare  ,  il  S.  Vincenzo  de'  Paoli 
predicante  ,  è  del  prefato  Micheli  .  Il  S.  Francefco 
di  Sales,  e  la  S.  Francefca  Fremiot,  Quadri  laterali 
fono  di  Bernardino  Vslenghi . 

S.      GIORGIO. 

Collegiata . 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  colla 
Ss.  Trinità  in  gloria,  con  l'Immacolata  Concezio- 
ne; e  fotto  i  SS.  Antonio,  e  Francefco  di  Sales ,  è 
di  Ti  acido  Coralli. 

Neil* Aitar  maggiore,  vi  fono  due  Quadri  uguali 
in  grandezza;  uno  con  S.Giorgio  a  Cavallo,  che  fu 
fatto  in  Roma,  non  ho  potuto  faper  da  chi  ;  e  l* 
altro  con  S.  Martino  parimente  a  Cavallo,  che  dà 
parte  del  manto  al  povero  ,  opera  di  Cari*  ^Antoni* 
Bianchi. 

S.  GIO- 


S.    GIOVANNI    IN    BORGO. 

Collegiata  antichi Jftma . 

Entrando  in  Chiefa,  il  piccolo  Quadro  a  delira 
appefo  a  una  Parete  con  S.  Antonio  da  Padova  , 
che  tiene  in  braccio  il  Bambino  Gesù  ;  è  di  Carlo 
Sacchi  . 

Più  oltre  in  altro  Altare  proflìmo  al  Maggiore  , 
la  moderna  Tavola  con  S.  Felicita  ,  e  i  fuoi  fette 
Figliuoli  &o,  è  di  CarP  ^Antonio  Bianchì. 

S.    GIOVANNI    DONATO. 

Collegiata . 

Nel  primo  Altare  alla  deflra ,  la  Tavola  con  San 
Giufeppe,  e  S.  Lucia  in  gloria  ,  e  fotto  S.  France- 
fco  di  Sales,  e  un  S.  Vefcovo;  è  di  Giufeppe  Gatti 
Pavefe  Pittor  moderno. 

Nel  fecondo  ,  la  Tavola  con  il  Padre  Eterno  , 
M.  V.,  ed  i  SS.  Luigi  Gonzaga,  Ignazio  &c. ,  è  di 
Giujeppe  Craftona. 

Neil' Aitar  Maggiore ,  Ja  Tavola  con  S.  GiorBat- 
tifta  in  alto,  più  a  baffo  S.  Gio:  Evangelifta  ,  che 
appari fce  a  portare  la  pianta  di  quefta  Chiefa  alla 
Regina  Teodolinda  ,  è  opera  del  fuddetto  Giufeppe 
Gatti . 

lì  Baldacchino  colla  Ss.  Trinità  ,  M .  V.  &c.  ,  è 
di   Carlo  Sacchi. 

Nell'ultimo  Altare  prima  d'ufcir  di  Chiefa  ,  la 
Tavola  col  S.  Vefcovo  Biagio  in  ginocchioni  ,  e 
feco  var)  Angeletti  ;  ed  una  fquadra  di  Soldati  in 
lontananza,  che  viene  per  carcerarlo  ;  è  opera  di 
Gio:  Battili  a  Tafanari  J> avefe,  che  vi  lafciò  il  fuo 
nome,  e  Tanno  1613. 

S.  GIÙ- 
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S.      GIUSEPPE. 

Confraternita. 

La  Statua  del  Santo  col  Bambino  fulla  facciata  , 
è  di  Siro  Zanetti  Scultor  Pavefe. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra ,  la  Tavola  con  S. 
Andrea  Avellino  >  che  fvìene  all'Altare;  ed  in  glo- 
ria S.  Antonio  da  Padova  col  Bambino,  è  del  Cav. 
Gic:  Battifia  Saffi  Milanefe*  I  due  Quadri  laterali  fo- 
no dì  Gìufeppe   Craflsna. 

Nel  fecondo  s  la  Tavola  col  Signor  Morto  fofte- 
nuto  da  un  Angelo,  pianto  da  S*  Giovanni,  e  M. V* 
Addolorata  riguardante  il  Cielo  ;  è  opera  di  Luigi 
Scaramuccia  Perugino . 

Neil' Aitar  Maggiore  (tanno  difpofti  intorno  al  Co- 
ro varj  Quadri  .  Quelli  però  che  meritano  offerva- 
zione  fono  i  quattro  in  alto  fopra  la  Cornice  efpri- 
mentt  fatti  della  Vita  di  S. Gìufeppe;  poiché  il  primo 
dalla  parte  dell' Epiftola,  è  di  Filippa  ^Abbiati  ;  ed 
il  fecondo  di  Bernardino  Ciceri  >  ed  il  primo  dal  la- 
to del  Vangelo,  è  del  Cav.  Andrea  Lanzani  ;  ed 
il  fecondo  di  Tommafo  Catti* 

Nell'ultimo  Altare  prima  d' ufcir  dì  Chiefa  ,  il 
Tranfito  di  S.  Giufeppe,  è  del  Cav.  Magatti. 

S.      GREGORIO* 

Monache  Benedettine* 

"  Nel  primo  Altare  alla  deftra,  il  Martirio  di  S.Lo- 
renzo, è  di  Marc'  Antonio  Tettini . 

Nel  fecondo,  la  Tavola  con  M.  VM  il  Bambino, 
e  fotro  S.  Gregorio,  e  S.  Caterina  Vergine,  e  Mar- 
tire, è  di  Bernardino  Ciceri. 

I  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa ,  negli  ango- 
li della  Cupola,  fono  di  Bernardino  Vskngbi. 

S.  IN- 
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S.      I    N    N    O    C    E    N    Z    I    O. 

Confratelli  del  Gonfalone. 

La  Medaglia  nella  Volta  della  Chiefa  col  Santo 
Pontefice  in  Trono,  che  ordina  a'  SS.  Agoftino  ,  e 
Girolamo  di  fcrivere  contra  1'  Erefìa^  Pelagiana  ,  la 
quale  vedefi  precipitare  da  alcuni  gradi  ^  è  opera  a  fre- 
fco  di  Cari1  ^Antonio  Bianchi. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  il  S.  Giufeppe  col 
Bambino,  è  del  Craftona . 

Nel  fecondo,  M.  V.  fulle  nubi  con  Angeletti  in- 
torno è  del  nKdefìmo  Craftona. 

Neil' Aitar  Maggiore,  l'Ovato  con  M.  V.,  e  al- 
cuni Santi  in  alto,  e  fotto  il  Santo  Pontefice  Inno- 
cenzio  &c, ,  è  pur  del  Craftona  fuddetto. 

Il  frefco  nej  Volto  fopra  quello  Altare  ,  è  del 
Bianchì  mentovato. 

Nell'ultimo  Aitare  prima  d*  ufcir  di  Chiefa  ,  la 
Tavola  con  S.  Francesco  di  Paola  fulle  nubi  ,  che 
apparifce  all'altro  di  Sales  avanti  d'etto  inginocchia- 
to, è  opera  del  Cav.  Giufeppe  Vetrini  Luganefe. 

S.      I    N    V    E    N    Z    I    O. 

Collegiata . 
\ 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con 
M.  V.,  il  Bambino,  e  S.  Vincenzo  Ferrerìo  nel  pia- 
no, è  del  Cav.  Gioì  Battifta  Saffi. 

Neil'  Altare  al  fudetto  in  faccia  ,  la  Tavola  con 
la  Ss.  Concezione,  e  S.  Giufeppe  in  gloria,  e  fotto 
S.  Tommafo  d'Aquino,  è  del  Cav.  Gio: Angolo Bor- 
ronì  Cremonefe. 

Nel  contiguo ,  M.  V.  del  Rofario  co'  SS.  Dome- 
nico, e  Francefco,  è  di  Bernardino  Ciceri. 


S.  LO- 
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S.      LORENZO. 

V  arrocchiale . 

La  Volta  di  quefta  Chiefa  è  dipinta  a  frefco  co! 
Santo  in  gloria ,  e  quattro  Virtù  negli  Angoli  ;  ope- 
re di  CarT  ^Antonio  Bianchi. 

Neil' Aitar  Maggiore,  i-due  Quadri  laterali,  uno 
con  l'Adorazione  de'  Magi,  e  l'altro  colla  Circon- 
cifione  di  Crifto,*  fono  del  Sabadini  Pavefe. 

S.      L    U    C    A. 

Confraternita  della  Ss.  Trinità . 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  con  S. 
Luca  in  atto  di  dipingere  M.  V.col  Bambino,  cheve- 
defi  in  aria;  è  opera  di  Carlo  Sacchi. 

Nel  terzo,  la  Tavola  con  M.  V.,  e  il  Bambino 
fulle  nubi,  e  nel  piano  S.  Filippo  Neri,  è  di  Carlo 
^Antonio  Bianchi . 

Neil* Aitar  Maggiore,  la  Tavola  a  frefco  fui  mu- 
ro colla  Ss.  Trinità  &c.  ,  è  di  Ciò:  Francefco  Ro- 
mani; che  fece  ancora  parimente  a  frefco  le  dodici 
ligure  di  Santi  nelle  nicchie  per  la  Chiefa  ,  e  gli 
altrettanti  Putti  fopra  di  effe. 

Nell'Altare,  che  fegue  ,  la  Tavola  con  S.  Erme- 
te che  fcrive:  e  S.  Pio  Papa,  e  Martire,  è  dell'ac- 
cennato Bianchi. 

Nell'ultimo,  la  S.  Agata  lafciata  fra  le  Catene 
in  Carcere  recifa  le  poppe,  coli' Appoftolo  S.  Pietro 
in  atto  di  medicarla,  è  del  predetto  Bianchi  Confra- 
tello, che  per  averla  regalata  alla  Confraternita  vi 
lafciò   il  fuo  nome,  e  l'Anno  1754. 

Sopra  la  Porta  maggiore,  internamente,  il  frefco 
colla  Ss.  Trinità,  e  fotto  alcuni  Pellegrini  ricevuti 
nell'  Ofpitale  da'  Confratelli  ,  è  di  Giuseppe  Cra- 
fiona. 

LUO- 
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1UOGO   PIO    DEL   PERTUSAT1. 

Nella  Chiefa  efleriore,  la  Tavola  dell'Altare,  ef- 
primenteCrifìo  depofto  dalla  Croce,  unto  dalla  Mad- 
dalena, con  M.  V.  Addolorata,  e  S.  Giovanni  pian- 
gente al  piede  del  Sacro  Legno;  è  opera  di  D.  Giu- 
seppe Veroni  Sacerdote  Parmigiano  detto  comunemen- 
te r  Abate  Veroni, 

I  due  laterali,  uno  col  miracolo  di  pani,  e  pefci; 
e  l'altro  con  1'  elemofina  di  S.  Siro  ;  fono  di  Fede- 
rico Ferrari  . 

II  Ritratto  del  Vedovo  Pertufati  Fondatore  di  que- 
ll'Opera Pia,  è  di  C  ari  Antonio  Bianchi. 

Nella  Chiefuola  interiore ,  il  Quadro  con  S.  Fran- 
cefco  di  Sales  ,  che  adora  il  Cuor  di  Gesù  \  è  del 
Borroni  Cremonefe. 

MADONNA   FUORI  DI  PORTA 
S.  GIUSTINA. 

Tadri  Terefiani, 

Chiefa  architettata  da  Teikgrijto  Tibaldi  Bolognefe . 

Nel  primo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  con  S.  Gio: 
della  Croce  rimirante  il  Santo  Legno  portato  da  al- 
cuni Angeli,  è  opera  di  Carlo  Sacchi, 

Nel  fecondo,  la  S.  Terefa  avanti  al  Redentore  , 
che  le  porge  un  chiodo ,  con  molti  Angeli ,  e  putti  ; 
è  di  Giulio  Ce/are  Vrocaccini  Bolognefe. 

Alla  Cappella  Maggiore  ,  il  Quadro  laterale  fr*  a 
Cornu  Evangelj  con  S.  Ifidoro  Agricoltore  in  Orazio- 
ne ,  e  gli  Angeli ,  che  guidano  i  Bovi  ,  è  del  mede- 
fino  Vroccacini . 

Neil'  ultimo  Altare  da  quefla  parte  ,  la  Tavola 
col  fogno  di  S.  Giufeppe  ,  è  di  Ranuzio  Vratta  Mi- 
laneie. 

Nei   lunettone   fuori  della  Cappella  Maggiore   in 

Tiot.  d' Italia  Tom;JI.  C  alto , 
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alto  ,    l1  AiTunzione  di  M.  V.  preferiti  gli  Apoftolì  ^ 
è  opera  a  frefco  di  Stefano  Monta/ti. 

Tutti  gli  altri  frefchi  per  la  Chiefa  fono  dì  Gioì 
Mauro  Rovere  detto  il  Fiamenghino  ,  che  li  fece  nel 
1656.  ed  efpretfe  negli  angoli  degli  archi  delle  Cap- 
pelle alcuni  Profeti  ',  iti  dodici  piccoli  comparti  fra 
le  minori  pila/Irate  altrettanti  Putti  ,  che  portano  i 
Simboli  della  Cantica  e  fra  le  pilaftrate  maggiori  fei 
Storie  di  M  V.,  cioè  1*  Annunziazione  .  la  Vifita  a 
S.  Elifabetta,  e  laNafcita  diCrifto  a  deftra  ;  ed  a  G- 
niftra  la  di  lei  Natività  ,  la  Prefentazione  al  Tem- 
pio,  e  lo  fpofalizio  con  S.  Giufeppe,  e  fotto  di  que- 
W ultima  ftoria  vi  pofe  il  fuo  nome  ,  e  Tanno  fud- 
detto . 

MADONNA   DI  TUTTI  I  SANTI. 

Chiefa  de  Monaci  Certofini. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra,  la  Tavola  col  B.Nic- 
colò Albergati  alla  prefenza  del  Re  d*  Inghilterra  a 
cui  moftra  un  pane,  è  di  Cari*  sAntonio  Bianchi. 

S.      M    A    J    O    L    O. 

Tadri  S orna f chi  * 

Nel  primo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  col  S.Car- 
lo Borromeo,  e  numero  di  figure  ,  è  di  Gio:  France* 
fco  Romani  Pavefe,  e  vi  fi  legge  il  fuo  nome. 

Nel  terzo,  l'Immacolata  Concezione  è  buona  co- 
pia di  quella  del  Magatti  che  ho  va  fi  nella  Colom- 
bina; fatta  dal  Ronchetti  di  lui  Scolaro. 

Neil' Aitar  Maggiore,  Maria  Vergine  AfTunta  con 
Coro  d'Angeli,  è  d'  ^Akffandro  Maganza  Vicentino. 

Nel  proflìmo  Altare  dal  lato  del  Vangelo,  la  Ta- 
vola con  S.  Girolamo  Miani  ,  un  Angelo  che  gli 

mo- 
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rnoftra  il  Crocifìtto  ,  e  M.  V*  in  gloria  ,  è  opera  dì 
Tietro  ^Antonio  Magatti . 

Nel  feguente  ,  la  Tavola  rapprefentante  li  Mar- 
tirio di  Sant'Afra  ,  fembra  del  Tajftnari  ;  ma  tro- 
vandovi fotto:  F.P.  16 15.  fi  ha  gran  ragione  di  cre- 
derla di  Francejco  Tarone  Mìlanefe,  di  cui  ne  fcrif- 
fe  la  vita  il  Baglione* 

Nell'ultimo,  il  S.  Matteo  Evangelifla  coli'  Ange- 
lo; è  del  fuddetto  ^Alejfandro  Magamay  che  in  que- 
lla Tavola  volle  lafciarvi  il  fuo  nome. 

S*        MARCO. 

Tadri  Minimi  Taolottt* 

Chiefa  architettata  col  fuo  Campanile  /  da  Gioì 
^Antonio  Ceneroni  Pavefe. 

Nel  primo  Altare  alla  deflra  ,  la  Tavola  co'  SS.  Fran- 
cefco  di  Sales,  e  l'altro  di  Paola  5  è  dì  tarlo  Sacchi* 

Nel  fecondo  la  SS.  Annunziata  à  è  del  Mone  alvo . 

Nella  Cappella  Maggiore  ,  de'  due  Quadri  grandi 
nel  Presbiterio  ,  quello  con  S.  Ffancefco  di  Paola  , 
che  fpezza  la  moneta  iti  faccia  al  Re  ,  è  di  Gio: 
^Antonio  C tìcchi \  e  l'altro  col  Santo  iftetto  che  guar- 
rifee  infermi,  è  di  Tietro  Gilardi  Milanefe» 

In  mezzo  al  Coro  ,  la  Tavola  con  S.  Marco  ,  e 
alcuni  Angeli;  e  del  Gilardi  i {letto . 

De*  quattro  Quadri  difpofli  lateralmente  in  quefl.0 
Coro,  il  Battefìmo  del  Santo  è  del  Magatti;  lo  ftef- 
fo,  che  s'inginocchia  a  S.  Pietro,  è  ti  limonio  Fra- 
tacci  Bolognefe  di  cui  è  pur  anche  quello  col  Santo 
iti  Carcere  ;  e  l'altro  col  Martino  del  medefimo  E- 
vangelifta,  è  del  prenominato  Gilardi. 
^  Nella  Cappella  che  fegue  dedicata  a  S.  Francefco 
di  Paola  ,  la  Tavola  con  etto  Santo  è  del  MagattlX 
De' due  Quadri  laterali  quello  cogli  appellati  fatti  li- 
beri dall'apparizione  dei  Santo,  è  del  Cav.  Borroni; 

C    2  e  Pai- 
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e  l'altro  con  l'Epidemia  delle  Beftie  Bovine  fvamta 
per  interceflìone  del  medesimo  ,  è  di  Gio:  Battifia 
Set  fi. 

Neil*  ult'mo  Altare  ,  la  Tavola  col  Crocifìtto  , 
S.  Francefco  Saverio,  e  S.  Ignazio  fvenuto  con  due 
Angeli  che  lo  foftengono  ;  è  del  Grazioli  Pavefe. 

S.  MARIA   DELLE   CACCIE. 

Monache  Benedettine  + 

Net  primo  Altare  alla  deftra  la  Tavola  col  ripofo 
di  M.  V.  con  S.  Giufeppe  ,  e  il  Bambino  nel  Viag- 
gio d'Egitto;  è  del  Cav.  Andrea  Lanzanì. 

Neil'  Altare  in  faccia  ,  la  Tavola  con  M.  V.  e  \\ 
Bambino  in  trono 3  e  fotto  S.  Epifania,  e  S-Fermo; 
è  di  Filippo  .Abbiati. 

Il  frefeo  in  m?zzo  al  volto  della  Chiefa  efprirnen- 
te  la  B.  V.  portata  dagli  Angeli  ;  è  del  fuddetto 
Lanzanì* 

S.    MARIA    CANEVA    NUOVA. 

Chetici  Regolati  di  S.  Taolo  Decollato. 

Chiefa  eretta  con  la  fua  Cupola  da  Bramante  Laz- 
zari d'Urbino  nel  1492. 

Oggi  vedefi  tutta  dipinta  a  frefeo  con  ornamenti 
da  Gio:  Battifia  Longone  da   Monza  . 

Entrando  in  Chiefa  ,  i  due  proftimi  Quadri  inca- 
ftrati  nelle  pareti  ,  il  primo  con  Jaeie  ,  che  uccide 
Sifara;  e  l'altro  con  Abi^aille  ,  che  prefenta  doni  a 
Davidde  ,  fono  di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncal- 
vo ;  che  dipinfe  ancora  i  fovrapofti  Puttini  a  frefeo. 

Nel  primo  Altare  ,  la  Tavola  colla  Nafcita  di 
Crifto,  è  del  predetto  Mone  alvo  . 

Gli  altri  due  Quadri  ,  che  vengono  in  appretto 
uno  efprimente  Giuditta  >  che  uccide  Oloferne  ;  e  L' 

al- 
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^ltro  Eller  fvenuta  alla  prefenza  d'  Attuerò  ;  fono  d* 
^tleffandro  Tiarini  Bolognefe  .  I  fovrapofti  Puttini  a 
frefeo  fono  del  Mone alvo . 

Gli  altri  due  Quadri  ,  che  quefti  accompagnano 
dall'altra  parte  della  Chiefa  ,  parimente  con  due  I- 
ftorie  del  Vecchio  Testamento  ,  fono  di  Giulio  Ce/a- 
re "Procaccini  .  I  Puttini  in  alto  a  frefeo  fono  pur 
del  Mone  alvo. 

Nell'Altare,  da  quefta  parte,  la  Tavola  col  Bea- 
to AlefTandro  Sauli  ,  è  di  Ferdinando  Torta  Miiane- 
fe.  L*  Ovato  al  di  fotto  con  S.  Anna  è  di  Gio:  Bat- 
tili a  Saffi. 

I  due  prodi  mi  Quadri  ,  efpri  mente  uno  Rachele 
al  Pozzo,  e  l'altro  gli  Ebrei  ,  che  s'incaminano  al- 
la Terra  di  Promiflìone  ;  fono  di  Camillo  Procaccini 
Fratello  dì  Giulio  Cefare  .  I  Puttini  a  frefeo  in  alto 
fono  anch'  effi  del  Mone  alvo  . 

Tornando  indietro  ,  ed  avanzando^  alla  Cappella 
Maggiore,  negli  angoli  della  fua  Cupe-letta  vi  dan- 
no due  Sibille  per  ciascheduno  dipinte  anch'  effe  dall' 
accennato  Mone  alvo . 

Nell'Altare  qui  a  Cornu  Epiftolae  ,  V  Immacolata 
Concezione,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Dalla  parte  del  Vangelo  ,  la  Rifurrezione  di  Gi- 
llo appefa  a  una  parete,  è  di  Tietro  Maggi. 

S.    MARIA    CAPELLA. 

Tarrocehiale . 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con  M. 
V.  Addolorata  ai  piede  della  Croce  ,  S.  Pio  V.  che 
le  bacia  una  mano  ,  e  S.  Giufeppe  più  indietro  ,  è 
opera  di  Franeefeo  Barbieri  che  vi  iafeiò  il  fuo  no- 
me, e  l'anno  1742. 

Nel  fecondo,  ilCrocififfo,  che  ragiona  con  S.Ca- 
millo de  Lelis,  è  d' Meftandro  Valdani  Luganefe. 

C     5  I  due 
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ì  due  Ovati  laterali  con  miracoli  di  eiTo  Santo  l 
fono  di  Cari' ^Antonio  Bianchi, 

Neil' Aitar  Maggiore  ,  1'  Ovato  con  l'Immacolata 
Concezione,  ec.  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Nell'altro  qui  profilino  a  cornu  Evangelj ,  la  Ta- 
vola col  S.  Vefcovo  Brizio  ,  che  per  difenderli  dall' 
appoftagli  calunnia  fa  dire  ad  un  Bambino  nato  di 
pochi  giorni  edere  innocenti  la  madre  ,  e  il  Santo  > 
ed  egli  legittimo  figlio  al  fofpettofo  Genitore  ;  è  ope- 
ra di  Tommajo  Gatti, 

S.  MARIA  CORTE  CREMONA. 

^arrocchiale , 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  rapprefentante  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  è  di  Tommafo  Gatti, 

S,    MARIA    GUALTIERI. 

Collegiata .  > 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  antica 
dipinta  in  legno  ,  efprimente  Crifto  alla  menfa  del 
Farifeo  ,  con  la  Maddalena  a' fuoi  piedi  ,  è  di  Gau- 
denzio terrari  detto  Gaudenzio  da  Milano, 

S.    MARIA    DI    LORETO. 

Confratelli  del  Gonfalone, 

Nel  primo  Altare  alla  finiftra  ,  la  Tavola  con 
M.V.  il  Bambino,  S.Giufeppe,  S.  Francefco  d' Affiti , 
e  S.  Carlo  Borromeo,  è  di  Daniele  Crefpi , 

Nella  Cappella  Maggiore  delle  due  medagliette  nel 
Presbiterio  quella  colla  Nafcita  di  xM.  V.  è  di  Cari' 
.Antonio  Bianchi  ;  e  l'  altra  colla  PrefenUzione  al 
Tempio,  è  di  Francefco  Barbieri, 

Nel  Coro  i   quattro  Quadri  uno  colla  Nafcita  di 

Cri- 


Crifto  ;  il  fecondo  col  Ripofo  in  Egitto  3  il  terzo 
col  Tranfìto  di  S.  Giufeppe,  e  l'ultimo  con  laB.  V., 
il  Bambino,  S.  Anna  ,S.  Giufeppe  ,  e  S.  Gioacchi- 
no ;  fono  opere  fatte  di  concerto  da/Antonio  Maria 
Ruggieri,  e  Francefco  Bianchi  Milan/efi. 

Nella  volta  della  Chiefa^  vi  fono  in  varj  Com- 
parti diverfi  Regi ,  e  Profeti  dell*  Antico  Teftamen- 
to,  giudicati  di  Bernardino  Campi. 

S.  MARIA   DI   MILLE  VIRTÙ*. 

Confratelli  del  SS.  Crocififfo . 

Nel  Coro  evvi  in  alto  un  Quadro  con  il  Salva- 
tore, che  porta  la  Croce  al  Calvario,  opera  di  Car- 
io Sacchi  ;  di  cui  è  pur  anche  una  B.  V.  col  Bambi- 
no ,  e  una  ghirlanda  di  fiori  intorno  ,  fotto  una  fi- 
neftra  a  Cornu  Epillalae. 

S.    MARIA    IN    PERTICA. 

Tadri  Carmelitani  di  Mantova. 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira  il  S.Antonio  Aba- 
te nel  Deferto,  è  di  Giufeppe  Gatti, 

In  una  Cappella  dall'altra  parte  ,  la  Tavola  col 
Redentore  in  gloria  ,  e  fotto  S.  Maria  Maddalena 
de* Pazzi,  S.  Terefa ,  e  S.  Alberto  'y  è  di  Bernardino 
Ciceri  .  I  due  laterali  uno  con  un  S.  Vefcovo  appa- 
rente a  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi;  e  l'altro  cori 
M.  V.  che  porge  un  velo  alla  fteiTa  fono  di  Tietro 
Antonio  Barbieri. 

Nella  Cappella  di  M.  V.  del  Carmine  ,  i  due  la- 
terali a  olio  uno  coli'  Adorazione  de'  Magi  ,  e  V  al- 
tro col  Ripofo  in  Egitto,  fono  del  fuddetto  Barbieri 
che  fece  anche  il  frefco  nel  volto. 

Nella  Sagreftia  ,  i  due  Quadroni   bislunghi  'pel 

C    4  tra- 
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traverfo,  uno  colla  Cattura  di  Criflo,  e  l'altro  col- 
la fu  a  Flagellazione  ,  fono  opere  di  Giovanni  Sorbì 
Sa  ne  fé . 

S.    MARIA     MADDALENA. 

Monache  Convertite, 

Nel  primo  Altare  alla  delira-  la  SS.  Concezione  ; 
è  di  Bernardino  Ciceri. 

Neil'  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  con  M.  V.  ii 
Bambino ,  S.  Maria  Maddalena  ,  e  S.  Scolaftica  s  tut- 
ti in  gloria;  e  fotto  i  Santi  Mauro  ,  e  Siro;  è  ope- 
ra di  Tommafo  Gatti, 

Neil'  altro  Altare  ,  il  S.  Giufeppe  col  Bambino 
Gesù,  è  del  Ciceri  fuddetto. 

S.      MARINO. 

Monaci  Girolamini, 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  dipinta 
in  legno  con  M.  V.  il  Bambino,  S.  Giufeppe,  e  un 
altro  Santo  in  amena  veduta  di  Paefe  ,  è  opera  di 
Gaudenzio  da  Milano. 

Nel  quarto,  la  Santa  Paola,  che  fa  Eleniofìna  ai 
Poverelli,  è  di  V tetro  Maggi. 

Neil' Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  nel  Coro  anch' 
efifa  fui  legno,  con  M.  V.  feduta  tenente  in  braccio 
il  Bambino,  e  da' lati  S.  Girolamo,  e  S.  Gio:  Batti- 
fla  ,  è  opera  fatta  nel  1521.  da  Bernardino  Lanini 
Vercellefe  Difcepolo  del  fuddetto  Gaudenzio. 

In  altro  Altare  ,  la  Tavola  col  S.  Girolamo  nel 
Deferto,  è  del  mentovato  Tietro  Maggi. 

Fuori  della  Porta  del  Mona  fiero  ,  il  frefco  efpri- 
mente  la  B.  V.  col  Bambino,  S.  Girolamo,  e  un  S. 
Monaco,  è  di  Luigi  Scaramuccia, 

S,  MAR- 
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S.  MARTINO  IN  STRADA   NUOVA. 

Monache  Benedettine . 

Nella  facciata  di  quella  Chiefa  l'antico  dipinto  Co- 
pra la  Porta  rapprefentante  S.  Martino  a  cavallo  a 
cui  il  Povero  chiede  la  carità  ;  è  opera  giudicata  di 
mandrino  d'  Edefia  Pavefe  coetaneo  di  Giotto. 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  efprimente  1-  A- 
fcenfione  dì  Crifto,  è  di  Tietro  Maggi. 

S.    MICHELE    MAGGIORE. 

lAnthbiJfima  Collegiata . 

Nel  primo  Altare  alla  deftra,  la  Tavola  coli' Af- 
funzione  di  M.  V.  prefenti  gli  Apoftoli  ,  è  opera  di 
Bernardo  Cane;  che  vi  pofe  il  fuo  nome  così:  Ber- 
nardus  Canis   1588. 

I  frefchi  nei  volto  colla  SS. Trinità,  e  alcune  Si- 
bille fono  del  medefìmo. 

Nel  fecondo  ,  V  antico  Quadro  con  M.  V.  e  il 
Bambino,  e  fuori  della  Cappella  nel  volto  della  na- 
ve, i  quattro  Dottori  di  Santa  Chiefa  divifi  da  quat- 
tro tondi  co'  geroglifici  degli  EvangelifH  ,  e  fotto  i 
tre  archi  quattro  mezze  figure  di  Profeti  per  ciaf- 
cheduno,  fono  opere  di  vago  colore  ,  e  ben  confer- 
vate  ,  che  il  credono  dagl'  intendenti  di  ^Andrino  d% 
Edefia  .  I  frefchi  più  moderni  poi  entro  la  Cappella 
efprimenti  Salomone  ,  e  Davide  laterali  all'Altare, 
e  nelle  pareti  ,  e  volta  ,  la  Vi  (ita  a  S.  Elifabetta  , 
la  Nafcita  di  Crifto  ,  V  Adorazione  de'  Magi  ,  e  la 
Fuga  in  Egitto  ;  iono  opere  di  Gio:  Francefco  Ro- 
mani. 

Ne}  terzo  Altare,  la  Statua  di  M.  V.  addolorata, 
che  tiene  il  Morto  Redentore  full  e  ginocchia,  è  ope- 
ra di  Giovanni  Santi  Milanefe. 

Nel  quinto  ,  volgendoli  nel  braccio  della  Chie- 
fa, 
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fa  ,  la  Tavola  col  CrocififTo  in  mezzo  a  S.  Anto- 
nio Abate,  e  a  5.  Gio:  Battifta,  è  di  Bernardino  Ci- 
ceri. 

Nella  Cappella  Maggiore  ,  1*  antico  dipinto  dell' 
alta  Tribuna  ,  efprimente  M.  V.  Incoronata  dal  Fi- 
glio ,  e  numero  fi  Angeli  ,  che  fanno  un  mufìcale 
concerto;  è  della  Scuola  d' jLndùno  d'Edefia. 

Nel  primo  Altare  ,  che  fi  trova  entrando  nella 
nave  a  Cornu  Evangelj  ,  la  Tavola  con  M.  V.  fe- 
duta  col  Bambino  fopr'a  una  bafe  ,  e  lateralmente  i 
SS.  Sebastiano  3  e  Rocco  ;  e  opera  fatta  dal  Mone  al- 
vo nel  i6o\. 

Nel  proflìmo  Altare  ,  il  Martirio  di  S.  Lucia  ,  è 
del  Moncalvo  iffceflfo. 

Nel  contiguo,  la  Tavola  con  M.  V.  iHBambino, 
S.  Giufeppe  ,  S.  Anna  >  ec.  è  di  Tietro  de'  Tìetri  da 
Premia  nei  Novarefes  ma  della  Scuola  di  Roma. 

Nell'ultimo  ,  M.  V.  apparente  a  S.  Romualdo,  è 
opera  di  Gio:  Francefco  Romani  ,  che  lafciò  il  fuo 
nome  a' piedi  del  quadro  fra  il  Paftoràle  ,  e  un  Li- 
bro aperto. 

S.      M    O    S    T    I    O    L    A. 

Monache  di  S.  Ciò:  Gualberto. 

Entrando  in  Chiefa  ,  le  due  Profpettive  nelle  pa- 
reti laterali  alla  porta  maggiore  ,  fono  di  Giufeppe 
Tori  Milanefe. 

Neil*  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  con  M.  V.  il 
Bambino  ,  e  S.  Moftiola  in  gloria  ;  e  fotto  i  Santi 
Gio:  Gualberto  ,  e  Benedetto  ,  è  opera  di  Tommafo 
Gatti  .  Nel  Catino  la  Santa  portata  in  Cielo  ,  e  in 
quattro  nicchie  i  Santi  Dottori  della  Chiefa  ,  fono 
opere  a  frefeo  di  Federico  Ferrari  ;  cogli  ornamenti 
del  fuddetto  Tori. 

Nell'Altare  a  Cornu  Evangelj  l'Angelo  Cuftode, 
è  di  Filippo  abbiati* 

S.  NIC- 


S.  NICCOLO*  DELLA  MONETA. 

T  arrocchiale . 

Nel  primo  Altare  a  deftra  ,  fotto  il  Crocifitto  di 
rilievo  le  figure  di  M.  V.  della  Maddalena  ,  e  di 
S.  Giovanni ,  fono  di  Giufeppe  Craflona . 

Neil'  Altare  in  faccia  ,  il  S.  Antonio  da  Padova 
col  Bambino ,  S.  Anna,  ec.  è  del  Craflona  ifteffo. 

ORATORIO  DI  CASA  MEZZABARBA. 

Dedicato  a  SS.  Ouirico ,  e  Giulitta. 

La  Tavola  dell'Altare  con  Santa  Giulitta  in  atto 
d'eflfere  decapitata  alla  prefenza  del  Tiranno  ,  con 
S.  Quirico  in  gloria  ;  è  opera  di  "Pietro  ^Antonio  Ma- 
gatti;  che  fece  anche  ì  due  frefchì  laterali,  uno  con 
S.  Gio:  Battifta  apparente  a  S.  Carlo  Borromeo  ;  e 
l'altro  con  l'Immacolata  Concezione,  e  il  Padre  E- 
terno  in  gloria  d'Angeli. 

I  quattro  Quadri  a  olio  tra  le  pìlaftrate  il  primo 
efprimente  un  Santo  Vefcovo  ,  il  fecondo  S.  Bar- 
bara, e  S.Caterina  d* Alexandria;  il  terzo  il  B. Ber- 
nardino da  Feltre  ,  e  1'  ultimo  S.  Francefco  di  Sa- 
\es;  fono  opere  del  Cav.  Gio:  Battifta  Saffi. 

Nel  volto  il  frefco  co'  Santi  Titolari  in  gloria,  è 
di  Francefco  Bianchi* 

ORATORIO  DEL  CROCIFISSO. 

Del?  Urte  de*  Calder  ari . 

I  due  Quadri  laterali  uno  col  Salvatore  moftrato 
al  Popolo  ,  e  l'altro  con  il  medefimo  ,  che  va  al 
Calvario;  fono  di  Giuseppe  Craflona. 

ORA- 


44  IL  TERRITORIO  V^FESE. 

ORATORIO    DI    S.    MAURIZIO, 

OJJia  il  Cìmherio  dell' Ojpìt ale  di  S.  Matteo, 

Neil'  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  colla  Depofizio- 
ne  di  Crifto  dalla  Croce,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

OSPITALE   DE'  DERELITTI. 

Nella  fua  Chiefa  ,  la  Tavola  del  primo  Altare  a 
delira,  con  M.  V.  il  Bambino,  S.  Giufeppe,  S.  An- 
tonio, e  S.  Domenico  ,  è  di  Bernardino  Ciceri. 

Neil'  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  coi  Crocifitfb  in 
mezzo  a  S.  Gio:  Battifta  ,  e  un  altro  Santo  ;  è  di 
Tietro  ^Antonio  Barbieri. 

Nell'altro  Altare,  la  SS.  Annunziatale  del  Bar- 
bieri ifleffo. 

OSPITALE  ;DI  S.  MATTEO. 

Nel  fecondo  Altare  alla  finiflra  ,  la  Tavola  rap- 
prefentante  ,  l'Immacolata  Concezione  ,  e  fotto  al- 
cuni Santi;  è  di  Carlo  Sacchi. 

Neil*  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  col  Redentore 
che  illumina  il  Cieco  nato  ,  è  di  Daniele  Crefpi  . 
Quella  Tavola  (lava  una  volta  alla  Chiefa  dell' Of- 
pitale  degl'  Incurabili  dove  oggi  vi  fi  vede  la  co- 
pia. 

PALAZZO    OLEVANO. 

In  faccia  a  S.  Romano . 

Fu  architettato  per  opera  di  Lorenzo  Cajfani  Pa- 
vefe,  morto  in  Milano  circa  il  1765. 


S.  PAN- 


?      \A      V      1      \A.  45 

S.    PANTALEONE. 

Collegiata . 

Nel  primo  Altare  alla  fìniftra  la  Tavola  con 
San  Pietro  piangente  ,  è.  di  Glo:  ^Antonio  del  Sole 
Milanefe,  che  vi  pofe  il  fuo  nome. 

Nel  fecondo  alla  deftra  ,  V  antica  Tavola  dipinta 
in  legno  con  M.  V.  e  il  Bambino  feduta  in  mezzo 
a  Santi  Pantaleone  >  Antonio  Abate  ,{  Giuseppe  ,  e 
una  Santa  ;  è  opera  della  Scuola  di  Leonardo  da 
Vìnci . 

S.    PIETRO    IN    CIEL    AUREO. 

Chiefa  fervita  da' Canonici  Regolari,  e  dagli 
Eremitani  di  S.  lAgoftino. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con 
M.  V.  in  gloria  coronata  dal  Figliuol  Redentore  ,  e 
fotto  una  Santa  che  ha  in  capo  una  corona  di  ro- 
fé;  ed  i  Santi  Girolamo  ,  Carlo,  eFrancefco;  è  ope- 
ra d' Everardo Doort .  Nella  fovrapofta  parete,  e  per 
tutto  il  volto  ,  le  varie  Storie  dell'  indicata  Santa  , 
efprefle  con  maniera  grandiofa  ,  e  florido  colorito  , 
fono  giudicate  di  Bernardino  Campi . 

Nel  fecondo  ,  la  Tavola  con  S.  Monaca  comuni- 
cata da  Crifto  ,  e  più  abbatto  alcune  fue  Religiofe  ; 
è  opera  di  Bernardino  Ciceri;  che  ^ece  anche  il  fref- 
co  nel  volto  colla  Santa  portata  dagli  Angeli. 

Nel  quarto  ,  la  SS.  Annunziata  è  del  Sabadinì 
Pavefe .  Nel  volto  V  Incoronazione  di  M.  V.  a  fre- 
fco,  è  dì  Tommafo  Gatti. 

Nel  quinto,  il  S.Severino  comunicato,  con  M.  V. 
in  alto  ,  è  dì  Tommafo  Gatti  ;  che  fece  ancora  nel 
volto  il  medefimo  Santo  portato  dagli  Angeli  ,  di- 
pinto a  frefco. 

Neil' 
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Nell'^  Aitar  Maggiore  ,  la ^  marmorea  Arca  che 
chiude  il  Corpo  di  Sant'  Agoftino,  fcolpita  in  candi- 
diflìmo  marmo  con  infinità  di  figure  ,  e  d'altri  mi- 
nuti lavori,  è  opera  d' \Agnolo  ,  ed  ^Agoftino  Fratelli 
Sanefi  .  ^Agoftino  che  fu  il  maggiore  morì  in  Patria 
circa  il  1548. 

Nel  proflìmo^  Altare  a  Cornu  Evangelj ,  la  Tavola 
rapprefentante  il  Martirio  de' SS.  Luforio ,  Cifeliio,  e 
Camerino  ;  ed  in  gloria  M.  V.  col  Bambino  ;  ed  i 
Santi  Vefcovi  Appiano  ,  ed  Agoftino  ;  è  fulla  ma- 
niera del  mentovato  Doort . 

Nella  Sagreftia,  lateralmente  fopra  un  Armadio  , 
evvi  un'antica  Tavola  con  M.  V.  in  trono  col  Bam- 
bino, e  da' lati  alcuni  Putti,  che  cantano;  e  più  lòt- 
to a  delira  S.  Girolamo  ,  e  tre  Santi  Vefcovi  ;  ed  a 
finiflra  Sant' Agoftino  ,  e  tre  Sante  Vergini  .  Queft* 
opera  benché  antica  ,  è  però  d'  uno  ftile  grandiofo  , 
e  viene  giudicata  d'  ^Ambrogio  Tojfano  ,  che  pur  di- 
pinfe  una  Tavola  che  è  di  limile  Itile  nella  Certo- 
fa  ,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo . 

Tornando^  in  Chiefa  ,  trovafi  andando  verfo  la 
Porta  Maggiore  un  Altare  ,  in  cui  la  Tavola  della 
Coronazione  di  fpine  del  Redentore;  è  opera  diiter- 
nardino  Ciceri, 

Nel  feguente  ,  il  Martirio  di  S.  Pietro  Apoflolo  , 
è  di  Marc'  Antonio  Velimi. 

Nei  proffimo ,  la  Tavola  con  S.  Agoftino ,  S.  An- 
tonio col  Bambino  in  braccio,  S.  Carlo,  e  un  S.  Ve- 
fcovo  per  aria  ;  è  di  Carlo  Sacchi . 

Neil'  ultimo  ,  la  Tavola  con  la  B.  V.  in  trono 
coi  Signorino;  a'fuoi  piedi  S.  Maria  Maddalena  ,  da 
un  lato  un  S.  Vefcovo  ,  e  più  indietro  S.  Giufeppe; 
è  opera  di  Gio:  Battifta  Tafanari. 

Prima  d'ufcir  di  Chiefa  ,  vedefi  nella  nave  mag- 
giore ,   a  finiftra  il  Sepolcro  di  Boezio  Severino  Ce- 
lebre Poeta  Latino  del  V.  Secolo,  nativo  di  Pavia  . 
Sta   eflb   fempre  coperto  con  una  fpecie  di  contro- 
catta  , 
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cafTa  i  o  cuftodia  di  legno  ,  e  però  conviene  farla 
levare  per  efaminarlo. 

Neil'  adiacente  Oratorio  de'  Cinturati  ;  la  volta  è 
dipinta  a  frefco  da  due  Pittori . 

Il  Cavalier  Lantani  vi  fece  in  mezzo  la  Caduta 
di  Lucifero  ;  e  il  redo  del  figurato  a  Corrtu  Evan- 
geli ;  le  altre  figure  poi  dalla  parte  oppofta  fono  dì 
Tommafo  Gatti. 

Nel  lunectone  fopra  la  Porta  il  Giudizio  Univer- 
falej  e  nell'altro  fopra  1'  Altare  ,  M.  V.  che  da  la 
cintola  a  varj  Santi,  e  Sante  dell'  Ordine  >  fono  ope- 
re a  frefco  di  Stefano  Monta/ti  • 

I  due  Quadri  laterali  ad  etto  Altare  uno  con  la 
Giuftizia,  e  l'altro  colla  Mifericordia ,  fono  di  Car- 
lo Sacchi. 

De' due  Quadri  laterali  alla  Porta,  quello  con  Je- 
zabelle  divorata  da' mattini;  è  del  Cav.  Lanzanì. 

Nella  Sagreftia  di  queft'  Oratorio  ,  la  Tavola  all' 
Altare  con  l'Elemofina  di  S.  Tommafo  da  Viilano- 
va ,  è  di  Carlo  Sacchi. 

Sopra  l' efterior  Porta  della  Claufura  ,  il  moderno 
frefco  rapprefentante  laftrage  della  Pefte,  conS.  Ago- 
ftino ,  che  prega  il  Redentore  ,  perchè  ceffi  il  cafti- 
go  ;  ed  ivi  un  Angelo  che  arreda  1'  armato  braccio 
alla  Morte  acciò  più  non  fegua  a  flagellare  i  Cit- 
tadini; è  opera  d'  Jlleff andrò  Caldani  Luganefe. 

S.    PIETRO    IN    VENZUOLO. 

Monaci  Ciflercienfì  dì  S.  Bernardo  fuori 
della  Citta. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con 
M.  V,  e  il  Bambino  in  gloria  ,  e  fotto  genufte/To 
S.  Bernardo  \  è  opera  del  Cav.  Gioì  Battila  Saffi  ; 
che  vi  lafciò  il  fuo  nome,  e  l'anno  171  j. 

S.  PIE- 
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S.  PIETRO  IN  VINCOLA. 

T  arrocchiale . 

Nel  fecondo  Altare  alla  deflra  ,  la  Statua  colori- 
ta di  S.  Sebaftiano,  è  di  Cìufeppe  Sala  Pavefe. 

Sopra  l'Aitar  Maggiore  ,  il  frefco  nella  parete  in 
faccia  efpri mente  S.  Pietro  in  Carcere  ,  è  di  Gio: 
Cario  .4 liberti  Torlnefe.  Le  due  grandi  Statue  de1 
Santi  Pietro  ,  e  Paolo  lateralmente  al  Presbiterio  , 
fono  d'  Oraz-o  RoJJi  Pavefe  ,  che  fece  anche  i  due 
Angeli  nel  Coro. 

Nel  feguente  Altare  ,  la  Tavola  colla  SS.  Conce- 
zione, S.  Gioacchino,  e  S.Anna,  è  di  Gìnfeppe  Cra- 
flona. 

Nell'ultimo,  la  Tavola  con  S.  Lucia,  e  S.  Anto- 
nio Abate,  e  di  Bernardino  Ciceri. 

||  SS.    PRIMO,    E    F  E  L  I  C  I  A  N  O. 

Tadri  Serviti. 

Nel  primo  Altare  alla  deflra  ,  la  Tavolina  anti- 
ca in  tre  partimene,  con  M.  V.  feduta  ,  e  il  Bam- 
bino in  quel  di  mezzo  ;  nell*  altro  a  deflra  S.  Filip- 
po Benizzi  ,  e  Gio:  Ambrogio  di  Podio  padrone  del 
Quadro  ;  a  finiftra  S.  Gio:  Batti  fta  :  ed  in  alto  una 
mezza  lunetta  con  il  Padre  Eterno  ;  ha  fotto  il  no- 
me del  Pittore  così  :  Augustinus  de  vaprio  pixit 
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Neil' Aitar  Maegiore  ,  il  Quadro  colla  Pietà  è  di 
Tommafo  Gat^i.  L'altro,  che  ferve  come  di  Baldac- 
chino Copra  erto  Altare  colla  Fede  ,  e  alcuni  Ange- 
li ;  è  di  Grò:  Carlo  ^A liberti  Torinefe. 

Neil'  Aitar,  che  fegue,  M.V.  apparente  a  S.  Fi- 
lippo Benizzi ,  credefi  di  Jacopo  Scalani  Romano . 

Nel 


Nel  penultimo,  la  Tavola  con  M.  V.  in  gloria  e 
il  Bambino  ;  e  fotto  S.  Giufeppe  ,  e  S.  Apollonia  , 
è  del  Magattì . 

Neil'  ultimo  ,  il  Crocifitto  con  S.  Pellegrino  La- 
ziofi  ,  è  del  S  ab  adirti  Pavefe . 

P    U    S    T    E    R    L    A. 

Monache  Benedettine . 

Nel  primo  Altare  alla  deftra,  la  Tavola  col  Cro~ 
cififlò  ,  M.  V.  la  Maddalena  ,  e  S.  Giufeppe  ,  è  di 
Luigi  Scaramuccia  Perugino. 

Neil'  Aitar  Maggiore ,  1'  Affunzione  di  M.  V.  pre- 
fenti  gli  A  portoli  ,  è  di  Gioì  Batti/la  Merani  Geno- 
vefe;  che  vi  lafciò  il  fuo  nome,  e  V  anno  1692. 

Le  due  Statue,  e  i  due  Angeli  laterali,  fono  fcul- 
ture  in  legno  di  Michele  Forabofco  Pavefq. 

Nell'altro  Altare,  la  Tavola  con  S.  Benedetto  ve- 
flito  Pontificalmente  colTotila  a  lui  genufletto,  cre- 
defi  di  Filippo  abbiati. 

Sopra  Ja  porta  Maggiore  ,  il  Quadro  con  M.  V.  e 
il  Bambino  In  gloria  ,  e  fotto  S.  Siro  Vefcovo  ,  e 
S.  Benedetto j  è  del  fuddetto  Merani. 

S.      ROCCO. 

Confraternita  della  Miferìcordìa. 

I  due  Quadri  laterali  alla  Porta  uno  con  S.  Lo- 
renzo, e  l'altro  con  S.  Girolamo;  fono  di  Taolo  Va- 
ganì  Milanefe.  /  - 

Nel  fecondo  Altare  alla  defera  ,  la  Tavola  con 
M.  V.  il  Redentore  ,  e  il  Padre  Eterno  in  gloria ,  è 
di  Bernardino  Ciceri . 

Neil*  Altare  in  faccia  ,  la  Tavola  colla  Decolla- 
zione di  S.  Gio:  Battìfta  ;  è  &  Meff andrò  Tiarini  Bo- 
Jognefe,  che  a  caratteri  d'oro  così  vi  fcrifle: 
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1618. 

ÀLEX.S   TIARINUS    BONO.5 
F. 

In  quattro  pilaftri  della  Chiefa  (tanno  appetì  quat- 
tro Quadri  efprimenti  S.  Gio:  Battifla  ,#  S.  Cnftofo- 
ro  S.  Rocco  ,  e  S.  Sebaftiano ,  opere  di  Jacopo  Sca- 
/ani  Romano,  che  fotto  a  queft'  ultimo  vi  lafciò  il 
fuo  nome  in  tal  forma 

Jacobus  Scalanus  Romanus . 

Nella  Cappella  Maggiore,  il  Quadro  in  mezzo  al 
Coro  colla  ftrage  della  Pelle,  e  S.  Rocco  che  prega 
il  Redentore,  e  M.  V.  per  la  liberazione  della  me- 
defima;  è  opera  di  Tommafo  Gatti. 

11  laterale  a  Comu  Evangelj  col  Santo  comunica- 
to da  un  Cardinale,  è  di  Marcantonio  Telimi. 

L'altro  in  faccia  col  Santo  iftefìfo  trovato  morto 
nella  Carcere,  è  di  Tietro  Maggi. 

S.      ROMANO. 

Collegiata . 

Nel  primo  Altare  a  fmiftra,  la  Tavola  con  S.An- 
na, S.  Gioacchino,  e  M.  V.  fanciulla,  e  di  Gtujep- 
pe  Craftona. 

Sopra  il  Battifterio  ,  Crifto  battezzato  dal  Santo 
Precurfore.,  e  di  Bernardino  Vslengbi . 


S.    SALVATORE. 

Monaci  Cajfwenfi  di  S.  Benedetto,  fuori  di  Citta. 

Fotfervabile  quella  Chiefa  per  la  fua  architettu- 
ra in  tre  navi  ,  con  quindici  Cappelle  comprefa  la 
Maggiore  ;  ma  è  fcarfa  di  buone  Pitture  ;  e  fola- 
mente  alla  quinta  Cappella  alla  delira  la  Tavola 
con  S.  Mauro  Abate  è  di  Bernardino  Ciceri;  e  1  due 
laterali  uno  col  Santo   che  libera   uno  Storpio  ;  e  1" 

altro 


altro  con  tiri  Cieco  illuminato  \  fono  dì  Filippo  jlh- 

bìaìi  * 

Alla  Cappella  Maggiore  ^  1  due  laterali  iftoriati 
imo  con  la  Regina  Adelaide  te.  e  l'altro  con  il  To- 
tila  inginocchiato  a' Spiedi  dì  S.  Benedetto  ;  fono  di 
Carlo  Sacchi* 

Nel  primo  Altare  a  (ìniftra  3<>la  Tavola  con  un 
Santo  y  che  illumina  un  cieco  ,  è  di  Tietro  .Antonio 
Barbieri  .  Le  otto  antiche  iftorie  con  fatti  della  vita 
del  Santo  ideilo  dipinte  a  frefeo  nelìe  pareti  ,  fono 
ben  degne  di  molta  offervazione  ;  e  non  va  forfè 
ingannato  chi  le  Crede  delle  più  diligenti  operazioni 
d'  [Andrino  £  Edefia  . 

Nel  fecondo  Aitare  la  Strage  degl\  Innocenti  j  è 
di  Gioì  Battifta  Tajftnari  i  che  Vi  lafciò  il  fuo  no~ 
me,  e  l'anno  itfto. 

Il  Quadro  fopra  la  Porta  Maggiore  3  con  la  Regi- 
ha  Adelaide  che  accoglie  i  Figli  d'un  Principe  3  è  d! 
Tommafo  Gatti» 

Si    SEBASTIANO. 

Confraternità  i 

|TÈra  aggregato  a  quella  Compagnia  Carlo  Sacchi  j 
che  fece  per  la  Chiefa  molte  Pitture  3  cioè  la  pri- 
ma Tavola  a  delira  con  V  Immacolata  Concezione, 
S.  Francefco  }  S.  Raffaello  con  Tobiolo  ,  ea  La  fe- 
conda coli'  Adorazione  de'  Magi  ;  L'  altra  in  faccia 
colla  SS.  Trinità  j  e  M.  Vergine  ;  i  due  Quadri  nel 
Presbiterio  \  e  la  gran  mezza  luna  in  alto  in  fondo 
al  Coro  in  cui  ita  copiofamente  efprelTo  il  Martirio 
dì  Si  Sebaftiano  $  e  fece  pure  altre  cofe  t 
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SENATORE. 

Monache  Benedettine . 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  evvi  uri  Crocifitto 
di  rilievo  in  mezzo  a  M.  V.  e  a  S.  Giovanni  dipin- 
ti dal  Cav.  ^Andrea  Lanzani . 

Neil'  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  rapprefentante 
la  Natività  di  Maria  Vergine;  è  opera  di  Ukjfan- 
dro  Buonvìcim  Brefciano  detto  il  Moretto  ;  il  quale 
vi  lafciò  il  proprio  nome.  ? 

I  due  Quadri  bislunghi  fopra  il  cornicione  con  mi- 
racoli di  S.  Benedetto  ;  fono  di  Vietro  ^Antonio  Bar- 
bieri . 

Nell'altro  Altare,  la  Tavola  con  M.  V.  e  il  Bam- 
bino in  gloria  coronata  da  due  Angeli  ;  e  nel  piano 
S.  Aureliano  Vefcovo,  e  S.  Benedetto,  è  opera  giu- 
dicata di  Jacopo  Scalanì  Romano. 

SS.  SIMONE,   E  GIUDA, 
Chiefa  di  Cafa  Belifomi . 

/      La  Tavola  ,   che  vedefi  nel  fuo  unico  Altare  ;  è 
opera  di  Carlo  Sacchi* 

S.      SPIRITO. 

Monaci  Cajfinenfi  di  S.  Benedetto,  Fuori  di  Città . 

Nella  prima  Cappella  alla  fini  lira  entrando  in  Chie- 
fa, la  ben  confervata  Tavola  di  forma  ovale  efpri- 
mente  1*  Immacolata  Concezione  con  due  Angeli  , 
che  le  reggono  una  corona  fopra  il  capo  ,  e  altri 
due  più  abbailo  in  atto  d'  adorazione  ;  è  la  mento- 
vata dal  Vafari  di  Giro/amo  Mazzo/a  Parmigiano  Cu- 
gino del  Parmegianino . 

TEA- 


TEATRO    DE1    QUATTRO 
CAVALIERI. 

Fabbrica  eretta  da'  Fondamenti  nel  1775.  per  ope- 
ra d' \Antonio  Galli  Blbienct  Bolognefe  ;  che  vi  dipin- 
fe  ancora  le  Scene.  Le  due  Statue  fcolpite  in  legno 
lateralmente  ai  Profcenj  efprimente  una  la  PoeGa  , 
e  l'altra  la  Mufica,  fono  di  Michele  Forabofco  >  Pa- 
vefe. 

S.      TEODORO, 

Collegiata . 

Nei  primo  Altare  alla  delira  -,  la  Tavola  con  la 
SS.  Concezione  ,  e  il  Padre  Eterno  ',  è  di  Tommafo 
Gatti. 

Nella  Cappella  di  S.  Agnefe  a  Cornu  Epi  dolse 
della  Maggiore  ,  le  otto  antiche  Storie  fui  muro  dì 
erto  Santa  ,  fono  falla  maniera  di  Bernardino  Co- 
lombari . 

Negli  angoli  della  Cupola  della  Cappella  Mag- 
giore ,  delle  quattro  Virtù  che  in  etti  fi  Veggono;  le 
due  dai  lato  dell'Epidoto  fono  di  Marc  Antonio  Tel- 
imi ;  e  P  altre  due  le  fece  Vietro  ^Antonio  Bar- 
bieri . 

Nel  Coro  il  Quadro  con  S.  Teodoro  portato  dagli 
Angeli,  e  quello  dalla  parte  dell'  Epidoto  degli  altri 
due  ivi  laterali  in  alto  con  fatti  della  fua  vita,  fo- 
no opere  di  Carlo  Sacchi  ;  eifendo  P  altro  di  Giusep- 
pe Craflona, 

Nella  proffima  Cappella  dalla  parte  del  Vangelo, 
la  Tavola  con  M.  V.  il  Bambino,  S.  Giovannino  , 
S.  Caterina  ,  S.  Girolamo  ,  e  ui^  Ritratto  ;  è  fullo 
ftile  di  Bernardo  Cane. 

De' quadri  appefi  fotto  gii  archi  della  navata  mag- 
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giare'  efpri menti  fatti  del  Santo  Titolare  ;  il  primo 
a  delira  è  di  Marc'  ^Antonio  Te/Uni  ;  e  il  fecondo  ,  è 
di  Tommafo  Gatti",  il  primo  a  finiflra  s  è  di  Bernar- 
dino Ciceri,  ed  il  fecondo,  è  di  Vietro  .Antonio  Bar* 
bieri . 

S.      TOMMASO.. 

Vadrì  Domenicani , 

Il  frefco  efleriormente  fopra  la  Porta  Maggiore 
Con  M.  V.  che  da  il  Rofario  a  S.  Domenico;  e  va- 
rj  Angeletti,  che  difpenfano  rofe,  e  corone  tu  fatto 
da  tre  Pittori.  La  parte  fuperiore  con  M.  V,  e  S.Do- 
menico, e  così  i  due  Profeti  in  alto  ;  è  fattura  del 
Cav.iAndrea  Lanzani  ;  e  la  parte  inferiore  fu  dipin- 
ta da  Tommafo  Gatti  ;  e  Bernardino  Ciceri , 

Nel  primo  Altare  alla  delira ,  la  Tavola  col  Cro- 
cifitto ,  che  parla  a  S.  Tommafo  d'  Aquino  ,  è  di 
Grazio  Coffa/i  Brefciano  ,  che  vi  lafciò  il  fuo  nome 
a  gran  Caràtteri  majufcoli,  e  l'anno  155*5. 

Nel  terzo  ,  la  Tavola  con  la  B.  V.  Il  Bambino  , 
S.  Rofa  di  Lima  ;  e  fotto  S.  Vincenzo  Ferrerio  con 
altri  Santi;  è  di  Luigi  Scaramuccia . 

In  quinto  luogo  v'  è  la  Cappella  di  M.  V.  del 
Rofario  .  Tutto-  il  dipinto  a  frefco  nel  volto  con 
varie  Sacre  Storie  ;  e  ne*  quattro  Angoli  i  quattro 
Evangelifli  ;  e  fuori  della  Cappella  nei  volto  della 
nave  l'Incoronazione  di  M.  V.  e  nelle  lunette  l' av- 
vito a' Pallori  ,  l'Adorazione  de'  Magi  ,  e  la  ftrage 
degl'  Innocenti  ;  fono  tutte  opere  del  fuddetto  Se  a* 
yamuccia . 

La  Cappella  di  S.  Pietro  Martire  è  tutta  dipinta 
a  frefco  con  Morie  del  Santo,  da  Ciò:  Frane efeo  Ro- 
mani Pavefe. 

Nell'altra  di  S.  Domenico  l'  Immagine  del  Santo 
nell'Altare  è  dì  Bernardino  Ciceri  ;  che  (ece  anche 
U  laterale  con  i  Santi  Apodo  li  Pietro  ,  e  Paolo  che 

yen- 


v      'u      r     1     .A.  55 

vengono  dal  Cielo  ^a  parlare  al  Santo  ifteflò  .  L'  al- 
tro con  un'apparizione  di  M,  V.  e  alcune  Sante  Ver- 
gini al  medefimo  Patriarca  ;  è  di  Carlo  Sacchi. 

Neil'  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  nel  Coro  con 
M.  V.  e  il  Bambino  in  gloria  ;  e  fotto  S.  Tomma- 
iò  Apoftolo  >  e  un  Santo  Vefcovo  ,  è  di  Federico 
terrari  , 

Nella  feguente  Cappella  la  Tavola  con  S.  Cate- 
rina difputante  co'  Filofofi ,  è  fulla  maniera  del  Mo- 
razzone.  Le  quattro  Virtù  a  frefco  negli  angoli  del- 
la Cupoletta  3  fono  di  Cari' ^Antonio  Bianchi. 

Il  Quadrone  fopra  la  Porta  della  Sagreftia  con  un 
Miracolo  di  M.  V.  dei  Rofario  j  è  opera  di  T tetro 
^Antonio  Barbieri» 

Entrando  m  efTa  Sagreftìa ,  la  fua  Cappella  vedeft 
tutta  dipinta  a  frefco  .  Nel  volto  v'  è  la  SS.  Trini- 
tà in  un  tondo,  e  in  quattro  riparti  all'intorno  due 
Angeli  per  ciafcheduno  ,  che  cantano  ,  e  fuonano  , 
opere  antiche  ma  anche  di  florido  colorito  ,  e  affai 
ben  conservate  ,  e  che  fi  credono  delle  migliori  cofe 
d' lAndrino  frEde/ìa. 

Nelle  dodici  fottopofte  lunette  a  tre  per  facciata 
vi  fono  efprefk  le  dodici  Sibille .  Nelle  pareti  vi  fo- 
no cinque  Quadri  fìnti  con  Iftorie  della  Beata  Sibil- 
lina Pavefe  efpreflfa  anche  a  olio  nella  Tavola  dell* 
Altare  con  un  Angelo,  che  le  reca  il  Rofario.  QueuY 
opere  fi  credono  incominciate  da  ^Aleffandro  Cafola- 
ni  Pittore  Sanefe;  e  terminate  poi  da  angelo  Righi 
Pittor  Romano  ;  il  quale-  lafciò  il  fuo  nome  nel 
cartellone  ,  che  tiene  in  mano  la  Sibilla  di  mezzo 
in  faccia  a  detto  Altare  ;  e  di  più  vi  pofe  anche  1* 
anno  1605. 

Fra  varj  Quadri  appefi  per  quefla  Sagreftia  ,  e  of- 

fervabile  quello  fopra  la  porta  che  mette  in  Coro  , 

efprimente  Erodiade  col  tefchio   del  Battifta ',*    opera 

del  Morazzone . 

Lo  Scaramuccia  fcriffe  che  qui  v'era  un  Quadre^ 
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to  di  Tiziano  col  Salvatore  portante  la  Croce;   ma 
ora  non  v'è  più. 

Tornando  in  Chiefa,  e  mettendoci  nella  nave  da 
quella  parte  trovali  un  Altare  con  la  Tavola  efpri- 
mente  M.  V.  che  apparifce  a  S.  Giacinto  ,  opera  di 
Camillo  Procaccini . 

In  altro  ,  la  Tavola  con  S.  Maria  Maddalena  net 
Deferto  ,  è  di  Gio:  Battifia  Tajfmari  ,  che  vi  lafciò 
il  fuo  nome. 

Nel  contiguo,  il  Martirio  di  Santa  Cecilia,  è  del 
Tajfmari  ifteffo  ,  che  anche  qui  pofe  il  fuo  nome  , 
e  l'anno  1608. 

Nel  profilino ,  il  S.  Raimondo  ,  che  folca  il  Ma* 
re  fui  proprio  mantello,  è  del  Moncalvo. 

Nel  vicino  ,  la  Tavola  con  S.  Reguzzone  ,  che 
fa  T  Elemofìna  ai  poverelli  ,  è  di  Daniele  Crefpi  ; 
che  fece  anche  i  frefchi  nel  volto  co*  quattro  Evan- 
gelici 3  e  nella  fuperiore  lunetta  il  Signor  Morto  , 
M.  V.  la  Maddalena  ,  e  S.  Francefco  .  Quelli  frefchi 
furono  fatti  nel  162$.  e  la  Tavola  nel  1624. 

Neil'  ultimo  Altare  ,  la  Tavola  con  M.  V.  e  il 
Bambino  in  gloria  d'  Angeli,  e  focto  S.  Omobuono, 
e  un  S.  Vefcovo;  è  opera  di  Jacopo  Scalani  Roma- 
no che  vi  fece  il  fuo  nome  ;  e  lavorò  anche  i  fref- 
chi; efprimendo  nella  volta  alcuni  Angeli  ,  e  negli 
angoli  i  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  ,  ficco- 
me  nella  lunetta  il  CrocififTo  apparente  a  S.  Omo- 
buono  nella  propria  Officina  da  fartore. 

Girano  intorno  alla  nave  maggiore  quindici  Qua- 
dri co' Mifteri  del  Rofario  fatti  da  varj  Autori. 

La  Ss.  Annunziata  ,  e  la  Vifira  a  S.  Elifabetta  , 
fono  del  Sacchi  .  La  Nafcita  di  Crifto  è  del  Sabadi- 
ni .  La  Prefentazione  al  Tempio  è  di  Bernardino  Ci- 
ceri,  è  la  difputa  fra' Dottori  del  detto  Sabadini  ,  e 
così  l'Orazione  nell'Orto  .  La  Flagellazione  ,  é  del 
Sacchi.  La  coronazione  di  fpine  è  del  Sabadini  .  Il 
portar  ideila  Croce  di  Bernardino  Ciceri,  e  la  Croci- 

fiiTio- 
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fiflìone  di  Tommafo  Gatti  .  La  Rifurrezione  è  del 
Sacchi.  L'Afcenfìone  fi  ommette.  La  Venuta  dello 
Spirito  Santo  è  del  Lave zzar i .  L  Affunzione  diM.V. 
è  del  Sacchi  ;  e  V  incoronazione  della  ftefla  ,  è  del 
Sabadini  . 

La  gran  Battaglia  di  Lepanto  dipinta  a  frefco  fo- 
pra  la  Cappella  del  Rofario  al  di  fuori  in  quella 
nave,  è  opera  di  Ciò:  Battifla  TaJJinari,  che  la  fece 
nel  1504.  e  vi  fi  legge  il  fuo  nome  a  gran  caratte- 
ri fra  la  gola  della  cornice  fotto  di  efla  Pittura . 

Alle  fcale  del  Convento  vi  fono  due  Tavole  di- 
pinte a  tempera  in  tela  tutte  due  d*  una  maniera  , 
ornate  di  molta  architettura  .  Una  efprime  M.  V. 
che  prefenta  il  Signorino  a  S.  Caterina  d'  Aleflan- 
dria  ,  la  quale  da  a  lui  davanti  inginocchioni ,  e  ri- 
ceve dal  medefimo  l'anello  nel  dito,  a  fìnillra  v'è 
S.  Antonio  Abate  ,  e  a  delira  vi  Hanno  S.  Giufep- 
pe ,  e  un  Santo  veflito  da  Guerriero  .  In  alto  a  due 
balconi ,  e  fopra  un  corniciotto  fi  vedono  alcuni  An- 
geli i  quali  Tuonano  diverfi  (frumenti. 

L'altra  Tavola  rapprefenta  una  maeflofa  Reggia 
divi  fa  in  tre  Porticati  fotto  de'  quali  veggon  fi  ef- 
prefTe  alcune  azioni  della  medefima  Santa  Cateri- 
na; ed  in  ifpecie  la  di  lei  difputa  con  i  Filofofi  al- 
la prefenza  del  Tiranno  .  In  lontananza  evvi  il  di 
lei  martirio  tra  le  ruote  ,  e  la  fua  decollazione  . 
Sotto  di  quefta  leggefi  il  nome  del  Pittore  così:  Ber- 
rtardinus  da  Santo  Columbano  .  Io  credo  certo  ,  che 
coftui  fia  il  medefimo  che  fece  il  Quadro  antico 
nella  fefta  Cappella  della  Chiefa  del  Carmine,  poi- 
ché la  maniera,  è*  1*  iftefia  ,  benché  l'ifcrizione  non 
fia  uniforme.  San  Colambano  ,  è*  Luogo  dei  Distret- 
to Pavefe  .  La  Patria  ha  talvolta  indifferentemente 
fervito  anche  di  cognome  agli  Artefici  ;  e  forfè  non 
andrò  errato  fé  credo  ,  che  n'avremo  in  quello  Pit- 
tore un  altro  efempio. 

SS. 
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SS.      TRINITÀ'. 

Collegiata . 

Nel  primo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  conJS.  Fer- 
ino in  mezzo  a  S.  Girolamo  ,  eaS.  Margherita ,  è 
del  Mone  alvo. 

Nel  terzo  ,  il  S.  Andrea  condotto  al  Martirio  3  è 
di  Camillo  Troc aerini. 

Nella  Cappella  Maggiore  ,  in  mezzo  al  Coro  il 
Quadro  efprimente  il  Paradifo,  è  di  Carlo  Sacchi. 

I  due  laterali  grandi  nel  Presbiterio  ,  uno  con  il 
Conte  Bernardo  fondatore  di  quella  Chiefa  a*  piedi 
d'Ottone  II.  e  Y  altro  con  S.  Gregorio  Magno  ,  che 
ordina  fi  eriggano  Templi  ad  onore  della  Ss.  Trini- 
tà, fono  di  Vietro  ^Antonio  Barbieri. 

Neil'  Altare  penultimo  prima  d'  ufeir  di  Chiefa  , 
la  depofizione  di  Criflo  dalla  Croce,  è  fullo  ftile  di 
Bernardo  Cane. 

Sopra  la  Porta  della  Chiefa  l'ultima  Cena  di  Cri- 
flo, è  di  Filippo  ^Abbiati. 

Fuori  delle' Cappelle  in  alto  vi  danno  fei  Quadri 
tre  per  parte  efpri menti  miracoli  dei  Ss.  Sagramento. 

II  primo  a  delira  è  dei  Craftona  ;  il  fecondo  del 
Tellini]  e  il  terzo  del  luddetto  ^Abbiati. 

lì  primo  a  finiftra  è  di  Bernardino  Ciceri  ;  il  fe- 
condo di  Vietro  xAntonio  Barbieri  j  ed  il  terzo  di 
Carlo  Treda, 


S.  ZE. 
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S.        ZENO. 

Collegiata . 

Neil*  Altare  alla  fmìftra  ,  la  Tavola  con  Maria 
Vergine  Fanciulla  ,  S.  Gioacchino  y  e  Sane*  Anna ,  è 
opera  di  Bernardino  Ciceri. 

BASS1GNANA, 

CARMINE. 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira  ,  la  Tavola  con 
M,  V.  ,  che  pone  un  monile  al  collo  di  S.  Maria 
Maddalena  de' Pazzi,  con  S.  Giufeppe  ,  e  tre  Ange- 
letti    in  aria  ,    è  opera   di  Guglielmo  Caccia  detta  il 

Mone  a  Ivo . 

PADRI  MINORI   RIFORMATI. 

Detti  qui  comunemente  ì  Zoccolanti» 

Nel  fecondo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  in  tre 
Partimenti  con  in  quello  di  mezzo  M.  V.  ,  e  il 
Bambino;  e  ne' laterali  S.  Bernardino,  e  Si  Francef-r 
co;  ha  il  nome  del  fuo  Pittore  fcritto  così  :  JeronU 
mus  Burgenfts  T<[iti<e  Talearum  Tinxit . 

Nel  quinto  ,  la  Tavola  con  S.  Francefco ,  che  ri- 
ceve da  Criflo,  e  da  M,  V.  V  Indulgenza  del  Perdo-» 
lio  d'Affifi,  è  opera  del  Moncalvo. 

i 

PAR- 
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PARROCCHIALE. 

Nel  terzo  Altare  alla  delira,  la  Tavola  collo Spo- 
falizio  del  Signorino  con  S.Caterina  prefenti  S.Giu- 
feppe,  S.  Michele,  e  S.  Gio:  Evangelia,  è  di  Ber- 
nardina Ciceri  Pavefe. 

B      R      O    '  N      O. 

COLLEGIATA. 

La  Cappella  dove  ripofa  il  corpo  di  S.  Contardo 
di  Cafa  a" Efte ,  è  tutta  dipinta  intorno  a  frefco  con 
varj  fatti  di  effo  Santo  da  Gio:  Battifta  del  Sole  Mi- 
lanefe  .  Il  volto  poi  della  medefima  col  Santo  por- 
tato in  gloria  dagli  Angeli,  è  di  Cari* ^Antonio Bian- 
chi Pavefe. 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  fituata  nel  Coro, 
è  di  Tanfi/o  Nuvolone  Cremonefe. 


CAI- 
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CAIRO. 

CHIESA    PRINCIPALE. 

La  Tavola  colla  Ss»  Concezione  ,  è  di  Gio:  ^Anto- 
nio  Crecolini  Romano,  Scolaro  del  Cav.  Luti.  Morì 
circa  il  1756. 

L'altra  col  Crocifitto  ,  è  di  Gìufeppe  Galeotti  Fio- 
rentino figliuolo  di  Sebafliano. 

I  frefchi  nella  Cappella  dell*  Angelo  Cuftode  fono 
di  Gìo:  <Agoftino  Ratti  Genovefe. 

CARPIGNAGO. 

PARROCCHIALE. 

La  Tavola  con  Maria  Vergine,  che  da  il  Rofario 
a  S.  Domenico  in  gloria  ,  e  nel  piano  S.  Rocco  ,  è 
opera  di  Carlo  emonio  Bianchi  Pavefe. 


CER- 
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G    E    R    T    OS    A* 

CHIESA    DI   S.    MARIA    DELLE 
GRAZIE. 

Fabbrica  infigne  de  Tadri  Certo  fini. 

IN  un*  Operetta  a  parte  è  fiato  da  me  defcritto 
minutamente  quefto  Santuario  ;  ma  perchè  voglio  ò 
che  alla  prefente  Notizia  non  manchi  cofa  ,  che  fia 
neceffaria  al  di  lei  compimento,*  farò  qui  (  per  così 
dire)  uneftratto  compendiofo  della  detta  prolirTà 
mìa  Defcrizione;  e  forfè  anche  con  piacere  de' Viag^ 
giatori  reftringerò  in  poche  pagine  una  Guida  chia- 
ra ,  e  fedele  5  perchè  effi  veggano  in  poca  lettura 
nell'atto  della  vifìta  ,  tutto  il  neceflario  di  quel  di 
più,  che  agiatamente  potranno  poi  leggere  nella  co- 
piosa ,  diflinta  3  ed  illuftrata  Relazione  >  quando  pe- 
rò farà  da  ine  data  alle  [lampe  .* 

Alla  deftra  di  chi  fi  parte  da  Pavia  dopo  il  cam- 
mino di  cinque  miglia  trovafi  un  largo  ftradone  ,- 
tutto  fpalleggiato  da  altifiìme  piante,  della  lunghez- 
za di  mezzo  miglio  ;  in  capo  al  quale  iì  prefenta 
la  prima  Porta  unica  per  1'  ingreifo  ,  guardata  ili 
lontananza  di  bracia  dieci  da  un  Raftello  di  ferro 
foftenuto  da  due  pilaftri  di  pietra  quadrata  con  fo- 
pra due  Angeli  ,  che  hanno  l'Arma  della  Religio- 
ne, e  di  Gio:  Galeazzo  Vifconti  Fondatore  della  Fab- 
brica . 

In  effa  Porta  efleriormefìte  in  una  mezza  lunetta 
ài  di  fopra  Ranno  dipinti  ,  due  Angeli  che  reggono 
l'Arma  del  Duca  ',  e  negli  angoli  fopra  l'arco  evvi 
in  uno  Gabrielle,  e  nell'altro  la  Vergine  Maria  che 
riceve  la  celefte  ambafciata* 

Nel 


C     E     K      T      0     S     \A.  61 

Ne!  fregio  fopra  la  cornice  vi  fono  cinque  mez- 
ze lunette  con  mezze  figure  dell'Eterno  Padre,  e  dì 
quattro  Profeti  a  due  per  parte  ^  Segue  1*  ifteflo  fre- 
gio anche  dalle  due  parti  laterali  di  efla  ,  con  pari- 
mente fei  mezze  figure  di  Santi  per  ciafeheduna. 

Entrando  poi  dentro  dì  efla  Porta  fi  refta  al  co- 
perto d'un  ampio  volto,  e  internamente  al  coperto 
ifteflo  di  qua  ,  e  di  là  dall'  arco  ,  che  mette  nella 
Piazza  del  Tempio  vi  fono  in  finte  nicchie  le  figu- 
re de' SS.  Sebaftiano,  e  Criftoforo .  Quefte,  e  l'altre 
indicate  pitture  fono  opere  a  frefeo  dì  Bernardino 
Luìni  Milanefe. 

Lafciata  quefta  Porta  ,  eccoci  in  una  vaftitfìma 
Piazza  lunga  pafli  dugento  ,  e  larga  cento  ,  e  qui 
alla  noftra  delira  vediamo  alzata  la  Fabbrica  delle 
Forefterie  per  i  Principi  ;  alle  quali  feguono  le 
Stanze  de' Padri  Procuratori  del  Monaftero  ,  eflend'o- 
vi  in  mezzo  per  l'entrata  un'ornatiflìma  Porta. 

Di  profpetto  veggiamo  innalzata  la  Chiefa  con 
architettura  d'  Enrico  Gamodia  Tedefco  3  in  tre  na- 
vi, ed  in  forma  dì  Croce  perfetta. 

La  di  lei  efteriore  facciata  tutta  di  marmo  è  fer- 
tilmente lavorata  a  fini  intagli  dì  mezzo  rilievo  , 
con  più  di  feflanta  Statue  ,  ed  infinite  Storie,  opere 
degli  Scultori  Marco  migrate  ,  .Andrea  Fu/ina  ,  Cri- 
ftoforo Solari  j  jLgoftino  Buftl  t  Miìanefi  ;  Gio:  Giaco- 
mo della  Torta  pur  Milanefe  ^  e  angelo  Marini  Si- 
ciliano. 

Entrando  in  Chiefa  ,  la  facciata  interiore  vedefi^ 
dipìnta  a  frefeo  in  quanto  a' le  figure  da  Gìufeppe> 
Vrocc acino  ,  che  v'efprefle  molte  fchiere  d*  Angeli  , 
la  Vergine  Aflunta ,  e  alcuni  Santi.  La  dipintavi  ar- 
chitettura ,«  è  di  Fra  CarloTrocaccino  fratello  del  fud- 
detto. 

Ne'  muri  delle  due  navi  laterali  danno  difpofte 
otto  Statue  colorali  fcolpite  in  marmo  l  e  fituater 
fopra  piedefhlli  dell' altezza  d' un  uomo. 

A 
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A  delira  del  riguardante  ,  vi  (tanno  S.  Giovanni 
Evangelifta  di  Dionifio  Buffola;  S.Girolamo  di  Frati* 
ce/co  Bozzo;  S.Ambrogio  del  detto  Buffo/a  ;  e  S.  Mar- 
co di  Carlo  Simonetta, 

A  finiftra  vi  fono  ,  S.  Luca  di  Giufeppe  Rofnati  ; 
S.  Agoflino  di  Siro  Zanetti  ;  S.  Gregorio  di  Dionifio 
Buffola;  e  S.  Matteo  del  fuddetto  Rofnati. 

Agli  otto  Piloni  rnaeftri  della  nave  vi  danno  ap- 
pe(ì  otto  Patriarchi  della  Legge  Antica  dipinti  in 
tela;  cioè,  Moisè  di  Filippo  .Abbiati;  Giofuè  di  Giu- 
feppe Procaccino;  Ifacco  d'Andrea  Lanzani ;  Giufep- 
pe figlio  di  Giacobbe  del  medefìmo  Procaccino;  Noè 
di  Federico  Panza  ;  Davidde  di  Filippo  ^Abbiati  pre- 
detto ;  Abramo  dell'  accennato  Vanza  ;  e  Giacobbe 
del  prefato  Lanzani;  di  cui  fono  pure  i  due  Angeli 
ne* due  Quadri  ai  Piloni  della  Porta  del  Coro. 

Fra  gli  archi  delle  Cappelle  vi  danno  altri  Qua- 
dri rapprefentanti  alcuni  Patriarchi  Fondatori  di  Re- 
ligioni ;  cioè,  S.  Domenico  d'emonio  Bufca;  S.Ro- 
mualdo ,  di  Stefano  Montalti;  S.  Agoflino  di  Filippo 
abbiati;  S.  Norberto  ài  agoflino  Santagojiìni  ;  S.  Fran- 
cefco  del  fuddetto  Montalti  ;  S.  Benedetto  d'  Ercole 
Procaccini  il  Giovane  ,  e  S.  Bruno  di  Giovanni  Gbì- 
folfi. 

Nella  prima  Cappella  alla  delira  dedicata  a  S.  Ve- 
ronica, la  Tavola  con  effa  Santa  ,  che  fra  un  dra- 
pello  di  divotK  Donne  moftra  il  Santo  Sud-irio  ,  è 
opera  di  Camillo  Procaccini  .  V  Altare  lavorato  di 
preziofl  marmi  ,  è  opera  di  Carlo  Battifta  Sacco  > 
commeiTore  di  marmi,  e  famigliare  Scultore  di  que- 
llo Tempio  ;  il  quale  fcolpì  nel  parapetto  una  Ver- 
gine ,  e  un  Crifto  riforto  fra  quantità  d'Angeli  .  I 
frefchi  per  la  Cappella  in  quanto  alle  figure  ,  fono 
del  Cav.  Lanzani ,  che  v'  efpreife  la  Rifurrezione  dì 
Crifto,  e  le  Marie 9  che  vanno  al  Sepolcro  ,  con  fo- 
pra  una  fchiera  d'  Angeli  che  portano  il  Santo  Li- 
no; e  la  quadratura  è  di  Francefco  Villa  Milanefe. 

La 
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La  feconda  Cappella,  è  dedicata  a  S.'Ugone .  L'an- 
tica Tavola  di  quefto  Altare  divifa  in  feì  paramen- 
ti, è  opera  dì  Macrino  £  <Alba  .  I  tre  fuperiori  rap- 
prefentano  Cri  fio  Riforto  ,  e  due  Evangeli  fti  per 
parte;  e  in  quelli  di  fotto  v'è  la  B.  V.  in  gloria  d' 
.Angeli  col  Bambino  in  braccio,  e  ne' laterali  ftanno 
S.  Ugone ,  e  S.  Anfelmo  Vefcovi  Certofìfli .  L'  Altare  è 
lavorato  da  Carlo  Battifta  Sacco  ;  a  riferva  del  pa- 
rapetto, che  fu  fcolpito  da  Ciò:  Battifta  de*  Magiftrìs 
Milanefe  detto  il  Volpino  ;  il  quale  vi  figurò  alcuni 
fatti  de'fuddetti  due  Santi. 

I  frefehi  per  la  Cappella  ,  in  quanto  all'  architet 
tura  fono  del  Caletta  •>  e  circa  le  figure  di  Carlo  Ca- 
ne y  che  vi  effigiò  tre  Quadri  ,  uno  rapprefentante 
S.  Anfelmo,  che  diftribuifee  l'Elernofina;  il  fecondo 
Crifto  Bambino  apparente  a  Sant'  Ugo  nell'Oftia  ;  e 
nel  terzo  un  gruppo  d'Angeli,  che  ammirano  lafud- 
detta  Vifìone. 

La  terza  Cappella  è  dedicata  a  S.  Benedetto  .  La 
Tavola  col  S.  Abate  ,  che  all'  Altare  in  mezzo  a* 
fuoi  Monaci  rende  Io  fpirito  al  Creatore,  è  opera  di 
Carlo  Cornar  a  .  L*  Altare  è  tutto  d'  ingegnofi  com- 
metti di   marmi  preziofì,  opera  di  Valerio  Sacco. 

L'Architettura  a  frefeo  è  del  Villa  ;  ed  abbraccia 
nove  riparti  efprimenti  la  Vita  del  Santo  ,  coloriti 
da  Giovanni  Ghifolfi  ,  che  fece  campeggiare  in  due 
fpazj  principali  il  Totila  genufìeiTo  al  Santo  Abate  ; 
ed  il  medefìmo  predicante  a  vario  Popolo  . 

La  quarta  Cappella  è  dedicata  al  Ss.  Crocififlfo  . 
La  Tavola  antica  rapprefentante  Crifto  in  Croce,  la 
B.  V.  co! le  Marie;  è  opera  &  Ambrogio  Teffano.  La 
cornice  da  cui  è  recinta  fu  fatta  da  Cario  Battifta 
Sacco  .  11  Palio  dell'Altare  fu  operato  dal  Volpino  , 
che  v'efpreffe  ad  intero  rilievo  la  Sepoltura  del  Re- 
dentore, e  ne' laterali  pofe  in  feno  altri  Mifterj  del- 
la' Pallone . 

Ifc  frefeo  per  la  Cappella   circa    1'  architettura  ,   è 
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del  Villa  ;  e  in  quanto  all'  iftoriato  del  Cav.  Vede* 
rico  Bianchi,  che  rapprefentò  in  un  lato  la  fentenza 
diCrifto  col  Prefide  Pilato,  che  fi  lava  le  mani;  e  in 
altro  il  medefimo  Redentore ,  che  va  al  Monte  Calvario. 
La  quinta  Cappella  è  dedicata  a  S.  Siro  .  L'anti- 
ca Tavola  è  d'ignota  mano  ,  ed  efprime  il  Titola- 
re;, e  molti  altri  Santi . 

Il  frefco  per  la  Cappella  in  quanto  all'  architettu- 
ra è  del  Villa;  e  circa  le  figure  è  d'  Antonio  Eufca; 
il  quale  efpreiTe  ne'  muri  quando  il  Santo  fu  confa- 
crato  Vefcovo  da  S.  Pietro  ;  e  quando  il  medefimo 
S.  Siro,  effendo  fanciullo,  prefentò  il  pane  ed  i  pe- 
fci  a  Crifto  ,  il  quale  glieli  moltiplicò,  e  refe  fazie 
cinque  mille  Perfone. 

La  fella  Cappella  è  dedicata  a  SS.  Pietro,  e  Pao- 
lo .  La  Tavola  .esprimente  M.  V.  ,  col  Bambino  in 
mezzo  ai  due  Santi  Apoftoli  ;  è  opera  di  Gio:  Fran- 
cejco  Barbieri  detto  il  Quercino  da  Cento. 

L'Altare  ha  il  parapetto  fcolpito  ,  e  commeffo  a 
Profpettive  da  Carlo  Battifta  Sacco. 

Il  dipinto  a  frefco  d'architettura  ,  è  del  Villa;  e  i 
molti  Quadretti  con  Angeli,  e  nelle  pareti  il  Morta 
rifufcitato  da  S.  Pietro,  e  il  Martirio  del  Santo  iftef- 
fo,  fono  opere  di  Stefano  Monta/ti. 

La  fettìma  Cappe'la  ,  ultima  da  quella  parte  ,  è 
dedicata  all' Annunziazione  della  B.  V.  Maria. 

La  Tavola  con  l'Arcangelo  ,    che  le   fa  la  divina 
ambafciata,  è  opera  di  Camillo  Trocaccini  ;  di  cui  è 
anche   al   di    fotto    la    ftorìetta    colla    Vifitazione   a< 
S.  Elifabetta. 

Il  parapetto  dell'Altare  è  fcolpito  da  Dionifio  Bufi 
fola,  che  vi  effigiò  la  Nafcita  di  Crifto. 

Il  dipinto  a  frefco  per  la  Cappella  è  circa  1'  ar- 
chitettura del  Villa  ;  e  in  quanto  alle  figure  di  Ste- 
fano Montalti  ,  che  v' efprelTe  la  Nafcita  della  Ver- , 
gine  ,  la  di  lei  Prefentazione  ,  e  lo  Spofahzio  di 
b.  Giufeppe,  con  varj  Angeli  nel  volto. 

Sai- 
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Senza  tornare  indietro  potremo  vietare  le  altre 
fette  Cappelle  oppofte  incominciando  dalla  qui  di- 
rettamente in  faccia. 

Etfa  è  dedicata  a  M-  V.  del  Rofario  .  La  Tavola 
con  la,  B.  V*,  e  il  Bambino 3  S.  Domenico,  e  S.  Ca- 
terina da  Siena  fupplichevolì ,  è  opera  di  TìerFran- 
ce/co  Mazzucchellì  detto  il  Morazzone  .  Sotto  di  effa 
le  dieci  moderne  piccole  froriette  de'  Mifteri  ,  Gau- 
liiqfij  e  Doloroìl  fono  di  D.  Glufeppe  Veroni  Parmi- 
giano . 

L'Altare  è  (colpito  dal  Volpino  ,  che  ìieì  parapet- 
to vi  fece  1* Adorazione  de' Magi. 

Le  Pitture  a  frefco  per  la  Cappella  in  quanto 
agli  ornamenti  fono  del  Paletta  ;  e  circa  le  figure 
dì  Cr/floforo  Storer  ;  che  vi  effigiò  i  cinque  glorioft 
Mifteri  del  Rofario. 

La  Cappella  che  fegue  5  che  diremo  la  feconda  s 
è  dedicata  a  Sant'Ambrogio  .  La  Tavola  è  antica  ^ 
e  rapprefenta  il  Santo  Titolare  in  mezzo  a  Santi 
Satiro,  Marcellino,  Gervafio,  e  ProtafiOi 

La  cornice  è  lavoro  di  Carlo  Battrflà  Sacco;  che 
fece  anche  di  commeilì  i  laterali  dell'Altare.  Il  pa- 
rapetto è  (colpito  dà  Gìufeppe  Ho/nati  &  che  vi  figu- 
rò Sant* Ambrogio j  difeacciante  gli  Ariani  ,  e  fcolpì 
lateralmente  ne* termini  due  Angeli.    . 

Il  dipinto  a  frefeo  in  quanto  all'  architettura  ,  è 
del  Crena  }  e  circa  le  figure  è  di  Carlo  Cane  ;  che 
v'efpreffe  il  Santo  anche  Bambino  a  cui  le  Api  por- 
tano in  bócca  il  miele  ;  e  il  Santo  ifteffo  già  Arci*, 
vefeovo,  che  fi  oppone  ali' Imperatore Teodofio  vie- 
tandogli ringreiìb  nel  Tempio. 

La  terza  Cappella  e  dedicata  a  S.  Caterina  .  la 
Tavola  con  M.  V^  ,  il  Bambino  ,  effa  Santa  ,  e  la 
Serafica,  è  opera  del  Cav.  Francesco  Cairo. 

I  termini ^  e  i  commetti  del  parapetto  dell'  Alta- 
re ,  fono  di  Carlo  Battifta  Sacco  .  I  laterali  furono 
fcolpiti   dal  Rofnatì  ,   che  efprefTe   in   uno  Gesù  che 

È  .  i  fpo- 


63  IL  TERRITORIO  PAVESE . 

fpofa  Si  Caterina  ;   e  nell'altro   il   medefìmo  ,'   che 
muta  il  core  alla  Serafica . 

Le  Pitture  a  frefco  in  quanto  all'  architettura  fo- 
no del  Villa  ;  e  circa,  le  figure  di  Gìo:  Battìfta  Car~ 
Ione,  Genovefe  ;  che  vi  rapprefentò  S.  Caterina  fla- 
gellata innanzi  al  Tiranno  ;  e  la  Serafica  fatta  libe- 
ra dagV  infuìti  del  Demonio  colla  comparfa  di  Cri- 
ilo- 

La  quarta  Cappella  è  dedicata  a  S.  Giufeppe  ,  e 
a  tre  Santi  Magi  d'Oriente  .  La  Tavolaxefpnmente 
appunto  1'  Adorazione  di  effi  Magi  al  nato  Bambi- 
no 3  è  dì  Vìetro  Martire  l^cri  Cremonefe  .  Nei  pa- 
rapetto dell'  Altare  la  copiofa  ftoria  della  Strage  de- 
gl*  Innocenti  fu  fcolpita  da  Dionifio  Bujjola  .  I  fini. 
menti  intorno  >  e  i  laterali  commeffi  y  fono  di  Carlo 
Battìfta  Sacco. 

lì  frefchi  per  la  Cappella  in  quanto  all'  architet- 
tura fono  del  Valetta \  e  circa  le  figure  d'Ercole  Tro- 
caccivi  il  Giovane  ;  che  v'efprefìfe  l'Angelo,  che  or- 
dina a  S. Giufeppe  di  fuggire  in  Egitto;  e  i  tre  Ma- 
gi che  favellano  con  Erode. 

La  quinta  Cappella  è  dedicata  a  S.  Giovanni  Ba- 
tifta  .  La  Tavola  rapprefentante  effo  Santo  con  il 
Veffiilo  della  Croce  in  manoj  riverito  da  un  drapello 
di  Monaci  Certofìni  ;  è  opera  del  mentovato  Cariane 
Genovefe  .  I  due  Angeli  di  marmo  bianco  3  che  fo- 
itengono  la  cornice  furono  fcolpiti  da  Tommaso  Or- 
fatino  ;  e  1'  Altare  è  opera  di  Gioì  Battili  a  ,  e  Ber- 
nardino Sacchi  domeftici  ìnterfiatori  anch'  eflì  della 
Fabbrica  . 

I  frefchi  per  la  Cappella  in  quanto  all'architettu- 
ra fono  del  Falena  ;  e  circa  le  figure  del  fuddetto 
Cartone  ,  che  vi  fece  ii  Precurfore  che  rifponde  ad 
Erode,  e  la  di  lui   Decollazione. 

La  fefla  Cappella  è  dedicata  a  S.  Michele  .  La 
Tavola  e  divifa  in  lei  partimenti  ,  ed  è  opera  dì 
Vìetro  Terugìno .  Ne' tre  fuperiori  v'c  M.  V.  da  una 
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parte  ,  e  dall'altra  l'Arcangelo  ,  che  la  filuta  ,  ed 
in  mezzo  vi  fta  il  Padre  Eterno.  Negl'  inferiori  ev- 
vi  in  mezzo  Maria  Vergine  che  fra  duolo  d'  Angeli 
adora  il  Bambino  ripofto  in  terra  ;  da  un  lato  v'  è 
$.  Michele  armato  ;  e  dall'  altro  S.  Raffaello  ,  che 
accompagna  Tobia.  Il  gradino  ,  0  predella  è  lavoro 
di  Carlo  Battifla  Sacco  ;  e  1'  Altare  lo  fcolpì  Tom 
fo  Qrjollno  ;  che  vi  efprefle  tre  ftorie  ,  Una  dalla 
parte  dell'  Epiftola  moftra  la  Vifione  di  Giacobbe  ; 
l'altra  dal  lato  del  Vangelo  il  Sacrifizio  d*  Abramo; 
e  quella  in  mezzo,  fra  due  divifioni,  rapprel'enta  la 
cacciata  de'. Spiriti  ribelli  ;  e  la  formazione  d*  Ada- 
mo. 

I  frefchi  per  la  Cappella  fono  in  quanto  all'  ar- 
chitettura del  Paletta  ;  e  circa  le  figure  di  Carlo  Fran- 
cefco  THuvolove  detto  il  Taitfilo  ;  il  quale  figurò  da 
una  parte  Abramo  ,  che. da  l'Ofpizio  ai  tre  Angeli, 
e  per  contro  l'Altare  la  fcon folata  Agare  conforta- 
ta dall'Angelo. 

L*  ultima  è  dedicata  a  S.  Maria  Maddalena  Peni- 
tente .  La  Tavola  con  efla  Santa  a'  piedi  di  Olito 
nella  Cafa  ài  Marta,  è  moderna  fattura  del  fuddet- 
to  Veroni  Parmigiano  detto  comunemente  V  .Abate 
Vero??} . 

L'Altare  è  tutto  a  rimèm*  per  opera  di  Carlo  Ba- 
tifi  a  Sacco . 

II  Dipinto  a  frefco  in  quanto  all' architettura  è  del 
Vili  a  \  e  circa  le  figure  del  Cav.  Federico  Bianchi  ; 
che  efpreffe  incontro  all'Altare  la  folitudine  di  Mar- 
figlia  colla  Santa  in  atto  di  Penitenza  ;  e  nella  pa- 
rete in  faccia  al  riguardante  la  Santa  ifteiTa  colla 
Sorella  Marta,  e  la  Famiglia  affidata  in  una  fdru- 
cita  Barca  all' incoftanza  del  Mare. 

Quelli,  che  non  fi  porteranno  alla  vifita    di    que- 
llo Santuario,  ma  che  folo  colla  prefente  lettura  fa- 
ranno duetto  informati;  fappiano  che  gli  Altari  del- 
le defcritte  quattordici  Cappelle  non  fono  già  di  pro- 
li    3  fpetto 
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fpetto  all'  apertura  o  ingrettb  dì  effe  come  comune- 
mente fono  in  tutte  le  Chiefe;  ma  che  ftanno  eia- 
fcheduno  nella  parete  laterale  verfo  la  Cappella 
Maggiore. 

Ora  patteremo  ad  ottervare  le  due  Cappelle  pò  (le 
in  teda  del  braccio  deftro,  e  finiftro  della  Crociera 
del  Tempio;  che  ad  etta  chiude  l' ingretto  una  mae- 
ftofa  Ferrata  detta  il  gran  Ferratone  tutto  intreccia- 
to di  lavori  d'ottone,  ed  ornato  in  cima  di  varie 
Statue  di  metallo;  egli  è  cofa  degna  di  molta  of- 
fervazione  ficcome  il  fono  ancora  tutte  le  altre  Fer- 
rate che  chiudono  P ingrettb  delle  accennate  quattor- 
dici Cappelle, 

Entrando  dunque  nella  Crociera  ecco  alla  nottra 
fìniftra  l'Altare  delle  Sante  Reliquie  .  Nella  tela 
che  le  ricuopre,  e  che  ferve  di  Tavola;  evvi  dipin- 
to Crifto  in  mezzo  ad  una  corona  di  Eletti,  dicen- 
doli :  Venite  Benedici  Tatris  mei  ;  opera  di  Danieli 
Crefpi.  In  cima  dell'ornamento  marmoreo,  le  Sta* 
tue  di  Crifto,  e  de'  due  Angeli  fono  di  Tommajo 
Orfolino .  Il  Palio ,  o  parapetto,  è  tutto  intettuto  di 
pietre  preziofe  per  opera  di  Valerio  Sacco , 

Per  contro  al  deferitto  Altare,  s'erge  in  fronte  ali* 
altro  braccio  della  Chiefa,  quello  dedicato  a'  Santi 
Carlo  Borromeo,  e  Brunone  Patriarca.  La  Tavola 
in  cui  fta  effigiata  M.  V.  che  riceve  le  fuppliche 
de*  detti  due  Santi ,  e  opera  di  Gio:  Battifla  Crefpi 
detto  il  Cerano .  Sopra  il  marmoreo  ornamento  le 
Statue  de'  due  Angeli,  e  di  M,  V.,  fono  di  Tom- 
majo  Orfolino  ;  che  anche  nel  parapetto  dell'Altare 
fcolpi  S.  Brunone  orante  davanti  a  un  Croci fitto  , 
e  l'andata  del  Santo  co*  fuoi  Compagni  all'Eremo. 
I  laterali  di  fottili  commetti  fono  di  Carlo  Battìfta 
Sacco  ;  e  le  quadrature  intorno  di  brocatello  con  di- 
veri: intrecci,  furono  lavorati  da  Valerio  Sacco. 

In  quello  (ietto  braccio  della  Chiefa  al  lato  del 
Vangelo  del  deferitto  Altare  fi  trova  il  Deporto  del 
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Fondatore  Gio:  Galeazzo  Yifconti  tutto  recinto  da. 
un  raftrello  di  ferro  ornato  d'ottone.  Pofa  etto  fopra 
fei'piiaflf  di  marmo,  ed  ha  fcolpite  all'intorno  va- 
rie imprefe  del  Duca  sì  in  pace,  che  in  guerra;  e 
vi  s'ergono  le  Statue  di  eflb,  di  M.  V.,  della  Glo- 
ria, della  Fama  ;  &c.  Queft'  opera  fu  fcolpita  da 
Gio:  Criftoforo  Romano,  per  quanto  io  trovo  fcrit- 
to;  ma  lappiamo  per  il  Va  fari ,  che  vi  lavorò  an- 
cora Gio:  Giacomo  della  Torta, 

Di  qua,  è  di  là  dal  Depofito  vi  fono  fui  fuolo 
due  altre  Statue  al  naturale  efprimenti  una  Lodovi- 
co il  Moro  Duca  di  Milano,  e  V  altra  la  di  luì 
Conforte  ,  fcolpite  in  marmo  da  Crifloforo  Solari 
detto  il  Gobbo  come  dice  il  fuddetto  Vafari  parlan- 
do di  erto  nella  Vita  di  Lione  Lioni . 

Di  rincontro  al  Depofito  evvi  la  Porta  che  met- 
te nel  Chioftro  la  quale  vedefì  lavorata  con  arabe- 
fchi  figurati,  e  nel  femicircolo  v'è  la  Vergine  Ma- 
dre, che  riceve  in  tutela  i  Monaci  Certofmi  racco- 
mandati ad  erta  da  SS,  Ugone  ,  e  Gio:  Battifta  . 
Tutta  queft' opera  fu  fcolpita  da  Gio:  emonio  ^Ama- 
deo  Scultor  Pavefe. 

In  mezzo  a  quefti  due  bracci  della  Chiefa  ergefì 
la  Cupola  che  viene  divifa  in  otto  fpazj  da  altret- 
tanti cordoni  all'ufo  della  fua  gotica  architettura  . 
Ne'  tre  fpazi  verfo  il  Coro  ^dkjf andrò  Cafolani  Pit- 
tor  Sanefe  vi  figurò  in  quel  di  mezzo  l'Eterno  Pa- 
dre con  l'Agnello  dell*  ApocalifTe  in  grembo;  e  due 
altre  figure  negli  altri  due;  avendovi  Tietro  Sorrt 
Sanefe  anch'elio,  dipinti  i  cinque  feguenti  fpazj  nel 
redo,  con  i  varj  Regi  come  narra  la  Storia. 

Introduce  al  Sanila  Sancìorum  ,  ed  al  Coro  una 
porta  fituata  in  un  muro,  che  ftendendofi  per  quan- 
to è  largo  r  arcone  ferve  come  di  cancello  a  queft* 
ingreiTo .  Elfo  muro  è  tutto  lavorato  di  marmi  per 
opera  di  Tommafo  Or/olino,  che  vi  effigiò  i  princi- 
pi della   Certofina   Religione  ,  con  alcuni   getti  di 
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bronzo,  fcolpì  i  due  Angeli  di  marmo  candido  che 
portano  i  lavelli;  e  fece  le  altre  Statue  per  orna- 
mento della  Porta  ,  rapprefentanti  M.  V. ,  e  S.Gio- 
vanni a'  piedi  del  Crocififfo;  David,  Ifaia,  S.  Bru- 
none ,  e  il  Precurfore  Battìfta  tutte  maggiori  del  na- 
turale co'  loro  piedeftalli  di  diverfi  marmi. 

I  Sedili  del  Coro  fono  figurati  con  intagli  di  no- 
ce; e  il  fuolo  è  lavorato  a  fcalpello  in  marmi  bian- 
chi, e  neri  con  l'infegna  della  Religione. 

La  Balauftrata  intorno  all'Aitar  Maggiore,  è  tut- 
to lavoro  di  Carlo  Battìfta  Sacco.  Sopra  i  lei  termi- 
ni dì  eiTa  gli  altrettanti  Candelieri  di  bronzo  fono 
&  Annibale  Fontana;  e  gli  altri  lavori  dell*  iftetfo 
metallo  furono  fatti  da  Ambrogio  Grojjo  Orefice  Mi- 
la nef  e .  Gli  Angeli  poi,  ed  i  fiorami  di  marmo  fu- 
rono efeguiti  da  Dionifio  Buffola  t  e  Carlo  Simonetta. 
Delle  quattro  Statue  in  marmo  difpofìe  due  per 
parte  la  Fede  è  del  Simonetta  iftelTo,  la  Speranza  è 
di  Giufeppe  Rofnati ,  ficcome  la  Religione  ;  e  la  Ca- 
rità e  del  mentovato  Buffola. 

L'Aitar  Maggiore  in  quanto  ai  commetti  è  opera 
dì  Carlo  Battìfta  Sacco.  Le  fculture  del  parapetto 
efprimenti  il  Sagrifizio  d*  Abbile,  e  quello  di  Noè 
fono. di  Giufeppe  Rofnati;  e  ne'  lati  gli  altri  due 
Sagrificj  di  Davidde,  e  Salomone  furono  fcolpiti  dal 
Buffola.  I  due  Angeli,  che  foftengono  di  qua,  e  di 
là  il  gradino  dell'  Altare  fono  di  Gio:  Battìfta  Volpi- 
no. Gli  altri  due  Angeli  fopra  di  eilo  gradino  a  cui 
Hanno  appretto  i  Ritratti  di  Gesù,  e  Maria  dipinti 
in  rame  da  Fede  Galizia  Pittrice  Milanefe  ;  furono 
lavorati  da  Tommafo  Orfol'mo;  di  cui  fono  pur  an- 
che nel  nicchione  dietro  l'Altare  le  Statue  d'Aron- 
ne, diMoisè,  d'Elia,  d' Abramo,  e  di  Melchifedech; 
ficcome  le  altre  due  de'  SS.  Pietro ,  e  Paolo  in  due 
nicchie  più  fuori. 

11  Tabernacolo  tutto  arricchito  di  pietre   di    forn- 
irlo valore,  fu  invenzione  d' Ambrogio  da  C a/ale  ;  e 
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tutte   le   figurine   ed   altri   lavori  di  bronzo  fono  d' 
Annibale  Fontana, 

Al  di  fopra  di  eflfo  fra  appefo  un  Baldacchino  cori 
dipintovi  l'Eterno  Padre,  opera  di  Bernardino  Cam- 
pi Cremonefe . 

Fuori  dell'  accennato  nicchione  s'ergono  due  Tro* 
fei  lavorati  in  marmo  con  infinità  di  figure;  e  quel- 
lo dai  lato  del  Vangelo  moftra  l'Afcenfione  di  Cri- 
fio;  e  l'altro  dalla  parte  dell1  Epiftola  M.  V.  Af- 
finità . 

Il  Coro  è  tutto  dipinto  a  frefco  con  tre  ordini  di 
Pitture  da  Daniele  Crefpi. 

11  primo  ordine  moftra  la  Nafcita  di  Crifto ,  1* 
Adorazione  de*  Magi ,  la  Circoncifione  j  e  la  Difpu- 
ta  tra  Dottori  ;  varie  Storie  di  S.  Gio:  Battifta  ,  di 
S.  Antonio  Abate  3  e  di  S.  Mara  Maddalena  Peni- 
tente . 

11  fecondo  ordine  moftra  in  diverfi  Quadri  varj 
Santi  Certofini,  ed  altri,  con  Profeti,  e  gli  Evan- 
gelifti. 

E  il  terzo  rapprefenta  la  Vita  di  S.  Brunone,  ed 
alcune  Sibille. 

Il  primo  ordine  fopra  le  Sedie  ha  una  di  vi  (ione 
tutta  all'intorno  d'arabefchi  a  oro;  la  feconda  ha 
in  linea  cinquanta  Angeli  co*  paramenti  da  Merla; 
e  la  terza  fimil  mente  ne  ha  altri  cinquanta  con  mu- 
seali iftrumenti. 

Tutte  le  quadrature  che  quefte  figurate  pitture  re- 
cingono furono  colorite  dal  Valetta . 

Sono  anche  ofiervabili  i  due  Luoghi  dove  in  uno 
fi  canta  1* Evangelio,  e  nell'  altro  fta  riporta  la  Se- 
dia del  Sacerdote;  i  quali  lono  ornati  di  marmi,  e 
fculture  confiderabili . 

Nella  Sagreftia  accanto  al  Coro  vedefi  fopra  V 
Altare  un' Icona  Gotica  divifa  in  Quadretti  efprimen- 
ti  il  nuovo  Teftamento,  tutta  fcolpita  in  olio  di 
Cavallo  Marino. 

Al 
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^  Al   di   fopra   di   eflà  il  Quadro   colla  Crocififlìoné 
di  Crifto,  è  di  Bernardino  Campi* 

Degli  altri  Quadri  ali*  intorno  ,  il  S.  Ambrogio  , 
è  di  Bernardino  Luini;  e  così  pure  il  S.  Martino  . 
S.  Bruno  è  &  ^Andrea  Lanzani\  V  AfTunta  di  Federi- 
go Bianchi  ;  La  Natività  di  Crifto  di  Federico  Tan- 
za;  Ja  Rifurrezione  del  Redentore  di  Giufeppe  Tro- 
caccino;  Io  Spirito  Santo  di  Taolo  Caccianiga;  e  il 
Miraco'o  del  Ss,  Sacramento  col  fulmine  che  ucci- 
de tre  Ebrei;  è  opera  di  Stefano  Maria  Legnani , 

Il  Redentore  di  bronzo  nei  Lavatorio,  è  d*  jtn» 
nibale  Fontana, 

Nella^  Sagreftia  nuova,  che  refla  totalmente  fuo- 
ri del  difegno  del  Tempio,  e  dietro  all'  Altare  di 
S.  Carlo,  vedefj  il  volto  dipinro  a  frefco  da  jlUf- 
fandro  Cafolani  per  la  maggier  parte  ;  che  non  fi- 
nendolo fu  poi  compiuto  da  Tietro  Sorri ,  Le  prin- 
cipali Pitture  in  effo  volto  efprefTe,  fono  la  Rifur- 
rezione, e  1*  Afcenfione  di  Crifto,  con  l'Atfunzione 
della  Beata  Vergine  Maria . 

L'Altare  in  quanto  ai  commetti  è  opera  di  Carlo 
Battifia  Sacco  j  e  nel  parapetto  Giufeppe  Rojnati  vi 
fcolpì  la  Natività  di  Maria  Vergine. 

La  Tavola  è  dipinta  ne'  lati,  e  in  mezzo  da  *An- 
drea  del  Gobbo;  ma  la  B.  V.  Affinità  in  alto  vi  fu 
fatta  da  Bernardino  Campi  che  terminolla  avendola 
il  primo  a  cagione  di  morte  lafciata  imperfetta  ,* 
Sotto  nel  gradino  la  Nafcita  di  Cri  fio  fulla  pietra 
paragone ^  è  di  Gio:  Battifia  Gualtieri. 

Stanno  difpofli  intorno  alle  pareti  i  feguenti  Qua- 
dri.  La  Ss.  Annunziata  di  Giulio  Ccfare  Trocaccini: 
e  così  pure  la  Prefsntazione  al  Tempio.  La  Flagel- 
lazione di  Crifto  è  del  Sorri,  L'  Incoronazione  dì 
fpine  è  dì  Domenico  Vaffgnani,  La  prefa  nell*  Orto 
è  di  Gio:  Battifia  Taggi  Genovefe  ;  e  così  pure  Cri- 
ffco  condotto  ad  Anna.  L'Orazione  nelP  Orto  è  del 
Morazxwè*  Il   Mortorio  di   Gillo,  e  la   difcefa   al 

Lini- 
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Limbo  nel  femicircolo   fopra    Ja    porta  fono  dì    Ca- 
millo Vrocaccini . 

Nel  Chioftro  i  fei  Quadri  a  frefco  efpri menti  la 
Ottura  di  Crifto,  la  Prefentazione  ad  Anna,  la  Fla- 
gellazione, T Incoronazione  di  fpine,  l'Ecce  Homo, 
e  il  portar  della  Croce;  fono  opere  di  Daniels  Cref- 
pi  ;  che  efprefle  anche  nel  femicircolo  che  patta  al 
Chioftro  Maggiore  l'Orazione  nell'Orto,  e  la  Com- 
pafiione  di  Maria  Vergine. 

Nel  Refettorio  l'ultima  Cena  di  Crifto  cogli  Apo~ 
ftoli  ,  è  di  Marco  Ugoloni ;  che  la  traile  da  quella 
di  Leonardo  da  Vinci  nelle  Grazie  di  Milano. 

CHIASTEGGIO. 

S,    BASTIANO, 

Confraternita, 

Nel  Catino,  il  frefco  efpri  mente  la  Ss*  Trinità  ; 
e  negli  angoli  quattro  Putti,  è  opera  di   Carlo  An** 

ionio  Bianchi  Pavefe. 

ORATORIO. 

Sopra  quefta  Terra, 

La  Tavola  con  un  Santo  legato  ad  una  colonna , 
e  dell'  Abate  Veroni  Parmigiano. 


RO- 
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R     O     S     A     N     O. 

PADRI  SCALZI  TERESIANI. 

Alla  delira  entrando ,  la  Tavola  d'Altare  efprr- 
mente  la  Crocififlìone  di  Crifto,  per  quel  che  ne  di- 
cono ,  fu  fatta  di  commitfìone  d'  un  Duca  del  Sedo 
Padrone  di  quello  Luogo,  da  Michelangelo  Buonar- 
roti} in  Roma  ;  ma  vi  fu  aggiunto  un  S.  Francefco 
da  ardito  non  meno,  che  imperito  Pittore.  Io  noti 
l'ho  veduta. 

SANGOLOMBANO. 

ORATORIO  DE'  CERTOSINI. 

La  Suffitta  di  elfo  fu  fatta  fopra  certi  riquadra- 
mene di  legnami  a  rilievo  da  Martino  Baffi  Archi- 
tetto Milanefe. 

Dìpinfe  in  efla  Bernardino  Campi  da  Cremona  al- 
cuni arahefchi,  gruppi,  Puttini  ,  rofonj,  Grottefchi 
&c.  e  fotto  della  mede-Ima  fino  alla  cornice  veg- 
gonfi  di  fua  mano  ritrae  a  chiarofcuro  i  Santi  dell* 
Ordine  Certofino.  / 

Al  di  fotto  poi  della  fornice  vi  figurò  egli  in  fet- 
te Quadri,  diverfi  fatti  della  Vita  di  S.  Maria  Mad- 
dalena; e  fono  i  feguenti. 

i.  La  Converfione  di  detta  Santa  a'  piedi  di  Cri- 
fto  in  Cafa  del  Farifeo  . 

2.  La  Santa  che  abboccali  col  Signore  fuor  diCa- 

fa, 
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fa ,  veggendofi  alquanto  più   avanti    Lazzaro   di  iti 
Fratello  rifufcitato. 

?é  La  fletta,  che  in  Cafa  del  Farifeo  unge  il  ca- 
po a  Crifto,  e  Giuda  che  mormora  di  così  larga 
profufione  d'  unguento  leggendovifi  nella  fronte  Y 
avarizia,  ed  il  tradimento. 

4.  Che  è  dipinto  in  tela  a  olio  apparifce  in  efìfo 
Grillo  in  Croce,  S.  Giovanni,  e  la  Maddalena. 

5.  Le  tre  Marie  portanfi  ad  ungere  il  corpo  del 
Signore  coli' Angelo,  che  llede  fopra  il  Sepolcro,  e 
piò  innanzi  il  Divin  Redentore  comparfo  alla  Mad- 
dalena in  forma  d'Ortolano. 

6.  La  Santa  Penitente  in  fieni  e  colla  Sorella  Mar- 
ta, e  tutta  la  Famiglia,  in  una  fdrufcita  nave  fen- 
za  timone  è  affidata  al  Mar  borrafcofo. 

7.  Ed  ultimo.  Il  S.  Vefcovo  Maffimino  pafce  del- 
l' Angelico  Pane  la  Maddalena . 

Oltre  i  detri  fette  Quadri  fono  qui  dipinti  ancora 
altri  ornamenti  fra'  quaH  campeggiano  quaranta  Sto- 
rie a  chiarofcuro  dell'Origine  de'  Certofini;  e  fopra 
l'Ancona  v'è  figurato  l'Eterno  Padre  con  Angeli, 
che  portano  varj  Miller j . 

STRADELLA. 

P  A  R  R  O  C  H  I  A  L  E. 

Alla  deftra  entrando  ,  la  Tavola  col  Croci fiffo ,  è 
di  Bernardino  Ciceri  Pavefe  . 

L'altra  con  S.  Giufeppe  è  di  T/acido  Cora/lì  Pa- 
vefe . 

Nell'Altare  vicino  al  Maggiore  a  comu  Epifiols, 
la  Tavola  collTmmacolata  Concezione,  e  due  San- 
ti 
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t\    Apodoli  ,    è  di   Giulio   Ce/are   Procaccini   Bolo- 
gnefe . 

Neil*  Aitar  Maggiore,  la  Tavola  in  mezzo  al  Co- 
ro efprimente  Maria  Vergine  All'unta  ,  è  di  CatVjin, 
tonìo  Bianchi  Pavefe. 

I  due  laterali  nel  Presbiterio  fono  di  Gio:  ^Antonio 
Cucchi  Milanefe. 

TORIGELLA. 

PARROCCHIA  L-E. 

II  frefco  nel  Catino  col  Padre  Eterno .  e  negli 
Angoli  quattro  Putti,  è  di  C ari* ^Antonio  Bianchi  Pa- 
vefe; che  fece  anche  gli  Ovati  nel  Presbiterio  con 
San  Francefco   di    Sales,  e   San  Carlo   Borromeo,  a 

olio  « 

VOGHERA. 

S.     A  M  B  R  O  G  I  Ò- 

Tadri  Cifterctenfi* 

Neil1  Aitar  Maggi  re,  la  Tavola  con  S.Bernardo, 
la  Fede,  la  Speranza,  e  la  Carità  è  opera  di  Fi- 
lippo  ^Abbiati  Milanefe. 

Il  Quadro  laterale  nd  Coro  dal  lato  delPEpiflola 
con  M.  V.  casellante  il  Serpente  Infernale,  cavan- 
ti 
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ti  di  efla  il  Bambino  Gesù  con  mia  piccol  Croce  di 
canna  in  mano,  è  opera  del  Cav.  Lucivi;  ed  è  par- 
te di  Tavola  grande,  che  fu  tagliata,  e  non  Tap- 
piamo il  relto  ove  fia  liuto  riporto  « 

Nell'Altare  dalla  parte  del  Vangelo,  la  Tavola 
rapprefentante  1*  Adorazione  de'  Magi,  è  di  Ercole 
^Procaccini  Milanefe ,  Figlio  di  Cari' Antonio. 

CAPPUCCINI. 

La  Tavola  dell'Aitar  Maggiore,  con  M.  V.  ed  ì 
Santi  Bovo,  ed  Antonio  da  Padova,  è  opera  di  Tie~ 
tro  Francefco  Mazzucchelli  detto  ii  Morazzone . 

S.    GIOVANNI. 

Confraternita . 

I!  'Quadro  rapprefentante  la  Nafcita  di  S.  Gio: 
Batti  (la  ,  e  di  Carlo  Francefco  Tsluvolone  detto  il 
Tanfilo . 

^         S,    LORENZO. 

Collegiata . 

Entrando  in  Chiefa  in  un  Altare  alla  fìniftra,  la 
Tavola  colla  Vifitazione  di  M.  V.,  e  Santa  Elifa- 
betta ,  è  del  Dottor  Gatti  da  Voghera  . 

Alla  fìniftra  di  chi  entra  in  Sagrestia,  evvi  fopra 
il  vafo  dell'acqua  Santa  un  piccol  nicchio  chiufb 
da  criftallo,  il  quale  rinchiude  in  fé  una  Statuetta 
d' alabaftro  efprimente  Maria  Vergine  feduta  con  il 
Bambino  in  grembo,  e  dietro  di  effa  vi  fono  picco- 
le figurine  per  aria  in  baffo  rilievo  efprimenri  1* 
Eterno  Padre,  ed  Angeli  che  fuonano  la  tromba  , 
opera  giudicata  dagl*  intendenti    di  Michelangelo  Bu«- 

ma- 
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nctrrotì .  Io  l'  ho  veduta ,  e  parmi   certo ,  che  ufcita 
fìa  da  quella  Scuola. 

MADONNA      DELL' 
A      J      U      T      O. 

L'Immagine  dì  efìfa   B.  V.,  col   fuo    Bambino 3  e 

opera  del  Cav.  ^Antonio  Lucinì . 

Tadrì  ScofopìL 

La  Tavola  di  S«  Giufeppe  Calafanzio,  e  V  altra 
rapprefentante  la  B.  V.  Addolorata ,  fono  ambe  di 
Giufeppe  Galeotti. 


IL 
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IL  TERRITORIO  D'ALESSANDRIA. 

ALESSANDRIA 


Ss.    ANNUNZIATA. 
Monache  lAgoiììniane . 

IL  Quadro  dell'  Aitar  principale   efprimente  ,  M. 
V.  annunziata  dall'  Arcangelo  Gabriello,  è  opera 
di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo. 

S.      ANTONIO. 

Chiefa  dello  Spedale   degP  Infermi. 

lì  Quadro  rapprefentante  Sant'  Andrea  Avellino, 
è  lavoro  di  Marco  Genovefini  Milane/e, 

DUOMO. 

Il  gran  Quadro  nel  Coro  figurante  S.  Pietro  aflìfo 
full  a  Cattedra  Pontificia  ,  è  fattura  di  Calìfto  da 
Lodi . 

Nella  Cappella  di  S.  Giufeppe  la  Statua  del  San- 
to ifteflò  fcolpita  in  marmo  di  Carrara  ,  è  opera  di 
Filippo  Tarodì  Genovefe.  I  vaij  fatti  di  M.  V.  ,  e 
del  Santo  Patriarca  all'  intorno  fulle  pareti  ,  furono 
coloriti  da  Gio:  Carlo  ^liberti  Torinefe . 

Hot.d'ItaliaToM.lL  F  S.  IGNA- 
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S.      IGNAZIO. 

In  una  Cappella  laterale  a  mano  deftra,  il  Qua- 
dro di  S.  Francefco  Saverio  ,  è  del  Padre  -Andrea 
Tozzi-  Gefuita  ,  che  fece  anche  1'  altro  colla  Pre- 
fentazfone   della    B.  V. 

Neil'  Aitar  maggiore  ,  il  vado  Quadro  con  varj 
Santi  della  Compagnia  di  Gesù ,  colla  Fede  che  frac- 
eia  T  Erefia,  ed  altre  figure  iìmboliche,  è  opera  di 
Ciò:  Battifta   Chiappe  Genovefe. 

S,      LORENZO. 

Collegiata . 

Chiefa  tutta  dipinta  a  frefeo  sì  in  figure  ,  che  ut 
architettura  da'  fratelli  Tietro  Antonio  ,  e  Ciò:  Vie- 
tro  Tozzi,  Milaneh. 

S.      MARCO. 

Tadrì  Domenicani. 

In  una  Cappella  a  mano  fmiftra  ,  il  Quadro  di 
S.  Domenico,  è  di  Marco  Genovefini . 

S.    MARIA    DI    CASTELLO. 

Canonici  Regolari  Lateranenfi. 

Nel  Refettorio  ,  il  gran  Quadro  rapprefentante 
il  Redentore  3  che  parla  alla  Samaritana  ,  è  opera 
di  Ciufeppe  Vermiglio  Torinefe . 


S.  MA- 


ALESSANDRIA  DELLA  TAGLIA.     S> 
S.    MARIA    MADDALENA. 

Monache  Francefcane . 

Il  Quadro  all'  Aitar  maggiore,  colla  Santa  titola» 
re  ,  è  opera  di  Carlo  Francefco  Nuvolone  detto  il 
Tanfilò  * 

S.      M    A    T    T    E    O; 

"Padri  Cappuccini. 

MfelT  Aitar  maggiore  ,  il  Quadro  efprim ente  il 
Santo   Evangelica  ^   è   di   Guglielmo  Caccia  detto  il 

Mone  alvo  * 

i 

PADRI    CROCIFERI. 

Il  Quadro  coli'  Afìunzioné  di  M.  V.  %  quello  coì 
tranfìto  di  S.  Giufeppe  3  e  V  altro  col  S.  Camillo 
de  Leìis  fondatore  di  quella  Religione  >  fono  opere 
di  Aureliano  Milani  Bolognefe. 

PALAZZO    GHILINL 

Fabbrica  innalzata  da' fondamenti  intornò  aì  1730. 
fui  difegno  formatone  dal  Conte  Alfieri  Architetto  à 
e  Decurione  della  Città  di  Torino. 

PALAZZO    PUBBLICO. 

D  ordine  Dorico  con  portico  al  di  fotto  ,  eretto 
iri  quelli  ultimi  tempi  con  difegno  ,  ed  aflìftenza  di 
Giufeppe  Cafetli  Architetto  AleiTandrino  * 


F    ì  QpAR* 
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QUARTIERE  DELLA   FIERA. 

Edilìzio  ài  foia  ,  e  regolare  ftruttura  ,  che  oltre 
1*  avere  entro  al  fuo  recinto  numerofe  Botteghe  ,  e 
Magazzini  ,  gode  d*  eflfere  per  vantaggio  de*  Merca- 
tanti ,  e  concorrenti  ,  tutte  le  di  lui  moltiplica  (tra- 
cie coperte  da  continuati  volti  ,  e  illuminate  da1 
gran  fineftroni  laterali  ,  per  fìcuro  riparo  degli  ar- 
dori del  Sole  ,  delle  pioggie  ,  e  de'  venti  .  Fu  co- 
flrutto  da'  fondamenti  in  quelli  ultimi  anni  fui  dife- 
gno  di  Cìufeppe  Cafelli. 

S.       STEFANO. 

Tadri  de'  Servi  di  Maria, 

Il  Quadro  colla  lapidazione  del  Santo  Protomartf- 
re,  è  opera  di  Luigi  Masrliez  Francefe,  Pittore  del 
Re  di  Svezia,  che  lo  dipinfe  in  Bologna  Tanno  1771» 

TEATRO     NUOVO. 

Fabbricato  tutto  di  vivo  negli  anni  1773.  ,  e 
1774.  a  fpefe  del  Pubblico  ,  con  difegno  ,  ed  aflfr- 
ftenza  dì  Giufeppe  CafeUi :  Queft1  è  comporto  di 
cinque  ordini  di  Palchi  ,  che  vi  fono  in  numero  di 
155.  E  oltre  alla  Sala  del  Ridotto  nobil»  ,  vi  fono 
tutti  quegli  altri  membri  ,  che  fi  richieggono  alT 
efercizio  d'  un  decorofo  Teatro. 

S.        TERESA. 

Tadri  Carmelitani  Scalzi. 

Il  Quadro  nel  Coro  rapprefentante  la  Natività  di 
M.  V.j  è  opera  di  Francesco  de'  Solìs  di  Madrid. 

BO- 
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BOSCO. 

PADRI    PREDICATORI. 

Quella  Chiefa  fu  fatta  edificare  da  S.  Pio  V.  con 
architettura  di  Rocrco  Lurago  Lombardo  ,  ed  il  Con- 
vento s'ereffe  ,  per  opera  del  Padre  Ignazio  Dan- 
ti. 

Evvi  nelP  Aitar  Maggiore  una  Macchina  a  gui- 
fa  d*  Arco  Trionfale  con  due  Tavole  grandi  una  di- 
nanzi 3  e  P  altra  di  dietro  ;  e  in  pezzi  minori  cir- 
ca trenta  Storie  piene  di  molte  figure  ;  opere  fatte 
da  Giorgio  Fa/ari  Aretino  per  commiflìone  del  fud- 
detto  Santo  Pontefice  nativo  di  quello  Luogo. 

^La  Tavola  efpri mente  1'  Adorazione  de'  Magi;  è 
opera  del  mentovato  Giorgio  Fafari . 

Nella  Sagredia  trova  fi  il  Quadro  in  rame  alto 
fei  piedi  e'fprimente  V  Univerfale  Giudizio  ',  opera 
di  Bartolommeo  Sprangber  » 


F     3  IL 
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T  O  R  T  oTJT 

S.    BERNARDINO. 

Chìefa  fuori   dì   Citta  pochi  pttjft, 

LA  Cupola  3  è  tutta  dipinta  a  ffefco  coli'  Attua- 
zione di  Maria  Vergine,  e i  dodici  Apoftoliintor^ 
no  ad  una  finta  ringhiera  ;  e  più  fotto  vi  fono  va- 
rie Storie  del  Vecchio  3  e  del  Nuovo  Teftamento  ; 
opere  tutte  di  Gio:  Mauro  Rovere  Milanefe  detto  il 
Fiammengbino'y  che  le  dipinfe  nel   1614. 

Neil'  Altare  dai  lato  dell'  Epiftola  ,  la  Tavola  a 
olio  efprimente  M.  V.  il  Signor  Morto  ,  S.  France- 
fco  ,  e  S.  Carlo  Borromeo  ,  è  opera  dei  medefiino 
Fiammenghino . 

CATTEDRALE. 

Alla  finìftra  di  chi  entra  in  Chìefa ,  evvi  pretto  alla 
Porta  Maggiore,  un  antico  Sarcofago  ornato  dì  mol- 
ti bafll  rilievi. 

Nell'Altare  da  quefla  fletta  parte  pretto  la  Sagre- 
fila  ,  la  Tavola  copiofa  di  figure  con  S.  Marciano 
Martire  primo  Vefcovo  di  Tortona  &c  è  opera  di 
Ciò:  ^Andrea  jLnfaldì  Genovefe. 

Neil*  altra  navata  ,  in  un  Altare  la  Tavola  con 
S,  Carlo  Borromeo,  e  varj  Angeli  ,  è  del  Fiamme^ 

fbi* 
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gbino   ;    e  così   pure    quella   colla   Caduta    di    San 
Paolo. 

L'altra  con  M.  V.  ed  i  Santi  SebaGiano  ,  e  KocA 
co;  è  d'^re//oZ,«z#/Milanefe,  che  vi  lafciò  il  fuo 
nDme. 

Le  due  Tavole  ,   una  con  S.  Caterina  ,   e  1*  altra 
con  S.  SebaGiano;  fono  dei  fuddetto  ^tnfaldi. 

S.      FRANCESCO. 

Tadrì  Conventuali, 

Nel   primo   Altare  alla   deGra  ,    la   Tavola   con 
M.  V.,  il  Bambino  ,  ed  i  SS.  Domenico y  e  France-^v 
feo   d*  Aflifi  ;   è  opera   di  Scipione  Crefpì   nativo   ^ 
queGa  Città  ,   che  vi   lafciò   fcritto  :    Scipio  Cri/pus 
Derthonenfis  faciebat ,  1592. 

Nella  Cappella  di  S.  Antonio  da  Padova,  la  Ta- 
vola col  Santo  ,  che  ri  tacca  il  piede  al  Giovane  , 
che  fé  l'avea  recifo  ,  è  opera  di  Vio  Gallina  ,  che 
vi  lafciò  il  fuo  nome,  e  l'anno  1639. 

Neil*  ultima  Cappella  alla  deGra  di  chi  efee  di 
Chiefa  ornatilfima  di  marmi  Gucchi  ,  e  Pitture  .  La 
Tavola  dell'  Altare  efprimente  il  Martirio  di  S.  A- 
gnefe  ,  è  opera  dì  Camillo-  Trocaccini  Bolognefe  ;  di 
cui  fono  pur  anche  i  due  Quadri  laterali  .  Quello  a 
Comu  Evangelj  efprime  la  Santa  che  doppo  d'  aver 
fatta  refiGenza  alle  sfrenate  follecitazioni  del  figliuo- 
lo del  Governatore  di  Roma  ,  vien  poGa  nel  Lupa- 
nario  ,  e  qui  vedefi  genuflefìTa  attorniata  da  Celelìe 
fplendore  ,  che  alla  prefeaza  di  molti  aGanti  pre- 
ga la  MaeGà  Divina  a  ridonare  la  Vita  all'  incau- 
to giovane  già  caduto  eGinto  per  aver  ofato  in- 
trodurli in  eflo  luogo. 

L'altro  dalla  parte  dell' EpiGola  moGra  l'appari- 
zìone  della  Santa  condotta   da   un  Angelo  in'eom- 

F    4  pa- 
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pagnia  di    molte  Vergini  ,   a  fard  vedere  a  fuoi  Pa- 
renti  con    vette   di  Paradifo   otto    giorni   dopo   il  di 
lei  Martirio. 

Nella  volta  fra'  ftucchi  fcorgonfi  varie  ftoriette  a 
frefco  dell' ifteiTa  mano  . 

8.        ROCCO. 

Compagnia  de'  Gìuftìziatì . 

Nel  Coro  ,  la  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta,  è 
opera  di  Tier  Trancefco  Mazzucchelli  detto  il  Mo- 
razzone. 


LA 


h 
LA     LOMELLINA; 

VALENZA. 

DOMENICANI. 

IN  fondo  della  navata  alla  dritta  di  chi  entra  in 
Chiefa,  il  Quadro  rapprefentante  la  Beata  Vergine, 
lo  dicono  opera  d'  ^Antonio  ^Allegri  da  Coreggio  ;  e 
che  fofTe,  vogliono  ,  a  quefla  Chiefa  donato  da  un 
ragguardevole  Perfonaggio,  che  il  pofledeva. 

DUOMO. 

Nel  primo  Altare  alla  flniftra  1*  Adorazione  de" 
Magi,  e  di  Claudio  Goizerio  Fiammingo,  che  vi  la- 
fciò  il  fuo  nome,  e  l'anno  16^0. 

Il  altro  Altare  da  quefta  fteiTa  parte  ,  la  Tavola 
con  S.  Giorgio  a  Cavallo,  e  la  liberata  Regina  ;  è 
di  Tanfi/o  Nuvolone  Cremonefe  ,  che  vi  pofe  il  pro- 
prio nome. 

S.      FRANCESCO. 

La  Tavola  con  S.  Antonio  da  Padova  ,  e  tredici 
ftoriette  de'  fuoì  Miracoli  intorno  ,  ha  fotto  il  nome 
di  chi  la  dipinfe  fcritto  così  : 

Camillo  Zoccho  Cremonefe  habitante  in  Vigevano  fa- 
àebat  an.  1604. 

In  altro  Altare  la  Tavola  con  S.  Antonio ,  il  Bam- 
bino ,  S.  Francefco  ,  che  riceve  le  Sacre  Stimite  , 
ha  fcritto  :  Morellus  piwàt  174Q. 

Dall' 


5>o  L  JL    L  0  U  E  L  L  1  *J  U. 

Dall'  altra  parte  della  Chiefa  M.  V.  coronata  dal 
Fìgliuol  Redentore,  e  fotto  i  Santi  Lorenzo ,  e  Fran- 
co; è  tavola  di  Claudio  Coìzerio  Fiammingo. 

MEDI. 

ZOCCOLANTI. 

La  Tavola  rapprefentante  1* Immacolata  Concezio- 
ne ,  è  opera  di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo . 

O    L    E    V    A    N    O. 

PARROCCHIALE. 

La  Tavola  a  olio  nel  Coro  con  l'Arcangelo  S.  Mi- 
chele, che  ha  precipitati  i  Demonj  ;  è  di  Cari"  ^An- 
tonio  Bianchi Pavefe  ;  di  cui  fono  ancora  tutti  i  Qua- 
dri intorno  alla  Chiefa  con  varj  Santi  Protettori  del 
Paefe. 


IL 
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NOVARA. 

DUOMO. 

NEI  la  Cappella  di  S.  Giufeppe  vi  fono  dipinte  dieci 
Sibille  aflìfe  ibpra  cornicioni ,  e  nelle  facciateli 
fotto  veggonfì  colorite  fei  Morie  di  Maria  Vergine  > 
e  nella  volta  fta  un  Dio  Padre  circondato  dagli  An- 
geli ,  opere  tutte  di  Bernardino  Lanini  da  Vercelli  . 
La  Tavola  nell*  Altare  rapprefentante  la  Nafcita  dì 
Gesù  Crifto  ,  è  lavoro  di  Tiziano  .  I  Quadri  a  olio 
in  tela  efprimenti^  uno  il  Tranfìto  di  S.  Giufeppe  , 
e  l'altrp  Tavvifo  di  fuggire  in  Egitto;  fono  dì  Ste- 
fano Maria  Legnani  Milanefe  detto  il  Legnanìno . 

La  Cappella  di  S.  Agabbio  3  è  dipinta  a  frefco  dal 
Tonto  ja  Milanefe  .  La  Statua  del  S,  Vefcovo  fcolpita.. 
in  marmo,  è  opera  d'Ignazio  Co/lini  Torinefe. 

L'Aitar  Maggiore  fu  architettato  da  Giufeppe  'Isfrf- 
tali  da  Cafal maggiore. 

S.    GAUDENZIO. 

Chiefa  architettata  fui  difegno  di  Pellegrino  Tel- 
kgrini  detto  il  Tibalài. 

Nella  prima  Cappella  a  mano  delira  ,  la  Tavola 
coli' Angelo  Cuftode,  è  di  Giacinto  Brandi  Romano. 
I  frefchi  all'  intorno  fono  del  Tanzio  Novarefe  \  di 
cui  è  pur  anche  la  Battaglia  di  Senacheribbe  a  olio, 
che  fta  fopra  la  porticela  della  fua  piccola  Sagre^ 
ftia. 

Nella 
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Nella  feconda  la  Tavola  a  partimenti  con  M.  V. 
8cc»  è  opera  di  Gaudenzio  Mìlanefe.  I  frefchi  ali*  in 
torno  fono  di  Camillo  Landriani  detto   il  Deucbino  . 

Nella  terza  V  Icona  di  marmi  neri  fu  fatta  col 
difegno  di  C efare  Fiori  ;  e  ritiene  in  mezzo  di  eflfa 
una  Statua  di  M.  V.  Lauretana  .  I  frefchi  all'intor- 
no in  quanto  alle  figure  fono  di  Stefano  Maria  Le- 
gnati ;  e  circa  1'  architettura  di  Tietro  Francefco 
Trina  Novarefe. 

Nella  prima  a  finito^  la  Tavola  ,  è  di  Guglielma 
Caccia  detto  il  Mone  alvo  .  I  frefchi  fono  di  Tier 
Francefco  Mazzuccbelli  detto  il  Morazzone  >  che  a 
cornu  Evangeli  efprefle  il  Giudizio  Univerfale. 

Nella  feconda  3  la  Tavola  colla  Circoncifione  dì 
Cri  fio  ,  è  di  Gio:  Mauro  Rovere  detto  il  Fìammen- 
vìnno . 

Nella  terza  il  Crocifitto  di  rilievo  ,  è  fcultura  del 
fuddetto  Gaudenzio  da  Milano  ;  che  vi  dipinfe  ai 
piedi  la  Maddalena  in  atto  d'abbracciare  la  Croce. 

Refta  in  capo  ai  braccio  deftro  della  Chiefa  il  luo- 
go per  un'  altra  Cappella  ,  vedendovi  al  prefente 
un  folo  frefeo  d'  architettura  di  Francefco  Villa  Mì- 
lanefe . 

Nel  braccio  di  rincontro  v'è  la  Cappella  del  Santo 
Vefcovo  Gaudenzio.  I  bronzi  inferiti  nel  marmoreo  re- 
cinto avanti  di  e(Ta  furono  fufì  da  Francefco  Tozzi  da 
Valfoldo  .  La  facciata  co*  marmorei  ornamenti  alla 
fineftra  per  cui  fi  vede  V  interna  Cappella  ,  è  dife- 
gno del  C  afte  Ili  Architetto .  L*  Altare  fu  invenzione 
del  Trina;  ficcome  i  cancelli  alle  due  Porte  che  in- 
troducono alla  fuddetta  interna  Cappella  ,  i  quali 
furono  operati  dal  fuddetto  Tozzi. 

Nella  Cappella  interiore  mentovata  ,  l'Altare  è  in- 
venzione di  Stefano  Maria  Legnani  efeguita  da  Francefco 
Silva  Milanefe  .  L'  Arca  >  che  chiude  le  Ceneri  del 
Santo  fopra  di  eflfo  fu  modellata  dal  prenominato 
Caftelli .  lì  dipinto  a  frefeo  della  Cupola  ccn  S.  Gau- 
denzio 
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denzio  portato  dagli  Angeli   in  Paradifo  ,   è  lavoro 
del  prenominato  Legnarli. 

Sopra  la  porta  della  Sagreftia  Maggiore  ,  i  bronzi 
intorno  alla  memoria  Sepolcrale  del  Veicovo  Caccia 
fono  del  Tozzi;  e  il  dipintovi  Padiglione  all'intorno 
con  Puttini,  è  del  Trina. 

La  Cupola  del  Tempio  non  è  per  anche  innalza- 
ta, ma  il  luogo  dov'efla  deve  aprirti,  è  dipinto  con 
architettura  dal  mentovato  Villa  Milanefe. 

S.        PAOLO. 

TT.  Barnabiti. 

La  Tribuna  fu  dipinta  e  frefco  da  Guglieimo  Cac- 
cia detto  il  Moncaho. 

Lateralmente  il  Quadrone  con  un  Santo  trafela- 
to al  Martirio  è  di  Daniele  Crefpì  Milanefe 

O      R      T      A. 

CAPPUCCINI. 

La  Tavola  con  S.  Francefco  d'  Aflìfi  nel  Deferto 
è  opera  di  Camillo  Trocaccini  Bolognefe. 

Le  Cappellette  fulla  falita  del  Monte  fono  orna- 
te di  Pitture  del  Morazzone,  e  nella  prima,  la  Na- 
feita  di  S.  Francefco  ,  è  del  detto  Trocaccini  Bolo- 
gnefe . 


S.  GUJ- 
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S.        GIULIO. 

%eW  lfoktta  ai  Lago . 

s 

La  Tavola  rapprefentante  l' Attuazione  di  M.  V^ 
è  del  Cav.  Francefco  Cairo, 

PREMIA. 

S.      ROCCO. 

T 'arrocchiate . 

La  Tela  con  S.  Pietro,  S.  Paolo,  e  S.  Giufeppé  , 
e  lavoro  di  Tietro  de*  'Vìetri  nativo  di  quefta  !*ef- 
rà. 


VA- 


95 
V    A    R    A    L    L    O. 

SAGRO    MONTE 

%ella  Valle  Sefia  fui  confini  della  Lombardia. 

QUefto  è  un  Santuario,  che'chiamaiì  Nuova  Geru- 
,  falemme,  e  ne  fu  Fondatore  il  B.  Bernardino  Cal- 
mo Nobile  Milanefe  Religiofo  Min.  Off.  di  S.  Fran- 
cefco,  che  il  dedicò  a'  Mifterj  doloro!!  della  Pacio- 
ne di  Crifto;  ma  non  effendo  noftro  inftituto  il  par- 
lar dell'Origine,  e  de'  Progredì  di  quefto  Santo  Luo- 
go, parleremo  a  defcrivere  le  opere  di  pittura,  fcul- 
lura,  e  architettura,  che  l'ornano,  ed  abbelliscono  ; 
efortando  però  il  Paffeggiere  a  portarli  in  modo 
nella  vifita  di  quefte  Cappelle,  che  in  lui  abbia  più 
parte  la  Criftiana  pietà  ,  che  la  vogliofa  brama  d* 
ammirar  l'opere  de'  Profeffori,  che  in  effe  lafcia- 
rono  in  varj  tempi  le  degne  prove  della  loro  Vir- 
tù. Prima  però  s'incontra    in   una    piccola  Valle  la 

CHIESA  DELLA  B.  V.  DI  LORETO. 

In  efla   conferva nfi   alcune   pitture  di    Gaudenzio 
V errati  detto  Gaudenzio  da  Milano. 
Poco  più  avanti  v'è  l'altra 

CHIESA  DI  SAN  MARCO. 

Nella  quale  la  caduta  di  S.  Paolo  dipinta  fui  mu- 
ro al  dì  dentro  verfo  l'Epiftola,  è  opera  di  Bernar- 
dino Luini  Milanefe  difcepolo  di  Gaudenzio. 

Più  oltre  dopo  un  lungo  Stradone  s'affaccia  la 

POR. 
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PORTA  DI  VARALLO. 

Ampliata  con  buona  architettura ,  e  pittura  ove 
fi  vede  dipìnta  T  arma  di  Sua  R.'  M.  di  Sarde- 
gna . 

Seguendo  il  viaggio  s'arriva  all' 

ORATORIO  DI  SANT'ANTONIO  ABATE, 
E  SANTA  MARTA  . 

Dove  i  diverfi  Quadri,  che  all'  intorno  del  me- 
desimo fi  oflfervano  fono  lavori  di  Tietro  Francefco 
Gianoli  Val  fé  lì  a  no. 

Dal  detto  Oratorio  s'  afcende  per  una  fcala  dì 
marmo  alla 

COLLEGIATA  DI  S.  GAUDENZIO. 

Qui  veggonfi  -pitture  dei  Morazzone  3  e  di  Gau- 
denzio y  che  principalmente  fece  la  Tavola  nel 
Coro  .  I  due  Quadroni  laterali  al  Presbiterio  ,  e 
1'  altro  fopra  la  Porta  Maggiore  fono  lavori  del 
De-Grot. 

Profeguendo  il  camino  arrivali  fra  non  molto 
alia 

CAPPELLETTA  OVVERO  ORATORIO  DI  M.  V. 
DELLE  GRAZIE. 

Dove  trovanfi  pitture  di  Stefano  Monta/ti ,  e  va- 
rie Statue  di  Dionigio  Bujfo/a . 

Appiedi  del  Monte  s'incontra  il  Convento  de' Pa- 
dri Riformati  la  di  cui  Chiefa  e  intitolata  anch' 
eflfa 


S.  MA- 


S.  MARIA  DELLE  GRAZIE . 

Dove  fra  l'altre  pitture,  la  Vita,  e  Panlone  dì 
Crifto  efprefte  fopra  la  facciata  del  Coro  è  opera  di 
Gaudenzio  Mi  lane  fé  . 

Avanzandoli  nella  falita  fi  prefenta  la 

CjLT??ELLETTjL  DI  S. GIROLAMO. 

Ivi  vedefi  la  Statua  di  elfo  Santo  avanti  a  un 
Crocifìtto,  opera  dì  Giovanni  d'Enrico  Statuario  Val- 
fefiano. 

Trovali  finalmente  la 

VORTU  DEL  SAGRO  MOT^TE. 

Eretta  con  architettura  di    Pellegrino   ^Pellegrini  , 
che  diede  anche  il  difegno  di  tutta  la  Fabbrica  . 
Da  quella  Porta  fi  fa  patteggio  alla  prima  Cappella 

IL  -PARADISO  TERRESTRE. 

Il  difegno  di  efla  fu  dato  da  Tellegrino  Pellegri- 
ni. Le  pitture  dentro,  e  fuori  efprimentì  la  Crea- 
zione del  Mondo  fono  di  Gio:  Mauro  Rovere  detto 
il  Fiamenghino.  Le  Statue  dì  Adamo,  ed  Eva  fono 
opere  dì  Gio:  Battìfia  Tabaccbetti ,  che  fece  anche 
le  altre  di  diverfi  animali  in  numero  di  quarantadue. 

M.     V.     Ai^^VJ^ZlAT^ 
DALL   AGGELO. 

Non  fono  noti  gli  Artefici,  che  operarono  in  que- 
lla  Cappella  ,  che  fu   terminata   prima   dell'   anno 

1500. 

Hot.  #  Itali  al  om  Al.  G  M.  V. 
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M.  V.  VIS  IT '  jt  S.  EL1S  jlBETT  jt . 

Rapprefentano  queflo  Miftero  fei  Statue  lavorate 
in  parte  dal  Tabacchete ,  e  terminate  da  Bartolom- 
meo  Carelli.  11  dipinto  dì  quefta  Cappella,  è  d'i  Giu- 
lio Ce/are  Luini  Vaifefiano  allievo  di  Gaudenzio  Mi- 
la ne  fé  . 

V  jTKGELO  RWEL.A  jl  S.  G1VSEVTE  Lji 
TVRjl  GRAVIDjmZjt  DI  UjLRl^i . 

Le  tre  Statue  di  M.  V.  di  S.  Giufeppe,  e  dell'An- 
gelo, fono  del  Tabacchete  ;  e  il  dipinto  della  Cap- 
pella', è  dell'  accennato  Luini  Valfefiano . 

I  TRE  UJLGI  r^m!HO  .AD  ADORARE  IL 
BAMBYHO  GESXT. 

Le  Statue  de'  tre  Re,  de'  Mori,  Servi,  e  Cavalli 
fono  d'ignoto  Artefice.  Il  recante  poi  del  feguito 
reità  dipinto  intorno  da  Gaudenzio  Milane/e. 

?t  Jl  S  C  1  T  Jl    DI    G  E  S  IT. 

Le  tre  Statue,  che  efprimono   quello  Miftero   fo- 
no di  Gaudenzio. 


GESÙ'     ISi  E  L     T  R  E  S  E  T  I  0. 


Contiene   quefto .  Miftero    dodici   Statue    lavorate 
nelle  principali  da  Gaudenzio  Milane/e. 

G  E  S  V    £'     CIRCOnCISO. 

Le  Statue,  e  pitture  fono  di  Fermo  Stella  allievo 
dì  Gaudenzio. 

v  jin- 


U  ANGELO    arrisa   S.   GIUSETVE 
CHE  FUGGA  IH  EGITTO. 

Le  quattro  Statue  fono  di  Fermo  Stella  allievo  dì 
Gaudenzio)  e  il  dipinto  è  del  Luìni  Valfefiano . 

M.  V.  FUGGE  lisi  EGITTO. 

Non  fono  noti  i  Pfofeflfori  che  travagliarono  iti 
quella  Cappella;  a  riferva  delle  pitture  che  fappia- 
mo  effere  di  Girolamo  Ch'ignoto . 

LA  STRAGE  DEGL  HS^OCET^Tl. 

Le  Statue  fono  di  Giacomo  Bargnola  di  Valfoldo, 
che  fioriva  nel  1587.  e  inoltrano  Erode  hi  T'ono,  e 
fotto  li  fuoi  Primati  3  e  Miniftri  tutti  fpettatori  del- 
la Strage  degi*  Innocenti  Fanciulli 5  ed  arrivano  al 
numero  di  cento  in  circa.  Le  pitture,  che  fopra  il 
muro  feguono  l'Iftoria  fono  dei  Fiamenghino. 

GESÙ'    E'     SBATTEZZATO    D  U 
S  A  QNJ     G  I  0  r  ^  TSL'W  i. 

Sei  Statue  compongono  quello  Miftero  fatte  da 
Vermo  Stella  ;  ed  il  dipinto  è  del  Luìnì  Valfe- 
ftano . 

GESÙ  J{EL  DESERTO  E'  TE%TjLTQ> 

DAL  DEMONIO . 

Le  Statue  fono  dì  Giovanni  d'Enrico;  e  le  pitture 
furono  fatte  da  Melchìore  d%  Enrico  fratello  di  Gio: 
Statuario  ;  e  da  Antonio  detto  Tanzio  da  Nova- 
ra. 

G     2  G£- 
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GESÙ  COPERTE  Ljt  S  JLMARIT  UT^jì  . 

Le  due  Statue  efpri menti  il  Redentore  ,  e  la  Sa- 
maritana ,  furono  lavorate  da  fermo  Stella. 

GESÙ  RISAIA  IL  TARJ.LITICO. 

Compongono  quefta  rapprefentazione  fedici  Statue 
lavorate  da  Giovanni  d'Enrico  Valfefìano  allievo  del 
Tabacchete.  Le  pitture  fono  del  pennella  di  Crijlo* 
foro  Rocca  Valfefìano  anch'  elfo. 

G  E  S  U    RISUSCITA    IL    FIGLIO 
D  E  L  L  JL     V  E  D  0  V  Jt. 

Sono  ignoti  gli  Artefici  dì  quello  Miflero. 

GESÙ    T  R  ,  A  SFIGURATO     SUL 
M  0  1>{  T  E     T  A  B '  Q  R  R  £ . 

Formano  quello  Millero  fei  Statue ,  e  fono  lavora- 
te da  Giovanni  d'Enrico.  Le  Pitture  fono  de'  Fra- 
telli Montalti. 

GESÙ   RISUSCIT  jl    LAZZARO. 

Non  fono  a  noftra  notizia  i  ProfefTori  di  quefta 
Cappella,  ch'ebbe  il  fuo  termine  nel  15S0. 


GESÙ  EVJR^  IH  GERUSALEMME. 

Moftrano  quello  Misero  fedici  Statue  lavorate  da 
Giovanni  d'Enrico.  Le  pitture  attorno  fono  del  Fi  a* 
menghino . 

Giugnefi  dopo  pcjco  camino  alla 

POH- 
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PORTA  AUREA  DI  GERUSALEMME . 

Ebbe  efla  il  fuo  innalzamento  nell*  anno  1723* 
con  architettura  di  Gio:  Batti/la  Morondi  ,  e  fu  ornata 
a  pittura  da  Carlo  Borfettì  Varallefi.  S'incontra  più 
oltre  la  Cappella  ove 

GESÙ'  VA  V ULTIMA  CEW^A. 

Le  Statue  fono  delle  antiche  di  legno;  e  la  pit- 
tura a  mano  fin  idra  de'  vifitanti  è  di  Bernardin* 
Lanini  da  Vercelli  allievo  di  Gaudenzio. 

GESÙ  FA  ORAZIONE  BELL'ORTO. 

Le  Statue  più  moderne  fono  di  Giovanni  d'  Enri- 
co .  Il  dipinto  è  di  fuo  Fratello  Melchìore. 

GESÙ  VÌSITA  I  SUOI  DISC  EVO  LI. 

Le  quattro  Statue  rapprefentanti  Gesù ,  e  i  fuoi 
Difcepoli  fono  dì  Gio:  £  Enrico;  eie  pitture  di  Mel- 
chìore fuo  Fratello.  Fu  ultimata  quella  Cappella  cir- 
ca il  161S. 

GESÙ  £'  TRESO  DA  GIUDEI. 

Diciofto  Statue  compongono  quefto  Miflero ,  del- 
le quali  alcune  fono  delle  vecchie  di  legno  3  e  le  al- 
tre 1  »  fece  Gio:  d'Enrico.  Le  pitture  fono  di  Mel- 
chìore fuo  Fratello. 

GESÙ  list  CASA  D%  AKL'KA . 

Le  Statue  efprimenti  *quefta  rapprefentazione  fon 
dì   Carlo   Antonio   Tant ardirti  di    Valzafna,  dipin 

G     j  da 
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da  Sigi/mondo  Betti  Fiorentino,  quale  dipinfe    anche 
V  Iftoriato .  Quefto  Edifizìo  fu  difegnato   dal   Motori- 
dì>  e  tutto  fu  compiuto  nel  1754. 

GESÙ'  I7i  CASA  DI  CAIFASSO. 

Le  Statue  in  numero  di  Trentacinque  fono  di  Gio; 
d'Enrico.  Le  pitture  furono  fatte  da  Crifìcfcro  Roc- 
ca. L'architettura  è  del  Pellegrini. 

S.  T1ETRO  TIA^GE  IL  SVO  F ALLO . 

La  fola  Statua  di  S.  Pietro  è  di  Gio:  d'  Enrico  ;  e 
le  pitture  fono  di  Crijìoforo  Rocca. 

GESÙ  J^  CASA  DI  TILATO . 

Le  diecinove  Statue  fono  di  Gio:  d'  Enrico.  Le 
pitture  fono  di  Antonio  da  Novara  detto  Tan- 
zìo\  tra  quelle  vedefi  Giuda,  che  paga  il  fiodelfuo 
tradimento  col  reftar  appicatp  all'  arbore  dì  fico .  Il 
tutto  fi  terminò  nel   1660. 

GESÙ'  Ili  CASA  D*  ERODE. 

L'architettura  di  e(fa  è  del  Pellegrini  che  ne  die- 
de il  difegno.  Le  Statue  in  numero  di  trentacinque 
fono  di  Gio:  d'Enrico.  L'Iftoria  fopra  il  muro  è  di- 
pinta dal  Tanzio.  Il  tutto  fu  terminato  nel  1640. 

GESÙ  £'  RIMANDATO  A  T1LATO. 

Ventitre  Statue  compongono  queftoMidero ,  e  fo- 
lto dì  Gio:  d'  Enrico.  L'Idoria  dipinta  è  del  Gianoli 
Valfefiano,*  e  quanto  v' è  d'architettura  fu  colorito 
da  Fratelli  Grandi  da  Varefe. 

GÈ- 
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GESIT  £'  FL^GELL^ATO. 

Le  Statue  di  Cri  (lo,  e  del  Manigoldo,  cheammaf- 
fa  i  flagelli  fono  di  Gio:  d'Enrico.  Le  pitture  furo- 
no fatte  da  Crìftojoro  Rocca. 

GESÙ'  E  COKOISI^TO  DI  STIl^E. 

Le  Statue  di  Crifto ,  e  alcune  altre  fono  di  Gio:  d% 
Enrico.  Le  pitture  furono  fatte  parte  da  Gio:  Batti- 
fta  Crefpi  detto  il  Cerano ,  e  parte  dal  Farfanico . 

GESIT  Z  RICOliDOTTO  U  VlL^iTO . 

Sei  Statue  formano  quefto  Miftero  .  Parte  fono 
delle  vecchie  di  legno,  e  parte  di  Gio:  d'  Enrico  . 
Le  pitture  fono  del  Giano/i  Valfefiano,  nativo  di 
Camperzongo . 

GESÙ'  MOSTRATO  .AL  VOTOLO . 

Le  Statue  afcendono  al  numero  di  quaranta,  e 
fono  di  Gio:  d' Enrico ,  di  cui  fi  vede  il  fuo  ritratto 
in  quella  che  è  polla  prerTo  del  muro  a  deftra  dei 
vifitante  la  quale  fta  in  atto  di  far  offervare  ad  un 
figlio  vicino  l'Ecce  Homo.  Le  pitture  fono  di  Tier 
Francefco  Mazzuchellì  detto  il  Morazzone , 

TILUTO  SI  LjìVjI  LE  MjLWf. 

Le  Statue  fono  in  numero  di  diecifette,  e  furono 
lavorate  da  Gio:  d' Enrico  .  Le  pitture  fono  del  Tan- 
zio  3  fra  le  quali  alla  deftra  del  vifitante  vedefi  Ba-: 
rabba  fciolto  dalle  catene  ,  ed  attorniato  da  fuoi 
amici,  che  feco  lui  fi  rallegrano   della   riavuta   fua 


libert 
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GESÙ  E'  SENTENZIATO  A  MORTE. 

Le  Statue  fono  in  numero  di  ventifette,  e  le  fé* 
ce  Gio:  d%  Enrico  .  Le  pitture  fono  del  Moraz- 
zone . 

GESIT  TORTA  LA  CROCE  AL  M07{TE 

Le  Statue  fono  in  numero  di  cinquanta,  e  le  tra- 
vagliò Gio:  Battifta  Tabacchetti,  Le  pitture  attorno 
fono  del  Morazzone. 

GESÙ  k  INCHIODATO  IH  CROCE. 

Contiene  quello  Miflero  Statue  fettanta,  e  furo- 
no lavorate  da  Gio:  d'  Enrico.  Le  pitture  fono  di 
Melchior  e  Gìlardini  Mi  1  a  nefe. 

GESÙ  E  LEVATO  Ili  CROCE. 

Le  Statue  che  compongono  quello  Miftero  fono 
in  numero  di  trentaquattro,  e  fono  degli  ultimi,  e 
migliori  lavori  di  Gaudenzio  Milane  fé  .  li  Criflo  in 
Croce  non  è  però  il  fatto  da  lui,  mentre  quello^fu 
trafportato  a  Vercelli  come  fi  accennò  nella  def- 
crizione  di  effa  Città.  Tutte  le  pitture  attorno  fo- 
no del  medefimo Gaudenzio ,  il  qualedipinfe  fé  ftef- 
fo  in  abito  di  Pellegrino  coi  capelli  rodi,  fopra  il 
muro  prefTo  l'ufcio  onde  fi  forte  per  le  altre  Cap- 
pelle. Vicino  detto  ufcio  fuori  delle  vetriate  amma- 
no finiftra  vi  è  dipinto  Carlo  V.  con  il  Conte  Tor- 
nielli  Novarefe  fuo  Generale.  Al  lato  deliro  fopra  la 
porta  per  cui  fi  entra  fta  dipinto  genufleflo  D.  Mi- 
chele Scarognino  con  fuo  figlio,  ed  ■  altri  Principali 
del  Borgo.  Gli  Angeli  della  pace  tutti  medi   per  la 

mor- 
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morte  di  Grillo  effigiati  al  di  fopra  danno  l'ultimo 
compimento  a  quella  Cappella. 

GESÙ*  W  DETOSTO  DI  CROCE. 

Le  Statue  in  numero  di  quattordici  fono  d'  un 
Allievo  di  Gaudenzio^  e  le  pitture  furono  fatte  da 
Melchior*  Gilardini . 

L  Jl    V  I  ET  v4\ 

'  Dodici  Statue  formano  quello  miflero,  e  fono  ope- 
re di  Gìo:  dy  Enrico.  Il  dipinto  ,  è  di  Gaudenzio 
Milane  fé . 

GESÙ'  £'  INVOLTO  HEL  LENZUOLO]. 

Le  Statue  fono  di  legno,  ed  antiche  affai. 

S  U  *N     E  R  »4  TX  C  E  S  C  0. 

<  Quefta  Cappella  dedicata  al  Serafico   d*  Affili  era 
dipinta  da  Gaudenzio;  ma  fu   di    nuovo   rifatta    nel 
1705.  e  perciò  con  nuove  pitture  ornata  da  Et  ance- 
[co  Leva  Milanefe, 

Rettavi  però  il  quadro  col  Santo  Stimatizzato  fat- 
to pur  da  Gaudenzio. 

IL     S.     SETOLCRO.. 

Le  Statue  in  legno  di  Crifto  nel  Sepolcro,  e  de,' 
due  Angeli  che  l'adorano,  quella  di  S.  Maria  Mad- 
dalena, e  l'altra  del  B.  Bernardino  Caimo  fono  tut- 
te del  tante  volte  mentovato  Gaudenzio  Milanefe  . 

De'  quattro  Quadri  grandi  ,  tre  fono  del  Valentìa 
//odaOrta;  ed  uno  è  del  Cav. ^Antonio  Lucini  Mila- 
nefe. Il  Catino  è  dipinto  in  quanto  alle  figure  dal 

detta 
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detto  Valentino-)  e  circa  l'architettura   da   Francefco 

Leva . 

Dopo  che  il  Paflfeggiere  averà  vifitato  con  divo- 
zione ben  grande  il  S.  Sepolcro  profeguirà  il  cami- 
no fino  alia  Cappella  di 

S.     C  ,A  R  L  0     BORROMEO. 

La  Statua  dei  Santo,  è  di  Gaudenzio  Sceti  Valfefia- 
no  ;  e  le  pitture  coloritevi  attorno  fono  di  Carlo 
Borfetti  Varallefe. 

S.    JL  ^  U  <A. 

Le  Statue  furono  fatte  da  Gaudenzio  Sceti  i  e  le 
pitture  le  colorì  il  Gianoli. 

AVVISO     DEL     T  Si  WHS  IT  O 
U    M  U  RI  *A. 

Le  due  Statue  dell'Angelo,  e  di  M.  V.,  fono  di 
Gaudenzio  Sceti  \  e  le  pitture  del  Gianoli. 

Il  grandiofo  Tempio  eretto  fopra  l'antica  fotter- 
ranea  Chiefa  con  difegno  di  TellegrìnoTellegrìni  cir- 
ca il  i6i6.  è  dedicato  alla 


AS- 
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La  Statua  di  M.  V.  riporta  nell*  Arca  d'  ebano 
ricoperta  d'  argento  la  dicono  lavorata  da  S.  Luca 
Evangelica  .  Le  Pitture ,  che  adornano  quefto  Tem- 
pio ,  fono  quelle  della  Cupola  efprimentì  il  Paradifo 
de'  Fratelli  Monta/ti  Milanefì;  e  le  numerofe  Statue 
che  maggiormente  rabbelliscono  furono  lavorate  da 
Dhnifio  Buffo/a;,  e  da  Gìo:  Battifta  Volpino,  La  pit- 
tura poi  della  parte  inferiore  della  Chiefa ,  è  opera 
di  Francefco  Leva  Milanefe. 

Quella  del  Coro,  e  Presbiterio,  in  quanto  all'ar- 
chitettura è  &  ^Antonio  Orgìatxì  di  Varallo  ;  e  circa 
le  figure  &  ^Antonio  Cucchi  Milanefe;  che  l'operaro- 
no nel  1750. 

L'Aitar  Maggiore,  la  Tribuna,  e  lo  Scurolo  ,  s' 
erefl'ero  con  difegno  dell' altrove  mentovato  archi- 
tetto Ciò:  Battifta  Morwdi  da  Varallo. 


LA 
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LA  SIGNORIA  DI  VIGEVANO. 

VIGEVANO. 

CATTEDRALE. 

IL  Depofìto  di  Galeazzo  Pietra  primo  Vefcovo  di 
Vigevano  eretto  al  lato.finiftro  dell'  Aitar  Maggio- 
re, con  la  di  lui  Statua  veftita  pontificalmente  in 
atto  di  dormiente ,  fu  opera  (colpita  da  un  Artefice 
Romano  percome  Bernardo,  che  lo  fece  nel   1550. 

La  Cappella  di  S.  Gio:  Battifta  ha  dipinte  le  an- 
te dell'Icona  con  la  nafcita,  vita,  e  martirio  del 
Santo  Precurfore,  da  Bernardino  Lanini  nei   1550. 

La  Cappella  de'  SS.  Giacomo ,  e  Filippo ,  ha  le 
ante  dipinte  da  BemardoFerrari  Pittore  da  Vigeva- 
no, molto  lodato  dal  Lomazzo. 

S.    DIONIGI. 

La  Tavola  nel  Coro  col  Martirio  del  Santo  Ti- 
tolare, è  opera  di  Gio:  Battifta  Crefpi  Milanefe  det- 
to il  Cerano. 

MADONNA  DEL  POPOLO. 

V  Nel  Coro  ,  la  Prefentazione  del  Bambino  Gesù 
nelle  braccia  del  Vecchio  Simeone,  e  opera  di  Fé- 
derico  Bianchi  Milanefe;  di  cui  è  pur  anche  l'altra 
Tavola  efprimente  lo  Spofalizio  di  Maria  Vergine 
in  un  Altare  alla  deftra  entrando  in  Chiefa. 

S.  PIE- 
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S.    PIETRO    MARTIRE. 

Tadri  Domenicani. 

Sopra  l'Altare  della  Sagreftia ,  la  Tavola  con  Ma- 
ria   Vergine   in  trono   col   Bambino  ,  S.  Giufeppe 
altri   Santi,  ed   Angeli,  che   fucnano  ,   è    opera   dì 
Bernardino    Lanini  da   Vercelli   Difcepolo     di  Gau- 
denzio. 

G    A     M    B    A    L    O'. 

S,UA    CHIESA. 

f  La  Tavola,  colla  Nafcita  di  Gesù  Crifto,  e  T 
A  portolo  S.  Bartolommeo,  è  opera  di  Bernardino 
Campi  Cremonefe. 

M    OR    TARA- 

S.     CROCE. 

L'Adorazione  de*  tre  Re  Magi  al  nato  Bambino 
nella  Cappanna  di  Bettelemme,  è  opera  di  Bernar» 
dino  Lanini. 


lì 
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LODI. 

DOMENICANI. 

fT^Rovanfi  nella  Chiefa  dì  eflì  Padri   alcune  opere 
JL    del  Cavaliere  Gio:  ^Angelo  Borronì  Cremonefe. 

DUOM  O. 

Le  te\Qy  che  coprivano  le  portelle  dell'  Organo, 
veggonfi  ora  difpofte  nel  Coro,  e  formano  tre  Qua- 
dri .  Il  dipintore  ài  effe  fu  Ercole  Trocaccìnì  Mila- 
nefe  5  Scolaro,  e  Nipote  di  Giulio  Cefare. 

S.    FRANCESCO. 

Il  Martino  di  S.  Caterina  Vergine  d'  Alexandria , 
e  di  Camillo  Trocaccìnì  Bolognefe . 

S.    LORENZO. 

La  Tavola  con  Maria  Vergine,  il  Signor  Morto s 
ed  ì  Santi  Sebaftiano,  e  Rocco,  è  opera  di  Bernar- 
dino Campi  Cremonefe, 

MADONNA. 

Quella  Chiefa  vedeiì  dipinta  dal  tanto  rinomato 
Califfo  da  J.odì. 

Mr- 


LODI.  IU 

MINORI    OSSERVANTI. 

Il  Coro  della  Chiefa  di  quelli  Padri  è  dipinto   da 
Sebaftiano  Galeotti  Fiorentino. 

La  Tavola  col  S.  Antonio  da  Padova  a  cui  fi 
genuflette  il  Tiranno  Ezzelino  con  il  fuo  feguito,, 
è  di  Gio:  Battìfta  Trotti  Cremonefe,  detto  il  Cava- 
Iter  Malojfo. 

BERTONIGO. 

PARROCCHIALE. 

Nell'ultimo  Altare  alla  delira  entrando  in  Chie- 
fa, la  Tavola  colla  Ss.  Annunziata,  è  di  Gio:  Batti- 
fi  a  Trotti,  detto  il  Cavalier  Maloffo . 

C    O     D    O     G    N    O. 

VSfrJCrffcVKrf^V  V?j?^3  C^JfV  V#tf  V?JW»  V^V  V^9  C/#VCrffcWSJT0 

CATTEDRALE. 

La  Tavola  con  M.  V.,  ed  i  Santi  Carlo,  eFran- 
cefco  d*  Aflìfi  ,  è  opera  di  Daniele  Crefpi  Mila- 
nefe. 

L'altra  coli' Affunz ione  di  M.  V.,  è  di  Califlo  da 
Lodi . 

Quella  con  iVL  V. ,  ed  i  Santi  Geneflo ,  Lorenzo , 
e  Gio:  Battifta ,  è  d'  Antonio  Campì    Cremonefe . 

Neil' 


ira  IL  TERRITORIO  DI  LODI. 

Nell'Altare  di  S.  Vincenzo,  il  Quadro  laterale  ef- 
primente S.  Gio:  Battifta,  è  del  fuddetto  Califto,  ài 
cui  era  l'altro  con  S.  Criftoforo  oggi  affatto  con- 
fumato dal  tempo  . 

S.    GIORGIO. 

Tadri  Serviti  .\ 

La  Tavola  con  Crocifitto  ,  che  rifana  la  piaga 
nella  gamba  a  S.  Pellegrino  Laziofi ,  con  S.  Giulia- 
na ammirata  per  il  miracolofo  avvenimento,  e  glo- 
ria d'Angeli,  è  opera  di  Vietro  intorno  Magatti  da 
Va  refe . 

MADONNA  DI  CARAVAGGIO. 

Chiefa  dipinta  a  frefco  con  ornamenti,  e  archi- 
tettura da'  Fratelli  Issatali  Cremonefi. 

La  Tavola  con  S.  Michele  calpeftante  Lucifero  ,' 
e  l'Angelo  Cu  [lode  con  l'anima  prefcelta  alla  glo- 
ria, è  opera  di  Gio:  .Angelo  Borroni  Cremonefe,  dì 
cui  è  pure   1'  ovato  in  alto  efprimente  S.  Anna  . 

La  tavola  col  nome  di  M.  V.,  all'Aitar  maggio- 
re, è  dì  Sebctftiano  Galeotti  Fiorentino. 

MADONNA   DELLE   GRAZIE. 

Tadri  Riformati  Francefcanì. 

Prima  d'entrare  in  Chiefa,  le  quattordici  Cappel- 
Iette  della  Via  Crucis  fono  dipinte  dai  Magatti,  che 
colorì  anche  la  B.  V.  col  Bambino  nel  capitello, 
o  tabernacolo. 

Nella  Cappella  di  S.  Antonio ,  gli  Angeli  dipinti 
attorno  alla  Statua,  e  i  due  Quadri  laterali,  uno 
efprimente  Ezzelino  a' piedi  di  S.  Antonio,  e  l'altro 

il 
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Il  miracolo  del  piede  ritaccato  alia  gamba  del  Gio- 
vane, che  fel  avea  recifo,  fono  opera  di  Carlo  Vi- 
mercati  Milanefe,  che  fece  ancorargli  altri  quattro 
Quadri  con  altri  miracoli  del  Santo,  oggi  ridotti 
dai  Padri    in    forma  ovale.  . 

Nel  Santuario  il  Quadro  a  cornu  Epiftolae  con  M. 
V.a  il  Bambino,  S.  Lodovico  genufleiTo  ,  S.  Bernar- 
dino in  piedi,  e  altri  due  Santi,  è  opera  del  fud- 
detto  Vìmercatì. 

MORTI. 

Il  Quadro  laterale  all'Aitar  maggiore  efprimente 
la  B.  V.,  tenente  il  Bambino  in  braccio,  che  con- 
fegna  la  regola  a  S.  Ignazio,  e  di  lontano  S.  Fran- 
cesco Saverio ,  che  battezza  alcuni  infedeli ,  è  ope- 
ra di  Carlo  Treda  Mjlanefe. 

ORSOLE. 

Il  Quadro  dell'Aitar  maggiore  colla  Votazione  di 
M.  V.,  a  S.  Elifabetta,  è  opera  fatta  in  vecchiaia 
da  Carlo  Vimercatì ,  che  dipingendo  quefl'  opera  fi 
pofe  in  teda  d'ufare  una  maniera  diverfa  dalla  fua, 
e  affatto  nuova . 

G    O     L    O     G     N    O. 

SUA    CHIESA. 

Evvi  una  Tavola  d'Altare  dipinta  da  Bartolommeo 
lazzari  Bergamafco  ,  che  morì  in  Milano  li  24. 
Agofto  del  1758. 

Nof .  d%  Italia  Tom.  IL  H  MA- 
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M      A      L      E      O. 

SUA    CHIESA. 

La  Statua  del  Patriarca  S.  Domenico,  è  di  Giù- 
feppe  Berteli  da  Cremona  . 

La  Tavola  coli*  Adorazione  de'Magi,  il  dipinto 
della  volta,  e  due  Storie  laterali  ,  fono  opere  dì 
Francefce  Boccaccini  Cremonese  3  Pittore  di  quello  Se- 
colo . 

M        I        G        A. 

PALAZZO    SAREGA. 

Si  erette  quella   fabbrica   con  difegno   d'  ^Andrea 
Talladìo  Architetto  Vicentino. 


LA 


LA  CONTEA  D'ANGHIERA. 

ANGHIERA. 

CHIESA  MAGGIORE. 

IDue    Quadri   uno   col  Redentore  ,  che  porta   la 
Croce,  e  1* altro  la  Beata  Vergine  col  medefìmo  , 
fono  di   Odo  ardo  Vicine  Ili  * 

Le  Statue  fcolpite  in  marmo  efprimenti  Adamo  i 
S.  Elena ,  Criflo  alla  colonna  >  e  Lazzaro  mendico, 
fono  opere  di  Criftoforo  Solari  detto  il  Gobbo;  nati- 
vo veramente  di  quello  Luogo  3  benché  fi  faccia  Mi* 
lanefe  dagli  Scrittori. 

A       R      O      N       A. 

CAPPUCCINI. 

Preflò  quefla  Chiefa  vedefì  eretta  una  Statua  co- 
loifale  in  metallo  efpri  mente  S*  Carlo  Borromeo  ope- 
ra fatta  full'  idea  del  Cerano  da'  Scultori  Siro  Za- 
»e//i  Pavefe,  e  Bernardo  Falcone  da  Lugano.  Fu  erta 
terminata  nel  1694.  P*u  ài  mezzo  Secolo  dopo  la 
morte  del  detto  Cerano* 


H    2  CA- 


né        L^i  CONTEA  D'WìlGHIER^; 

C    A     N    O    B    B    I     O. 

SS.    P  I  E  T  A\ 

La  Tavola  dell'Aitar  Maggiore ,  efprimente  effo 
dolorofo  Misero ,  è  opera  di  Gaudenzio  Ferrari  det- 
to Gaudenzio  da  Milano, 

LESA. 

PARROCCHIALE. 

Nel  Coro,  il  Quadro  di  mezzo,  efprimenteC  rifto 
nell'Orto  confortato  dall'  Angelo,  è  opera  di  Tier 
Francefco  MazzuccheUi  detto  il  Morazzone  . 

I  due  laterali  uno  rapprefentante  S.  Martino  che 
divide  il  mantello  col  Povero;  e  l'altro  S.  Giorgio 
a  Cavallo,  che  trapaiTa  la  gola  del  Drago  colla 
lancia,  e  faiva  la  Regia  Donzella,-  fono  opere  di 
Giulio  Ce/are  Procaccini  Bolognefe*. 


LU- 
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L      U      V      I      N      O. 

PARROCCHIALE. 

Fu  efla  architettata  d'  ordine  di  S.  Carlo  Borro- 
meo da  Velkgrìno^  Vellegrini  Bolognefe  detto  il  XV- 
baldi . 

I  varj  Quadri  grandi  efprimenti  la  Vita  di  Sbie- 
tto Apoftolo  Titolare  della  Chiefa,  fono  opere  di 
Gioì  Battìfla  Difcepoli  detto  il  Zoppo  da  Lugano, 

S.PIETRO  IN  CAMPAGNA . 

<<r&v>  v#*  vrisy  v^tvj  v^p  vìJ^p  v*v  v$v«^?w^\i  vs^c^p 

CHIESA  DI  MARIA  VERGINE. 

Confervanfi  in  efTa  varie  Pitture  di  Bernardino 
Lumi  Mìlanefe,  e  di  Ciò:  Battifta  Dìfcepoli  detto  il 
Zoppo  da  Lugano, 
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IL  TERRITORIO   DI  COMO. 

COMO. 

S,    A  N  n  a: 

LA  Tavola   dell'  Altari  Maggiore  colla  Santa  Ti- 
tolare ec.  è  di  Tietro  Lìgarì  da  Valtellina. 
La  Tribuna  fu  dipinta   a    frefco   da    Tietro  Bian- 
chì . 

S,    ANTONIO. 

Confraternita . 

V  è  un  Gonfalone  da   portarfi   proceflìonal mente 
dipinto  dal  Morazzone . 

S,    BARTOLO  M  MEO, 

In  Borgo, 

In  quefta  Chiefa  confervafi   una  Tavola   di    Gia- 
como "Palma  da  Serinalta  detto  il  Ta/ma  Secchio, 

CAPPUCCINI. 

Neil'  AJtar  Maggiore  y  il  Quadro  fulla  carta  perga- 
mena in  due  comparti ,  uno  con  S.  Bonaventura ,  e 
l' altro  con  S.  Francefco ,  è   opera   di    Fra  Francesca 
Antonio  C aneti  Cremonefe,  di  quella  Religione. 


S.    CL* 
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S.      C    E    C     I    L?  I  A    . 

£a  volta  di  quefta  Chiefa  e  dipinta   a  frefeo   dal 
Cavaliere  Andrea  Lanzani  Milanefe. 

S.    COLOMBANO. 

La  volta  delia Chiefa  fu  dipinta  daTietro Bianchì. 
Qui  trovafi  una   Tavola  di  Tietro   ^Antonio    Ma- 
gmi da  Varefe. 

SS.    CONCEZIONE. 

Scuola  : 

Il  Gonfalone  efprimente  la  B.V.  immacolata  me  li- 
te Concetta  è  dei  Morazzone . 

S.      CROCE. 

Minori  Ojfer  vanti . 

La  Tavola  con  S.  Anna ,  la  B.  V.  e  S.  Gioacchu 
no.,  è  del  Cav.  Giufeppe  Vetrini  da  Lugano. 

Evvi  pure  altra  Tavola  d*  .Antonio  Formentini  Mi- 
lanefe. 

La  \7ia  Crucis  fu  dipinta  dal  Magarti;  che  fece 
anche  il  Medaglione  fopra  la  Porta  della  Chiefa  . 

Entrando  nel  Convento,  il  Medaglione  fopra  la 
Porta,  è  del  fuddetto  Magatti;  che  colorì  anche  nei 
Refettorio,  la  tentazione  di  Crifto  nel  deferto. 

SS.    CROCIFISSO. 

Nella  Cappella  della  Ss.  Annunziata,  il  dipìnto 
della  volta,  e  i  due  laterali  uno  de'  quali  inoltrala 
Prestazione  di  M.  V.,  al  Tempio,  fono  opere  di 
Carlo  Cartoni  Comafco. 

Il  Battiftero  è  dipinto  da  *Aleffandro  Caldani* 

H    4  DUO- 
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DUOMO. 

La  Cupola  di  quefta  Chiefa  fu  architettata  da  D* 
Filippo  Juvara  Metfìnefe . 

E'  offèrvabile  in  quefta  Chiefa  il  Sepolcro  di 
Paolo  Giovio  degniffimo  Scrittore  nativo  di  quefta 
Città. 

Ljl  Sagre/ria  è  tutta  dipinta  da  Tietro  Francefco 
Mazzuccbelli  detto  il  Morazzono.;  di  cui  la  Compa- 
gnia del  Ss.  Sagramento  ha  pure  un  Gonfalone  da 
portarli  proceffional  mente. 

S.        EUFEMIA. 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  con  eflfa  Santa  , 
Scc.  è  d' \dntonio  Balefira  Veronefe. 

S.        FEDELE. 

Collegiata . 

La  Cupola  di  quefta  Chiefa  fu  dipinta  da  ^intornio 
Sacchi  Comafco,  che  morì  nel  1694. 

S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 

I  tre  Quadri  dipinti  nella  Tribuna ,  fono  opere  di 
Carlo  Cartoni. 

GESÙ'. 

La  Volta  dell'  Aitar  Maggiore  è  dipinta  dal  Cav. 
Giufeppe  Vetrini. 

Gli  Ovati  intorno  alla  Chiefa  fono  di  Carlo  Car- 
toni} e  le  architetture  dì  Ciò:  Domenico  da  Como. 


S.  GIÀ- 


COMO.  m 

S.        GIACOMO. 
Tadrì  Filippini. 

Trovai!  in  quefta  Chiefa  una  Tavola  di  Gh-  Bat- 
tifta  Vittoni  Veneziano. 

S.    GIOVANNI    AVVOLTO. 
Tadri  Domenicani . 

All'Altare  di  S.  Pio  V.  i   due   laterali  a  frefco 
fono  di  Gio:  Battifla  Saffi  ;  e   le  architetture   de'  due 
Fratelli  Caftelli  da  Monza. 

Nella  Cappella  di  S.  Michele,  le  due  lunette  col- 
ia caduta  di  Lucifero,  e  degli  Angeli  ribelli;  una  è 
del  Morazzone  ;  e  V  altra  di  Carlo  Francefco  Vantilo 
Milanefe . 

Evvi  pur  anche  la  volta  d'  altra  Cappella  dipinta 
dal   Lav.  ^Andrea  Lanzani . 

S.    GIROLAMO    MUNÌ, 

Soma/chi . 

ì  Evvi  una  Tavola  del  Cav.  Giufeppe  Vetrini;  e  dì 
rimpetto  ad  erta  altra  di  Ce/are  Ligari. 

Neil' annetta  Abitazione   de*  Padri   Ja    volta  dello 
ocaione,  e  dipinta  da  Carlo  Carloni. 

S.PIETRO  IN  MERCATO. 

FrLUira^Uefta  .C.hiff*  è  djPInta  d'  architettura  da' 
fratelli  Gìovannim  da  Varefe. 


SER. 
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SERVI. 

La  Tavola  con  S.  Giuliana  Falconieri  ,  che  fta 
morendo  ,  è  di  Felice  Torelli  Veronefe  ,  ma  della 
Scuola  di  Bologna . 

SS.      TRINITÀ'. 

Le  Pitture  a  frefco  in  quanto  al  figurato  fono  di 
C efare  Ligari;  e  intorno  alla  quadratura  di  RivaTa- 
lazz't  Milanefe, 

L    O     G    A    R    N    O. 

SS.    ANNUNZIATA-. 

Nel  muro  del  Coro  dalla  parte  del  Vangelo  v' è  un1 
antica  pittura  efprimente  M.  V.  col  Bambino ,  ed  An- 
geli fopra  ,  a  deftra  S.Giufeppe,  e  a  finiftra  S.  Fran- 
fco  d'Affili  ,  con  un  ritratto  di  Donna  che  tiene  il 
diadema  in  tetta  veftita  dell'  abito  dei  Terz'  Ordine 
Francefcano  ,  e  ftende  una  mano  fopra  il  capo  di 
certi  Giovani,  e  Fanciulle,  che  le  fono  a  canto  in- 
ginocchiati in  atto  di  raccomandarli  alla  Madre  di 
Dio  ,  la  quale  è  opinione  ,  che  fia  la  B.  Beatrice 
Rufca  .  Quella  Pittura  viene  decantata  per  opera  di 
Bramammo  ;  e  farà  fua  giacché  vi  fi  trovano  fotto 
quefte  due  Lettere  B.  P.  che  pofibno  con  iìcurezza 
farci  intendere  Bramantinus  Tinxit. 


S,  MA~ 
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S.  MARIA   DEL   SASSO. 

In  un*  Cappella  a  finiftra  ,  la  Tavola  di  noftra 
Signora  ,  che  Copra  i'  Afinello  3  col  Sanciflimo  Fan- 
ciullo in  braccio  guidata  da  due  Angeli  ,  e  feguita 
dal  Vecchiarello  S.  Giufeppe  ,  cani  ina  in  Egitto  ;  è 
opera  dì  Bramante  da  Milano  \  che  invogliò  i  Dilet- 
tanti a  farne  cavar  molte  copie  ;  e  fi  sa  in  ifpecie 
che  nel  1607.  Monfignor  Filippo  Archinto  Velcovo 
di  Como  mandò  qui  un  valentiflìmo  Pittóre  a  tal' 
effetto . 


IL 
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IL  TERRITORIO  CREMONESE. 

CREMONA. 

S.      ABBONDIO. 

Chierici  Regolari  Teatini* 


N 


EU' Aitar  maggiore,  il  S.  Abbondio  in  abito  dì 
Vefcovo,  che  ora  innanzi  l'Immagine  di  M.  V. 
per  intercedere  la  falute  a  un  infermo  Bambino  ivi 
recato  dalla  madre  ,  è  opera  del  Cava/ier  Criftofero 
'Roncalli  detto  il  Tornar  aneto . 

Nella  Cupola  del  Coro  M.  V.  Aflunta  in  Cielo 
da  un  numero  d'Angeli  ;  è  opera  del  Cavalier  Gioì 
Battifla  Trotti  Cremo nefe  detto  il  Cavalier  Malojfo  , 
fatta  fui  difegno  di  Giulio  Campi  .  L*  ornato  di  Ar- 
chitettura è  però  tutto  del  primo.  Li  quattro  Profe-' 
ti  negli  angoli  ,  e  li  putti  dell'  arco  con  diverfì  ge-j 
roglifici  in  campo  d'oro  fono  dello  flefTo  Malojfo. 

L'Arcata  fopra  il  Presbiterio  ,    e   le  due  altre  fe- 
guenti  fono  dipinte  da  Orazio  Samaccbini  Bolognefe.. 

L'  ultima  Arcata  della  Chiefa  è  del  Cavalier  Ma-> 
loffo  ,   che  accordò   il  fuo  dipinto  perfettamente  con, 
quello    del    Samacchini  .     Dello    ftefTo   Malojfo    è    la 
Ss.  Annunziata  nel  piano  del  muro  ove  (la  il  palco 
dell'Organo  &c. 

Alla  finirtra   di  quella  Chiefa    v'  e   un  Altare  con 
martirio  di  S.Apollonia,  di  GiacomoTalma  il  Giovane  . 

In  faccia  a  quello  v*  è  l'altro  con  M.  V.  addolo- 
rata ,  che  tiene  fui  le  ginocchia    il  Salvatore  depoflo  . 
di  Croce,  opera  del  fopranominato  Molojfo. 

So- 


C      R     ,Z      M      0      K{      Ji[      I25 
Sopra  la  porta  prima  d'entrare  in  Sagreftia  il  quadro 
con  Crifto  alla  menfa  del  Rarifeo  ,    e  la  Maddalena 
genufle/Ta  a  fuoi  piedi  ,  è  di  Francefco  Saperti  "  che 
fioriva  nel  1600, 

Le  ftorie   della    vita   di  S.  Andrea  Avellino  entro 
la  Sagreftia  fono  di  Angelo  Majferotti  Cremonefe . 

Pattando  nella  Chiefa  contigua  detta  la  S.  Cafa 
di  Loreto,  il  quadro  colla  venuta  dello  Spinto  San- 
to fopra  gli  Apoftoli,  e  1'  altro  con  la  Rifurrezione 
di  Crifto  fono  ambidue  del  mentovato  Cavalier  Ma- 
hjfo. 

S.        AGATA. 

Collegiata . 

I .  La  volta  della  nave  di  mezzo  è  dipinta  fecondo 
il  parere  d*  alcuni  da  Boccaccio  Boccacino ,  e  fecondo 
quello^  d'  alcuni  altri  da  Bernardino  Hicca  ,  e  forfè 
con  più  probabilità  per  elTervi  in  un  cartello  fegna- 
to  V  Anno  15 io.  tempo  in  cui  fioriva  queftY  ulti- 
mo . 

Nel}' Aitar  Maggiore,  la  S.  Agata  condannata  al 
martirio  dal  Tiranno,  e  opera  di  Gervafio Gatti  Cre- 
nonefe  detto  il  Sojaro .  La  dipinfe  nel  >6ù8. 

Nel  Presbiterio  vi  fono  lateralmente  quattro  fatti 
Iella  vita  ,  e  martirio  della  Santa  ,  opere  di  Giulio 
.  ampi . 

Nella  nave  alla  llniftra  ,  dietro  V  Organo  in  una 
ancona  di  legno  l'AiTunzione  diM.V.  è  di  Bernardi- 
no Campi,  che  la  fece  nel   1546. 

Il  S;  Giorgio  a  Cavallo  in  altro  Altare  da  quella 
i>arte  e  di  Giulio  Campi,  ma  affatto  rovinato. 
h  Nella  nave  alla  delira  ,  nell'  Altare  in  fondo  vl- 
fino  alla  porta  piccola  ,  il  S.  Sebaftiano  legato  al 
ronco  ,  e  di  Gervafio  Gatti  fuddetto  .  Fu  fatto  nel 
574* 

Neil' 
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Nell'altro  Altare  vicino  ,   la  Ss.  Annunziata  3  è 
dì  Andrea  Scutellari  che  la  fece  nel  1588. 

S.        AGOSTINO* 

TT.  Eremitani* 

Nella» Nave  maggiore,  le  dodici  Statue  di  ftucco 
rapprelentanti^  varj  Patriarchi  ,  e  Profeti  ,  fono  d 
Oio:  Battifta  Barberini  da  Como . 

Neil*  Aitar  Maggiore  ,  il  Quadro  con  il  Salvatore 
fotto  un  Torchio,  e  più  a  baffo  S.  Agoftino,  ed  al- 
tri Santi  ,  che  con  calici  raccolgono  il  Sangue  che 
fcaturifce  dalle  piaghe  del  Redentore  ,|  è  opera  di 
^Andrea  Mainar  di  detto  il  Chiavegbìno  .  I  due  Qua- 
droni laterali  fono  d'  Angelo  Majferotti  >  ma  da  lui 
non  terminati.  .    " 

Nella  nave  alla  deftra  a  fianco  alla  Cappellate! 
Ss.  Sagramento  ,   vi   è  un   Quadro   coir  Adorazione  , 
de' Magi,  di  Francefco  Sabioneta  Cremonefe. 

In  altro  Altare  preffo  alla  porta  piccola ,  il  Qua-  : 
dro  col  Battefimo  di  Gesù  Crifto  3  è  del  fuddettO  . 
^Andrea  Mainar  di* 

Da  quella  fteifa  parte  andando  all' ingiù  della  Chie- 
fa  V  è  la  Cappella  di  M.  V.  della  Cintura  ^ove  V 
ornamento  di  marmo  alla  ftatua  di  effa  ,  è  fatto 
fui  difegno  di  Gio:  Battifta  Zaift  Cremrmefe.  Le  due  j 
Medaglie  nel  fottó  in  fu  fono  di  Sebaftiano  Galeot- 
ti Fiorentino. 

Qui  appreflb  vi  è  la  Cappella  della  Pafìlone  di 
Gesù  Cnfto  ivi  efpretfa  con  varj  i (toriati  in  figure 
grandi  più  del  naturale  dal  fuddetto  Qio:  Battifta 
Barberini  da  Como. 

L'ultima  Cappella  vicina  alla  porta  dà  a  vedere 
lift  Quadro  con  li  SS.  Gioacchino  ed  Anna  ,  opera 
del  mentovato  ^Andrea  Mainardi  che  lo  dipinfe  nel 

So- 
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Sopra  la  Porta  Maggiore  il  Quadrone  con  S.  Ago- 
ftmo  che  da   le   regole   de  la  Religione  a'  militanti 
del  fuo  Ordine,  e  di  ^ge/o  Majferotti  Cremonefe 

Da   un  lato   della    ftefla   porta   la  Tavola    antica 
con  M.  V.  che  tiene   m  braccio  il  Bambino      e   fi 
tuata    in  un  paefe  ,  è   di  Gio:  Battifla  Zuppe/Zi  Gre" 
monefe. 

(  Neil'  oppofta  navata  alla  deferitta  ita  vicino  alla 
piccola  porta  della  Chiefa  V  altare  di  S,  Antonio 
Abate  ove  fu  quadro  in  tela  fi  vede  effo Santo  ten- 
tato da  Demoni  ,  e  confolato  da  Crifto  ,  opera  del 
Cnvalìer  Maloffo. 

Nel   feguente  3   la  Ss.  Annunzia  s    è  ài  .Antonio 
Campi . 

Da  quefta  ftefTa  parte  nell  Altare  Roncadelli  ,   il 
Quadro   fui    legno  con   M.  V.  feduta   che  tiene    il 
Bambino  fulle  ginocchia  iti  mezzo  alli  SS.  Antonio 
e  Paolo  Apoftolo,  è  opera  di  Tktro  Ganniteci  detto 
Tietrò  Perugino.  Lo  fece  nel  14574. 

Nel  proffimo  Altare  la  Nafcita  di  Griffo  è  di 
Gervafio  Gatti ,  detto  il  Sojaro.  La  fece  nel  1579 

Fra  gh  fpazj  degli  Altari  di  quefte  due  navi,  le 
diyerfe  Statue  di  ftucco  rapprefen tanti  varj  Santi 
dell  Ordine  Eremitano,  fono  del  mentovato  Gio:  Bau 
tijta  Barberini* 

Nella  Sagreftia  il  quadro  con  S.  Ambrogio  3  che 
fi  oppone  ali  Imperador  Teodofio,  è  di  Camillo  Tre 
caccini  Bolognefe. 

Tutta  la  Libreria  è  dipinta  m  quanto  alle  figure 
yjj!°\'  Aa°n  C*™^  Bergamafco  j,  e  da  Orazio 
Lamberti  da  Cento  .  I  chiari  ofeuri  fono  di  Fra  So- 
lecito  da  Lodi,  dell'Ordine  Agofliniano  fatti  in  Com- 
pagnia de  Garzoni  de'fuddetti  Pittori, 
W      AnRtlcafneAra  àel  Refettorio    i  varj  ritratti  di 

v~  k?   CD        •  AS°&n«ft>  Spinti  a  frefeo  fono  del 
vecchio  Boccacmo, 

S.  AL  ES- 
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S.        ALESSIO. 

Ofpitale  degf  Incurabili* 

Neil'  Aitar  Maggiore,  il  finto  tapetofopra  di  cui  vi 
ila  dipinto  un'  Crocefiflò  in  un  paefe  ,  è  del  Cava- 
Uer  Ma/ojfo. 

S.        ANDREA. 

T arrocchia  . 

Tutta  dipinta  a  frefco  da  Giujeppe  fatali  Cremo- 
nefe,  con  sfondi,  balauftrate ,  targhe,  cartelle  men- 
fole  cornici  &c. 

S.    ANGELO. 

Minori  Ojfervanti. 

AH*  Aitar  Maggiore  nel  portello  del  tabernacolo 
vi  fta  dipinta  la  Vergine  comunicata  da  un  Angelo 
con  una  gloria  d' Angeletti  fattura  di  jLngelo  Mafie- 
rotti  . 

In  faccia  al  palco  dell'Organo,  il  quadro  con  M. 
V.  col  Bambino  feduta  fopra  un  piedeftalo,  e  li  SS.. 
Paolo,  Gio:  Battifta',  e  un  Putto  che  fcherza  coli* 
agnello,  è  del  Ma/ojjo .  Sopra  la  porta,  che  conduce 
alla  Sagreftia,  il  ripofo  dì  M.  V.,  nel  viaggio  d* 
Egitto  è  copia  del  Correggio,  che  dicefi  fatta  da  Ber- 
nardino Gatti  detto  il  So) aro. 

Nella  Nave  alla  finiflraevvi  un  Altare  con  un  Qua- 
dro rapprefentante  M.  V.,  il  Bambino,  e  li  SS*  Gi- 
rolamo, e  Francefco,  con  gloria  d'  Angeli  opera  del 
Malojfo  fatta  col  difegno  di  Bernardino  Campi  fuo 
Maeftro . 

Nel 
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Nel  feguente  Altare,  Gesù  in  gloria  d'Angeli  ado- 
rato dalli  SS.  Francefco,  e  Bernardino  ,  è  del  Ma- 
lofio  y  e  lo  fece  nel   1583. 

Nell'ultimo  Altare  da  quefta  parte  vifta  un  Qua- 
dro antico  con  M.  V  ,  feduta  in  alto  in  mezzo  alli 
SS.  Cofmo  ,  e  Damiano,  opera  di  Gio:  Francefco 
Bembo  Cremonefe  .  Fioriva  qnefto  Pittore  circa  il 
1500. 

^  Sopra  la  porta  Maggiore  l'Adorazione   de'  Magi  y 
e  dì  Bernardino  Campi. 

Nella  nave  oppofta  alla  deferitta  era  vi  in  un'Al- 
tare il  Tranfìto  di  S.Gìufeppe,  opera  di  Tietro Fran- 
cefco Mazzucchelli  detto  il  Morazzone  ;  ma  oggi  élla- 
to  tolto  via. 

Ss.    ANNUNZIATA. 

Monache  lateranenfi . 

Ec  Vc  i^V"  AItare  a,Ia  deflra  una  Tavo^  con 
un  S.  Sebaftiano  ignudo  legato  al  tronco,  opera  di 
Giorgione  da  Cafìelfranco  ,  che  fecevi  due  Angioletti 
nel  frontilpizio  che  portano  una  corona. 

Vi  fono  altre  opere  d'Uberto  Lalonge  Fiamingo. 

S.    ANTONIO    ABATE. 

Chierici  Uego/ari  Teatini. 

Nella  Tavola  del  Coro  vedefl  M.  V.  ,  col  figlio 
lulle  nubi  circondata  da  Serafini,  e  nel  piano  li  SS. 
Antonio  Abate,  e  Paolo  primo  Eremita,  opera  di 
Francejco  Superi i  >  che  la  dipinfe  nel  1600.      ' 

In  un  Altare  vicino  al  Maggiore  v'è  una  Tavola 
con  la  li.  V.,  il  Bambino,  ed  un  Angelo,  che  por- 

monef  C°PPS       frUUÌ  °pera  di  Manfredo   Lodi  Cre~ 
"Hot.  d' Italia  _  Tom.  II.  I  Meli* 
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Nell'Altare  di  S.  Omobuono  il  Quadro  col  San- 
to, che  difpenfa  il  pane  a  divertì  poverelli  è  ài  .An- 
drea Mainar  di  Cremonefe.  Nella  Sagretlia  i  due  Qua- 
dretti antichi  full' alfe  uno  con  M.  V.,  V  altro  con 
S.  Omobuono  fono  d'inforno  Cicognini. 

Neil' annetto  Oratorio  del  SS.  Crocifitto  ad  ufo  de' 
Signori  Mercanti,  la  volta  fino  a'  Capitelli  fu  dipinta 
da  GiùfeppeKTata/i,  e  da' Capitelli  in  giù,  gli  orna- 
ti alle  fineftre  fono  di  Francefco  Rocca  Bolognefe. 

II  Quadro  dell'Altare  che  rapprefenta  un  Cri  fio 
in  Croce,  e  fopra  di  etto  l'Adorazione  de'  Magi  , 
fono  opere  di  Francefco  Boccaccini  Cremonefe. 

I  due  Angeloni  in  atto  di  foftener  la  cornice  èe\ 
quadro  ,  e  gli  altri  due  piccoli  laterali  al  quadret- 
to fovrapoftovi  fono  opere  dello  Scultore  Ciufepps 
Chiari . 

S.    APOLLINARE. 

In  faccia  alla  porta  piccola  evvi  un  Altare  con 
M.  V.,  e  il  Bambino  dipinta  fui  legno  da  Fermo  Ca- 
ravaggio che  la  fece  nel   1494- 

Subito  entrati  per  la  detta  porta  vedeti  inunPae- 
fe  un  S.  Girolamo  ignudo  genufletto ,  opera  di  Er- 
menegildo Lodi  Cremonefe.  Fioriva  intorno  il  1616. 

A  lato  all'Aitar  Maggiore  dalla  parte  dell' Epifto- 
la  il  Martirio  di  Santo  Stefano  fui  legno  è  di  Fran- 
cefco C afella  Cremonefe,  che  lo  dipinfe  nel  15 17. 

SS.    APPOSTOLI. 

TT.  Cappuccini,  ne*  Sobborghi. 

Entrando  in  Chiefa  nella  Cappella  alla  delira  M. 
V. ,  col  Bambino  apparente  a  S.  Felice  Cappuccino 
è  di  ^Angelo  Mafferotti  Cremonefe . 

Neil' Aitar  Maggiore,  il   S.  Tommafo,  che  tocca 
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là  piaga  del  coftato  a  Gesù  Crifb  alla  prefenza  dé^ 
gli  altri  Appoftoli,  è  opera  di  Bernardino  Campi, 
"  Nell'altro  Altare  in  faccia  al  primo  fuacceiinato, 
il  S.  Antonio  di  Padova  in  atto  di  ricevere  fra  le 
braccia  Gesù.  Bambino  3  è  di  Luigi  Miradori  detto  il 
Genove]  e . 

Il  San  Francesco  Stimatizzato  3  è  di  Sófonisba^An* 
gufciolài  Pittrice  Cremonefe . 

S*    BARTOLOMMEO, 

Parrocchia . 

Neil' Aitar  Maggiore  M.  V.,  feduta  fopra  le  nu- 
bi, e  li  SS.  Bartolommeo,  e  Girolamo*  è  opera  di 
Camillo  Boccàccinò  Cremortefe  3   che   la   dipinfe    nel 

Si  pafla.  alla  SagrefHa  ove  fulla  Tavola  di  picco- 
lo Altare  fi  vede  S.  Gio:  Evangelica  che  fcrive  fe- 
duto  fopra  d'un  Saffo  3  &c.  opera  dì  Bernardino  Cam- 
pi  dà  lui  fatta  nel  1574. 

Tornando  inChiefa,  pattata  la  porta  che  guida  net 
Chioftrov'è  un  Altare  cori  la  Prefentazione  al  Tem- 
pio di  Noftrò  Signore,  opera  del  mentovato  Bernal 
dino  Campi, 

Dalla  fte fifa  parte  vicinò  alla  Porta  grande  vedefì 
fopra  il  Battefimo  una  tavola  antica  con  Crifto  ìri 
atto  di  raggiungere  i  due  Difcepolì  che  vanno  in 
Emaus^    opera  di  jlltobellò  Melone   che    fioriva  nel 

Dalla  parte  a  quefia  oppofta ,  1*  Adorazione  de'  Ma«> 
gì  al  fuo  Altare,  è  di  Luigi  Miradori  detto  il  Oeno^ 
ve/e  è 

In  faccciata  a  quefta  ftefla  Nave  vedefì  la  Cap- 
pèlla di  M.  V.,  del  Carmine  la  di  cui  Cupola  rar*- 
preferitante  il  Paradifo^  è  dipinta  da  Luca  Catta- 
pana . 

I    1  S.  BE- 
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S.    BENEDETTO. 

Tutta  quefta  Chiefa  fu  dipinta  da  ^Angelo  Maffe- 
retti  circa  le  figure,  e  in  quanto  ali*  architettura  da 
Francefco  Rocca  Bolognefe.  I  lavori  di  ftucco  furon 
fatti  dal  Sennini  Milanefe. 

I  cinque  Quadri  a  olio  intorno  alla  Chiefa  ,  e  T 
altro  coli'  Afcenfione  di  Crifto  all'Aitar  Maggiore.,, 
fono  del  Maffevotti  anch'  elfi . 

CATTEDRALE. 

Le  tre  moderne  Statue  fulla  facciata ,  e  lì  due 
Angeloni  laterali  alla  fteffa  fono  opere  de'  Sculto- 
ri Giorgio  Ferretti,  ed  ^Antonio  fuo  figlio  da  Va! di n- 
tella. 

Neil' Aitar  Maggiore  dì  quefto  Tempio  il  quadro 
con  M.  V.  Affinità  in  Cielo ,  e  con  gli  Appoftoli 
attorno  al  di  lei  Sepolcro  y  è  opera  di  Bernardino* 
Gatti  Cremonefe  detto  il  Sojaro-;  che  per  la  morte  di 
elfo  feguita  nel   1575.  non  potè  affatto  terminarla  . 

I  due  frefehi  fui  muro  laterali ,  uno  col  fatto  del 
Centurione  genu Beffo  ad  implorare  la  grazia  a'  pie- 
di del  Salvatore  è  di  ^Antonio  Campi;  e  l'altro  con 
Gesù  Crifto  che  entra  trionfante  in  Gerufalemme  è 
di  Bernardino  Campi, 

Nel  gran  nicchio  fopra  il  quadro  del  Sojaro,  v'è 
il  Salvatore  fulle  nubi  con  un  Libro  in  mano  circon- 
dato da'  quattro  Animali  veduti  da  San  Giovanni 
nella  fua  Apocalifle.  Vi  fono  accanto,  due  per  par- 
te, i  quattro  Santi  Protettori  di  Cremona  ;  e  quefta 
è  tutta  opera  di  Boccaccio  Boccacino  Cremonefe.  So- 
pra il  fronti fpiz io  di  quefto  gran  nicchio  M.  V.  An- 
nunziata dall'Angelo  è  dello  fieno  Boccacino, 

Sopra  il  muro  dalla  parte  laterale  dell'Aitar  Mag- 
giore   dal    lato    deftro    del    Vangelo   vi    fono    due 

Qua- 
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Quadri.  In  uno  dì  etfì  v'è  ladifpura  di  GesùCriflò 
fra'  Dottori  ,  ed  è  di  Boccaccio  Boccacino .  Sopra  di 
quefto  oltrepatfata  l'Infcrizione  vedefi  M.  V. ,  con  il 
Bambino  in  braccio,  ed  un  Ritratto  genufletto  opera 
di  mano  molto  antica  che  ha  fcritto  al  di  fotto: 
BenedìBus  Fodrius  hanc  ex  voto. 

Nell'altro  Quadro,  che  fìegue  ,  fìccome  edivifoir* 
due  fi  rapprefenta  la  Strage  degP  Innocenti ,  e  la  fu- 
ga di  M.  V.  in  Egitto  ,  \  opere  di  .Altobello  Me- 
lone . 

La  tela  dell'Organo  colla  Storia  d' Amanno,  ed  in 
trono  il  Re  Attuerò ,  con  a"  piedi  genufletta  la  Re- 
gina Efler  è  opera  di  Giulio  Campi  fratello  maggio- 
re  d'  Antonio  ,   e  di  Vincenzo  .   Fu   terminata  nel 

Dall'  oppofla  parte  in  uno  fpazio  di  muro  Ila 
dipinta  la  Cena  di  Crilr.0  da  Mtobello  Melone^. 

Siegue  divifo  in  due  il  quadro  colla  Lavanda  de* 
piedi  ,  e  1'  Orazione  nell'Orto  ,  opera  dello  (ietto 
lAltobello  -, 

Il  feguente  Quadro  anch'  etto  fpartìto  in  due  col- 
ia prefa  di  Crifto  nell'Orto,  e  collo  fletto  condotto 
ad  Erode  >  è  del  medefimo  jthobello. 

In  ognuno  degli  angoli  delle  Arcate  evvi  in  un 
ritondo  la  figura  d'un  Profeta  con  uno  fvolazzo  in 
mano  con  fcritto  in  etto  il  motto  aliufivo  all'  ìfto- 
riato  del  Qnadro  .  I  detti  Profeti  fono  di  Vincenzo 
Campi  * 

Ufcendo  fuori  dal  Presbiterio ,  dalla  fleffa  banda 
filila  prima  Arcata  divifa  in  due  fpazj  fi  vede  Gesù 
condotto  a  CaifafTò ,  e  Io  fletto  legato  alla  colon- 
na. Opere  di  Cr?floforo  Moretti  Cremonefe. 

Neil'  Arcata  feguente  divifa  pure  in  due  fpazj  , 
Crìfto  coronato  di  fpine*  e  moftrato  al  popolo  Ec- 
ce Homo  ;  fono  opere  di  Girolamo  Romanino  Bre- 
feiano . 

Siegue  la  terza  Arcata,  fui  di  cui  Quadro   fi   ve- 
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de  Pilato,  che  fi  lava  le  mani,  e   Gesù  che  viene 
ftralcinato   dalla   furia   del  Popolo,   opera    giudicata 
del    Verdonone   ,    ma    con    più    ragione    di    Giulio 
Campi . 

Ne'  due  fpazj  dei  fianco  deftro  dell'  entrata  (Dri- 
tto condotto  al  Monte  Calvario  a  cui  la  Veronica 
offre  il  panno  lino,  ed  il  medefimo  Salvatore  inchio- 
dato fulla  Croce  fono  opere  dei  Pordenone. 

Neil'  ampio  muro  fopra  la  porta  la  Crocifitfìone 
di  Noftro  Sigoor  Gesù.  Crifto  è  del  medefimo  Porde- 
none . 

Da  un  lato  della  Porta  ii  Redentore  tolto  di  Cro- 
ce è  pur  dello  (tettò  T or  denone* 

Dal  fianco  oppofto  della  Porta,  la  Rifurrezionedi 
Crifto  è  di  Bernardino  Catti  detto  il  Sojaro. 

Tornando  qui  dalla  parte  dritta  dell'  ingreiTo  della 
Porta,  fopra  la  prima  Arcata  in  un  fpazio  di  muro 
Vi  è  un  Quadro  divifo  in  due,  in  uno  V  Angelo  , 
che  avvifa  S.  Gioacchino  della  gravidanza  di  S.An- 
na fua  Spofa,  e  nell'altro  l'incontro  de' prefati  San- 
ti. Opere  di  Boccaccio  Boccacino  , 

Sulla  feconda  Arcata  ,  divifa  parimente  in  due 
Qadri  fi  vede  la  Natività  di  M.  V.,  e  lo  Sposalizio 
della  fteffa  con  S.  Giufeppe,  opera  dello  fteffo  Boc- 
cacino « 

La  terza  Arcata  divifa  in  due  contiene  pure  an- 
cor effa  due  Quadri  cioè  1' Annunziazione  dell'  An- 
gelo a  M.  V.  ,  e  la  Visitazione  a  S.  Elifabetta  , 
opere  del  medefimo  Boccacino , 

Sopra  la  quarta  Arcata  divifa  come  l'altre  in  due 
fpazj,  v*  è  dipinto  il  Prefepio,  e  la  Prefentazione 
di  Gesù  al  Tempio  ,  opere  dei  mentovato  Bocca- 
cino . 

L*  ultima  Arcata  vicina  all'  Organo  con  due  fpa- 
zj anch'  effa  che  hanno  1'  Adorazione  de'  Magi,  a 
Gesù  ripofto  nelle  braccia  del  Vecchio  Simeone  fo- 
no opere  di  Bonifazio  Bembo  Cremonefe . 

la 
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In  ognuno  degli  angoli  delle  predette  Arcate  si 
dall'  una,  come  dall'  altra  parte  fi  fporge  fuori  da 
un  ritondo  un  Profeta ,  che  tutti  infierirle  compiono 
il  numero  di  venti,  e  fono  del  fopranominato  Gioì 
sintomo  Licinio  detto  il  Tor denone . 

Gli  ornamenti  delle  due  facciate  dalli  quadri  in  fu, 
e  della  volta  ifteffafono  dì  ^Aleffandro  Vampur'mi  e 
di  Bernardino  Tiicca'ambì  Cremonefi. 

Palliamo  alla  deferizione  degli  Altari  podi  nelle 
Navi  laterali  .  Entrando  dunque  per  la  Porta  picco- 
la dalla  banda  dell'  Epiftola  fi  trova  P  Altare  detto 
di  S.  Catterina,  ove  il  quadro  in  elTo  riposo  è  del 
Tordenone.  L'ornato  di  marmo  a  quello  Altare,  e 
a  gli  altri  due  feguenti  è  fatto  col  difegno  di  Ciò: 
Battifta  fatali  Cremonefe. 

Segue  P  altro  Altare  con  un  Quadro  intagliato 
parte  di  baffo  rilievo,  e  parte  di  tutto  rilievo  rap- 
prefentante  S.  Eufebio  Abate  che  rifufeita  alcuni 
morti  ,  opera  di  ^/ileffandro  .Arighi  Scultore  Cre- 
monefe ;  che  fcolpì  anche  il  Pulpito  fui  difegno  di 
Carlo  fatali. 

Nel  terzo  Altare  .  II  Quadro  col  CrocefifTo  in 
mezzo  alli  SS.  Fermo,  e  Girolamo  è  di  Luca  Cattai 
pane. 

La  Cappella  del  SS»  Sacramento  è  architettata  da 
Francefco  Danaro  detto  Ticciafuoco  Cremonefe,  egli 
Stucchi  fono  di  Gioì  Battifta  Cambio  detto  il  Bom- 
barda , 

L'Altare  è  tutto  lavorato  a  marmi,  e  vi  fono 
due  Angeloni  parimenti  di  marmo  d'  Artefice  Car- 
rarefe . 

La  Tavola  colla  Lavanda  de'  piedi  fatta  da  Cri- 
flo  agli  Appoftoli,  è  di  Bernardino  Campi. 

In  altro  Quadro  grande  Gesù  alla  menfa  con  S. 
Gio:  che  gli  pofa  in  grembo,  e  fopra  di  elfo  altro 
piccolo  Quadro  con  gli  Ebrei  che  raccolgono  la  man- 
na ,  fono  opere  tutte  due  di  Giulio  Campi . 

I    4  So- 
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Sopra  i  moderni  Quadri  grandi  fatti  in  età  ottua- 
genaria dal  Cav.  Gio:  .Angelo  Borroni  vi  ftanno  aU 
tri  due  piccoli  Quadretti  uno  colla  Rifurrezione  di 
Lazaro,  e  l'altro  con  Crifto  alla  menfa  del  Farìfeo 
con  la  Maddalena  che  gli  unge  i  piedi,  opera  il  pri- 
mo di  Bernardino  Campi  ,  ed  il  fecondo  di  Giulio 
Campi . 

Nella  Sagreftia  di  detta  Cappella  V  antico  Qua- 
dro fui  legno  con  Crifto  che  libera  dal  Limbo  i  San- 
ti Padri  ,  è  opera  di  Ritolte  Ilo  Melone  . 

Nella  Cappella  di  S.Antonio  da  Padova  la  Tavola 
con  etto  Santo ,  e  il  Signor  morto  con  molte  figure ,  non 
è  di  Vincenzo  Campi;  come  fi  legge  nel  diftinto  rap- 
porto di  Cremona,  ma  d' ^Antonio ,  che  vi  lafciò  il 
fuo  nome,  e  il  1565. 

NelP  Aitar  feguente  il  San  Benedetto  in  atto  di 
benedire  il  popolo  di  Cremona,  è  del  Cavalier  Gio: 
,Angelo  Borroni  Cremonefe,  che  lo  fece  nel   1747. 

Segue  altro  Altare  con  la  Ss.  Annunziata  opera 
del  Cavalier  Malojfo.  Nel  Catino  M.  V.,  Aflunta  a 
frefco  è  del  Borroni» 

Il  CrocififTo  all'incontro  dell'  Altare  di  San  Bene- 
detto, è-  di  Jacopo  Berteft  Scultore  Cremonefe. 

Pa (Tando  nelToppofta  laterale  Navata  nell'Alta- 
re di  M.  V.  delle  Grazie,  la  di  lei  Statua  è  del  pre- 
nominato Berteft, 

Nel  ieguente  Altare  la  Sacra  Famiglia  di  mezzo, 
e  tutto  rilievo,  è  opera  dello  fteffo  Berteft. 

Nel  terzo  M.  V-,  fulle  nubi  con  un  S.  Pontefice 
genufleifo  innanzi  d'effe,  e  di  Luca  Cattapane .  Gli 
ornati  di  marmi  di  quelli  tre  Altari  fono  parimenti 
lavorati  col  difegno  del  mentovato  GioiBattìfia  Issa- 
tali . 

Pattando  la  Crociera,  s'entra  nella  Cappella  della 
Madonna  del  Popolo  architettata  del  fuaccennato  Fran- 
cefco  Dattaro  detto  ìì  Ticciafuoco ,  ed  ornata  di  Stucchi 
dal  mentovato  Gio:  Battifta  Cambio,  il  difegno   del 
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nicchiò  ov'é  riporta  la  Statua  di  M  V.,  dell'  Altare 
a  cui  fi  afeende  per  piccola  fcaletta;  e  dell'  altro 
Aitar  grande  a  baffo,  lo  diede  GioiBattiftaZaifi  Ar- 
chitetto, e  Pittore  Cremonefe. 

I  Piattini j  gii  Angeloni,  e  le;  due  Statue  di  Giu- 
ditta, ed  Efter  fono  tutte  opere  d'  Antonio  Calegari 
Scultore  Brefciano.  Furono  effe  fatte  nel  1757. 

II  Quadro  col  Battefimo  di  Crifto,  e 'l'altro  colla 
nafeita  del  Santo  Precurfore  fono  di  Giulio  Campi. 

Ufcendo  dalla  detta  Cappella ,  a  mano  deftra  fi 
trova  l'Aitare  con  l'Arcangelo  S. Michele,  chefeac- 
cia  Lucifero,  opera  di  Giulio  Campi. 

Le  Storiette  della  Vita  di  S.  Rocco  intorno  alfuo 
Altare  fono  di  Luigi  Miradori. 

Nella  Chièfa  fotto  il  Corov,  li  Sepolcri  di  Marmo 
che  chiudono  diverfi  Santi  Corpi  fono  opera  di  Gio: 
Battifia  Malojo. 

Li  fedili  poi  del  Coro  fuddetto  fono  intagliati,  e 
intarfiati  da  Gio:  Battifia  Vlatina  Cremonefe,  che 
li  fece  nel  1484. 

S.    CLEMENTE. 

T arrocchia . 

Entrando  in  Chiefa",  alla  deftra  trovali  un  Altare 
con  un  Quadro  rapprefentante  M.  V.,  -feduta  fui  le 
nuvole  col  Bambino,  efpretfa  in  atto  di  ricongiun- 
gere la  mano  recifa  dagli  Eretici  Iconoclafti  a  San 
Giovanni  Damafceno  il  quale  ivi  le  Ita  genufleiTo, 
opera  di  Luigi  Miradori  detto  il  Genove/e. 

CRISTO    RISORGENTE. 

Chiefa  formata  d'otto  facciate  con  fua Cupola,  e 
tutta  dipinta  co'  fatti  della  nafeita,  vita,  e  morte 
di  Gesù  Crifto,  dal  Cavalier  Malojfo. 

So- 
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Sopra  le  tre  piccole  porte  di   quefta  Chiefa   li  tre 
quadretti  con  la   Circoncifione   ,    Flagellazione  ,  e 
Crocififlìone  di  Gesù   Crifto    fono  del   fudetto  Ma- 
lojfo. 

Sopra  il  Gradino  li  due  Quadretti  uno  col  Holi 
me  tangere,  e  1*  altro  con  Crifto  apparente  a  Di- 
fcepoli  in  Emaus,  fono  del  medefìmo  Malojfo. 

S.    CRISTOFORO. 

Il  Quadro  dell'Altare  colla  B.  V.,  S.  Girolamo  , 
e  S.  Andrea,  è  di  Francefco.Boccacini . 

Nel  Coro,  la  Pentecofte,  è  del  Majferotti;  è  fo- 
pra  le  fedie  del  Coro  iftoflò  vi  fono  alcune  mezze 
figure  dei  Boccacci  moderno. 

S.    DOMENICO. 

TV.  Tredìcatori . 

Neil*  Aitar  Maggiore  l*  Adorazione  de*  Magi  è  di 
Giufeppe  Tanfi/o  .  Lateralmente  il  Profeta  Daniel- 
lo pofto  nel  lago  de*  Leoni  è  di  Gìu[eppe\  Mont al- 
ti ,  oppure  di  Stefano  Monta/ti  Milanefe  fuo  fra- 
tello. 

La  volta  del  Coro  è  dipinta  nell'  Architettura  da 
Francefco  Villa  Milanefe ,  e  nelle  figure  del  fuddet- 
to  Tanfilo. 

Ufcendo  dal  Presbiterio,  dalla  banda  del  Vangelo, 
fopra  la  porta  delle  campane  il  Martirio  di  S.  Pie- 
tro Domenicano  è  del  Malojfo. 

Nella  Sagreftia  fi  vede  in  un  Altare  la  ftrage  de- 
gl'Innocenti opera  di  Gio;  Battìfta  Tortirolì  Cremo- 
nefe. 

Sopra  la  porta  nell'  ufcir  fuori  di  efla  Sagreftia  il 
Quadro  fui  legno  con  M.  V.,  il  Bambino  ed  altri 
Santi,  e  Sante >  è  fattura  di  Galeazzo  Campi. 

Ne' 
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Ne'  due  piccioli  Altari  a  Iato  della  Sagreftia  ev- 
vi  in  uno  il  Quadro  con  M.  V.,  m  alto,  enei  pia- 
no li  SS.  Domenico  ,  e  Francefco  opera  di  Giulio 
Campi.  Nell'altro  la  Natività  di  G.  C.  è  di  Bernar- 
dino Campi. 

Pattando  dall'altra  parte  cioè  da  quella  deli'  Epi- 
filla lì  entra  nella  Cappella  di  S.  Domenico  ,  ove 
nella  volta  fi  vede  etto  Santo  portato  in  gloria  da- 
gli Angeli  opera  di  Uberto  Lalonge  detto  il  Fiammin- 
go ;  che  dipinfe  ancora  iduelunettoni  afrefeo.  De' due 
laterali  uno  è  di  Carlo  Treda,  l'altro  del  Boccacini. 

Nella  qui  Vicina  Cappella  il  S.  Tommafo  d'Ac- 
quino ,  che  fa  orazione  è  del  Malojfo . 

Rimpetto  a  quelle  due  Cappelle  il  Quadro  con  il 
Signor  morto  pianto  da  M.  V.,  è  dì  Bernardino  Gat- 
ti detto  il  Sojaro. 

Sopra  la  porta  per  la  quale  fi  va  alle  Beccherie 
Vecchie  il  gran  Quadro  col  miracolo  de'  Libri  ab- 
bruciati ,  &c.  è  di  Gio:  Battifla  Tantali  Cremonefe 
figlio  di  Carlo,  che  lo  fece  nel   i66j. 

Sotto  di  etto  vi  è  dipinta  fui  legno  la  B.  V.,  ge- 
nufletta col  Bambino  in  terra >  è  piti  indietro  S.An- 
tonio Abate,  ed  altre  figure,  opera  di  Tommafo  X 'le- 
ni detto  il  F  ad  ino  che  la  fece  nel  15 15. 

Neil*  Altare  a  fianco  di  detta  porta  il  quadro  con 
M.  V.,  fedina  in  gioria ,  e  fotto  S.  Michele  Arcan- 
gelo, e  San  Domenico,  è  opera  di  Camillo  Bocca- 
cino . 

Inoltrandoli  nella  Nave  laterale  da  quella  parte 
fi  può  entrare  nella  Cappella  del  nome  Ss.  di  Dio. 
Ivi  fi  vede  la  Circoncifione  di  dillo  del  Cavalier 
Malojfo.  L'architettura  di  quello  Cappella  fu  fatta 
col  difegno  di  Gio:  Battifta  Xaift  Cremonefe. 

Nella  Cappella  di  S.  Vincenzo  Ferrerie,  la  Cupo- 
la co'  fuoi  pennacchi  fu  dipinta  da  Francefco  Monti 
Bolognefe  nel  1743. 

L'Architettura  della  Cappella,  e  V  Ancona  di  mar- 
mo 
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mo  di  S.  Vincenzo  Ferrerie  furono   efeguite   col   di- 
fegno  del  fudetto  Zaift. 

Il  Quadro  col  Santo,  che  rifufeita  una  morta,  è 
dì  Vietro  Frajfi  Cremonefe. 

Siegue  la  Cappella  dì  S.  Rofa  di  Lima,  tutta  di- 
pinta'd'ornati,  e  varie  figure  da  Giufeppe  Tanfilo  , 
Che  £ece  anche  il  Quadro  che  rapprefenta  S.  Rofa, 
è  il  Pontefice  S.  Pio  V.  Gli  ornati  a  frefeo  fuori 
della  Cappella  fono  dello  fteiTo  Tanfi/o  ,  e  contorna- 
ti d'architettura  da  Carlo  Tanfi/o  di  lui  figlio.  , 

Si  patta  quindi  alla  Cappella  di  M.  V.,  del  Rofa- 
rio,  prima  di  entrare  fi  vede  nella  volta  Quattro 
istoriati  della  vita  di  M.  V.,  opere  del  Cattapane  . 
Entrati  poi  fi  orTerverà  la  Cupola  in  cui  viene  fi- 
gurato il  Paradifo  opera  del  Cav alter  Malójfo ,  e  così 
pure  gli  Angeloni  ne*  pennacchi .  Ne*  due  Lunetto- 
ni  vi  fono  rapportati  due  quadri  fulla  tela  ;  Uno 
rapprefentante  V  annunzio  che  it/V  Angelo  a  'M. 
V.  del  di  lei  felice  tranfito,  opera  di  Tanfi/o  ^uvo^ 
Ione  Cremonefe  .  L'  altro  col  tranfito  della  ileifa 
Vergine,  è  di  Giulio  C efare  Trdcaccini .] 

In  uno  de*  laterali  di  quefti  Cappella  il  quadro 
grande  con  M.  V.  che  confegna  il  Rofario  a  S.  Do- 
menico, è  di  Aleffandro  Tiarìm  Bolognefe. 

Nell'altro  egual  Quadro  è  efprelTa  la  battaglia  di 
S.  Domenico  contra  gli  Eretici  Albigefi  opera  la- 
feiata  imperfetta  per  la  morte  del  fuo  Autore  ,  che 
fu  Ciò:  Battifla  Crefpi  detto  il  Cerano . 

Il  Quadro  che  copriva  la  Nicchia  colla  Statua  di 
M.  V.  efprimente  la  fteffa  Vergili^  col  Bambino  in 
collo  ,  pittura  di  Carni/ lo  "Procaccini  fratello  di  Giu- 
lio Cefare,  l'han  tolto  via. 

Nella  Cappella  della  Croce,  la  Tavola  dell*  Altare, 
che  rapprefenta  Gesù  in  Croce  con  S.  Pietro  Marti- 
re a' piedi  ,  è  opera  di  sAntonio  Campi  .  1  quadri  di 
quella  Cappella  e  le  dipintura  a  frefeo  ,  fono  d'  U- 
berto  Lahnpe  Fiamingo. 

Neil* 
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Nell'ultima  Cappella  ,  il'  Quadro  dell'  Altare  ef- 
primente  S.  Caterina  V.  e  M.  vicina  alla  Croce  , 
con  S.  Gio:  Batti  Ma  ,  che  prefenta  a  Cri  Ho  un  Sol- 
dato, è  opera  del  Cavalier  Ma/offo . 

Tutta  quefta  Cappella  è  dipinta  a  frefeo  in  quan- 
to all'Architettura  da  Giufeppe  Issatali  ,  e  circa  le 
figure,  da  Carlo  Treda  Miianefe. 

I  due  Quadri  laterali  a  olio  ,  uno  colla  difputa  di 
detta  Santa  ,  e  l'altro  col  di  lei  Martirio,  fono  pur 
del  medefimo  Treda. 

Fuori  della  Cappella,  il  fotto  in  fu  con  il  Corpo 
della  Santa  tronco  il  capo  portato  da  diverlì  Ange- 
letti  ,  e  più  in  alto  altro  Angelo  che  porta  la  tefjra 
della  medefìma  ,*  fìccome  pure  vi  fono  dipìnti  a  fre-  ~\ 

feo  alcuni  Simboli  di  virtù  a  chiarofruro  ,  e  negli 
angoli  quattro  termini  d'  uomini  ignudi  fìnti  di  fìuc- 
co  ,  e  le  pilaftrate  fuori  di  detta  Cappella  ,  il  tutto 
opera  d'  ^Angelo  Mafferotti. 

PafTando  nella  Nave  maggiore  il  quadrone,  che'oc- 
cupa  tutta  la  facciata  efprime  S.  Domenico  ,  che 
rifufeita  un  morto  in  una  piazza,  di  Roma  ,  opera 
del  già  nominato  Gìufeppe  Vanfilo. 

I  due  quadri  lateralmente  a -baffo  l'uno  del  B.Ro- 
lando, l'altro  del  B.  Moneta  Cremonefe  ,  fono  del- 
lo fteflb  Pittore. 

Neil'  altra  Nave  laterale  fi  trova  1*  Altare  ,  in 
cui  fi  vede  M.  V.  Affinità  ,  opera  di  Bernardino 
Campì . 

L'altro  Altare  vicino  a  quefto  collo  fpofalizio  di 
S.  Caterina  da  Siena  ,  è  quadro  di  Criftoforo  ^Angu- 
fta  da  Cafal maggiore. 

Segue  1'  altro  dedicato  a  S.  Giacinto  .  Il  Quadro 
colla  predica  di  effo  Santo  ,  è  del  Cavalier  Maloffo  , 
che  lo  fece  nel  1599. 

Nel  quarto  Altare  feguente ,  li  SS.  Gio:  Battìfta  ; 
Vincenzo  Ferrerio,  ed  Antonino,  che  pregano  M.V. 
aflìfa  fulle  nubi  fono  delio  ftefib  Maloffo. 

Nel 
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Nei  quinto  ,  la  Decolazione  di  S.  Gio:  Battìfià 
to'  piccioli  quattro  quadretti  con  ftorie  della  fua  vu 
ta  pofti  neir  Ornato  fono  pur  del  medefimo  Maloffo 
il  quale  dipinfe  anche  intorno  all'Altare  alcuni  An- 
gioli ignudi* 

Dì  dietro  l'organo  nell'ultimo  Altare  ,  il  Quadro 
con  M.  V.  in  gloria ,  e  fotto  li  SS.  Fermo  à  e  Lodo- 
vico Bertrandi  ,  è  di  Stefano  Lambri  Scolaro  del 
Malotfb,  e  lo  fece  nel  1625. 

Nel  Dormitorio  fuperiore  il  Quadro  con  M.  V.  ei 
ì  SS.  Fermo  *  e  Lorenzo  5  è  di  Giulio  Calvi  detto  li 
Coronaro  . 

S.        DONATO, 

V  arrocchia  4 

In  un  Altare  la  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta  $ 
è  di  Luca  Cattapané^  che  la  fece  nel  1557. 

SS.  DONINO,  È  CARLO, 

Parrocchia  * 

Da  una  parte  dell'  Aitar  Maggiore  fi  vede  viri 
quadro  con  M.  V.  ,  e  il  Bambino  fulle  nubi  >  e  nel 
piano  li  SS.  Bernardino  ,  e  Donino  in  abito  di  Sol* 
dato  5  che  genufletto  offre  alla  ftefTa  Vergine  la  pro- 
pria tetta  fpiccata  dal  butto  j  opera  di  Bernardino 
Campi  4 


SS 
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SS.  EGIDIO,  ED  OMOBUONO. 
T arrocchiale  collegiata. 

Tutto  il  Coro  >  e  la  Cupola 'hanno  un  dipinto  2 
frefeo  in  quanto  all'architettura  di  Gio:BattiftaZaifl , 
e  circa  le  figure  del  Cavaliere  Gio:  Angelo  Borroni  ; 
il  quale  dipinfe  nella  Cupola  S.  Omobuono  portato 
in  gloria  dagli  Angeli  ,  ed  ivi  attefo  dalla  Ss.  Tri- 
nità ,  e  numerofe  fchiere  d*  Angeliche  fquadre  .  AI 
di  fotto  nelP  ottangolo  diftribuito  m  quattro  Fine- 
ftroni,  e  quattro  Quadri,  efpreffe quattro  fatti  Iftoricì 
della  vita  del  medefìmo  Santo. 

Dalla  banda  dell'  Epiftola  fotto  della  Cupola  evvì 
un  Altare  di  marmo  ove  conferva!!  la  Statua  di 
M.  V.  Immacolata  ,  eretto  con  difegno  del  fuddetto 
Gio:  Battifla  Zaìfl . 

Nella  nave  laterale  dalla  parte  del  Vangelo  ri- 
trovati l'Altare  della  SS*  Annunziata  in  cui  ita  ef- 
preflb  tale  Miftero  ,  ed  è  opera  di  Bernardino  Cam- 
pi, che  la  fece  nel  1572. 

Di  contro  a  quefto  neir  altra  nave  laterale  ,  il 
Quadro  con  M.  V.  fopra  le  nubi  col  Bambino  ,  e 
nel  piano  S.  Carlo  5  e  S.  Antonio  Abate  ,  è  di  Gio: 
Battifla  Lodi  Cremonefe,  che  lo  terminò  nel  tótu 

Segue  r  Altare  della  famiglia  Vifconti  ,  cori  un 
Quadro  in  cui  (la  effigiato  Gesù  Crifto,  che  fi  licen- 
zia dalla  Madre  per  indi  incominciare  l'opera  di  no- 
ftra  redenzione  5  fattura  di  Angelo  Majferotti,  di  cui 
fono  pure  il  fopra  portovi  ovato  di  S.  Antonio  da 
Padova  ,  e  lì  frefehi  della  Cappella  di  dentro  .  La 
volta  dipinta  d'  architettura  ,  è  del  mentovato  Gio: 
Battìfta  Zaifl,  che  poi  nell'anno  175?.  dipinfe  anche 
tutto  il  reftante  della  Chiefa  dalla  Cupola  fino  alla 
porta  j  ed  in  quello  lavoro  vi  furono  fatte  le  figure 
da  Vincenzo  Borroni  Figlio  dei  Cav.  Gio:  Angelo. 

S.  ELE. 


144       *L  TERRITORIO  CREMONESE: 

S.        E    L    E    N    A. 

Dalla  parte  del  Vangelo  ufcendo  dal  Presbiterio  fi 
trova  l'Altare  di  CMa  Schinchinelli  ,  ove  fta  affidò 
il  quadro  di  due  Appòftoli  ,  che  fìeguono  il  Salva- 
tore opera  di  Europa  *Anguifciola  Cremonefe  Sorella 
di  Sofonisba  Angui fcicla  difcepola  di  Bernardino  Cam-. 

P*>  ... 

Dalla  ftetfa   parte   evvi    in  una   piccola  Cappella 

un  Quadro  con  M.  V,  e  il  figlio  fulle  nubi  ,  e  nel 
piano  li  SS.  Giacomo  Apoftolo  ,  e  Giacinto  Dome- 
nicano ,  opera  di  Gervajio  Gatti  detto  il  Sojaro  ;  che 
la  i'ece  nel  1604. 

Sopra  la  porta  il  Quadro  con  S.  Francefco  ,  che 
riceve  le  ftimmate  ,  è  della  fuddetta  Europa  J.n- 
guifciola . 

S.        FAZIO. 

Neil'  Aitar  maggiore  evvi  un  quadro  con  S.  Fazio 
che  diftribuifce  del  pane  in  elemofina  a  molti  po- 
veri, opera  di  ^Andrea  Mainar  di  detto  il  Chiavegbi- 
no  >  che  la  iece  nel  1595. 

S.    FRANCESCO. 

Minori  Conventuali* 

li  gran  Quadro  nel  Coro  5  che  rapprefenta  Nofìro 
Signore  ,  che  comunica  gli  Apoftoli  ,  è  di  Antonio 
Ba/efira  Veronefe  che  lo  fece  nell*  anno  1740.  ulti- 
mo di  fua  vita. 

Dalla  parte  laterale  dell'  Epiftola  ,  fta  affitto  un 
quadro  con  la  Cena  di  Gesù  Crifto  cogli  Apoftoli  , 
t  vicino  a  quello  fopra  una  fìneftra  ve  n*  è  un  al- 
t\o  piccolo  ,   che  efprime  il  miracolo  di  S.  Antonio 

dì 
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dl  Padova  allorché  fece  genuflettere  un  giumento 
innanzi  Ja  Ss.  Eucariftia  &c.  ,  Opere  tutte  due  di 
Luigi  Miradori  detto  il  Genove/e;  del  quale  fi  vede 
pure  in  un  laterale  del  Presbiterio  un  gran  Quadro 
a  olio  che  dimoftra  il  fatto  evangelico  dì  Crìfto  che 
fazia  le  Turbe  nel  Deferto. 

Le  fedie  del  Coro  fono  lavorate  é%-  intarfiatura  da 
JEvangepfta  Sacco,  e  Criftoforo  Mantello. 

Uicendo  dal  Presbiterio  fopra  le  arcate  laterali 
ipiccano  in  due  fpazj  di  muro  due  Quadri  l'uno  rapi 
presentante  la  VedovaTKuth  ,  e  la  Suocera  di  Noe- 
mi ,  che  fi  npofano  dopo  aver  faticato  nello  fpigo- 
lare  entro  il  campo  di  Booz  ;  l'altro  moftra  il  Pro- 
feta Elia  a  cui  V  Angelo  porge  il  pane  ,  e  1'  acqua 
&c.  Opere  tutte  due  di  Francefco  Monti  Bolognese. 

Di  qui  pattando  alla  Sagrestia  ,  vedefi  nel  volto 
dipinta  una  medaglia  con  S.  Francefco  portato  in 
gloria,  fattura  dello  fredo  Monti. 

Nel  piccolo  Altare  G  vede  un  Quadro  con  M.  V 
recata  da  varj  Angioletti  fopra  la  S.  Cafa  di  Lore- 
to i  opera   di  Bernardino  Campi  }  che    la   fece  nei 

v^fi  erd?r f"°ri  *  p/efI?  la,  portai  di  detta  Stentò* 
uTK  cIfcr,z,onf  ferale  delÌReverendiflimo  P. 
Maeftro  Exgenerale  Fontana ,  conVopra  il  di  lui  bu- 

fdano'narm°  °  ÌnC'f°  da  •A'n">n'"'CaleS'>ri  Bre. 

Da  quefta  fte(Ta  parte  fopra  la  Sagrerà  evvi  in 
uno  ipaz.o  di  muro  un  gran  Quadro,  che  efprime 
1  accampamento  di  Ezzelino  Tiranno  ,  con   avanti 

ÌS$»%JIS?   Padora ■ opera di ***'m 

trn^r'A0  \  que(*°  f£azio   u«ua!e  di  m«r°  ^  al- 

■Sm,K        Momftero  unendo  in  mano  il  Ss.Sa- 
&r?<W    fPavema  >/   mette   in  fuga  gli  afledianti 
òaracen  ,  opera  del  fuddetto  Boni/oli* 
Htt.d  lla/.-a  Tom.U.  K  Di 
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Di  qui  inoltrando/!  alla  Chiefa  pofta  dietro  al  Co- 
ro potranno  vifìtaril  quattro  quadri  ,  che  a  quattro 
Altari  ritrovanti . 

i.  Maria  Vergine  in  trono  col  Figlio  ,  e  varj 
Santi  Vefcovi  ,  è  opera  di  Bernardino  Campi  fatta 
nel  154S. 

2.  Il  CrocefifTo ,  con  M.  V.  Addolorata ,  e  S.  Fran- 
cesco genufleffogli  innanzi  ,  è  di  ^Andrea  Mainar  dì 
detto  il  Chiaveghìno . 

$.  La  Vinta  di  M.  V.  a  S.  Elifabetta  ,  è  di  Ger* 
vafto  Gatti  detto  i)  Sojaro ,  che  la  fece  nel  1585. 

4.  La  Trasfigurazione  di  N.  Signor  G.  C.  è  del 
fuddetto  Chiaveghìno. 

Tornando  nuovamente  alla  Chiefa  Maggiore,  nel- 
la Nave  laterale  dalla  parte  del  Vangelo  trovali  il 
terzo  Altare  dedicato  a  S.  Francefco  ove  in  ornato 
di  marmo  eretto  col  difegno  di  Gio:  Battìfia  Zaift  , 
fcorgefi  un  Quadro  efpri  mente  M.  V.  col  Bambino  , 
ed  una  glo/ia  di  Cherubini*,  con  avanti  il  ritratto  d* 
un  Giovinetto  fattura  di  Bernardino  Campi, 

Ad  un  pilaftro  dei  quarto  Altare  che  è  di  S.  Giu- 
feppe  da  Copertino  fta  appefo  un  piccolo  quadretto 
di  legno  in  cui  fta  effigiata  M.  V.  col  Bambino  che 
tiene  fra  le  mani  un  uccelletto  ,  pittura  di  Bocca- 
ciò  Boccacìno ,  che  la  (ece  nel   15 ir. 

Il  Sedo  Altare  ha  un  Quadro  con  S.  Bonaventu- 
ra comunicato  da  un  Angelo  alla  prefenza  di  M.  V. 
col  Bambino  ,  ed  un  altra  Santa  ,  opera  di  jlndrea 
Regio  allievo  di  Guido  Reni. 

Pacando  alla  Nave  maggiore  fopra  la  porta  gran- 
de fta  un  Quadro  in  cui  è  dipinto  un  Tiranno  ,  che 
impone  a  SS.  Francefcani    di    facrificare    a  falli  Nu-. 
mi  fotto  pena  della    morte  ,  opera   di  ^igoftino  Bo* 
ni/olì . 

Neil'  Altare  dietro  il  Palco  dell'Organo  il  Quadro 
col  Martire  S.  Fermo  ,  è  di  Carlo  'ì^ataji  Cremo- 
nefe. 

Nella 
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'  Nella  Nave  laterale  dalla  parte  dell'  Epiftola  fi 
feorge  l'ampia  Cappella  di  M.  V.  Immacolata  ,  do-* 
Ve  fopra  l'arco  della  nicchia  è  dipinto  il  Paradifo 
da  Antonio  Campi  il  quale  fece  ancora  i  due  Profe- 
ti fbrto  laterali  all'arco  ,  le  due  Pilaftrate  di  Putti 
laterali  alla  ferrata.,  con  varj  arredi,  facri  &c. 

In  un  fpazio  di  muro  laterale  a  quéftà  Cappella 
fi  vede  la  fiori  a  dell'  andata  al  Tempio  di  M.  V.  , 
opera  dello  fteffo  Antonio  Campì» 

S<        GALLO. 

Parrocchia . 

Neil* Aitar  Maggiore  l'antica  Tavola  full*  affé  ef- 
brimeiite  M.  V.  ìeduta  fopra  una  fedia  con  accanto 
l'Abate  S*  Gallo,  ed  altri  Santi  /tutte  figure  dipinte 
in  campo  d'oro  *  è  òpera  di  Marco  Marziale  Pittof 
Veneziano  che  la  fece  nel  1507. 

Il  S.  Gio:  Battifta  con  l'agnello  al  fuo  Altare  ,  e 
dì  Bernardino  Campi,  che  lo  dipinfe  nel  1577. 

Il  Martirio  di  S.  Andrea  in  altro  Altare  3  è  dei 
Cavaliere  Ciò:  «Angelo  Borroni, 

S.        G    È    II    O    L    D    0. 

Somafchi  - 

11  Quadrò  con  S.  Orfola  colle  fue  Compagne  Ver- 
gini, è  di  Vincenzo  Campi  * 

S,        GIORGIO. 

Trepojttura . 

In  un  Altare  laterale  al  Maggiore ,  fra  un  Quadro 
con  la  Natività  eli  Crifto  «  opera  del  Cavaliet  Ma' 
loffo. 
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La  Ss.  Annunziata  al  fuo  Altare  ;  è  dì  Gervajt 
Catti  detto  il  Sojaro,  che  la  fece  nel  1609. 

Tutta  quefta  Chiefa  fu  dipinta  da  Gio:  Battifla\ 
Zaijì ,  e  limonio  Maria  Tanni,  ambo  Cremonefi. 

S.    GIOVANNI    VECCHIO. 

Cavalieri  di  Malta. 

Neil'  Aitar  Maggiore  il  Quadro  col  Battefimo  di 
Gesù  Crifto,  è  opera  di  Giulio  Campì. 

S.      GIROLAMO. 

Conjraternita . 

La  Volta  del  Coro  fin  fopra  la  cornice  coi  due 
archi  \  che  lìan  fopra  le  due  laterali  Cappelle  ,  è 
opera  di  Giufeppe  Issatali  s  e  le  figure  fono  di  Vran- 
cefco  Boccacini  .  Li  quattro.  Evangelici  ne'  quattro 
pennacchi  fotto  la  Cupola  fono  di  ^Angelo  Majf&rot- 
ti  .  Il  Presbiterio  pofcia  A&ì  Cornicione  in  giù  fu 
dipinto  da  Gio:  Battifia  Zaifi  ,  ficcome  dello  fteffo  è 
il  difegno  della  nicchia  ove  fta  riporto  il  Ss.  Croci- 
fiflfo  in  mezzo  al  Coro  .  Lo  ftelTo  Pittore  ha  pur 
anche  dipinto  tutto  V  Oratorio  annelTo  alla  Chiefa 
nel  quale  fi  feppelifcono  li  condannati  dalla  Giufti- 
zia. 

La  Cupola  poi  è  dipinta  da  Francefco  Monti  Bo- 
lognese ,  che  fece  ancora  il  frefco  fopra  la  porta 
della  Chiefa . 

Dalia  parte  dell*  Epiftola  fta  V  Altare  di  S.  Giro- 
lamo ,  ove  elfo  Santo  è  ivi  dipinto  con  la  B.  V.  , 
ed  il  Bambino,  opera  del  fuddetto  Francefco  Monti. 

La  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta  ,  è  di  Giaco- 
mo Guerrinì  Cremonefe* 

.     /  SS. 
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SS.  GIUSEPPE,  ETERESA. 

Monache  Terefiane . 

In  uno  degli  Altari  laterali  fìa  un  Quadro  col 
Prefeppio  efpreflò  nella  Vergine  ,  il  Bambino  Gesù 
che  fta  fulia  paglia,  e  S.  Gìo:  della  Croce  genufllef- 
fovi  innanzi,  S.  Giufeppe  all' indietro  ,  e  varj  Pa- 
llori ,  e  donne  &c.  opera  di  Federico  Bianchi  Milanefe . 

S.    GREGORIO    PRETI. 

Confraternita . 

Nel  primo  Altare  entrando  alla  fìniftra  Crifto  de- 
porto di  Croce  con  M.  V.  e  molte  figure  ,  è  opera 
di  Stefano  Lambri  difcepolo  del  Maloffo  ,  che  la  fé» 
ce  nel  162 1.  / 

Nel  feguente  Altare  ,  il  Martirio  di  S.  Orfola,  e 
Vergini  Compagnie  -,  è  di  Francefco  Bòccacini. 

Là  Tela  fopra  la  porta  coli'  Eterno  Padre  ,  che 
fgrida  Adamo  ed  Eva  dòpo  il  commetto  peccato,  è 
opera  dello  ftetfò  Bocchini. 

S.      ILARIO. 

Gè  fumi . 

Neil*  Altare  Maggiore  il  Quadro  con  il  Santo  Ve- 
fcovo  Ilario  che  legge  un  libro  in  mezzo  alle  SS.  Apol- 
lonia ,  e  Caterina,  è  di  Giulio  Campi* 

Dalla  parte  del  Vangelo  ,  evvi  V  Altare  dell*  Im- 
macolata Concezione  ,  ove  in  Quadro  fta  efpreflfa  la 
Vergine  in  atto  di  calpeflare  il  Serpente,  con  S.Ni- 
cola da  Tolentino,  e  varj  ritratti,  onera  di  ^Angelo 
Mafferottì  » 

K    3  L'Af- 


150       IL  TERRITORIO  CREMONESE. 

V  AfTutizione  di  M.  V.  fopra  la  porta  ,  non  é  di 
Bernardino  Gatti  detto  il  Sojaro;  ma  bensì  dello  Scut- 
telarli  errando  il  diftinto  rapporto  del  Panni. 

S.      I    M    E    R    I    O. 

PP.  Terefiam. 

Neil*  Aitar  Maggiore  ,  il  Quadro  rapprefentante 
M.  V.  con  S.  Girolamo  ,  ed  il  Santo  Vefcovo  Ime- 
rio,  viene  giudicato  di  Luigi  Miradori  Genovefe. 

Nella  prima  Cappella  dalla  parte  del  Vangelo  il 
Quadro  con  S.  Terefa  che  prega  M.  V.  per  la  libe- 
razione dell'  Afìfedio  de'  Franceil  alla  Città  di  Cre- 
mona, è  opera  di  jLngelo  Majferotti, 

Segue  la  Cappella  di  S.  Giufeppe  ,  dove  fui  Qua- 
dro fi  vede  il  ripofo  di  M.  V.  con  S.  Giufeppe  nel 
viaggio  d*  Egitto  ;  e  di  lontano  fi  fcorge  un  Ponte  fui 
quale  dalli  a  vedere  in  piccole  figurine  la  ftrage  de- 
gl* Innocenti,  opera  del  fuddetto  Miradori, 

Pattando  dall'  altra  parte  nella  Cappella  d'i  S.  An- 
tonio di  Padova  fta  un  Quadro  con  effo  Santo  in 
atto  di  ricevere  un  giglio  da  M.  V.  che  fiede  folle 
nubi  con  il  Bambino  Gesù  ,'  fattura  di  Ciò:  Battifia 
fatali,  fatta  nel   1687. 

Vicino  a  quella  evvi  P  altra  di  S.  Giovanni  della 
Croce,  ove  fu  il  Quadro  ftarapprefentata  la  predica- 
zione del  Santo  alla  prefenza  di  molto  Popolo.  Opera 
di  Uberto  Lalonge ,  detto  il  Viamingo . 

La  terza  Cappella  ,  che  fiegue  ha  un  Quadro  con 
M.  V.  pofta  in  alto  con  il  Bambino  ,  e  al  di  fotto 
S.  Gio:  Battifta ,  ed  altre  figure  .  Copia  del  Coreggi* 
fatta  da  Bernardino  Gatti. 


S>.  LEO- 
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S.      LEONARDO. 

V  arrocchia . 

Nel  Coro  1'  AfTunzione  di  M.  V.  era  di  Boccacio 
Bocaccino,  ma  guada  dal  tempo  fu  rifatta  nell'anno 
1750.  da  Francesco  Boccaccini  Cremonefe. 

Dalla  parte  del  Vangelo  ,  evvi  un  Altare  con  un 
Quadro  ,  che  rapprefenta  M.  V.  col  Bambino  fulle 
nubi  ,  e  S.  Francefco  d'  Aflìfi  ,  e  l'altro  di  Paola  , 
opera  di  ^Andrea  Maina»  di  detto  il  Cbiavegbino ,  che 
la  fece  nel  1590. 

Nell'altro  Altare  qui  predo  ,  il  Quadro  fu  legno 
che  moftra  l'incontro  de'  SS.  Gioachino  ed  Anna,  è 
di  Francefco  Sabioneta. 

Nel  primo  Altare  vicino  alla  porta  ,  vi  è  cuftó- 
dita  fotto  vetro  1'  Immagine  di  M.  V.  col  Bambino 
fulle  ginocchia,  pittura  di  Galeazzo  Campi. 

lì  Quadro  con  S.  Francefco  ftimatizzato  ,  è  del 
Cav.  Maloffo. 

S.      LORENZO. 

Monaci  Olivetani, 

Nella  Nave  laterale  dalla  banda  del  Vangelo  pref- 
fo  1*  Altare  di  S.  Francefca  Romana  fta  appefo  al 
muro  un  Quadro  in  lungo,  iftoriato  dì  molte  Figure, 
rapprefentante  un  Monarca  in  trono  ,  che  tiene  da- 
vanti un  Tripode  ad  ufo  degl'Idolatrici  fàcrificj  nel 
di  cui  accefo  fuoco  S.  Bariamo  Antiocheno  pone  co- 
raggiofamente  la  mano  .  Quefla  opera  è  di  Luigi 
Mir adori  detto  il  Genove/e  ;  del  quale  il  è  pure  il 
Quadro  affittovi  al  di  fopra  con  la  Decollazione  di 
■S.  Faolo. 

Inoltrandofi  nella* fletta  Nave  trovafi  un  Altare 
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con  un  Quadro  che  in  paefe  moftra  M.  V,  pofta  fo- 
pra  le  nubi  col  Bambino,  e  avanti  di  etta  genuflef- 
fo  S.  Francefco  3  e  dalla  parte  oppofta  un  S.  Vefco- 
vo  in  atto  d'invitare  gli  fpettatori  a  ricorrere  fotto 
il  patrocinio  di  Noftra  Signora  ,  opera  di  Luca  Cattapane . 

Da  quella  fletta  parte  v'  è  1'  Altare  di  S.  Bernar- 
do ,  eh'  ivi  fi  vede  efpreftb  in  abito  bianco  in  atto 
di  cacciar  col  fegno  della  Croce  il  Demonio ,  il  qua- 
le impediva  a  poter  moverli  un  grotto  fatto  bifo- 
gnevole  alla  Fa  urica  del  Monaftero  ,  opera  di  Luigi 
Mìr adori  fuddeUO. 

Nell'ultima  Cappella  pure  da  quella  banda  ,  epref- 
fo  alla  porta  piccola  fta  alzato  unMaufuleo  di  mar- 
mo di  carrara  tutto  fcolpito  di  bailo  rilievo  ,  diftri- 
buiK^  in  diverfi  Quadretti  &c. ,  opera  di  Gio'.^Anto- 
nio  jtmadei  Pavefe,  che  lo  fece  nel  1432.  ,  e  non 
di  Geremia  da  Cremona  come  per  errore  trovali  nel 
Libro  del  Panni .  ' 

Pattando  all'  altra  Nave  laterale  dalla  parte  deli* 
Epiftola  ,  vedefi  V  Altare  di  S.  Biagio.  Il  Quadro 
moftra  etto-Santo  ,  e  più  indietro  fcorgefi  S.  Ber- 
nardo che  tiene  incatenato  il  Demonio  ,  e  prelenta 
una  Monaca  a  M.  V.  pofta  in  gloria  col  Bambino 
fra  le  braccia.  Operai  del  Cava/ier  Maloffo . 

Qui  pretto  lbpra  un  Confettionale ,  il  Quadro  colla 
Nafcita  di  Maria/ Vergine,  è  del  mentovato  Miradori. 

D'  appretto  /in  altro  Altare,  vedefi  nel  Quadro 
M.  V.  col  Bambino  fulle  nubi,  ed  una  gloria  d'An- 
geli che  prefentano  rami  d'  Ulivo  al  B.  Bernardo 
Tolomei  ,  e  due  Santi  Monaci  genufletti  più  a  baf- 
fo.  Opera  di  Giufeppe  Tanfilo. 

Vicino  all'  Altare  che  retta  in  faccia  di  quetta 
(ave,.fta  appefo  al  muro  un  Quadro  ,  che  moftra 
la  Strage  degl'Innocenti  ,  fattura  anch'effe  del  fud- 
detto  Miradori. 

Il  Martirio  di  S.  Lorenzo  all'Aitar  Maggiore,  cre- 
pevafi  di  Tao/o  Feronefe,  ma  fu  ritocco. 

S.  LU- 
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S.      LUCA. 

Nel  Presbiterio  ftanno  affidi  due  Quadri  ,  V  uno 
che  rapprefenta  M.  V.  coi  Bambino  che  le  dorme 
in  grembo,  e  la  Maddalena,  e  Lazzaro  rifufeitato  ; 
l'altro  moftra  la  fletta  Vergine  col  Bambino  in  pie- 
di fulle  di  lei  ginocchia,  e  S.  Claudio  Vefcovo,  che 
ad  erta  vien  prefentato  da  S.  Giufeppe  .  Sono  tutti 
due  di  Bernardino  Campi, 

Sopra  l'Organo  fi  veggono  tre  Angeli  ,  che  Tuo- 
nano varj  iftrumenti ,  del  Cavaliere  Maloffb. 

Nella  Nave  laterale  dalla  parte  dell'  Épiftola  ,  e 
pretto  alla  Sagreftia  fta  un  Quadro  con  la  Decolla- 
zione di  S.  Gio:  Batti fta  ,  opera  d' Ippolito  Scarfellu 
no  Ferra  refe  , 

NelT altra  Nave  laterale  dalla  parte  dell'Evange- 
lio, e  pretto  alla  Porta  fta  per  Quadro  d'Altare  una 
Tavola  rapprefentante  M.  V.  con  il  Bambino  in 
braccio,  e  da  una  parte  S.  Giufeppe,  e  dall'altra  la 
Maddalena  genufletta,  opera  di  Galeazzo  Campi,  che 
la  (ece  nel  1518. 

L'  Altare  di  S.  Pietro  d'  Alcantara  ,  e  quello  di 
S.  Pafquale ,  fono  del  Mafferottì  ;  e  fono  pur  fuoi  i 
quattordici  pezzi  iftoriati  della  Pattìone  ;  e  così  l'al- 
tro Quadro  fopra  la  porta  con  S.  Luca  ,  che  morirà 
l'effigie  di  M.  V. 

S.      LUCI    A< 

Soma/chi . 

Neil' Aitar  Maggiore  il  Quadro  colla  Santa  cadu- 
ta a  terra  col  coltello  alla  gola  ,  con  un  S.  Vefco- 
vo  in  atto  di  comunicarla  &c.  è  opera  di  .Angelo 
Mafferottì . 

Nella  Nave  lacerale  dalla  parte  dell'  Épiftola  al 

pri- 
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primo  Altare  predò  la  Sagreftia  è  affitto  un  Quadro 
efpri mente  la  Vergine  col  Bambino  ,  e  da  una  par- 
te S.  Cecilia,  e  dall'altra  S.  Giacinto  Domenicano. 
Opera  del  Cava/ier  Malojfo,  che  la  fece  nel  1600. 

SS.  MARCELLINO,  E  PIETRO. 

Neil'  Aitar  Maggiore  vedefi  un  Quadro  iftor iato  che 
rapprefenta  coll'Eforcifta  S.  Pietro  il  Sacerdote  S.  Mar- 
cellino ,  che  amminiftra  il  S.  Battefimo  a  Paolina  figliuo- 
la d'Artemio,  ed  a  tutti  quelli  di  fua  famiglia,  e  vi- 
cinato convertiti  da'  due  Santi  alla  Fede  .  "Opera  di 
Gervajìo  Gatti  ;  detto  il  So) aro  .  L  Ornato  di  legno 
è  di  Jacopo  Berteji  .  Rotolandoli  il  detto  Quadro  al 
di  fotto  ne  appare  un  altro  con  Gesù  Crifto  in  Croce 
da  canto  a  cui  veggonfi  le  Marie  ,  e  S.  Francefco 
Saverio  in  abito  da  Pellegrino  .  Opera  di  <Agoflino 
Bonifo/i  .  I  due  Quadri  laterali  3  uno  de*  quali  efpri- 
me  il  trafporto  de*  Corpi  Santi  ,  fono  del  MaJJerotti, 

Ne'  lati  della  prima  Cappella  dalla  banda  del  Van- 
gelo in  due  piccole  Tavole  fono  dipinti  a  olio,  in  una 
il  Martirio  di  S.  Orfola  e  Vergini  Compagne.  Neil* 
altra  il  trionfo  della  fletta  Santa  ,  che  tiene  in  ma- 
no uno  ftendardo  in  mezzo  al  coro  delle  trionfanti 
Compagne.  Opere  tutte  due  di  Luigi  Mh adori }  det- 
to il  Genove/e* 

Dello  fletto  Pittore  fi  è  1'  altro  Quadro  pofto  in 
fulla  Porta  di  detta  Cappella  ,  il  quale  rapprefenta 
M.  V.  che  fale  al  Tempio  incontrata  ivi  dal  Vec- 
chio Simeone. 

Dirimpetto  a  quefta  Cappella  dalla  banda  dell' 
Epiftola  fi  vede  V  altra  corrifpondente  un  Altare  ar- 
ricchito di  molte  Sante  Reliquie.  Sotto  il  palco  dell' 
Organo  fta  appefo  un  Quadro  rappreientante  il  ri- 
pofo  d'Egitto,  opera  di  ^Angelo  Majjerottz. 

Dalla  fletta  parte  fi  fcorge  altra  Cappella  con  un 
Quadro  ov'è  S.  Lodovico  Re  di  Francia  che  fa  dif- 

pen- 
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penfar  molte  Éiemofine,  e  benedice  altresì  il  malore 
delle  fcrofole,  opera  dì  Saverio  Borbon  Romano. 

Il  Quadro  di  S.  Luigi  ,  e -j~4i*e  laterali  fono  del 
Majferottij  ficcome  quello  dì  S.  Ignazio. 

S,    MARIA    IN    BETLEME. 
T  arrocchia , 

Neil' Aitar  Maggiore  il  Quadro  rapprefentante  f 
Annunziazione  di  M.  V.,  è  di  Gervafio  Catti 9  detto 
il  Seffiro  3  che  Io.  fece  nel  1580. 

Neil'  Altare  alla  parte  dell'  Epiftola  venendo  dal 
Presbiterio,  fta  un  Quadro  che  rapprefenta  Gesh Cri- 
fto  adirato  in  atto  di  faettare  il  Mondo,  il  quale 
vieae  fupplicato  a  placarfi  da  M.  V.,  da  S.  Gio: 
Battifta,  e  da  S.  Francefro  d' Affili.  Opera  dello  fte£-N 
fo  "Gervafio  Gatti >  fatta  nel  1620. 

S.    MARIA    DEL    CAMPO- 
Is^e*  Sobborghi, 

La  Natività  di  M.  V.,  è  di  Ermenegildo  Lodi Cre- 
monefe . 

Gesù,  che  da  le  Chiavi  a  S.  Pietro,  è  di  Gervafio 
Gatti,  opera  fatta  nell'anno  itfoi. 

V  Attenzione  al  Cielo  di  M.  V.  ,  è  dello  fletto 
Gatti,  fatta  nel  1581. 

La  B.  V.  Annunziata  ,  è  di  ^Andrea  Mainardi  , 
che  la  fece  nel  161  j. 
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S.  MARIA  DEL  CISTELLO. 

Monache  Cifterclenfi. 

Neil'  Aitar  Maggiore  ila  un  Quadro  dipinto  in  le- 
gno nel  quale  fi  fcorge  M.  V.  ,'m  trono,  che  porge 
il  Bambino  Gesù  ad  una  S.  Monaca,  prefentatale  in- 
nanzi dali'Appoftoto  S.  Pietro;  e*  ftanno  più  dietro, 
un  Santo  in  abito  di  Soldato ,  e  S.  Bernardo  Abate . 
Opera  di  Camillo  Boccacino  fatta  nel  1527. 

S,    MAR  LA    DELLA'piETA'. 

Confraternita . 

• 
Nell'Oratorio  de'  Signori  Confratelli  v'è  un  Qua- 
dro, che  moftraCrifto  deporto  dopo  morte  in  grem- 
bo di  M.  V. ,  con  la  Maddalena  5  S.  Gio: ,  &c.  ope- 
ra del  Cavalier  Malojfo  fatta  Tanno  1601. 

S.      M    AJM    A      DI      PIETÀ*, 

0  fia  il  Venerando  O/pitale  Maggiore . 

In  faccia  al  Cammino  pofto  in  mezzo  all'  Infer- 
meria, che  ha  in  fondo  l'accedo  aperto  alla  Chie- 
fa,  fta  appefo  al  muro  un  Quadro  grande  il  quale 
rapprefenta  Gesù  Crifto,  allorché  fana  il  Cieco  Na- 
to, opera  di  Tietro  Martire  T^eri  Cremonefe. 

Nel  braccio  di  datta  Infermeria  pretto  la  Porta 
ove  fi  curano  gì'  Impiagati,  fpìcca  in  fondo  ^opra 
1'  Altare  un  Quadro  grande  fu  cui  fta  effigiatala 
Vergine  coli' eftinto  Redentore  fulle  ginocchia,  e  le^ 
Marie,  e  S.Giovanni  all'intorno  &c.„  opera  di  Vin- 
cenzo Campii  fatta  nel  1565). 

Lucendo  di  detta  Infermeria,  e  parlando  alla  Ca- 
mera , 
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mera  ,  ove  fi  ragunano  i  Signori  Reggenti  dello  Spe- 
dale ,  vedefi  appefo  al    muro   un  Quadro  dipinto   in 
legno,  che  rapprefenta  Crifto   che  Rifufcita  Lazzaro 
quatriduano,  opera  di  Galeazzo  Campi. 

S.  MARIA   VALVERDE. 

Monache  Benedettine. 

Nell^Altar  Maggiore  la  Natività  di  M.  V.,  è  dì 
jLngelo  Mafferottì* 

S.       MARTA. 

Monache   .Angeliche* 

Neil'  Aitar  Maggiore ,  la  Tavola  con  M.  V. ,  fe- 
duta  fopra  la  S.  Cafa  di  Loreto ,  e  nel  piano  S. 
Marta,  ed  un  S.  Vefovo,  è  opera  del  Cavalìer  Ma- 
loffo  fatta  nel  1585. 

In  un  Altare  de'  laterali  vedefi  un  Crifto  ignudo 
alla  Colonna  dipinto  fulla  maniera  di  Tiziano. 

A  quello  appretto  fta  l'altro  Altare  colla  conver- 
fione  di  S.  Paolo ,  opera*  di  non  cognito ,  ma  eccel- 
lente Maeftro. 

Dirimpetto  a  quefto  fta  l'Altare  con  S.  Francefco 
Stimmatizzato  ,  opera  di  Ermenegildo  Lodi ,  fatta 
nel  1616. 

S.    MATTEO. 

Tarrocchiale . 


La  facciata  di  quella  Chiefa  è  dipinta  a  frefco  da 
Gio^Battifla  Zaift  m  compagnia  di  ^Antonio  MariaVanni . 

Il  Quadro  dell'Aitar  Maggiore  è  di  Criftoforo  jlu- 
pfia. 

L'or- 
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L'ornato  attorno  di  elfo,  è  del  fuddetto  Zaift . 

In  un  Aitar  laterale  il  Quadro  con  M,  V.,  falle 
nubi,  e  nel  piano  li  SS,  Alò,  ed  Antonio  Abate t  è 
di  Luca  Cattapane  « 

S.    MATTIA. 

T arrocchia . 

Neil' Aitar  Maggiore  il  quadro  dipinto  fui  legnai 
Con  M.  V.  ,  genufletta  ad  adorare  il  fuO  figliuolo 
Bambino  ftefo  fui  fuolo,  e  li  SS.  Antonio  di  Pado- 
va, Alberto  di  Villa  d'Ozna,  e  Mattia  Apoftolo  * 
&c.  è  opera  d' jtltobello  Mellone 

I  due  lunetti  laterali  al  Coro  fono  di  Francefco 
Boccalini . 

In  fondo  alla  Chiefa  fta  un  Altare  con  arHflTovi 
un  Quadro  rapprefen tante  Crifco  deporto  di  Croce  , 
con  M.  V. ,  ed  altre  figure,  opera  di  Vincenzo  Campi „ 

II  S.  Filippo  Neri  al  fuo  Altare  >  è  del  fuddetto 
hoc  e  acini . 

S-  MICHEL  VECCHIO. 

Trepofturà , 

A  lato  dell'Aitar  Maggiore  dalla  parte  del  Van- 
gelo trovali  un  Altare  fopra  la  fcala  del  Presbiterio , 
al  quale  Ila  affilia  una  Tavola  rapprefentanie  la  Na- 
ia ta  di  Gesù  Crifto,  opera  di  Bernardino  Campi  di 
cui  fono  ancora  li  SS.  Leonardo  ,  e  Bernardino  da 
Siena,  &c. 

Le  portelle  dell'Organo  hanno  dipinti  a  tempera 
dalla  parte  di  fuori  li  SS.  Girolamo  ,  ed  Antonio 
Abate,  e  dalla  parte  di  dentro  hanno  efpreiTa  *Ma- 
ria  Vergine  Annunziata  dall'  Arcangelo  Gabriello  . 
Opere  di  *Altobello  Melone, 

S.  MO- 
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S.      MONICA. 

Suore,  lAgoftiniane . 

Neil'  Aitar  Maggiore  il  Battefimo  di  Sant*  Ago- 
Hino ,  e  di  Giulio  Ce/are  Trocaccini  Bolognefe. 

Neil'  Altare  entrando  per  la  porta  piccola  ewi 
una  Statua  di  un  Angelo,  opera  dello  fteflb  Pro- 
e  aerini . 

SS.  NAZARO,  E  CELSO. 

Trepojttura . 

Il  Coro  è  dipinto  a  frefeo  da  Gìufeppe  fatali  , 
ed  ivi  vedefi  un  .Quadro  con  M.  V. ,  e  il  Bambino 
folle  nubi ,  e  nel  piano  due  Santi  Soldati ,  &c.  ope- 
ra di  Giulio  Campi,  fatta  nel  1527. 

Nella  Nave  laterale  dalla  banda  del  Vangelo  ve- 
defi un  Altare  fu  di  cui  fta  effigiata  in  Quadro  M„ 
V.,'che  tiene  falle  ginocchia  il  Bambino,  ed  ha  da 
una  parte  S.  Girolamo,  e  più  indietro  S.  Gìufeppe , 
dee.  Opera  di  ^Antonio  Campi,  fatta  nel  1586. 

SS.    NICCOLO*, 

E    MICHEL    NUOVO. 

Parrocchia . 

Sta  in  quella  Chiefa  appefo  al  muro  un  Quadro 
rapprefentante  M.  V.,  col  Figlio  feduta  in  trono  , 
ed  al  baffo  S.  Giovannino,  e  S.  Niccolò,  dee.  opera 
di  Gio:  Francefco  Bembo  che  fioriva  intorno  il  1500. 


La 
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LA    PACE. 

Monache  Francescane . 

Neil* Aitar  Maggiore,  il  Prefepio  con  M.  V.,  che 
reca  il  Bambino  a  S.  Chiara  ,  e  Francefco  ,  è  del 
Cava/ter  Ma/ojfo. 

PALAZZO    PUBBLICO. 

Di  quafi  inabitabile,  ch'egli  era,  fu  refo  in  buon 
flato ,  e  comodo  agli  efercizj  di  tutti  gii  Ufficj,  e 
Magi  tirato  per  opera  di  Francefco  Danaro  detto  il 
Ticc'afuoco . 

Nella  Camera  de'  Signori  Deputati  il  piccol  Qua- 
dro efp^imtnte  la  B.  V.  col  Bambino,  e  S.Omobuo- 
no,  con  genufletta  a'  piedi  una  Femmina  armata  , 
figurante  la  Città  di  Cremona,  è  opera  del  Cava- 
ler  Maloffo. 

Il  Cammino  fcolpito  in  marmo,  che  (lava  prima 
nel  Palazzo  Raimondi,  e  che  fu  qui  riporto,  é ope- 
ra di , Giovanni  Tedoni  antico  Scultore,  che  fioriva 
nel  Ì450. 

PALAZZO    RAIMONDI. 

Fu  architettato  da  Elifeo  Raimondi,  Nobile  Cre- 
monefe ,  Padrone  di  eflb  ,  come  aflai  bene  dichiara- 
no le  due  ifcnzioni  ,  fcolpite  in  marmo  locate  di 
qua,  e  di  là  dalla  Porta  principale  . 

PALAZZO    VIDONI. 

Fabbrica  eretta  con  architettura  $  Antonio  Campi 
Cremonefe . 

ORA- 
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ORATORIO   DEL   SS.  NOME  DI 
MARIA. 

Vi  fono  due  Quadri  d'Altare,  uno  tiUnnlo  Maf~ 
[erotti,  e  l'altro  di  Francefco  Boccacci;  oltre  vari 
altri  pezzi  del  Majferotti  fuddetto. 

S.        PAOLO. 

.     Canonici  Lateranenfi. 

In  quefta  Chiefa  dalla  parte  dell'  Epiftola  fla  un 
Altare  con  un  Quadro  che  efprime  M.  V.,  Immaco- 
lata in  mezzo  alli  SS.  Pietro,  e  Paolo,  e  nel  pia- 
no un  ritratto,  ed  un  Veicovo  veftito  degli  abiti 
Pontificali.  Opera  di  Gio:  Battifla  Tortiroli . 

S.  PELAGIA,  E  MARGARITA. 

Chiefa  tutta  dipinta  da  Giulio  Campi,  ma  Sfiora- 
ta in  gran  parte  perchè  guada  dal  tempo,  dal  Cav 
Gio:   angelo   Borroni  .   I   moderni   ornamenti    d'  ar- 
chitettura furono  latti  da  Gio:  Battifla  Zaifl . 

Negl  Intercolonni  della  Chiefa  veggonfi  in  dodici 
nicchie  .  dodici  A  portoli  fatti  di  terra  cotta  dal  fudl 
detto  Giulio  Campi. 

S.    PIETRO    AL    PO'. 
Canonici  Regolari  Lateranenjt. 

«SS? eretta  co1  difegno  di  %Andrett  Va"adi° v;- 

m\l  l°idt,avir1dÌpÌnt?  in   a;chitettura    vifta   di    fo«° 
dipinta  »t  /       ■  CmqU.6  fpaz'  °S,luno  de'  «ina»  ha 

^pm^^T^u: fono  t  ìnfieme  lefegr- 
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ti    Virtù.  Fortezza,  Temperanza,  Fede,  Carità    del 
profilino,  e  Carità  verfo  Dio.  Di  tutte  quefte  virtù 
la  fede   viene  comunemente   giudicata   del   Cavalier 
Maloffo .■ 

Ne'  fpazi  laterali,  che  reflano  tra  V  uno,  e  l'al- 
tro Feneftrone  fi  veggono  tre  Quadri  per  banda  es- 
primenti diverfi  fatti  Iftorici  di  San  Pietro  Apo- 
ftolo. 

Le  fafcìe  parimenti  della  Volta,  che  vanno  a  pog- 
giare fui  vivo  delle  Colonne,  fono  ornate  di  varj 
Putti  ;  e  nelT  arco ,  ov'  è  dipinta  la  Fede  ve  ne 
fta  uno,  che  tiene  una  mano  appoggiata  fòpra  una 
Tavola  con  fopra  fcrittovi  Ermenegildo  Lodi  f. 
1616- 

La  Cupola  ,  e  i  pennacchi  ,  è  '  tutt'  opera  di 
Giorgio  Lamberti,  che  la  fece  nel  1607. 

I  due  Archi  efteri  or  mente  laterali  al  Presbiterio, 
e  gli  archi  e  contrarchi  della  Cupola  fono  dipinti  da 
^Antonio  Campi  nel   1579. 

Nel  Coro  ,  il  Battemmo  di  S.  Agoftino  ,  e  quello 
di  S.  Valenano  ,  fono  opere  uniche  in  pubblico  dì 
Carlo  Vicenardi  il  Seniore. 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  fapprefentante  la 
Nafcita  di  Crifto  è  di  Bernardino  Gatti  detto  il  So* 
jaro . 

Entrando  in  Sagreftia  fi  vedrà  tutta  dipinta  da 
^Antonio  Campi  ,  che  fece  anche  la  Tavolina  con 
S.  Cecilia  in  mezzo  alli  SS.  Gio:  Paolo  ,  Maddale- 
na ,  e  Petronio  Vefcovo  di  Bologna  ,  la  quale  è  co- 
pia di  quella  di  Raffaello  d'Urbino,  che  trovai!  nel- 
la Chiefa  di  S.  Gio:  in  Monte  di  Bologna .  Il  Crocì- 
fiffo  di  legno  al  naturale,  è  di  Jacopo  Berte/i, 

Tornando  in  Chiefa  dalla  parte  dell'  Epiftola  fta 
dipinto  in  tela  un  Quadrone  ,  che  rapprefenta  il 
mar-tiro  dei  fette  Santi  Fratelli  ,  opera  di  Carlo  Ti- 
cenar di ,  che  lo  fece  nel  1658. 

II  Quadrone  dall'altra  parte  fimile  in  grandezza  a 

que- 
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quello >  ,  elprimente  .1  Martirio  di  S.  Tommafo  Ves- 
covo d.  Cantuaria  affalito   da    fieri  Manigoldi  entro 
un .Magnifico  Tempio  ;  è  opera  di  do:  Bmiflà  wj. 
tah  che  vi  lafcio  il  fuo  nome  e  l'anno  x6%7 
_  Sotto  quefto  Quadrone,  e  1'  altro,   che   vi    fta  di 
fimpettp,  gli  ornamenti  d'architettura  con  nel  mez 

zo  un  lJaefe  &c.  fono  di  Giufeppe  natali, 
.Da  quefta  ftefta  parte  nell'  Altare  di  S.  Maria  E 

giziaca  ,  {opra tavola  di  legno  vedefi  la  ftefla  Santa" 

che  in  atto  di  voler  entrar  nel  Tempio  di  Gerufa! 
emme  viene  ributtata  all'  indietro  da  forza  invifibi- 
e     opera  de!  Cavajler  Maloffo  ,   che  dipinfe   nel  I„. 

nettone   fopra   quefto  medefimo  Altare   il   Paradifo 

con  ella  Santa  Penitente  &c. 
Neil'  Altare  di  S.  Niccolò  che  é  da  quefta  parte  il 

Sfi5v-deVmedeCm°  Sant°  »  è  di  ^elTaJr  Ma. 
ganza  Vicentino. 

i»KT?S  ?,.*ae(to>  e  all'altra  Nave  fta  VÀI. 
bollnL  r?u  '  ai  ove  vedefi-  e,ra  SaiUa  P°fta  nella 
nel  i"or  ^         °pera  d'  Gen'aJio  Gattì  >  fatt* 

*$**£?x?  AItare,',f  Sa<";  Quattro  Dottori  La- 
fono 'di  lfPUt?,"°  fujMifter°  della  Ss.  Trinità  , 
S  VLIST^'^  dett°  U  C^<*&»>  ope! 

deftìVff  1°  au^f°  ,,e11'  aItra  Nave  da»a  Parte 
dell  Ep.ftola  a  l'A  tare  di  S.Donafiano,  fta  un  qua- 

o£ra 0ifmart,n0  d'eTo Santo,  e  de'fuoi  Compagni , 
°%*J>  Jacopo   Valma  il  Vecchio,    fatto  nel   /U 

uS  Mtrav"aVe  dra!la  banda  ^Vangelo  fta  t% 
dfmum  Jb!'  •?  f0prfa^a  Nicchia  in  «»o  fpazio 
ftò*    T«m„-«P'nt.Ì  a/refc0  la  inazione  di  Cri- 

4  a-?*¥  s*ft^? di- 

D.  rincontro  a  quefto  dalla;  parte  dell'  Epiftoìa  i 


1  nel!' 
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liell'  altra  Nave  laterale  fpicca  nel  fuo  Altare  la 
tavola  di  Gesù  Gillo  pollo  nel  Sepolcro  da  Giu- 
feppe  Arimatea  con  le  Marie  piangenti  .  Opera  di 
Lattanzio  Gambara  Brefciano  .  Le  figure  del  Giufep- 
pe  e  della  Femmina  in  piedi  che  piange  ,  ed  il  re- 
ftante  del  campo  vi  fu  aggiunto  da  Luca  Cattapane 
allorché  Ci  volle  ingrandire  quello  Quadro  ,  ed  imi- 
tò la  maniera  di  Lattanzio  che  pare  tutto  d*  una 
mano .  L'  Architettura  dipintavi  attorno  ,  è  di  G'iu- 
feppe  Issatali. 

Segue  T  Altare  vicino  alla  porta  di  detta  Nave 
lateiale,  con  Quadro  efprimente  il  Martirio  di  S.  An- 
dina ,  opera  dello  Scarfellino  da  Ferrara. 

L'Orr amento  è  del  fuddeuo  fatali. 

A  r  fcontro  nell'  Altare  vicino  alla  porta  celi*  al- 
tra Nave;  (la  la  Predicazione  di  S. Gio:  Battiila  nel 
Deferto  3  di  Ermenegildo  Lodi  .  Gli  ornati  fono  dei 
Rorca  . 

Nell'Una,  e  nelP  altra  volta  di  quelle  Navi  late- 
rali in  varj  compartimenti  vi  fono  molte  (loriette  a 
frefco  ,  che  parte  fono  di  Luca  Cattapam  ,  e  parte 
d'alti  Difcepoli  de' Fratelli  Campi. 

I  due  Quadri  a  fianchi  della  Porta  Maggiore  , 
quello  che  rapprefenta  Y  incontro  di  Gioacchino  con 
S.  Anna  ,  è  di  Francefco  Scutellari  ;  e  V  altro  che 
ef  prime  la  Deposizione  di  Cnllo  dalla  Croce  ,  è  di 
Ber??c-rdino  Ricca  Cremonefe  ,  che  lo  Cece  nel   1521. 

Nel  RefTettorio  di  quello  Mona  Itero  il  Miracolo 
di  Gesù  Crifto  ,  che  con  pochi  pani  ,  e  pefci  faziò 
le  tante  Tu^be  nel  Deferto  ,  è  opera  grandiofa  di 
Bernardino  Gatti  detto  il  Sojaro  ,  che  la  fece  nei 
1552. 


S.  PROS-. 
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S.      PROSPERO. 

parrocchia . 

Neil' Aitar  Maggiore,  la  Tavola  divifa  in  tre  par- 
timenti  ,  rapprefentante  quel  di  mezzo  M.  V.  ,  col 
Bambino  fulle  ginocchia,  ed  i  due  laterali  li  SS.  Pro- 
fpero  ,  e  Girolamo  .  Opera  giudicata  di  Boccaccio 
Eoccacino ,  o  dì  jiltobello  Melone» 

S.      Q    U    I    R     I    C    O. 

Monache  Benedettine* 

Neil*  Aitar  Maggiore  la  Natività  dì  Gesù  Crifto, 
è  di  ^Andrea  Scutallarì  da  Viadana  nel  Cremonefe, 
che  la  fece  nel  1587* 

S.    SALVATORE, 

Terziari  Fr ance/cani . 

Sta  in  un  Altare  un  Quadro  con  Grido  in  Cro- 
ce, e  li  SS.  Francefco ,  Fermo  ,  &c.  dì  Giulio  Calvi 
detto  il  Coronaro.  Opera  fatta  nel  1588. 

S.     SEBASTIANO. 

T arrocchia*  l^e*  Sobborghi. 

Neil'  Aitar  Maggiore  il  Quadro  fui  legno  efpri* 
mente  M.  V^  in  trono  col  figlio  ,  in  mezzo  alli 
SS.  Sebaftiano  ,  e  Rocco  è  opera  di  Galeazzo  Cam' 
pi. 

L    3  S.  SU 
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S.    SIGISMONDO. 

Monaci  Girolimini .  Isje*  Sobborghi, 

Cominciò  ad  edificar  fi  quefto  Tempio  nel  1465. 
col  difegno  dì  Bartolommeo  Gazzo  Architetto  Cre- 
monefe . 

Egli  ha  una  fola  Nave  la  quale  è  dipinta  in  va- 
rj  compartimenti  da  di  veri!  Pittori. 

Nel  primo  la  venuta  dello  Spirito  Santo  fopra  gli 
A  portoli  ,  e  la  Ss.  Annunziata  fopra  la  porta ,  fono 
opere  di  Giulio  Campi  fatte  nel  1557. 

L'  Architettura  a'  fianchi  di  ella  Porta,  è  di  Giù- 
feppe  fatali. 

Nel  fecondo  Compartimento,  PAfcenfione  di  Ge- 
sù Crifto,  è  di  Bernardino  Gatti,  detto  il  Sojaro. 

Nel  terzo,  il  Giona  rigettato  dalla  Balena  ,  è  dì 
Maflro  Domenico  Bolognese,  che  lo  £ece  nei  1537. 

Nel  quarto  ,  la  Rifurrezione  di  CriPto  è  d'  in- 
certo . 

I  Profeti  ne'  peducci  pofti  fopra  le  colonne  ,  le 
Arpiette  e  Puttini  ne'  triangoli  fopra  le  fineftre  ton- 
de ,  le  Femminette  negli  angoli  a  chiarofcuro  ,  ed 
il  frefco  di  Putti  intrecciati  ad  un  fellone  ,  che  tut- 
ta circonda  la  detta  Navata  ,  è  opera  di  Bernardino 
Campi . 

II  fregio  di  Putti  ,  che  circonda  la  Chiefa  ,  è  di 
Bernardino  Gatti  detto  il  Sojaro, 

La  Cupola  nel  Coro,  i  quattro  Dottori  di  S.  Chie- 
fa negli  Archi  fopra  i  due  Palchi  de'  Cantori  ,  e  i 
due  Profeti  laterali  alle  fineftre  fono  dello  fletto 
Bernardino  Campi. 

Sopra  li  fuddetti  Santi  Dottori  ,  Ranno  quattro  I- 
iìoriati  compartiti  in  quadretti  per  il  lungo  ,  e  rap- 
prefentano  :    li   Giudizio  di   Salomone  ,    la  Regina 

Eftcr 
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Eft.er  a' piedi  d'Attuerò,  la  ftoria  della  Manna,  e  quel- 
la delle  Cotornici,  con  due  gruppi  dì  Putti  in  mez- 
zo alle  medefime.  Opere  fono  di  Giulio  Campi, 

V  Architettura  ,  che  tanto  dall'  una  parte  ,  che 
dall'altra  va  fino  a  terra  ,  è  di  Ciufeppe  unta- 
I quattro  Evangelici  nella  gran  Nicchia  fopra  1* 
Aitar  Maggiore  ,  fono  di  Camillo  Boccacino  ,  che  di- 
pinfe  anche  nel  Presbiterio  le  due  Iftorie  esprimenti 
la  Rifurrezione  di  Lazzaro  ,  e  1'  Adultera  condotta 
da*  Farifei  a  Gesti  Crifto .  Dello  fletto  Artefice  fono 
pure  le  quattro  Pilaftrafe  ,  con  quei  Putti  fcherzan- 
ti,  ed  i  comparti  di  Carnei  nella  Volta  ,  e  due  pic- 
cole ftoriette  ,  una  delle  quali  moftra  Davide  trion- 
fatore dell' uccifo  Golia  ;  ficcome  ancora  nel  mezzo 
dell'  arco  il  gruppo  di  Putti  ,  che  fi  affaticano  con 
varj  sforzi  fotto  una  Croce  &c. 

^  Nelle  Pilaftrate,  che  fono  nella  Navata  del  Tem- 
pio ,  fono  da  offervarfi  quegl'  intreccj  di  Putti ,  Be- 
flie  ,  Fogliami  ,  Frutti  ,  e  Fiori  .  Le  quattro  fimili 
Pilaftrate  nel  Coro,  fono  di  ^Antonio  Campi, 
Ora  verremo  alla  Defcrizione  degli  Altari. 
Nel  Coro  ,  i  fedili  intagliati  in  legno  fono  opere 
di  Domenico   Capra  Cremonefe  ,    che   terminolli   nel 

«595* 

La  Tavola  dell'Aitar  Maggiore ,  rapprefenta  M. V. 
col  Bambino  in  gloria  d'Angeli,  e  nel  piano  iSS.Gri- 
fanto,  e  Girolamo  ,  con  il  Duca  ,  e  la  Duchetta  di 
Milano  ivi  genufleffi  .  Queft'  opera  è  di  Giulio  Cam- 
pi ,  che  la  fece  nel  1540.  Venendo  qui  dalla  parte 
del  Vangelo  alla 

Prima  Cappella  ,*  la  Ss.  Annunziata  Tavola  dell* 
Altare,  e  la  Nafcita  di  Crifto,  e  il  Ripofo  in  Egit- 
to, quadri  laterali  fono  opere  di  Bernardino  Gatti. 

La  volta  di  quella  Cappella  è  dipinta  da  Bernar- 
dino Campi. 

Seconda  Cappella  .   Tutta   opera   sì   nei  (bechi  , 

L    4  che 
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che  nelle  Pitture  di  ^Antonio  Campi.  La  Tavola  rap^ 
preferita  la  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta  ,  e  le 
due  ftorie  laterali  a  frefco  moftrano  Crifto  alla  men- 
fa  con  alquanti  Difcepoli  ,  e  il  Battefìmo  del  Sal- 
vatore ne!  fiume  Giordano. 

Terza  Cappella  .  11  Tranfìto  di  S.  Paola  Roma- 
na ,  eie  due  ^orie  laterali  ,  ^  ficcome  il  dipinto  del 
volto  fono  tutte  operazioni  di  Carlo  fatali  Cremo» 
nefe. 

Quarta  Cappella .  II  quadro  di  S.  Cecilia ,  che  fe- 
duta  fuona  V  Organo  ,  con  S.  Caterina  in  piedi  in 
atto  di  afcoltare  .  Opera  di  Bernardino  Campi  ,  che 
fece  anche  tutto  il  refiduo  del  dipinto  &c. 

Quinta  Cappella  .  Il  Crifto  in  Croce  ,  ed  a'  piedi 
la  Maddalena  ,  e  ne'  laterali  a  frefco  la  Flagellazio- 
ne ,  e  Coronazione  di  Spine  .  Opere  d'  jLngeh  Maf- 
/erotti. 

In  altra  ,  la  Tavola  dell'  Angelo  Cuftode  ,  è  dì 
Erancefco  Bocc  acini  .  Il  dipinto  della  volta  ,  è  d'  17- 
Berto  La/onge.  De* due  quadri  laterali,  uno  è  di  Vie- 
tro  Maggi  Milanefe,  l'altro  d* .Angelo  Majferotti, 

La  Cappella  di  S.  Filippo  Neri  ,  è  tutta  dipinta 
anch'  efla  da  Uberto  Lalonge  ,  che  efpreflfe  nel  qua- 
dro dell'  Altare  il  Santo  con  M.  V.  &c.  Ne  viene 
in  feguito  per  ordine  dalla  parte  dell'  Epiftola  la 

Quarta  Cappella  .  La  S.  Terefa  ,  Ja  quale  viene 
ferita  da  un  Angelo  ,  e  i  due  quadri  laterali  con 
due   fatti  della  Santa  ,   fono   opere   di  Uberto  Lalon- 

Quinta  Cappella.  Il  piccol  quadro  con  li  SS.  Gia- 
como, e  Filippo  Appo/Ioli,  con  tutti  i  dipinti  della 
volta,  è  de' muri  dee.  fono  opere  di  Bernardino  Cam- 
pi .  Gli  ftucchi  metti  a  oro  fono  di  Gio:  Battifta  Bom- 
barda . 

Ne'  fianchi  di  quefta  Cappella  vi  fono  due  gran 
tele  con  due  fatti  riguardanti  i  nominati  SS.  Appo- 
ftoli .  Quelli  quadri  furono  già  per  ben  due  terzi  la- 

feia- 
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feiati  imperfetti  per  la  morte  de!   loro  Autore  Giu- 
lio Calvi  ;  onde   furori   poi   a  perfezione  compiti  da 
Euclide  Maloffo  Pronipote  di  Gio:  Battifta  Trotti. 

Seda  ,  ed  ultima  Cappella  .  Il  CrocifliTo  con  i 
SS.  Girolamo,  ed  Antonio  Abate,  è  CJuadro  di  Ber- 
nardino Campii  che  fece  anche  tutti  i  dipinti  nei 
comparti  della  volta,  i  di  cui  ftucchi  fono  del  fo- 
pranominato  Gio:  Battifta  Bombarda. 

Le  due  ftorie  a  frefeo  laterali  fono  di  Camillo  Ga- 
vafete  Modanefe. 

S.    SILVESTRO. 

V  arrocchia . 

Neil'  Aitar  Maggiore  1'  antico  quadro  colla  Cir- 
concifione  di  Gesù  Crifto  ,  è  di  Marco  Marziale  Ve- 
neziano, che  lo  fece  nel  1500. 

Nella  Nave  laterale  dalla  parte  del  Vangelo,  tro~ 
vafi  un  Altare  con  un  quadro  efprimente  la  B.  V. 
col  Bambino  ,  e  li  SS.  Ignazio  Martire  ,  e  Francéf- 
co,  opera  di  CoriolanoMalagawzzo  Cremonefe  Disce- 
polo di  Bernardino  Campi . 

Nell'Altare  di  S.Steffano,  il  Martirio  di  effo  San- 
to, è  del  Cavalier  Maloffo. 

Nell'altra  Nave  laterale  dalla  parte  dell'  Epiftola 
fta  in  fuo  Altare  un  quadro  con  la  Madonna  di  Ca- 
ravaggio, opera  di  ^Angelo  Mafferotti. 


S.  SI- 
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S.        SIRO. 

Ih  un  Aitar  laterale  dalla  banda  dell*  Epiftola  fta 
un  quadro  che  rapprefenta  la  Depofizione  di  Crifto 
dalla  Croce.  Opera  di  Vincenzo  Campì. 

STRADA    FAVAGROSSA. 

Vedefì  in  quella  Strada  la  Cafa  che  fu  de'  Fratelli 
Campì ,  la  quale  da  elfi  aveva  dipinta  fulla  facciata 
la  favola  de' Giganti  fulminati  da  Giove  ,  ma  oggi 
l'anno  imbiancata . 

Entro  di  quefta  fletta  Cafa  fta  dipinto  fui  muro 
un  Crifto  moftrato  al  Popolo  Ecce  Homo  col  Prefide 
Pilato,  ed  altre  figure,  opera  di  Giulio  Campi. 

Vi  fono  altre  Pitture  di  pregio  fulle  pubbliche 
Strade  ,  ma  troppo  maltrattate  dalle  intemperie  che 
appena  fi  ravvisano,  ed  è  inutile  il  defcriverle. 

TEATRO    PUBBLICO. 

Si  erette  con  difegno ,  e  modello  di  Gìo:  Battifla 
Zaifi ,  il  quale  dipinfe  ancora  il  Profcenio,  e  la  fuf- 
fìtta,  inferendovi  le  figure  Vincenzo  Borroni  . 

Il  gran  Telone  olfia  Sipario  ,  fu  dipinto  colla  Fa- 
vola d'  Ercole  che  s'  abb/uccia  fopra  del  Rogo  ,  da 
Giacomo  Guerrini  « 


S.  VIN- 


C      R       E      M      0       71       Jl.       171 
S.    VINCENZO. 

Nella  Nave  laterale  dalla  parte  del  Vangelo  fta 
predo  al  Maggiore  Altare  un  Cappella  con  un  qua- 
dro rapprefentante  M.  V.  col  Bambino  ,  e  S.  Gio- 
vannino ,  S.  Giacomo  Appoftolo  ,  e  S.  Apollonia  , 
opera  dì  ^Antonio  Campì . 

Neil* Aitar  Maggiore  la  Ss.  Annunziata,  è  di  An- 
gelo Majferotti  ,  ficcome  i  due  laterali  ,  uno  con 
S.  Paolo  prefo  per  un  Dio  ;  e  V  altro  con  S.  Vin- 
cenzo vifitato  nelle  carceri  dal  Salvatore. 

Sopra  la  porta  che  guida  al  Chioftro  ,  il  Crifto 
portante  la  Croce,  è  del  Cavalìer  Maiojfo. 

Dalla  fteflfa  banda  (la  in  un  Altare  la  Depofizio- 
ne  di  Crifto  dalla  Croce,  il  quale  fi  vede  pollo  da 
Giufeppe  entro  il  Sepolcro  ,  con  S.Giovanni,  M.  V. , 
e  S.  Girolamo.  Opera  del  detto  Maloffb  . 

Nell'altra  Nave  dalla  parte  dell'  Epiftola  nell'Al- 
tare di  S.  Antonio  di  Padova  fta  un  quadro  dipin- 
to fui  legno  con  eflb  Santo  ,  S.  Vincenzo  Martire  ; 
e  M.  V.  col  figlio.  Opera  di  Boccacìo  Boccacino  fat- 
ta nel   15 18. 

Le  arcate  dipinte  con  architettura  ,  e  il  fotto  in 
su,  fono  di  Giufeppe  Issatali. 

Nell'altro  Altare  preffo  al  Maufuleo  de'  Marche!! 
Trecchi  ,  fta  un  quadro  con  M.  V.  ,  il  Bambino ,  e 
li  SS.  Girolamo  ,  e  Paolo  ,  Opera  di  Carlo  Treda 
Milanefe . 

La  Caduta  di  S.  Paolo  al  fuo  Altare,  è  dei  Maf* 
[erotti  . 


S.  VIT- 
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S.      VITTORE. 

TP.  Serviti. 

Neil'  Aitar  Maggiore  il  Quadro  con  M.  V.  ,  e  il 
Bambino  fulle  nubi ,  in  atto  di  abbracciare  S.  Cate- 
rina V.  e  M.  e  nel  piano  li  SS. Vittore,  Gio:  Evan- 
geli fta   &c.  è   opera   di   Antonio   Campì  ,   fatta   nel 

I575- 

Maggior  parte  delle  Cappelle  fono  dipinte  ,  d'  ar- 
chitettura da  Lorenzo  Issatali  Cremonese . 

Di  qui  il  patti  nella  Sagreftia  per  vedere  un  qua- 
dro dipinto  in  legno  ,  che  moftra  un  S.  Crìftoforo  3 
che  regge  fopra  le  fpalle  il  Bambino  Gesù  ,  opera 
di  Galeazzo  Campi  ;  ficcome  è  pure  dell'  ifteflfo  la 
SS.  Annunziata  divifa  in  due  rotondi  fui  legno  pa- 
rimente. 

Tornando  in  Cbiefa  dalla  banda  del  Vangelo  fla 
nei  fuo  Altare  un  Quadro  con  S.  Giuliana  Falco- 
nieri ,  che  genufletta  fa  orazione  ,  di  Uberto  Lalonge 
Fiamingo. 

In  altro  più  abbatto  ,  il  quadro  con  M.  V.  che  di- 
fpenfa  V  Abito  a'  fette  B.  Fondatori  della  Religione 
de' Servi,  è  di  Francejco  To/azzo  Veneziano. 

Siegue  il  Fonte  del  Battefimo  dov'  è  un  dipinto  , 
che  moftra  Griffo  battezzato  da  S.  Gio:  Battifta  nel 
fiume  Giordano  ;  opera  che  viene  dalla  fcuola  dì 
Vincenzo  Campì, 

Il  Quadro  col  Crocifitto  ,  che  fi  fiacca  dalla  Cro- 
ce per  benedire  S.  Pellegrino  affittito  dagli  Angeli  , 
è  di  Francefco  Boccaccmì. 


CAL- 


Vi 
GALLATONE. 

MINORI    OSSERVANTI. 

I  Santi  Francefco  d*  A  (fi  fi  ,  Pafquale  Baylon  ,  e 
Giovanni  da  Capiftrano,  furono  dipinti  da  jlgofiìno 
Bonìfoli  Cremonefe. 

C  A  R  A  V  AGGIO. 

D    U    O    M    O. 

La  Cappella  del  Corpo  diCrifto  è  dipinta  da  Ber- 
nardìno Campi  Cremonefe;  il  quale  v'efpreffe  i  quat- 
tro Evangelici ,  la  Samarritana  ,  la  Rifurrezìone  di 
Lazzaro ,  e  la  SS.  Annunziata . 

La  Tavola  col  Battefìmo  di  Gesù  Criflo  ,  è  del 
fuddetto  Bernardino  Campi s  fatto  iniìeme  con  Corio- 
/ano  Ma/agavazzo  fuo  Difcepolo. 

CASAL   BUTTANO. 

CHIESA  ARCHIPREPOSITURALE. 

Neil* Aitar  maggiore,  la  Tavola  con  S.  Giorgio 
a  Cavallo  in  atto  di  uccidere  il  Serpente,  colla  fpa- 

ven- 
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ventata  Regina,  è  opera  di  Marcantonio  Mainarci! 
detto  il  Cbiavegbino ,  che  vi  lafciò  il  fuo  nome  ,  e 
l'anno  15^. 

PADRI   FRANCESCANI. 

Il  S.  Francefco  d'Afiìfi  ,  che  riceve  le  Stimate >  è 
d'Europa  ^Anguijcìola  Cremonefe. 

CASAL   MAGGIORE. 

LA    CAPPELLETTA. 

Fuori  della  Cappella  maggiore  ,  di  quella  Chie- 
fuola  a  Cornu  Evangelj  vedefi  una  Tavola  dipinta 
in  legno  efprimente  ì  Santi  Rocco,  Giobbe,  e  Seba- 
fiiano ,  opera  d'  ^Alejfandro  araldi  da  Cafalmaggio- 
re,  che  vi  lafciò  il  fuo  nome,  e  Tanno  1516. 

MINORI     CONVENTUALI. 

La  Cappella  maggiore  fu  architettata  ,  e  dipinta 
da  G'20:  hawfla  Za/fi  Pittore,  ed  Architetto  Cremo- 
nefe ,  e  Scrittore  delle  Notizie  de*  Profeflbri  del  D'u 
fegno  della  fua  Patria . 

La  Tavola  rapprefentante  la  Ss.  Annunziata  ,  é 
opera  di  Gìo:  Battifla  Trotti  detto  il  Cava/ter  Ma/of- 
fo;  che  la  fece  nel   1580.  d'anni  25. 

La  Tavola  col  S.  Giufeppe  da  Copertine  al  fuo 
Altare,  è  opera  di  Ciò:  Bettino  Cignarolì  Veronefe. 


SAN. 
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SANTO    STEFANO. 

Duomo . 

Nella  Cappella  grande  a  Cornu  Evangelj  dell'Ai- 
tar Maggiore,  la  Tavola  del  Ss.  Rofario  con  M.  V., 
il  Santo  Patriarca  Domenico ,  e  moltiflìme  altre  fi- 
gure, è  opera  di  Francefco  Giugno  Brefciano. 

L' altra  Tavola  rapprefentante  Maria  Vergine  in 
aria,  e  nel  piano  ì  Santi  Stefano,  e  Giovanni  Bat- 
tifta  ,  è  opera  di  Francefco  Mazzola  Parmigiano  , 
detto  comunemente  il  Tarmegianino . 

CASTAGNINO. 

PARROCCHIALE. 

La  Tavola  rapprefentante  la  Pietà  ;  e  l'altra  col 
Salvatore,  S.  Paolo,  e  S.  Criftoforo,  fono  opere  di 
jlngelo  Mafferotti  Cremonefe. 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  col  Martirio  di 
Sant'Archelao,  è  di  Francefco  Boccacini. 

CASTEL  DIDONE. 

SUA      CHIESA. 

Il  Quadro  collo  Spofalizio  di  Maria  Vergine  ,  e  i 
due  laterali  >   uno  con  Sant'Ignazio  ,  e   l'altro  con 

S.  Fran~ 
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S.  Francefco  Saverio,  fono  opere  ti  Jigoflino  Bonifoli 
Cremonefe . 

CASTELLEONE. 

v$vc$»  v*v  v*w*v  v^  v^  v^  v^  v*v  t/$v  v*v 

CHIESA   PREPOSITURALE. 

La  tavola  efprimente  il  Tranfìto  dì  S.  Giufeppe  3 
è  opera  à.%  jLngelo  Metter  otti* 

MINORI    OSSERVANTI. 

L'Aflunzione  di  Maria  Vergine  ,  è  di  Gio:  Tao/o 
Sabioneti . 

G    A    B    I    A    N    O. 

SUA      CHIESA. 

La  Tavola  rapprefentante  la  Circoncifìone  di  Ge- 
sù Crifto  ,  è  opera  di  Francefco  Boccacini  Cremo- 
nefe. 


ISO- 
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ISOLA   DOVARESE. 

SUA      CHIESA. 

Nell'Altare  del  Santiflìmo  Sagramento,  la  Figura 
del  Redentore ,  che  verfa  il  Sangue  della  ferita  dei 
fuo  coftato  dentro  in  un  Calice,  è  opera  di  Bernar- 
dino Campì  Cremonefe. 

PIEVE    G  UR  ATA. 

CHIESA  ARCHIPREPOSITURALE. 

I  due  Quadri  ?  uno  rapprefentante  V  Apoftolo  S. 
Pietro  che  rifufcita  il  Morto  alla  prefenza  di  Simon 
Mago  ;  e  l'altro  la  precipitofa  caduta  del  Mago  i- 
fteffo,  fono  opere  di  angelo  Majferotti  Cremonefe. 

PIEVE    DEGLI   OLMI. 

CHIE  A  ARCHIPREPOSITURALE. 

La  mezza  figura  della  Beata  Vergine  avente  in 
braccio  Gesù  Bambino  ,  è  opera  di  *Angefo  Majfe- 
rotti . 

Hot* d'Italia  Tom. II.  M  PI- 
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PIGNOLO. 

SUA      CHIESA. 

I  quindeci  Miflerj  del  Santiflimo  Rofarlo  furono 
dipinti  da  Francefco  Boccacinì  Cremonefe. 

PI  ZZI  GHETTO  NE. 

DUOMO. 

La  Croci  fi  ffione  di  Crifto  dipinta  fulla  facciata  di 
quella  Chiefa  con  le  addolorate  Marie  ,P  Evangeli- 
Ila  Giovanni,  Longino  &c  3  è  opera  di  Bernardino 
Campi  Cremonefe  ;  il  quale  dipinfe  ancora  nella 
Cappella  maggiore  un  Eterno  Padre,  ed  altre  figure 
grandi . 

S.    GIACOMO. 

Trovali  a  un  Altare  dì  quella  Chiefa  una  Tavo- 
la dipinta  da  Bernardino  Campi. 


FON. 


P      O      N      T      E. 

CAPPUCCINI. 

L'AiTunzioiie  della  B.  V. ,  preferiti  gli  Apolidi  >  è 
lavoro  di  Bernardino  Campi» 

R    E    G     O    N     A. 

CAPPUCCINI. 

Nell'Altare  alla  deftra  entrando  in  Chiefa,  la  Ta- 
vola e  del  Cava/ìer  Ma/ojfo  ;  che  fece  anche  quella 
dell*  Aitar  maggiore. 

R    O    B    E    C    C    O. 

PARROCCHIALE. 

La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  con  M.  V.  ,  il 
Bambino,  Sant'Antonio  Abate,  ed  altri  Santi;  cope- 
rà di  Galeazzo  Campi  Cremonefe ,  che  la  fece  nel  1 5 17. 


M    2  RO- 
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ROMANENGO. 

SUA    CHIESA. 

Nel  terzo  Altare  alla  deftra  la  Tavola  copiofa 
di  figure  efprimente  il  Signor  Morto  portato  al  Se- 
polcro; è  opera  di  Marcantonio  Mai  nardi  Cremona 
fé  detto  il  Chiaveghino  ;  che  vi  lafciò  la  feguente 
infcrizione: 

Marc'  ^Antonio  Mainardi  Cremonese  detto 
Chiaveghino  faceva  l'anno 

MD  LXXXI. 

SAN     FELICE. 

SUA      CHIESA. 

Il  S.  Felice,  che  tiene  nelle  mani  un  Crocifitto  3 
è  opera  di  Cari*  ^Antonio  Biffi  Cremonefe. 


SAN 
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SAN   GIO:   IN  CROCE. 

SUA      CHIESA. 

La  Tavola  con  S.  Francefco  d'Affifì  s  che  riceve 
le  Stimate,  è  opera  di  Giulio  Calvi  Cremonefe detto 
il  Coronaro . 

SAN    LORENZO 

DF    PICENARDI. 

VrgV W&* V#Y3  V^ V^V VfVV^J 'W^ V^Tv  C<^V3 V$VV$V 

CHIESA    DI    ESSO    TITOLO. 

Dalla  parte  deflra  dell'Aitar  maggiore,  evvi  una 
Tavola  in  cui  fta  effigiata  Maria  Vergine  fopra  le 
nubi  col  Bambino  ,  ed  il  Martire  S.  Lorenzo  3  con 
un  Santo  Vefcovo  3  opera  d' JLgofìiino  Boni/oli  Cre- 
monefe . 


M    3  S.  SAL 
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S.    SALVATORE. 

SUA      CHIESA. 

Il  Quadro  d'Altare  efprimente  il  Martirio  di  San- 
ta Caterina,  è  à\Andrea  Mainardì  Cremonefe  detto 
il  Chiaveghino;  che  lo  fece  nel  1602,  come  rilevai! 
dall' infcrizione  fcritta  nel  Quadro  ideilo. 

Il  Santo  Stefano  al  fuo  Altare  con  varj  altri  San- 
ti, è  di  Marc'  jini omo  Mainardì  detto  anch'  elfo  il 
Chiaveghino  \  E'  creduto  fratello  d'Andrea  dal  P.  Or- 
landi, ma  di  ciò  non  v'è  un' accertata  notizia. 

SESTO. 

SUA      CHIESA. 

Il  Quadro  rapprefentante  S.  Giovanni  ,  che  bat- 
tezza il  Redentore  nel  fiume  Giordano  3  è  di  Fran- 
te [co  Boccacfnì  Cremonefe. 


SON- 


S    O    N    C    I    N    O. 

S.       GIACOMO. 

La  Tavola  col  Signor  morto  diftefo  fopra  d*  un 
Saffo  con  Maria  Vergine  ,  S.  Giacomo  Maggiore  ,  e 
£  Domenico  ,  è  opera  di  Bernardino  Campi  Cremo- 
nefe. 

ORATORIO    NELLAROCCA 
DEL  MARCHESE  STAMPA. 

Il  Quadro  col  Crocifiiìo,  Maria  Vergine,  e  S.Gio- 
vanni ,  è  di  Bernardino  Campi  ;  che  fi  fece  ajutare 
nel  colorirlo  da  Vincenzo  Campi  fratello  d'Antonio. 

PADRI    PREDICATORI. 

Vedefi  quefta  Chiefa  tutta  dipinta  d'  architettura 
da  Giufeppe  issatali  da  Cafalmaggiore  ,  infieme  co* 
fuoi  Fratelli  Tietro  ,  Francefco  >  e  Lorenzo  tutti  Pit- 
tori di  quadratura . 

S   O   R   O   Z   I   N   A. 

CAPPUCCINI. 

Il  Quadro  rapprefentante  lo  Spofalizio  di  S.  Giu- 
feppe ,  é  di  ^Angelo  Mafferotti  Cremonefe . 

Qui  pure  fé  ne  trova  un  altro  ,  che  è  opera  del 
Cavalier  Malojfo. 

M    4  TOR- 
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TORRE  PALLAVICINA . 

S.        MARIA. 

Tadri  Serviti. 

La  Tavola  rapprefentante  il  Martire  S.  Fermo  ,  è 
opera  di  Tietro  Marone  Bresciano. 


Fine  della  Deferitone  del  Ducato 
dì  Milano. 


IN- 
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Pietro  in  Vincola .  S.  Romano .  S.  Teo- 
doro. SS.  Trinità  . 
CRECOLINI  Già:  Antonio,  Romano  Pittore. 

CAIRO.  Chiefa  Principale. 
CRESPI,  Vedi  CERANO. 
CRESPI  Daniele,  Milanefe,  Pittore. 

TuAPly*  .  Cattedrale  .  S.  Croce  .  S.  Epifa- 
nio .   S.  Maria  di  Loreto.   Ofpitale  dì 
S.  Matteo.  S.  Tommafo. 
CRISPI  Scipione,  Tortonefe,  Pittore. 

TORTONA.  S.  Francefco. 
CUCCHI  Gio:  Antonio  Milanefe,  Pittore. 
TiAFLA .  Cappuccini .  S.  Marco  . 
STRABELLA .  Parrocchiale. 
VJLRALLO.  Atfunzione  di  M.  V.  Pag  107. 
DANTI  Padre  Ignazio  ,  Domenicano,  da  Perugia  , 
Pittore,  Architetto,  ec. 
BOSCO.  Padri  Predicatori. 
DATTARO  Francefco  ,  Cremonefe ,  detto  il  Piccia- 
fuoco  ,  Architetto . 
CREMONA.  Cattedrale.   Palazzo  Pubbli- 
co. 
DE-GROT,  Pittore. 

VARAILO.  S.  Gaudenzio.  Pag.  96. 
DEUCHINO  .   Sopranome   di   Camillo   Landriani  > 
Milanefe ,  Pittore . 
"NOVARA.  S.  Gaudenzio. 
DISCEPOLI,  Vedi  ZOPPO  da  Lugano. 
DOORT  Everardo,  Fiamingo,  Pittore. 
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1?jtVlA  .  S.  Epifanio  .   Si  Pietro  in  Ciel 
Aureo. 
d'EDESIA.  Vedi  ANDRINO. 
d* ENRICO  Giovanni,  Valfefiano3  Scultore. 

V^LKALLO  .  Cappelletta  di  S.  Girolamo  . 
Pag.  97.  Gesù,  nel  deferto  .  Pag.  99. 
Gesù  rifana  il  Paralitico  .  Pag.  100. 
Gesù  trasfigurato.  Ivi.  Gesù  entra  in 
Gerufalemme.  Ivi  .  Gesù  fa  orazione 
nell'Orto.  Pag.  101*  e  le  due  Cappel- 
le feguenti  .  S.  Pietro  piange  il  fuo 
fallo.  Pag.  102.  e  le  due  Gappelle  fe- 
guenti. Gesù  è  flagellato.  Pag.  105.  e 
le  quattro  Cappelle  feguenti  .  Gesù  è 
fentenziato  .  Pag.  104.  Gesù  è  inchio- 
dato in  Croce.  Ivi.  La  Pietà*  Pag.  105. 
ds ENRICO  Melchiore,  Velfefiano ,  Pittore,  fratello 
di  Giovanni. 
VJ£RJLLLQ  .  Gesù  nel  deferto  »  Pag.  99. 
Gesù  fa  Orazione  nell'Orto.  Pag.  101. 
e  le  due  Cappelle  feguenti . 
FADINO.  Vedi  ALENI. 

FALCONI  Bernardo,  da  Lugano,  Scultore  ,   e  Ca- 
valiere. 
lAROK^^i .  Cappuccini. 
FARFANICO,  Pittore. 

VoiKALLO  .   Gesù  è  coronato  di  Spine  . 
Pag.  103. 
FASUOLO  Gio:  Antonio,  Vicentino,  Pittore. 

VjLVltA  .  S.  Franeefco . 
FERRARI,  vedi  GAUDENZIO. 
FERRARI  Bernardo,  da  Vigevano;  Pittore. 

VIGEVANO.  Cattedrale. 
FERRARI  Federico,  Milanefe,  Pittore. 

VJLVIA.  Cattedrale.  S.  Epifanio  .  Gesù  . 
Luogo  pio  del  Pertufatti .  S.  Moftiola. 
S.  Tommafo, 
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FERRARI  Lorenzo  3  Genovefe  ,  detto  ì  Abate  ] 
Pittore. 
TAVM.  S.  Bartolommeo  del  Ponte. 
FERRERI  Filippo ,  Romano,  Scultore. 

VU&tdi  Collegio  Ghifiiien. 
FERRERIO  Marco  ,   Milanefe  ,   detto  V  Agrate  l 
Scultore* 
CERTOSA  DI  TAVtjt.  Pag.  63. 
FERRETTI  Antonio,  da  Valditielta,  Scultore. 

C,ì  HMOIS^A    Cattedrale . 
FERRETTI  ,    Gorgia  ,   da  Valdintella  5   Scultore  s 
Padre  d?  Antonio. 
CREMONA. .  Cattedrale . 
FIAMENGH1NO  .   Denominazione  ,  di  Gio:  M-auro 
Pvovere,  Milanefe,  Pittore. 
TiAVLA.  Madonna  mori  di  porta  S.Giuftina. 
TORTONA .  S,  Bernardino  .  Cattedrale  . 
Ts[O^AK^4  .  S.  Gaudenzio. 
V^iR^LLO .  li  Pa  adifo  Terrestre .  Pag.  57. 
La  Strage  degl'Innocenti.  Pag.  99.  Ge- 
sù entra  w  Gerufalernme .  Pag.  100» 
FIORI  Cefare,  Milanefe,  Pittore. 

l<{Or.AR,d,  6.  Gaudenzio. 
FONTANA  Annibale,  Milanefe^  Scultore. 

CERTOSA  Dì  VUVUi  .  Pag.  72.  75.  74. 
FORABOSCO  Michiele  ,    Pavefe  \   Scultore   in  le- 
gno. 
TUVl^d.  Puflerla.  Teatro  de'  quattro  Ca- 
valieri, 
TORMENTINO  Tommafo,  Milanefe,  Pittore. 
TjLVIiA .  Cappuccini.  S.  Croce. 
COMO.  S.  Croce. 
FRASSI  Pietro,  Cremonefe  Pittore. 

CREMONA:.  S.  Domenico. 
FRATACCI  Antonio,  Parmigiano,  Pittore. 

T^LVIU  .  S.  Marco . 
FUSINA  Andrea 3  Milanefe 3  Scultore. 
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CERTOSA  DI  TAVIA.  Pag.  6%, 
GALEOTTI  Giufcppe,  Fiorentino,  Pittore. 
CAIRO.  Chiefa  Principale. 
VOGHERA.  Padri  Scolopii. 
GALEOTTI  Sebaftiano,  Fiorentino ,  Pittore,  Padre 
del  fuddetto. 
LODI.  Minori  Oìfervanti. 
CODOGJiO.  Madonna  di  Caravaggio. 
CREMONA.  S.  Agoftino. 
GALIZIA  Fede,  Milanefe,  Pittrice. 

CERTOSA  DI  TAVIA.  Pag.  72* 
GALLINA  Pio,  Pittore. 

TORTONA.  S,  Francefco. 
GAMBARA  Lattanzio,  Èrefciano,  Pittore. 
'PAVIA.  S.  Ambrogio. 
CREMONA.  S.  Pietro  al  Po. 
GAMODIA  Enrico,  Tedefco  ,  Architetto. 

CERTOSA  DI  TAVIA .  Pag.  63. 
GATTI  da  Voghera ,  Pittore  ,  e  Dottore . 

VOGHERA.  S.  Lorenzo. 
GATTI  Bernardino  ,   Cremonefe  ,   detto  il  Sojaro  y 
Pittore . 
CREMONA.   S.  Angelo  .   Cattedrale  .   S. 
Domenico.  S.Imerio.  S.  Pietro  al  Po. 
S.  Sigifmondo. 
GATTI  Gervafio,  Cremonefe,  detto  il  Sojaro,  Pit- 
tore. 
VA  VI  A.  S.  Francefco. 
CREMONA  .  S.  Agata  .    S.  Agoftino  .  S. 
Elena  .    S.  Francefco.    S.  Giorgio.  SS. 
Marcellino,  e  Pietro.  S.  Maria  in  Bade- 
rne *  S.  Maria  del  Campo.  S.  Pietro  al 
Po. 
GATTI  Giufeppe*  Pavefe,  Pittore. 

TAVIA .  S.  Giovanni  Donato  .   S.  M^ria 
in  Pertica . 
GATTI  Tommafo,  Pavefe,  Pittore. 
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TsAVlU  .  %  Agata  .  S.  Bartolommeo  de* 
Monaci  Olivetani .  Carmine.  S.Crifto- 
foro.  S«  Croce  .  Gesù  .  S.  Giufeppe  . 
S.  Maria  Cappella.  S.  Maria  Ponte  Cre- 
mona .  S.  Maria  Maddalena  .  S.  Mo- 
ftiola  .  S.  Pietro  in  Ciel  Aureo  .  SS» 
Primo,  e  teliciano.  S.  Rocco,  S.  Sai» 
vatore.  S.  Teodoro.  S.  Tommafo. 
GA VASETE  Camillo,  Modanefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Sigifmondo. 
GAUDENZIO  Ferrari,  detto  Gaudenzio  da  Milano 
Pittore,  e  Scultore- 
T1AVI1A.  S.  Maria  Gualtieri.  S.  Marino. 
T^Or^RtA.  S.  Gaudenzio. 
V>AR^LLLO.  M.  V.  di  Loreto.  Pag.  25.  S. 
Gaudenzio  .    Pag.  96.   S.  Maria   delle 
Grazie.  Pag.  97-  I  tre  Magi .  Pag. 58. 
e  due  Cappelle  feguenti.  Gesù  è  leva- 
to in  Croce.  Pag.  104.  La  Pietà.  Pag. 
105.  S.  Francefco.  Ivi.  e  la  Cappella 
fegu ente. 
C^XOBBIO .  SS.  Pietà  < 
GAZZO  Bartolommeo,  Cremonefe,  Architetto. 

CREMONA.  S.  Sigifmondo. 
GENOVESINI  Marco,  Milanefe,  Pittore. 

ALESSAlSiDRIiA  DULLjL  T^GLl^i .    S. 
Antonio  .  S.  Marco . 
GHISOLFI  Giovanni,  Milanefe,  Pittore. 

CERTOSA  DI  TJLVIA.  Pag.  64.  6<i. 
GIANOLI  Pietro  Francefco,  Vaifeflano,  Pittore. 

ViARALLO.  S.  Antonio  Abate  .   Pag.  96. 
Gesù  è  rimandato  a  Pilato.  Pag.    102. 
Gesù  è  ricondotto  a  Pilato.  Pag.  ioj. 
S.  Anna .  Pag.  106. 
GILARDI  Pietro,  Milanefe,  Pittore. 

T.AFI.A.  S.  Marco. 
GILARD1NI  Melchiore,  Milanefe,  Pittore. 

VM 
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VARiALLO .  Gesù  è  inchiodato  in  Croce  1 
Pag.  104.  Gesù  è  depofto  di  Croce  . 
Pag.  105. 
GIORGIONE  da  Caftelfranco,  di    Cafa   Barbarelli; 
Pittore. 
CREMOT^^A.  SS.  Annunziata  . 
GIOVANNI  CRISTOFORO  Romano,  Scultore  non 
ignoto  al  Vafari,  che  ne  fa  menzione 
nella  Vita  di  Paulo  Romano. 
CERTOSA  DI  T^FM.  Pag.  71. 
GIOVANNINI  Fratelli,  da  Varefe  ,  Pittori  d'  Ar- 
chitettura . 
COMO.  S.  Pietro  in  Mercato. 
GIUGNO  Francefco,  Brefciano,  Pittore. 

C^.S>AL  MAGGIORE.  S.  Stefano, 
del  GOBBO  Andrea,  Milanefe,  Pittore. 

CERTOSA.  DI  T.AVI<A .  Pag.  74. 
GOBBO.  Soprannome  di  Criftoforo  Solari ,  Milanefe, 
Scultore,  ed  Architetto. 
CERTOSA  DI  VUGLia  .Pag.  6$.  71. 
^TslGHIERtA.  Chiefa  maggiore. 
GOIZERIO  Claudio,  Fiamingo,  Pittore. 

VjLLE1<IZjL.  Duomo.  S.  Francefco. 
GRANDI  Gio:  Battifta,  da  Varefe,  Pittore  d'archi- 
tettura . 
yUR.A.LLO .   Gesù,  è  rimandato  a  Pilato  . 
Pag.  102. 
GRANDI  Girolamo,  da  Varefe,   Pittore  d'architet- 
tura, Fratello  di  Gio:  Battifta. 
VcdR^ÌLLO  .  Gesù  è  rimandato  a  Pilato  . 
Pag.  102. 
GRAZIOLI,  Pavefe,  Pittore. 
TJirijl.  S.  Marco.. 
GROSSO  Ambrogio,  Milanefe,  Orefice. 

CERTOSA  DI  P^yi^i.  Pag.  72. 
GUALTIERI  Gio:  Battifta,  Fiamingo,  Pittore. 
CERTOSA  DJ  TUVlJl.  Pag.  74. 

GUER- 
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GUERCINO.  Soprannome  di  Gio:  Francesco  Barbie- 
ri da  Cento ,  Pittore . 
CERTOSA  DI  VAVIA.  Pag.  66. 
GUERRINI  Giacomo,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMOX^-  S.  Girolamo.  Teatro  Pubbli- 
co. 
JUVARA  D.  Filippo,  Meffinefe,  Architetto. 

COMO.  Duomo. 
LALONGE  Uberto,  Fiamingo,  Pittore. 

CREMOTs(<A.  SS.  Annunziata.  S.  Domeni- 
co. S.  Imerio*  S.  Si  gif  mondo .  S.  Vit- 
tore. 
LAMBERTI  Giorgio,  Fiorentino,  Pittore* 

CREMONA.  S.  Pietro  al  Pò. 
LAMBERTI.  Orazio,  Centefe,  Pittore. 

CREMOTSt^t.  S.  Agoftino. 
LAMBRI  Stefano,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMOl^^A.  S.  Domenico.  S.  Gregorio» 
LANDRIANI.  redi  DEUCHINO. 
LANINI  Bernardino,  da  Varcelli,  Pittore. 
V^tn^A.  S.  Marino. 
1{0rjlRJL.  Duomo. 
rjLRULlO.  Gesù  fa  l'ultima  Cena.   Pa- 
gina  lor. 
riGErjrtiO.  Cattedrale  .  S.  Pietro  Marti- 

re. 
MORT^R^é.  S.  Croce. 
LANZANI  Andrea ,  Milanefe  ,  Pittore  ,  e  Cavalie- 
re . 
WJtrtJii  Carmine.   S.  Giufeppe  .    S. 'Ma- 
ria delle  Caccie.  S.  Pietro  in  CieL  Aa- 
reo.  Senatore.  S.  Tommafo. 
CERTOSA  DI  V\Ari^€  .  Pag.  64.  74. 
COMO.  S.  Cecilia.  S.  Giovanni  Avvolto . 
LAVEZZARI,  Pavefe,  Pittore. 
V.ArijL.  S.  Tommafo. 
LAZZARI,  redi  BRAMANTE. 

LAZ- 
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LEGNANI  Stefano  Maria  ,  Milanefe  ,  detto  il  Le- 
gnando, Pittore. 
TJLVljL.  S.  Felice. 
CERTOSA  DI  TjiFl^i.  Pag.  74. 
'HOFjIRJL.  Duomo.  S.  Gaudenzio. 
LEVA  Francefco,  Millanefe,  Pittore  d'architettura. 
VjfRJLLLO .  S.  Francefco  .  Pag.  105.  Il  S.  Se- 
polcro .  Pag.  106.  Afiunzione  di  M.V. 
Pag.  107. 
LICINIO.  Vedi  PORDENONE; 
LIGARI  Cefare,  Pittore. 

COMO,  S.  Girolamo  Miani.  SS.  Trinità. 
LIGARI  Pietro,  da  Valtellina ,  Pittore. 

COMO.  S.  Anna, 
da  LODI.  Fedì  CALISTO. 
LODI  Ermenegildo,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Appolinare  .  S.  Maria  del 
Campo.  S.  Marta.  S.  Pietro  al  Pò. 
LODI  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMORI.  SS.  Egidio,  ed  Omobuono. 
LODI  Manfredo,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMOH^.  S,  Antonio  Abate. 
LONGONE  Antonio,  Milanefe,  Pittore  di  Quadra» 
tura,  e  Architetto. 
T^FIA.  Cattedrale.  S.  Francefco. 
LONGONE  Gio:  Battifta,  da  Monza  ,  Pittore  d'ar- 
chitettura ,  Padre  del  fuddetto  . 
TJLV1^4,  S.  Bartolommeo  de'  Monaci  Oli- 
vetani .  S.  Maria  Caneva  nuova . 
LUC1NI  Antonio  Milanefe,  Pittore,  e  Cavaliere. 
VQGHERjL.  S.  Ambrogio  .  Madonna  deir 

ajuto . 
VJlRULLO.  Il  S.  Sepolcro  Pag.  105. 
LUINI  Aurelio,  Milanefe,  Pittore* 

TORTOl^jl.  Cattedrale. 
LUINI  Bernardino,  Milanefe,  Pittore  ?  Padre  d*  Au. 
relio . 
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CERTOSA  DI  TAVIA.  Pag.  63.  74. 

FARALLO.  S.  Marco.  Pa°;.  95. 

£  TIETRO  11{  CAMTAGT^A .  Chiefadi 

Maria  Vergine. 
LUINI  Giulio  Cefare  s  Valfefiano,  Pitto- 

re. 
VARALLO  .   M.  V.   vifita  S.  Elifabetta  . 
Pag.  9S.  e   la  Cappella  feguente  .   La 
prima  a  Pag.  99.  Gesù  è  battezzato  . 
Ivi. 
LURAGO  Rocco,  Lombardo,  Architetto. 

BOSCO.  Padri  Predicatori. 
MAC  AGNI  Federico,  Milanefe,  Pittore. 

TAVÌA.  S.  Chiara. 
MACRINO  d'Alba,  antico  Pittore. 

CERTOSA  DI  VAVIA  .  Pag.  65. 
MAGANZA  Aletfandro,  Vicentino,  Pittore. 
•PAltifA.  S.  Majolo. 
CREMONA.  S.  Pietro  ai  Pò. 
MAGATTI  Pietro  Antonio,  da  Varefe,  Pittore. 

VAVIA.  Colombina.  S. Francefco  »  S.Gia* 
corno .  S.  Giufeppe .  S.  Majolo .  S.  Mar- 
co. Oratorio  di  Cafa  Mezzabarba.  SS* 
Primo,  e  Feliciano. 
MAGGI  Pietro,  Milanefe,  Pittore. 

VAVIA.  Carmine.  S.   Maria  Caneva  nuo- 
va. S.  Marino.  S. Martino.  S. Rocco. 
CREMONA.  S.  Sigifmondo. 
de  MAG1STRIS.  Vedi  VOLPINO. 
MAINARDI.  Vedi  CHIAVEGHINO. 
MAINO   Angelo,  Pavefe,  Scultore. 

VAVIA.  Carmine. 
MAL  AGAVAZZO  Coriolano,  Cremonefe  ,  Pittore. 
CREMONA.  S.  Silveftro. 
CARAVAGGIO.  Duomo. 
MALOJO  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Scultore. 
CREMONA.  Cattedrale . 

MA- 
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MALOSSO  Euclide,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA  .   S.  Sigifmondo. 
MALOSSO  .   Soprannome  di  Gìo:  Battifta  Trotti  , 
Cremonefe,  Pittore,  e  Cavaliere,  Zio 
del  fuddetto. 
TAF!  A.  Carmine. 
LODI.  Minori  Offervanti . 
BERTOl^lCO .  Parrocchiale . 
CREMONA.  S.  Abbondio.  S.Agofh'no.  S. 
Aleffio .  S.  Angelo .  Cattedrale .  Crifto  ri- 
forgente.  S.  Domenico.  S.  Giorgio.  S.Leo- 
nardo .  S.  Lorenzo .  S.  Luca  .  S.  Lucia .  S. 
Maria  della  Pietà.   S.  Marta  .    Pace  . 
Palazzo  Pubblico.  S.  Pietro  al  Po.   S. 
Silveftro.  S.  Vincenzo. 
CASAL  MAGGIORE.  Minori  Conventua- 
li. 
REGOLA .  Cappuccini . 
SOROZIT^A .  Cappuccini . 
MANTELLO  Crìftoforo,  Cremonefe,  Intarfiatore. 
CREMONA.  S.  Francefco. 
MARINI  Angelo,  Siciliano,  Scultore,  ed 

Architetto . 
CERTOSA  DI  VAVIA .  Pag.  6$. 
MARINI  Benedetto,  da  Urbino,  Pittore. 

VAVIA*  Cappuccine. 
MARONE,  Pietro,  Brefciano,  Pittore. 

TORRE  TALLAFICIT^A .  S.  Maria. 
MARZIALE  Marco,  Veneziano,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Gallo.  S.  Silveftro. 
MASRLIEZ  Luigi,  Francefe,  Pittore. 

ALESSANDRIA  DELLA  TAGLIA  .  S« 
Stefano .  ' 

MASSEROTTI  Angelo,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Abbondio  .  S.  Agoftino  . 
S.  Angelo  .  SS.  Appoftoli  .  S.  Benedet- 
to.  S.  Criftoforo  .   S.  Domenico  .  SS. 

Egi- 


Egidio^  ed  Omobuono  *  S.  Girolamo  ì 
S.  Flario.  S.  Imerio.  S.  Luca.  S.  Lu- 
cia .  SS. Marcellino,  e  Pietro.  S.  Ma- 
ria Valverde-  Oratorio  del  SS.  Nome 
di  Maria  *  S.  Sigifmondo»  S.  Sii  veltro  * 
S.  Vincenzo. 

CASTAG^^IO.  Parrocchiale. 

CASTELLEOHE.  Chiefa  Prepofiturale. 

TlEVE  GUlxAT  A. Chiéta  Archiprepofiturale. 

TlEVE  DEGLI  OLMI  >  Chiefa  Archiprepo* 
fituraie. 

SOROZIT^A .  Cappuccini . 
MASTRO  Domenico,  Bolognefe,  Pittore* 

CREMONA  .  S.  Sigifmondo. 
MAZZOLA.  Vedi  PARMIGIANINO.^ 
MAZZOLA  Gerolamo,  Parmigiano»  Pittore» 

TAV1A.  S.  Spirito. 
MAZZUCHELLI  Pietro  Francefco,  detto  il  Moraz^ 
zone,  Pittore. 

TUFI  A*  S.  Carlo*  S.  Tommafo. 

CERTOSA  DI  VAVIA*  Pag.  67.  7+ 

VOGHERA .  Cappuccini  » 

TORTONA.  S.  Rocco. 

%QrUft*&i  S.  Gaudenzio. 

ORTA*  Cappuccini. 

VARALLO  .  S.  Gaudenzio .  Pag.  96.  Gesù 
è  moftrato  al  Popolo.  Pag.  103.  Gesù 
è  fentenziato.  Pag.  104.  e  la  Cappel- 
la  feguente* 

LESA.  Parrocchiale. 

COMO .  S.  Antonio .  SS.  Concezione .  Duo- 
mo. S.  Giovanni  Avvolto. 

CREMONA.  S.  Angelo  * 
MELONE  Altobelio,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.Bartolommeo.  Cattedrale. 
S.  Mattia  .  S.  Michel  vecchio.  S.  Profpero. 
MELONI  Marco,  Millanefe,  Scultore. 

VA- 
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TAP1A.  Collegio  Ghifilierì. 
MERANI  Gio:  Battila,  Genovefe,  Pittore. 

Vjifnt^d.  Pufterla. 
MICHJELI  Pietro  da  Forlì,  Pittore. 

Tj<LVlJL.  SS.  Giacomo >  e  Filippo. 
MILANI  Aureliano j  Bolognefe.  Pittore. 

^LESS^NDRIyZ  DELLJLTsAGHiA.  Pa- 
dri Crociferi* 
M1R ADORI  Luigi,  Genovefe,  Pittore. 

CREMOn^*  SS.  Appoftoli  .  S.  Bartolorrt* 
meo.  Cattedrale.  S. Clemente.  S.Fran- 
cefco  .   S.    Imerio  »   S.    Lorenzo  •   SS. 
Marcellino  >  è  Pietro . 
MONCALVO,  Denominazione   di  Guglielmo   Cac- 
cia >  oriondo  da  Novara,  Pittore. 
TjLVIjL.  Carmine  .  Cattedrale  .   Collegio 
Ghifilieri.  S.  Marco  .  S.  Maria  Cane- 
va  nuova  .  S.  Michele  Maggiore .   S. 
Tommafo.  SS.  Trinità. 
BMSlGrti^rtlJL .  Carmine  .  Padri  Minori 
Riformati  . 
lALESS^XDRI^  DELIBI  "PUGLIA.   SS.  Annun- 
ziata* S.  Matteo. 
MEDI,  Zoccolanti. 

MOF>ARlA.  S.  Gaudenzio.  S.  Paolo. 
MONDINI  Antonio,  Milanefe,  Pittore. 

VJLV1JL.  S.  Croce. 
MONTALTI  Giufeppe,  Milanefe,  Pittore. 

VWRjLLLQ.  Gesù  trasfigurato.    Pag.  iùo. 
Aflunzione  di  M.  V.  Pag.  107. 
MONTALTI  Stefano ,  Milanefe  ,  Pittore  s  Fratello 
del  fuddetto. 
T?*AVljL.  S.  Bartolommeo  de*  Monaci  Oli- 
vetani. SS.  Filippo i  e  Giacomo.  Ma- 
donna fuori    di  Porta    S.  Giuftina  .    S. 
Pietro  in  Gel  Aureo. 
CERTOSA  JOI  VUVIjì.  Pag.  $4.  66. 
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VjIRA.LLO.  U.  V.   delle  Grazie   Pag.  &; 
Gesù  trasfigurato .  Pag.  ioo.  Aflfunzio- 
ne  di  M.  V.  Pag.  107. 
CREMORI.  S.  Domenico. 
MONTI  Francefco,  Bolognefe,  Pittore. 

CREMO'HiA.  S.  Domenico.  S.  Francefco  . 
S.  Girolamo. 
MORAZZONE.  Fedi  MAZZUCCHELLI. 
MORELLI,  Pittore  moderno. 

V^tLVTHZjt.  S.  Francefco. 
MORETTI  Criftoforo,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMQJi^L.  Cattedrale. 
MORETTO .  Soprannome  d'  Aleffandro  Bonvicini  , 
Brefciano,  Pittore. 
T?^iVlA .  Senatore . 
MORONDI  Gio:  Battifta,  Varallefe,  Architetto. 

VJLRJLLLO  .  Porta  aurea  .   Pag.  101.  Af- 
flizione di  M.  V.  Pag.  107. 
NATALI  Carlo,  Cremonefe,  Pittore. 

CliEMOyi^.  Cattedrale.  S.  Francefco.  S.  : 
Sigìfmondo . 
NATALI  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Architetto. 

CREMONA.  Cattedrale. 
NATALI  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMOW^A .  S.  Domenico  .  S.  Imerio .  S. 
Pietro  al  Po. 
NATALI  Giufeppe,  da  Cafal  Maggiore  ,  Pittore  d* 
Architettura . 
1lOV>AR^l.  Duomo. 
CODOG'HO .  Madonna  di  Caravaggio . 
CREMOii^.  S.  Andrea.  S.  Antonio   Aba- 
te .   S.  Domenico  .    S.  Girolamo  .   SS. 
Nazaro,  e  Celfo.  S.  Pietro- al  Po.   S. 
Sigifmondo.  S.  Vincenzo. 
SO'HCl'HO-  Padri  Predicatori. 
NATALI  Lorenzo,  Pittore,  d'Architettura,  fratel- 
lo del  fuddettOj  e  di  due  feguenti. 

CO- 
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CODOGlStO.  Madonna  di  Caravaggio. 

CREM01S[^A.  S.  Vittore. 

SOlSLCIHO.  Padri  Predicatori. 
NATALI  Pietro  ,  e  Francefco  Pittori  d!  Architettu- 
ra. 

CODOGT^O.  Madonna  di  Caravaggio. 

SOJiClVjO .  Padri  Predicatori . 
NAZZARI  Bartolommeo,  Bergamafco,  Pittore. 

COLOCOLO.  Sua  Chiefa. 
NERI  Pietro  Martire,  Cremonefe,  Pittore. 

CERTOSA  DI  T.AVI^L.  Pag.  68. 

CREMONA.  S.  Maria  di  Pietà. 
NUVOLONE.  Vedi  PANFILO. 
NUVOLONE  Panfilo,  Cremonefe,  Pittore. 

BRO'XO.  Collegiata  . 

KALE^Z^.  Duomo. 

CREMOÌl^  .  S.  Domenico. 
NUVOLONI  Francefco,  d'Elvezia,  Scultore. 

VjLVIjI.,  Collegio  Ghifilieri. 
ORGIAZZI  Antonio,  Varallefe,  Pittore  d*  Architet- 
tura. 

F^LRJILLO.  Atfunzione  di  M.  V.  Pag.  107. 
ORSOLINO  Tommafo,  Lombardo,  Scultore. 

CERTOSA  DI  VjtVlA  .    Pag.  6$.  69.  70. 
71.  72. 
PAGANI  Paolo,  Milanefe,  Pittore. 

T^LVl^L.  S.  Rocco. 
PAGGI  Gio:  Battifta,  Genovefe,  Pittore  ,    e  Cava- 
liere. 

CERTOSA  DI  VjLVI^L.  Pag.  74. 
PALAZZI  Riva,  Milanefe,  Pittore  d'  Architettura  . 

COMO.  SS.  Trinità. 
PALLADIO  Andrea  Vicentino,  Architetto. 

MIG^L .  Palazzo  Sarega. 

CREMONA,  S.  Pietro  al  Po. 
PALMA  Giacomo  Juniore,  Veneziano  Pittore. 

CREMONA.   S.  Abbondio  . 
Kot>  tUfilìaTon.ll.  O  PAL- 
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PALMA  Giacomo  Seniore,  da  Serinalta,  Pittore. 
COMO.  S.  Bartolommeo. 
CREMONA.  S.  Pietro  al  Pò. 
PAMPURINI  Aleflfandro,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA*  Cattedrale. 
PANFILO  Carlo,  Milanefe  ,  Pittore  di  quadratura  . 

CREMONA.  S.  Domenico. 
PANFILO  .    Soprannome  di  Carlo  Francefco  Nuvo- 
lone, Milanefe,  Pittore. 
VAFIA  .  S.  Carlo . 
CERTOSA  DI  VAVIA.  Pag.  69. 
VOGHERA.  S.  Giovanni. 
ALESSANDRIA  DELLA  VAGLIA  .    S. 

Maria  Maddalena. 
COMO.  S.  Giovanni  Avvolto. 
PANFILO.  Soprannome  diGiufeppe  Nuvolone,  Mi- 
lanefe, Pittore,  Fratello  deifuddetto, 
e  Padre  di  Carlo. 
CREMONA.  S.  Domenico  .  S.  Lorenzo. 
PANNI  Antonio  Maria,  Cremonefe,  Pittore  di  qua- 
dratura . 
CREMORI.  S.  Giorgio.  S.  Matteo. 
PANZA  Federico,  Milanefe,  Pittore. 

CERTOSA  DI  VAVIA.  Pag.  64.  74. 
PAOLO  Veronefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Lorenzo. 
PARMIGIANINO  .    Denominazione  ^  di   Francefco 
Mazzola  Parmigiano,  Pittore. 
CASAL  MAGGIORE.  S.  Stefano. 
PARODI  Filippo,  Genovefe,  Scultore. 

ALESSANDRIA  DELLA  TAGLIA.  Duo- 
mo. 
PARONE  Francefco,  Milanefe,  Pittore. 

VAFIA.  S.  Majolo. 
PASSIGNANI  Domenico,  Fiorentino,  Pittore,  e 
Cavaliere. 
CERTOSA  DI  TAVIA .  Pag.  74- 

PE- 
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FEDONI  Giovanni,  Cremonefe,  Scultore. 

CREMONA.   Palazzo  Pubblico. 
PELLEGRINI  Pellegrino  Bolognefe  ,  detto  il  Tibal* 
di,  Pittore,  Scultore,  ed  Architetto. 
T^AVlid,  Collegio    Borro  m  meo  .  Madonna 

fuori  di  Porta  S.  Giuftina . 
%OVUK*A.  S.  Gaudenzio. 
V^IR^LLLO  .  Porta  del  Sagro  Monte.    Pa- 
gina 97.  Il  Paradifo  Terrestre  .  Pag.  97. 
Gesù  in  Cafa   di  Cai  fa  fio  .   Pag.    102* 
AiTunzione  di  M.  V.  Pag.  106. 
LVrmo .  Parrocliiale  . 
PÉLL1N1   Marc' Antonio,  Pavefe,  Pittore. 

TjiVIiA*  S.  Ambrogio  .  SS.   Annunziata. 
S.  Bartolommeo  de'  Monaci  Olivetani. 
Carmine  .  Cattedrale  .   Colombina.   S. 
Gregorio.  S.  Pietro  in  Ciel  Aureo  .    S. 
Rocco.  S.  Teodoro.  SS.  Trinità. 
PEP^ONI  D.  Giufeppe,  Sacerdote  Parmigiano,  detto 
T  Abate  Peroni ,  Pittore . 
VAVIiA .  Luogo  pio  del  Pertufati . 
CERTOSA  DI  TiAFIjI.  Pag.  67.  69. 
CHI  ASTEGGIO.  Oratorio. 
PERUZZINI   Giovanni  ,    Anconitano  ,   Pittore  ,  e 
Cavaliere. 
VAVLA.  Collegio  Ghifilieri . 
PÈTRlNl  Giufeppe  ,   Luganefe  ,    Pittore  ,  e  Cava- 
liere. 
TjLVljf..  S.  Innocenzio. 
COMO.  S. Croce.  Gesù.  S. Girolamo Miani. 
PICCIAFUOCO.  Vedi  DATTARO. 
PICENARDI  Carlo  Juniore,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Pietro  al  Po. 
PICENARDI  Carlo  Seniore,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMORI .  S.  Pietro  al  Po . 
de  PIETRI  Pietro,  da  Premifa,  Pittore. 
TJVÌA.  S.  Michiel  maggiore  , 

O     2  TRE- 


TREMI  A.  S.  Rocco. 
PIETRO  Perugino  di  Cafa  Vannuccì,  Pittore. 
CERTOSA  DI  TAVIA .  Pag.  6%. 
CREMONA.  S.  Agoftino. 
PITTONI  Gio:  Battifta  Veneziano  Pittore. 

COMO.  S.  Giacomo. 
PLATINA  Gio:  Battifta  Cremonefe,  Intarfiatore. 

CREMONA  .  Cattedrale . 
POLAZZO  Francefco,  Veneziano,  Pittore. 

CREMONA .  S.  Vittore  . 
POMARANCIO  .    Denominazione   del  Cav.  Crifto- 
foro  Roncalli   dalle  Pomarancie  ,   Pit- 
tore . 
CREMONA  .   S.  Abbondio. 
rONTOJA  ,  Milanefe,  Pittore. 
^OVARA.  Duomo. 
PORDENONE  .   Patria  ,    e  denominazione  di  Gio: 
Antonio  Licinio,  Pittore. 
CREMONA.  Cattedrale. 
PORI  Giufeppe,  Milanefe,  Pittore  di  quadratura. 

TAFIA.  S.  Moftiola. 
PORSA  Ferdinando,  Milanefe,  Pittore. 

TAVIA.  S.   Maria  Caneva  nuova, 
della  PORTA  Gio:  Giacomo,  Milanefe,  Scultóre. 

CERTOSA  Dì  TAGLILA  .  Pag.  6j.  71. 
POZZI  Padre  Andrea,  Trentino,  Gefuita,  Pittore  . 
TAVIA  .  Cattedrale  . 
ALESSANDRIA  DELLA  TAGLIA  .  S. 
Ignazio. 
POZZI  Francefco  da  Vaifdido  gettattore   di    metal- 
li. 
"ROVARA.  S.  Gaudenzio. 
POZZI  Gio:  Pietro,  Milanefe,  Pittore  univerfale. 
ALESSANDRIA  DELLA   TAGLIA*  S. 
Lorenzo . 
POZZI  Pietro  Antonio,  Milanefe,  Pittore  univerfa- 
le,  Fratello  di  Gio:  Pietro. 

ALES* 
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oiLlSSjfKVRM  DELLU  TJ.GLM.   S. 
Lorenzo . 
TRATTA  Ranuzio,  Milanefe,  Pittore* 

T.AVI<A .  S.  Bartolommeo  de*  Monaci  Oli- 
vetani. Madonna  fuori  di  Porta  Santa 
Giuftina  . 
PREDA  Carlo,  Milanefe,  Pittore, 

T?AVI^t.  S.  Bartolommeo  de*  Monaci  Oli- 
vetani. Carmine.  SS.  Trinità. 
CODOCHO.  Morti. 

CREMORI.  S.  Domenico.  S.  Vincenzo. 
PRETE   Genovefe  .    Denominazione  di  D.  Bernardo 
Strozza  Genovefe,  detto  anche  il  Cap- 
puccino. 
TRAVIA.  S.  Bartolommeo  de'  Monaci  Oli- 
vetani . 
PRINA  Pietro  Francefco,  Novarefe  ,  Pittore  d'Ar- 
chitettura. 
I^OVjtRjL.  S.  Gaudenzio. 
PROCACCINI  Camillo,  Bolognefe,  Pittore. 

VAVl^i.  S.  Bartolommeo  de*  Monaci  Oli» 
vetani .  S.  Francefco  .  S.  Maria  Caneva 
nuova.  S.  Tommafo.  SS.  Trinità. 
CERTOSA  DI  VUVIjl  .  Pag.  64.  66.  74. 
TORTONA.  S.  Francefco. 
ORÌ\A *  Cappuccini» 
LODI.  Sé  Francefco. 

CREMO'^l^  .  S.AgofHno.  S.  Domenico. 
PROCACCINI  Ercole  Juniore  ,    Milanefe,   Pittore, 
figlio  di  Cari' Antonio  . 
CERTOSA  DI  T.tritA.  Pag.  64.  68. 
VOGHERA.  S.  Ambrogio  .  * 
LODI.  Duomo. 
PROCACCINI  Giulio,  Cefare  ,  Bolognefe,  Pittore, 
e  Scultore,  Fratello  dì  Camillo. 
V.AVLA  S.  Carlo.  Madonna  fuori  di  porta 
S.  Giuftina.  S,  Maria  Caneva  nuova. 
O     3  CER- 


$1*4 

CERTOSA  DI  T?jLVl„{.  Pag.  74. 
STRADELLJ.  .  Parrocchiale. 
CREMONA.  S.  Domenico.  S.  Monica. 
PROCACCINO  Carlo  ,  Frate  Certofmo  ,  Pittore  d' 
Architettura. 
CERTOSA.   DI  V^iVlU.  Pag.  63. 
PROCACCINO  Giufeppe,  Pittore,  Fratello  del  fud- 
detto  Frate. 
CERTOSA  DI  VjLVLA.  Pag.  63.  64.74. 
RAIMONDI   Eiifeo  ,   Nobile   Cremonefe   ,    Archi- 
tetto . 
CREMONA.  Palazzo  Raimondi. 
RATTI  Gio:  Agoltino,  Genovefe,  Pittore. 

CAIRO.  Chiefa  Principale. 
REGIO  Andrea ,  Pittore . 

CREMONA.  S.  Francefco. 
RICCA  Bernardino,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  .  S.  Agata  .  Cattedrale .   San 
Pietro  ai  Po  . 
RICCI.  Sebaftiano,  da  Belluno,  Pittore. 
rV>*siVÌA*  Carmine.  S.  Felice. 
TUGHI  Angelo,  Romano,  Pittore. 

TjIVIjI.  S.  Tommafo. 
ROCCA  Criftoforo,  Valfefiano,  Pittore. 

FJLRALLQ   .   Gesù   rifana    il    Paralitico  . 
Pàg.    100.    ,    Gesù     in   Cafa    di    Cai- 
falfo.  Pag.  102.  e  la  Cappella  feguen- 
te.  Gesù  è  flagellato.  Pag.  10$. 
ROCCA  Francefco,  Bolognefe  ,   Pittore  d*  Architet- 
tura . 
CREMOlSi.A.  S.Antonio  Abate.  S.  Benedet- 
to. S.  Pietro  al  Po . 
T?jlVljt.  Cattedrale. 
ROCCH!  Criftoforo,  Pavefe,  Architetto. 

TUriA.  Cattedrale. 
ROMANI.  Gio:  Francefco,  Pavefe,  Pittore. 

2M#&*<  Cappuccini.  S.  Croce.    S.   Epifa- 
nio . 
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nlo  .  S.  Francefco .  S.  Luca .  S.  Majo- 
lo.  S.  Michele  maggiore.  S.  Tornmafo-, 
ROMANINO  Girolamo,  Brefciano,  Pittore. 

CREMONA.  Cattedrale. 
RONCALLI.  Vedi  POM ARANCIO. 
RONCHELLI,  da  Lugano,  Pittore. 

TAVIA  .   Colombina  .  S.  Majolo . 
ROSNATI  Giufeppe,  Milanefe,  Scultore. 

CERTOSA  DI  TAVIA  .  Pag.  64.  6j.  72. 

74- 
ROSSI  Cari' Antonio,  Milanefe,  Pittore. 

TAVIA.  Cattedrale. 
ROSSI  Orazio,  Pavefe,  Scultore. 

TA^IA.  S.  Pietro  in  Vincola. 
ROVERE.  Vedi  FIAMENGHINO . 
RUGGIERI  Antonio  Maria,  Milanefe,  Pittore. 

TRAVIA.  S.  Maria  di  Loreto. 
SABADINI,  Pavefe,  Pittore. 

"PAVIA.  Carmine.  S.  Lorenzo  .    S.  Pietro 
in  Ciel  Aureo.  SS.  Primo  ,  e  Felicia- 
110.  S.  Tornmafo. 
SABIONETA  Francefco,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Agoftino  S.  Leonardo. 
SABIONETI  Gio:  Paolo,  Cremonefe,  Pittore. 

CASTELLEOl^E.  Minori  Oflervanti . 
SACCA  Evangelica,  Cremonefe,  Intarfiatore» 

CREMONA.  S.  Francefco. 
SACCHI  Antonio,  Comafco ,  Pittore. 

COMO .  S.  Fedele  . 
SACCHI  Carlo,  Pavefe,  Pittore. 

TAVIA .  S.  Ambrogio  .  Cappuccini  .  Car- 
mine. S.  Caterina  da  Siena.  Cattedra- 
le .  S.  Chiara  .  S.  Elena  .  S.  Francef- 
co. S.  Giovanni  in  Borgo  .  S.  Giovane 
ni  Donato  .  S.  Luca  .  Madonna  fuori 
di  porta  S.  Giuftina.  S.  Marco.  S.  Ma- 
ria di  mille  virtù.  Ofpitale  di  S.Mat- 
O    4  teo  * 


$16 

teo  .  S.  Pietro  in  Ciel  Aureo  .   S.  Sal- 
vatore. S.  Sebafliano  .   SS.  Simone  ,  e 
Giuda.  S.  Teodoro.  S.  Tomrnafo  .  SS. 
Trinità. 
SACCO  Bernardino,  Commeflbre  di  marmi. 

CERTOSA  DI  VAV1A.  Pag.  68. 
SACCO  Carlo  Battifta,  Scultore  ,   e  Commeflbre  di 
marmi . 
CERTOSA  DI  V^iVlA  .    Pag.  64.  65.  66. 
61.  6$.  6$.  70.  72.  74. 
SACCO  GLo:  Battifta,  Commeffbre  di  marmi. 

CERTOSA  DI  TAFIA.  Pag.  68. 
SACCO  Valerio  ,   Scultore  ,    e  CommelTore  di  mar- 
mi . 
CERTOSA.  DI  TAFIA.  Pag.  65.   70. 
SALA  Giufeppe,  Pavefe,  Scultore. 

VAVLA.  S.  Pietro  in  Vincola. 
SAMACCHiNì  Orazio,  Bolognefe,  Pittore. 

CREMONA.    S.Abbondio. 
SANCOLOMBANO.  Vedi  COLOMBANI. 
SANT AGOSTINI  Agoflino,  Milanefe,  Pittore. 

CERTOSA  DI  TAVIA .  Pag.  64. 
SANTI  Giovanni,  Milanefe,  Scultore. 

TRAVIA .  Cappuccine.  S.  Michele  maggio- 

SANVITALI  Riva,  Scultore. 

TAVIA.  Collegio  Ghifilien. 
SASSI  Gio:  Battìfla  ,   Milanefe  ,   Pittore  ,   e  Cava- 
liere . 
TAVIA  .  S.  Bartolommeo  de'  Monaci  Oli- 
vetani. S.  Carlo  .  S.  Giufeppe  .    S.  In- 
veitelo .    S.  Marco  .  S.  Maria  Caneva 
nuova.  Oratorio  di  Cafa  Mezzabarbà. 
S.  Pietro  in  Venzuofo. 
COMO.  S.  Giovanni  Avvolto. 
SCALANI  Jacopo,  Romano,  Pittore. 

VAVÌA.  Cattedrale  .   SS.  Primole  Feli- 

ciano. 


ciano*  S.  Rocco  *  Senatore  *   S.  TemJ 
mafo. 
SCARSELLA   Ippolito  Ferrarefe  ,  detto   lo  Scarfel- 
lino,  Pittore. 
CREMONA.  S.  Luca.  S.  Pietro  al  Po. 
SCARAMUCCIA  Luigi,  Perugino,  Pittore. 

VjLVIjL.  Collegio  Ghifilieri.  S.  Giufeppe. 
S.  Marino.  Pufterla .  S.  Tommafo. 
SCETI  Gaudenzio,  Valfefiano,  Scultore. 

VARJLLLQ.  S.  Carlo  Borromeo.  Pag.  io6. 
e  le  due  Capelle  fegueuti . 
SCUTELLARI  Andra,  da  Viadana,  Pittore. 

CREMO'H^-  S.  Agata.  S.  Ilario  .  S.  Qui* 
rico. 
SCUTELLARI  Francefco,  Cremonefe,  Pittore* 

CREMOn^A.  S.  Pietro  al  Po. 
SERMINI  Milanefe,  Stuccatore. 

CREMOJiiA..  S.  Benedetto. 
SILVA  Francefco,  Milanefe,  Scultore . 

^OVAR^A.  S.  Caudenzio. 
SIMONETTA  Carlo,  Milanefe,  Scultore. 

CERTOSA  DI  TAFIU*  Pag.  64.  7^ 
SOJAKO .  Vedi  GATTI . 
SOLARI.  Fedì  GOBBO. 
del  SOLE  Gio:  Antonio,  Milanefe,  Pittore. 

TAV1A.  S.  Pantaleone. 
del  SOLE  Gio:  Battifta,  Milanefe,  Pittore. 
TRAVIA.  Collegio  Borromeo. 
BRONCO.  Collegiata. 
SOLIMENA  Francefco,  da  Nocera  de'  Pagani  ,  Pit- 
tore. 
TJLV1.A.  Cafa  Mezzabarba. 
de'SOLIS  Francefco,  di  Madrid,  Pittore. 

ULESSjnUfi'EiUL  DELLA  TALIA .  S.  Te- 
refa. 
SOLLECITO  da  Lodi,  Frate  Agoftiniano ,  Pittore. 
CREMO^.  S.  Agoftino, 

SOR- 
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SORBI  Giovanni,  Sanefe,  Pittore. 

V^LVltA.  S.  Maria  in  Pertica.1 
SORIANI  Carlo,  Pavefe,  Pittore. 

VjlVljt .  Cattedrale . 
SORRI  Pietro,  Sanefe,  Pittore. 

CERTOSA  DI  T<AVLA.  Pag.  71.  74. 
STELLA  Fermo,  da  Caravaggio,  Pittore. 

VAR^iLLO  .   Gesù  è  circoncifo  .    Pag.  98. 
e  la  Cappella   feguente  .   Gesù  è  bat- 
tezzato  .    Pag.  95?.   La    Samaritana  . 
Pag.  100. 
STORER  Criftoforo,  da  Coftanza,  Pittore. 
TAVLA.  S.  Croce.  S.  Giacomo. 
CERTOSA!  DI  VAVIA .  Pag.  67. 
STROZZA.  Vedi  PRETE  GENOVESE. 
SUPERT1  Francefco,  Cremonefe,  Pittore. 

CREMONA.  S.  Abbondio.  S.  Antonio  Aba- 
te. 
TABACCHETTI  Gio:  Battifta,  Flaminio,  Scultore. 
VA.RA.kLQ  .    Il  Paradifo   Terreftre  .   Pag. 

97.  M.    V.  vifìta   S.    Elifabetta  .   Pag. 

98.  e  la  Cappella  feguente.  Gesù  por- 
ta la  Croce.  Pag.  104. 

TANTARDINr  Cari*  Antonio   ,   da   Valzafna  nel 
Milanefe,  Scultore. 
VARALLO  .  Gesù  in  Cafa  d'Anna  .   Pa- 
gina IQÓ. 
TANZIO  Antonio,  da  Novara,  Pittore. 
TS^OVARA.  S.  Gaudenzio. 
VARALLO  .    Gesù   nel   Deferto  Pag.  99. 
Gesù    in  Cafa   di  Pilato  .    Pag.  102.  e 
la  Cappella    feguente  .    Pilato   fi  lava 
le  mani.  Pag.  105. 
TASSINARI  Gio:  Battila,  Pavefe,  Pittore. 

TAVIA*  S.  Croce  .  S.  Giovanni  Donato. 
S.  Pietro  in  Ciel  Aureo  .  S.  Salvator. 
S.  Tommafo . 

TIA- 
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TIARIN{  Aleflandro,  Bolognefe,  Pittore. 

TPjlVljt .   S-  Maria  Caneva   nuova  .   San 
Rocco . 

CREMONA  .  S.  Domenico . 
TIBALDI.  Vedi  PELLEGRINI. 
TIZIANO  Vecellio,  da  Cadore,  Pittore. 

W&VJLRtA.  Duomo. 
TORELLI  Felice,  Veronefe,  Pittore. 

T<AV1<A.  S.  Chiara. 

COMO'.  Servi. 
TORTIROLI  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Pittore. 

CKEMOl^iA.  S.  Domenico.  S.  Paolo. 
TOSSANO  Ambrogio,  Pittore  antico. 

VjIVIjI.  S.  Pietro  in  Ciel  Aureo. 

CERTOSA  DI  VAVIA.  Pag.  65. 
TROTTI.  Vedi  MALOSSO. 
del  VAGA  .  Vedi  BONACORSI . 
VALDAMBRINO  Ferdinando,  Romano,  Pittore. 

TJ.V1JL  S.  Felice. 
VALDANI  AlefTandro,  Luganefe,  Pittore. 

T^iVLA.  S.  Andrea  in  Cittadella.  S.  Ma- 
ria Capella .  S.  Pietro  in  Ciel  Aureo  . 

COMO.  SS.  Crocei?  flò. 
VALENTINO  da  Orca,  Pittore. 

V^RiALLO.  Il  S.  Sepolcro.  Pag.  105. 
VALETTA,  Pittore  d'Architettura. 

CERTOSA  DI  TJlVljL  .   Pag.  65.  67.  6%. 

VANNUCCÌ .  IMPIETRO  PERUGINO  . 
di  VAPRÌO  Agoftino,  Pittore  Antico. 

TjlVI^d .  SS.  Primo,  e  Feliciano. 
VASARI  Giorgio,  Arefino,  Pittore,  e  Architetto. 

BOSCO.  Padri  Predicatori. 
VECELLIO.  Vedi  TIZIANO. 
VENERONI  Gio:  Antonio  Pavefe,  Architetto. 

VJLVItA .  Cafa  Mezzabarba  .  S.  Marco . 
VERMIGLIO  Giufeppe,  Torinefe,  Pittore. 

jLLES- 
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^LES$<AXDRIiA  DELIBA  TÌAGLljt  .  S 
(Maria  di  Gattello. 
UGGIONI  Marco,  Milanefe,  Pittore. 
T^Fl^A.  S.  Epifanio. 
€ ERTOSI  DI  V^tVI^l*  Pag.  75. 
VICINELLI  Odoardo,  Romano,  Pittore. 

jll<[GHlERA  .  Chìefa  maggiore  . 
VILLA    Francefco  >   Milanefe  ,     Pittore  d*  Architet- 
tura. 
CERTOSA  DI  VjITIjì.   Pag.  64.  65.  66. 

68.  65?. 
VUOrUR^t.  S.  Gaudenzio. 
CREMO^ji.  S.  Domenico. 
VIMERCATI  Carlo,  Milanefe,   Pittore. 

CODQGTStO.  Madonna  delie  Grazie  .  Orfole  * 
VOLPINO  .  Soprannome  di  Gìo:  Battila  de'  Magi, 
ftris,  Milanefe,  Scultore. 
CERTOSA  DI  TUriji.  Pag.  65,  62.    72. 
V^LRJLLLO  .  Affunzione  di   M.  V.    Pagi- 
na 107. 
USLENGHI  Bernardino,  Pavefe,  Pittore. 

TiAVl^.  .   S.  Bartolommeo  del  Ponte  .  SS. 
Filippo ,  e  Giacomo .  S.  Gregorio .  S.  Ro- 
mano. 
ZAIST  Gio:  Battifta,  Cremonefe  Pittore  d'Architet- 
tura. 
CREMO^^A   5*  Agoftino  .   Cattedrale  ,    S. 
Domenico.  SS.  Egidio,  ed  Omobuono . 
S.    Francefco  .    S.  Giorgio  .    S.  Girola- 
mo .    S.  Matteo  .   S.  Pelagia  .  Teatro 
pubblico. 
CjLSjLL  MAGGIORE .  Minori  Conventuali . 
ZANELLI  Siro,  Pavefe,  Scultore. 

TjlVljL.  Cattedrale.  S.  Giufeppe. 
CERTOSR  DI  TAF1JL.  Pag.  64. 
.AROlSl^i.  Cappuccini. 
ZOCCO  Camillo,  Cremonefe,  Pittore. 

Vji- 
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VjtLEìtZJt.  S.  Francefco. 
ZOPPO  da  Lugano .  Soprannome  3   e  Patria  di  Gio; 
Battifta  Dìfcepoli,  Pittore. 
LVnJ{0.  Parrocchiale. 
S.  TIETRO  m  C^iMV.AGJi^A.  Chiefa  dì 
Maria  Vergine. 
ZUCCHERI  Federico  ,   da  S.  Angelo   in  Vado  Pit- 
tore . 
T^rM.  Collegio  Borromeo. 
ZUPPELLI  Gio:  Battifta,  Cremonefe,  Pittore. 
CREMOXU.  S.  Agoftino. 


Fine  dell'indice  de'  Trofeffori  mentovati  nella 

defcrizìone  delle  Citta ,  e  Terre  compre  fé 

in  quefio  Tomo  Secondo* 
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INDICE 

Delle  Città  3  e  Terre  defcritte  in  qtie- 
flo  Tomo  fecondo  ,  con  i  cognomi  , 
o  la  prima  denominazione  degli  Ar- 
tefici ,  che  in  eile  hanno  le  loro  Ope- 
razioni ,  per  raccoglierli  con  facilità 
nell'Indice  precedente. 
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Solis.  Vermiglio* 

ANGHIERA, 
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ARONA, 
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Cerano.  Falconi.  Zanelli. 
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calvo . 

BERTONICO. 
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BOSCO, 
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Danti.  Lurago.  Spran- 
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BRONO, 
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Bianchi  .    Nuvolone 
del  Sole. 

CAI- 


CAIRO. 
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Crecolini   .    Galeotti   . 
Ratti . 

CALVATONE. 
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Bonifoli . 
C  A  N  O  B  B  I  O. 
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Gaudenzio . 
CARAVAGGIO. 
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Campi.  Malgavazzo. 
CARPIGNAGO. 
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Bianchi . 
CASAL  BUTTANO. 
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CASTAGNINO. 
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pi .  Fontana .  Fufina .  Ga- 
modia.  Ghifolfi.  GiorCri- 
ftoforo.  del  Gobbo.  Grof- 
fo.  Gualtieri  .  Guerrino. 
Lanzani.  Legnani  .  Luci- 
ni  .  Macrino  .  Mazzuc- 
chelli .  Marini .  Montalti . 
Neri  .  (Molino  .  Paggi. 
Panfilo.  Panza.  Paffigna- 
ni .  Peroni  .  Pietro  Peru- 
gino .  della  Porta  .  Pro- 
caccini .  Procaccio.  Rof- 
nàti .  Sacco .  Santagoftini . 
Simonetta.  Solari  .  Sorri . 
Storer  .  TolTano  .  Velet- 
ta .  Uggioni  .  Volpino  . 
Zanelli. 

CHI  ASTEGGIO. 

(  Pag.  75-  ) 

Bianchi.  Peroni. 

C  O  D  O  G  N  O. 

(  Pag.  in.  ) 

Rorroni.  Califfo.  Campì . 
Crefpi .  Galeotti .  Magatti. 
Natali .  Preda .  Vimercati. 

C  O  L  O  G  N  O. 

(  Pag.  nj.  ) 

Nazzari. 


COMO* 

(  Pag.  nS.  ) 

Baleftra.  Bianchi  .  Ca- 
neti  .  Carloni  .  Calteli i. 
da  Como  .  Formentino  . 
Giovannini .  Juvara  .  Lan- 
zani .  Ligari  .  Magatti . 
Mazzucchelli  .  Palazzi  . 
Palma .  Panfilo  .  Pettrini . 
Pittori!  .  Sacchi  .  Saffi  . 
Torelli.  Valdani. 

CREMONA. 

(  Pag.  124.  ) 

Amadei  .  Angufciola  . 
Arighi  .  Augufta  .  Bale- 
ftra .  Barberini .  Bembo . 
Berteli .  Bianchi .  Boccac- 
cia .  Boccacino  .  Bom-  j 
barda  .  Bonifoli  .  Borbon  . 
Borioni .  Caiegari  .  Cam- 
pi .  Capra  .  Caravaggio. 
Cafella.  Cattapane  .  Ca- 
vagna .  Cerano  .  Chiari . 
Chiaveghino  .  Cicognini. 
Coronaro  .  Fadino  .  Fer- 
retti .  Fratti  .  Galeotti  . 
Gambara.Gavafete.  Gaz- 
zo.  Giorgione  .  Guenini. 
Lalonge .  Lamberti .  Lam- 
bri  .  Lodi  .  Ma  ganza  . 
Maggi.  Mainardi  .  Mala- 
gavazzo.  Malojo.  Malof- 
fo. 
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nico. Mazzucchelli .  Me- 
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LESA. 

(  Pag.  116.  ) 

#  Mazzucchelli  .   Procace 
cini . 

L  O  C  A  R  N  O. 

(  Pag.  122.  ) 
Bramante .  Bramantino . 

LODI. 

Borronì .  Califfo  .  Cam- 
pi .  Galeotti  .  Malolfo  . 
Procaccini . 

LUVINO. 

(  Pag.  117.  ) 

Pellegrini .  Zoppo . 

M  A  L  E  O . 
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Berteli .  Boccaccini. 

MEDI. 

(  Pag.  90.  ) 

Moncalvo. 
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M    I    G    A. 
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Palladio. 

NOVARA. 
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Lanini . 

(  Pag.  91,  ) 

Brandi  .  Gattelli .  Col- 
lini .  Crefpi  .  Deuchino, 
Fiamenghino .  Fiori.  Gau- 
denzio. Lanini.  Legnanì. 
Mazzucchelli.  Moncalvo, 
Natali.  Pellegrini  .  Pon- 
toja.  Pozzi.  Prina.  Silva, 
Tanzio ,  Tiziano  .  Villa  , 

OLEVANO. 
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Bianchi . 

O     R     T     A. 

(  Pag.  95.  ) 

Cairo  .    Mazzucchelli  . 
Procaccino. 
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Abbiati  .   Agnolo  ,  ed 
Agoftino  Sanefi" .  Alfieri . 
Aliberti  .   Andrino  .  Bar- 
bieri. Baroffio  .  Bellomo. 
Bianchi.  Bibiena.  Biella. 
Bonacorfi  .    Bononì.  Bor- 
roni.  Braccieri  .  Braman- 
te .   Buzzi    .   Calderino  . 
Campi  ,  Cane.  Cafolani. 
CafTani .  Cerano  .  Chioz- 
za  .   Ciceri  .  Colombani. 
Coralli  .   Coffalli  .   Coti- 
gnola ,  Craftona  .  Crefpi . 
Cucchi.  Doort  .  Fafuolo. 
Ferrari .  Ferreri  t  Fiamen- 
ghino .   Forabofco  .   Tor- 
mentino .  Fratacci .  Gam- 
bara .  Gatti  .  Gaudenzio  , , 
Gilardi  .  Grazioli  .  Lani-  * 
ni.  Lanzani.,  Lavezzari .  . 
Legnanì  ,    Longone.  Ma-; 
cagni.  Maganza.  Magat- 
ti.  Maggi.  Maino  .   Ma-; 
loffo.  Marini  .  Mazzola. 
Mazzucchelli  .    Meloni  . 
Merani  .   Micheli  .  Mon- 
calvo .  Mondini .  Montan- 
ti .  Moretto  .   Nuvoloni.. 
Pagani .  Panfilo  .  Parone . 
Pellegrini.  Pelimi' .  Pero- 
ni .    Peruzzini  .   Petrilli, 
de*  Pietri  .    Pori  .    Porta . 
Pozzi  .   Pratta  .   Preda  . 
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badini  .  Sacchi  .  Sala  . 
Santi  ;  Sanvitali  .  Sani  ; 
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Sole  .  Solimena  .  Sorbi  . 
Soriani.  Storer  .  Tafana- 
ri. Tiarini. Torelli .  Tof- 
fano  .  Va  Ida  m  bri  no .  Val- 
dani  ;  Vaprio  .  Veneroni . 
Uggioni  ;  Uslenghi  .  Za- 
helli.  Zuccheri. 
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Mafleroti. 

PIEVE  DEGLI  OLMI  i 

<  Pag.  177.  ) 

Matferoti . 

PIGNOLO. 

(  Pag.  178.  ) 
Boccaccini . 

PIZZIGHETONE. 

(  Pag.  178,  ) 
Campì . 


PONT  E. 

(  Pag.  178.  ) 
Campi  ♦ 

PREMIA. 

(  Pag.  94.  ) 

de*  Pietri . 

REGONA,1 

(  Pag,  175?.  ) 

MalofTo. 

ROBECCO. 

(  Pag.  175?.  ) 
Camp?. 

ROMANENGO. 

(  Pag.  17?.  ) 
Chiaveghino. 
ROSANO, 
(  Pag.  76.  ) 
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Baffi.  Campi. 

SAN  FELICE. 

(  Pag.  180.  ) 

Biffi. 

SAN  GIO:  IN  CROCE  . 

(  Pag.  180.  ) 

Coronare . 

SAN  LORENZO  DE' 
PICENARDI. 

(  Pag.  180.  ) 

Benifoli . 

S.  PIETRO  IN  CAM- 
PAGNA. 

(  Pag.  117.  ) 

Luinr.  Zoppo. 

S.  SALVATORE. 

(  Pag.  ibi  ) 

Chiaveghino. 


SESTO. 
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Boccaccini . 
SONCINO, 
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Campi .  Natali . 
SOROZINA, 
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Maloffo .  Mafleroti  ; 
STRABELLA 
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Bianchi .  Ciceri .  Coral- 
li. Cucchi.  Procaccini. 

T  O  R  I  C  E  L  L  A: 
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Bianchi . 

TORRE  PALAV1CINA. 

(  Pag.  183.  ) 

Marone . 

TOR- 
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Anfaldi  .  Crifpi  .  Fia- 
menghino.  Gallina.  Lui- 
Mi  •  Mazzucchelli  .  Pro- 
caccini . 

VALENZA. 

Correggio  .  Goizerio  . 
Moncalvo.  Morelli  .  Nu- 
volone .  Zocco . 
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Bargnola  .  Betti  .  Bor- 
fetti  .  Buffala  .  Carelli  . 
Cerano  .  Chignolo  .  Cuc- 
chi .  De-Grot  .  d'  Enrico . 
Farfanico.  Fiamenghino  . 
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Gaudenzio  .  Gianoli.  Gi- 
Jardini  .  Grandi.  Lanini. 
Leva  .  Luciiìì  .  Luìni  . 
Mazzucchelli  .  Montalti. 
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